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VITTORIO EMANUELE II 



PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

‘Vista la legge del a aprile i 865 , n.° 221 5 , con 
la quale il governo del Re fu autorizzato a pub- 
blicare il codice di procedura civile presentato al 
senato del regno nella tornata del 26 novembre 
i 863 con le modificazioni riconosciute necessarie 
a norma dell’art. 2 della stessa legge; 

udito il consiglio dei ministri; 

sulla proposta del nostro guardasigilli ministro 
segretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia 
e dei culti; 

abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

- Art. 1 . 

Il codice di procedura civile è approvato, ed 
avrà esecuzione in tutte le provincie del regno a 
cominciare dal i.° gennaio 1866. 

Art. 2. 

Un esemplare del detto codice, stampato nella 
tipografia reale, firmato da Noi e controssegnato dal 
nostro guardasigilli, sei’virà di originale e verrà 
depositato e custodito negli archivi generali del 
regno. 
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Art. 3. 

La pubblicazione del detto codice si eseguirà 
col trasmetterne un esemplare stampato a ciascuno 
dei comuni del regno per essere depositato nella 
sala del consiglio comunale e tenuto ivi esposto 
durante un mese successivo per sei ore in ciascun 
giorno , affinchè ognuno possa prenderne cognizione. 

Ordiniamo che il pi-esente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del regno dTtalia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addì a5 giugno i865. 
VITTORIO EMANUELE 

Registrato alla corte dei conti 
addi 30 giugno 1805 

Reg.° 33 atti del governo a c. 47 
Aybes. 

1 ' t 

( Luogo del sigillo ). 

V. Il guardasigilli 

Vacca. •' ' 1 ' * ' ' 

... . G. VACCA. 
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CODICE DI PROCEDI RA CIVILE 

DP.L 

REGNO D’ITALIA 



TITOLO PRELIMINARE. 

DELIA CONCILIAZIONE E DEL COMPROMESSO 

CAPO I. 

Della conciliazione. 

'I. I conciliatori, quando ne siai.o richiesti, devono 
adoperarsi per comporre le controversie. 

2. La conciliazione può aver luogo quando le parti 
abbiano la capacità di disporre degli oggetti su cui 
cade la controversia, e non si tra ti di materia nella 
quale siano vietate le transazioni. 

La conciliazione fatta da un tutore e altro 
amministratore , o da chi non possa liberamente 
disporre degli oggetti su cui cade la controversia, 
ha soltanto edòtto quando sia approvata nei modi 
stabiliti per la transazione. 

Le conciliazioni sul falso proposto iti via civile 
non hanno effetto se non siano omologate dall’au- 
torità giudiziaria, sentilo il ministero pubblico. 

t 
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4 CODICE DI PROCEDURA CIVILE 

*■ 5. La richiesta per la conciliazione è fatta anche 
verbalmente al conciliatore del comune in cui una 
delle parti che si vuole chiamare in conciliazione ha 
residenza, domicilio, o dimora, ovvero si trova la cosa 
controversa. 

4. Gli avvisi alle parti per le conciliazioni sono 
scritti dal cancelliere, che indica in essi l’oggetto e 
il giorno per la comparizione. 

Il messo del comune notifica questi avvisi lascian- 
done copia alla persona, o alla residenza, o al do- 
micilio, o alla dimora, e il cancelliere nota sull’origi- 
nale la seguita notificazione. 

Gli avvisi originali si consegnano alla parte 
istante. 

а. Le parti possono farsi rappresentare nelle con- 
ciliazioni da persona munita di mandato speciale per 
quest’oggetto, e autentico. 

Se alcuna di esse non comparisca nel giorno e 
nell’ora stabiliti, non si ammettono altre richieste per 
la conciliazione, salvo che siano fatte da tutte le parti. 

б. Quando le parli siansi conciliate, si forma 
processo verbale che contenga la convenzione. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, dal 
conciliatore, e dal cancelliere. 

Se le parti, od una di esse, non possano sotto- 
scrivere , se ne fa menzione indicando il motivo. 

Se una delle parti ricusi di sottoscrivere , la 
conciliazione si ha per non avvenuta. 

Non riuscendo la conciliazione, il cancelliere 
ne fa menzione in apposito registro. 
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Titolo PRELIMINARE. Della miciliasione e del compromesso. 3 

7. Quando l’oggetto della conciliazione non ecceda 
il valore di lire trenta , il processo verbale di con- 
ciliazione è esecutivo contro le parti intervenute , 
al quale effetto il conciliatore può autorizzarne la 
spedizione della copia nella forma stabilita per le 
sentenze. 

Se'ì.’oggetto della conciliazione ecceda il valore 
di lire trenta, o il valore sia indeterminato, l’atto di v 
conciliazione ha soltanto la forza di scrittura privata 
riconosciuta in giudizio. 

CAPO IL 

Del compromesso. 

8. Le controversie si possono compromettere in 
uno, o più arbitri in numero dispari. 

Non si possono compromettere le quistioni di 
stato , di separazione tfa coniugi , e le altre che 
non possono essere transatte. 

9. Il compromesso fatto da un amministratore, 
o da chi non può liberamente disporre della cosa 
su cui cade la controversia, non ha effetto se non 
quando sia approvato nei modi stabiliti per la tran- 
sazione. 

10. Chiunque, cittadino o straniero, può essere 
nominato arbitro. 

Non possono essere arbitri le donne, i minori, 
gl’interdetti, e coloro che esclusi dall’uffizio di giu- 
rato per condanna penale non furono riabilitati. 
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CODICE DI PROCEDURA CIVILE 



lf. Il compromesso deve farsi per atto pubblico 
o per scrittura privata , contenere il nome e co- 
gnome delle parti e degli arbitri, e determinare 
le controversie; altrimenti è nullo. 

1 2. Quando in un contratto , o dopo , le parti 
siansi obbligate a compromettere le controversie che 
ne possano nascere , se gli arbitri non siano stati 
nominati, oppure vengano a mancare per qualunque 
causa tutti od alcuni , la nomina dei mancanti è 
fatta dall’autorità giudiziaria che sarebbe competente 
a conoscere della controversia, semprechè le parti 
non abbiano stabilito diversamente. 

Se ad alcuna delle parti che si obbligarono a com- 
promettere siano succedute persone sottoposte a tu- 
tela, la facoltà di nominare gli arbitri è esercitata 
dal tutore con l’approvazione del consiglio di fa- 
miglia , o di tutela. 

13. L’accettazione degli arbitri deve essere fatta 
per iscritto. 

Basta a questo effetto la sottoscrizione dei me- 
desimi all’atto di nomina. 

14. Le parti trasmettono i loro documenti e 
le loro memorie agli arbitri senza alcuna formalità 
giudiziale. 

Alla parte che ritai*di la trasmissione s’intima 
di farla nel termine di giorni dieci, o in quello che 
sarà stabilito dagli arbitri, i quali possono anche 
accordare proroghe. 

Di tutto deve farsi menzione nel processo verbale. 

lo. Scaduto il termine indicato nell’articolo pre- 
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titolo preliminare. Della coHciliaùone e del compromtuo. 5 

cedente gli avbitri giudicano sui documenti e sulle me- 
morie stati loro trasmessi. 

IO. Nel caso di morte di una delle parti, il ter- 
mine per istruire e giudicare è prorogato di giorni 
trenta. 

17. Gli arbitri non sono tenuti di osservare le 

: ' 

forme e i termini stabiliti pei 1 1 istruzione delle 
cause davanti 1 autorità giudiziaria. 

Le parti possono convenire altrimenti. In questo 
caso gli arbitri devono attenersi alle forine e ai 
termini indicali specificatamente nel compromesso. 

Nel silenzio delle parti, o «piando esse abbiano 
dichiarato che gli arbitri si attengano alle regole della 
procedura senza averle specificate, gli arbitri stessi 
stabiliscono i termini e il metodo del procedi- 
mento. 

18. Gli atti d istruzione e i processi verbali pos- 
sono delegarsi dagli arbitri ad uno di essi , se ciò 
non sia vietato dal compromesso. 

19. Quando sorga alcuna delle questioni accennate 
nel primo capoverso dell’articolo 8, o tpialche altro 
incidente relativo a un fatto che possa dar luogo 
all’azione penale, gli arbitri devono rimettere le parti 
davanti l’autorità giudiziaria competente , e i termini 
per l’arbitramento sono sospesi sino al giorno in cui 
la sentenza pronunziata sull incidente , e passata in 
giudicato, è notificata agli arbitri. 

20. Gli arbitri decidono secondo le regole di di- 
ritto, se il compromesso non li abbia autorizzati a 
decidere come amichevoli compositori. 
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21. La sentenza degli arbitri è deliberata a mag- 
gioranza di voti dopo conferenza personale dei me- 
desimi. 

Essa deve contenere: 

i.° l’indicazione del nome e cognome, del 
domicilio, o della residenza delle parti; 

2. 0 Tiudicazione dell’atto di compromesso; 

3." i motivi in fatto e in diritto; 

. 4. 0 il dispositivo; 

5.° l’indicazione del giorno , mese , anno , e 
luogo in cui è pronunziata; • 

' 6 .° la sottoscrizione di tutti gli arbitri. 

Ricusando alcuno di essi di sottoscriverla, ne 
è fatta menzione dagli altri, e la sentenza ha effetto 
purché sottoscritta dalla maggioranza. 

22. Le sentenze degli arbitri devono essere pro- 
nunziate nel regno» 

25. Le regole sull’esecuzione provvisoria delle sen- * 
tenze dell’autorità giudiziaria sono applicabili alle 
sentenze degli arbitri. 

21 La sentenza in originale è depositata coll’atto 
di compromesso, nel termine di giorni cinque, da 
uno degli arbitri, o personalmente o per mezzo di 
mandatario munito di procura speciale per quest’og- 
getto, alla cancelleria delia pretura del mandamento 
in cui fi» pronunziata: altrimenti è nulla. 

Si forma processo verbale del deposito, che è 
sottoscritto da chi io fa, dal pretore, e dal cancel- 
liere. La procura anzidetta è annessa al processo 
verbale. ... • ■ 
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titolo preliminare. Della conciliazione e del compromesso. 7 

La sentenza è resa esecutiva e inserita nei re- 
gistri per decreto del pletore, il quale deve pro- 
nunziarlo nel termine di giorni cinque dal deposito 
nella cancelleria. 

2o. La cognizione dei reclami contro il decreto 
indicato nell’articolo precedente, o contro il rifiuto 
del pretore a pronunziarlo, appartiene al tribunale 
civile da cui dipende il pretore. 

26. Le istanze per il pagamento delle spese di 
deposito, della tassa di registro, e simili, delle sentenze 
degli arbitri, possono essere dirette soltanto contro 
le parti. 

27. Contro le sentenze degli arbitri non si am- 
mette opposizione per contumacia. 

28. Le sentenze degli arbitri sono appellabili, 
eccettuati i casi seguenti : 

x.° quando gli arbitri siano stati autorizzati a 
pronunziare come amichevoli compositori; 

a.° quando i medesimi abbiano pronunziato come 
giudici di appello ; 

3. ° quando le parti abbiano rinunziato all’ap- 
pello ; 

4. ° quando la causa sarebbe stata di competenza 
del conciliatore. 

29. L’appello si propone 

davanti il tribunale civile o di commercio, 
quando le quistioni civili o commerciali sarebbero 
state di competenza dei pretori; 

davanti le corti d’appello, quando le quistioni 
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sarebbero siate ili competenza eli un tribunale ci- 
vile o di commercio. 

Il termine per appellare dalle sentenze degli ar- 
bitri è quello stabilito per le sentenze dell’autorità giu- 
diziaria, e decorre dal giorno in cui fu notificata la 
sentenza in un col decreto che la rese esecutiva. 

50. Contro le sentenze degli arbitri si ammette la 
domanda di rivocazione, nonostante qualunque ri- 
nunzia, nei casi, nelle forme, e nei termini stabiliti 
per le sentenze deH’autorilà giudiziaria. 

La domanda di avocazione si propone davanti 
l'autorità giudiziaria che sarebbe stata competente 
a conoscere della causa. 

31. Contro le , sentenze degli arbitri pronunziale 
' iu appello è ammesso il ricorso per cassazione, eccet- 
tuati i casi seguenti : 

i.° quando gli arbitri siano stali autorizzali a 
pronunziare come amichevoli compositori; 

a. 0 quando le parti abbiano rinunziato al ricorso 
per cassazione. 

Le sentenze degli arbitri non possono essere im- 
pugnate per cassazione coi mezzi per cui è concessa 
l’azione di nullità dall articolo seguente, salvo il 
diritto di ricorrere per cassazione contro la sentenza 
che abbia pronunzialo sulla detta azione. 

32. La sentenza degli arbitri può essere impugnala 
per nullità ,. non ostante qualunque rinunzia ; 

i.* se la sentenza sia stata pronunziata sopra 
un compromesso nullo o scaduto , oppure fuori dei 
limili del compromesso ; 
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titolo preliminare. Della conciliazione c ilei compromesso. • 9 

2.® se la sentenza non abbia pronunzialo sopra 
tutti gli oggetti del compromesso , o contenga di- 
sposizioni contraddittorie ; 

3 * se la sentenza sia stata pronunziata da chi 
non poteva esser nominato arbitro, o da arbitri 
non autorizzati a decidere in assenza degli altri ; 

/j.° se non siano state osservate le prescrizioni 
degli articoli 21 e 22 ; 

5 .° se nel procedimento non siano siale osser- 
vate le fonile richieste nei giudizi sotto pena di nul- 
lità , quando queste forme siano state indicate spe- 
cificatamente nel compromesso. 

33 i La domanda di nullità si propone nel termine 
indicato nell’articolo 29 davanti l’autorità giudiziaria, 
che sarebbe stata competente a conoscere della con- 
troversia. 

Quando sia dichiarata la nullità della sentenza 
degli arbitri, l’autorità giudiziaria pronunzia anche 
sul merito della controversia. 

Si. Il compromesso cessa : 

1. ° per la rivocazione della nomina degli arbitri, 
latta di consenso dèlie parti, nella forma stabilita 
dall’articolo 1 1 ; 

2. ® per la morte, la ricusazione, la desistenza o 
l'incapacità di uno dei medesimi, salvo patto con- 
trario e quanto è stabilito nell’articolo 12; 

3 . ” per la scadenza del termine stabilito nel 
compromesso, o, in difetto, decorsi giorni novanta 
dal compromesso. Nel caso dell’articolo 1 a, il termine 
decorre dal giorno in cui sono nominati tutti gli arbitri. 
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Se nel termine sia stata pronunziata sentenza 
non definitiva, decorre dalla data del decreto che la 
rese esecutiva un nuovo termine eguale a quello sta- 
bilito nel compromesso o dalla legge. 

Gli arbitri che, accettata la nqmina, e senza 
giusto motivo, desistano o non pronunzino nel ter- 
mine stabilito, sono tenuti al risarcimento dei danni 
verso le parti. 
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LIBRO PRIMO. 

DELL’ORDINE E DELLA FORMA DEI GIUDIZI 



TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 



% 

35. Chi vuole far valere un diritto in giudizio 
deve proporre la domanda davanti Fautori tà giudi- 
ziaria competente. 

36. Per proporre una domanda in giudizio , o 
per contraddire alla medesima, è necessario avervi 
interesse. 

Le persone che non hanno il libero esercizio dei 
loro diritti devono essere rappresentate, assistite, o 
autorizzate a norma delle leggi che regolano il loro 
stato e la loro capacità. 

37. Ogni domanda è proposta con alto di citazione, 
salvo che la legge stabilisca un’altra forma, o le parti 
compariscano volontariamente, osservate del x-esto le 
forme proprie di ciascun procedimento. 

38. Non si può statuire sopra alcuna domanda se 
non sentita o debitamente citata la parte contro cui 
è proposta , eccettuati i casi determinali dalla legge. 
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>39. La notificazione di qualunque atto, che la legge 
dichiari doversi lare alla parte personalmente, si fa 
mediante consegna di copia dell’atto nei modi sta- 
biliti per la citazione. 

10. Quando, a norma dell’articolo 19 del codice 
civile, si elegga domicilio in un comune senza indicare 
la persona o l’uffizio presso cui si elegge, l’elezione 
produce soltanto l’ellétto di determinare la compe- 
tenza. 

Quando sia indicala una persona o un uf- ' 
lizio presso cui si elegge domicilio, tutte le notifica- 
zioni relative all’ atto per cui si fece l’ elezione 
possono eseguirsi al domicilio eletto, salvo ^ casi 
indicali nel capoverso dell’articolo i 4 o. 

11. Gli uscieri procedono alle citazioni, notifica- 
zioni, e agli altri alti del loro ministero senza per- 
missione dell’autorità giudiziaria, salvo i casi in cui 
la legge stabilisca diversamente. 

Gli uscieri sono tenuti di indicare nell originale e 
nella copia degli atti ai quali procedono le spese dei 
medesimi, sotto pcua dell ammenda ili lire cinque. 

Gli uscieri non possono fare atti del loro ministero 
che riguardino se stessi, la loro moglie, i loro pa- 
renti o a fini i sino al quarto grado inclusivamenle , 
sotto pena di nullità. 

12. Gli atti di citazione, di notificazione, e di ese- 
cuzione non possono farsi, dal i.° ottobre sino al 3i 
marzo, prima delle ore sette del mattino e dopo le 
cinque della sera, e, dal i. # aprile al 3o settembre, 
prima delle ore cinque del mattino e dopo le ore 
otto di sera, sotto pena di nullità. 
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titolo i. Disposizioni generali. 13 

Gli atti di citazione e eli notificazione, qualun- 
que sia la natura dell’atto notificato, possono farsi 
nei giorni festivi. 

Gli atti di esecuzione, eccettuati il pignoramento 
e il sequestro presso terzi, non possono farsi , sotto 
pena eli nullità , nei giorni festivi , se non in caso 
(l’urgenza , con permissione del pretore. 

Per gli altri atti giudiziari che possono farsi nei 
giorni festivi provvede il regolamento. 

43. Nel computo dei termini misurati a giorni o 
a periodi maggiori non si comprende il giorno della 
notificazione. 

Nei termini misurati a ore non si comprende, l’ora 
della notificazione. ' ’ 

I giorni festivi si computano nei termini. 

44. Quando nel giorno fissato per la comparizione 
non vi sia udienza, si deve comparire, all’ udienza 
immediatamente successiva. 

4o. Quando la legge stabilisca un termine da de- 
correre dalla notificazione, questo tennine decorre 
anche contro la parte a cui istanza è seguita la notili- 1 
razione, salvo che la legge abbia diversamente stabilito. 

40. I termini, scaduti i quali la legge stabilisce 
la decadenza o la nullità, sono perentori e non pos- 
sono essere prorogati dall autorità giudiziaria , salvo 
i casi eccettuati dalla legge. 

47. Nei rasi in cui il termine può essere prorogato, 
non è luogo a proroga, se la domanda non sia stata 
proposta prima della scadenza del tennine. 

Non può accordarsi clic una proroga , salvo il 
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caso di forza maggiore giustificata e dichiarata nel 
provvedimento di proroga, o di consenso dato dalle 
parti, non soltanto dai loro procuratori. 

48. Quando la legge richieda la presentazione di un 
mandato, questo deve essere in forma autentica, o 
per scritto privato con autenticazione delle firme , 
salvo la legge determini altra forma. 

Per le amministrazioni dello Stato basta che il 
mandato sia sottoscritto dal capo, nel circondario o 
nella provincia , dell’amministrazione interessata , e 
munito del sigillo d’ufficio. 

49. Quando la legge imponga l’obbligo della sot- 
toscrizione a un atto, se chi deve sottoscrivere noi! 
possa o non voglia ne è fatta menzione. 

50. I provvedimenti dell’autorità giudiziaria fatti 
sopra ricorso di una parte senza citazione dell’altra 
hanno nome di decreti, sono scritti in fine del ricorso, 
e consegnati per originale alle parti dopo trascri- 
zione nei registri. 

I provvedimenti che si fanno in corso di causa 
dai presidenti, dai giudici delegati, dai pretori, o 
dai conciliatori sopra istanza di una pai'te, con cita- 
zione dell’altra, o d’uffizio, hanno nome di ordi- 
nanze, e sono trascritti nei registri. 

Qualunque ricorso alle corti, ai tribunali civili, 
ai rispettivi presidenti o giudici delegati deve essere 
sottoscritto da un procuratore o avvocato esercente 
presso esse corti o tribunali, salvo le eccezioni stabi- 
lite dalla legge. 

51. Quando l’autorità giudiziaria debba assumere 



Digitized by Google 




titolo I. Disposizioni generali. 15 

informazioni o accertare qualche fatto senza contrad- 
dittorio di parte, vi provvede sul ricorso dell’inte- 
ressato, e ne fa processo verbale. 

52. Le udienze dell’autorità giudiziaria sono pub- 
bliche, sotto pena di nullità. 

Quando la pubblicità possa riescire pericolosa 
al buon ordine o al buon costume per l’indole della 
causa, e negli altri casi stabiliti dalla legge, l’autorità 
giudiziaria, sulla richiesta del ministero pubblico o 
d’uffizio, ordina che la discussione abbia luogo a porte 
chiuse. 

Il provvedimento è pronunziato in udienza pub- 
blica, ed inserito coi motivi nel processo verbale 
d’udienza. 

53. Le autorità giudiziarie in tutti gli atti, ai quali 
procedono, devono essere assistite dal cancelliere o 
da chi ne faccia legalmente le veci. 

Ai cancellieri, e a chi ne faccia le veci, è ap- 
plicabile la disposizione del capoverso ultimo dell’ar- 
ticolo 4 1 • - 

5i. Le sentenze delle autorità giudiziarie sono 
pronunziate in nome del Re. 

So. Il cancelliere che dia copia di una sentenza 
prima che. sia sottoscritta e pubblicata, è punito a 
norma del codice penale. 

50. Non può pronunziarsi la nullità di alcun atto 
di citazione o di altro atto di procedura, se la nullità 
non sia dichiarata dalla legge. 

Possono tuttavia annullarsi gli atti che man- 
chino degli elementi che ne costituiscono l’essenza. 
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Non può pronunziarsi la nullità o la decadenza 
se non vi sia istanza duna delle parti, salvo chela 
legge dichiari che debbano essere pronunziale d uffizio. 

57. La \iolazione o l’omissione delle formalità 
dalla legge stabilite nell'interesse di una delle parti 
non può essere opposta dall'altra. 

La parte non può opporre la nullità di forma 
quando essa, o chi agisce per essa, vi abbia dato 
causa , o quando vi abbia espressamente o tacita- 
mente rinunziato. 

58. La nullità di un atto non importa la nullità 
degli atti precedenti e dei consecutivi indipendenti 
dal medesimo. 

L’alto nullo non può essere rinnovalo, scaduto 
il termine perentorio per farlo, salvo i casi deter- 
minati dalla legge. , 

59. Le spese degli atti e dei procedimenti nulli 
sono a carico degli uflìziali ai quali la nullità fia 
imputabile. 

I detti uflìziali possono anche essere condannati 
in una pena pecuniaria da lire dieci a lire centocin- 
quanta, oltre il risarcimento dei danni verso le parti. 

60. Quantunque l’atto non sia dichiarato nullo, il 
cancelliere, il procuratore, o l’usciere che non abbia 
osservato le disposizioni delta legge può essere con- 
dannato in ima pena pecuniaria non minore di lire 
cinque c non maggiore di cento, salvo i casi in cui 
la legge stabilisca pene speciali. 

61. Se l'ufliziale o il procuratore abbia ecceduto 
i limiti del suo ministero, o se per negligenza abbia 
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ritardato l’istruzione o il compimento della causa, 
può essere condannato personalmente alle spese del 
giudizio senza diritto al rimborso, oltre il risarcimento 
dei danni , la sospensione o interdizione , secondo 
le circostanze. 

62. Le pene pecuniarie stabilite da questo codice 
e dal regolamento per la sua esecuzione si applicano 
sulla richiesta del ministero pubblico, e anche d’uffizio. 

Chi sia stato condannato ad alcuna delle sud- 
dette pene senza essere sentito prima nelle sue 
discolpe, può farle valere, ne’giorni dieci successivi 
alla notificazione della sentenza o dell’ordinanza, con 
ricorso diretto all’ autorità giudiziaria che ha appli- 
cata la pena. 

L’autorità giudiziaria, sentito il ministero pub- 
blico , se l’iconosca legittime le discolpe , revoca la 
condanna con decreto. 

Del decreto è fatta annotazione in margine della 
sentenza o dell’ordinanza. 

63. L’ autorità giudiziaria può , secondo le circo- 
stanze, ordinare, anche d’uffizio, che siano soppresse 
o cancellate le scritture oltraggiose o contrarie al 
buon costume o all’ordine pubblico. 

64. Le inserzioni nei giornali dei bandi per in- 
canti e degli altri atti giudiziari prescritte dalla legge 
si fanno ; 

nel giornale della provincia riconosciuto come 
ufficiale dal governo; 

questo mancando, nel giornale ufficiale del luogo 
in cui ha sede la corte d’appello; 

2 
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in mancanza anche di questo , nel giornale uffi- 
ciale del regno. 

I giornali anzidetti devono pubblicare senza 
anticipazione di spesa gli atti giudiziari riguardanti le 
persone ammesse al benefizio dei poveri. 

65 Qualunque tipografo legalmente esercente può 
stampare i bandi per incanti e ogni altro atto giu- 
diziario, purché siasi obbligato, con dichiarazione 
fatta nella cancelleria del tribunale civile , di stam- 
pare senza anticipazione di spesa, su carta libera 
da somministrarsi dal richiedente, i bandi e altri atti 
giudiziari, dei quali sia necessaria la stampa nell’inte- 
resse delle persone ammesse al benefizio dei poveri. 

66. L’editore del giornale e il tipografo indicati 
nei due articoli precedenti, che sulla presentazione di 
un ordine scritto del presidente del tribunale ricu- 
sino di eseguire senza anticipazione di spesa le in- 
serzioni o le stampe necessarie alle persone ammesse 
al benefizio dei poveri, sono condannati in una multa 
che può estendersi a lire trecento, oltre il risarcimento 
dei danni verso le parti interessate. 

Incorrono nella multa di lire cento i tipografi 
che, senza aver fatta la dichiarazione stabilita dal- 
l’articolo precedente, eseguiscono la stampa di qualche 
bando o atto giudiziario. 
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TITOLO II. 



DELLA COMPETENZA, DEL MODO DI REGOLARLA, 
DELLA RICUSAZIONE E DELL’ASTENSIONE 
DEI GIUDICI 

E DEGLI UFFIZIALl DEL MINISTERO PUBBLICO. 



CAPO I. 

Della competenza. 



67. La competenza è determinata per materia o 
valore, per territorio, per connessione o continenza 
di causa. 

68. Nessuna autorità giudiziaria può delegare ad 
altra la propria giurisdizione , salvo i casi stabiliti 
dalla legge. 

69. La giurisdizione non può essere prorogata 
dalle parti, salvo i casi stabiliti dalla legge. 



SEZIONE I. 

Della Competenza per materia o valore. 



70. Sono di compete tiza dei conciliatori tutte le 
azioni persona li, ci vili o commerciali, relative a beni 
mobTIT^ il valore delle quali non ecceda lire J 

Sono altresì di competenza dei conciliatori le 
azioni relative alle locazioni di beni immobili, se 
la pigione o il fitto per tutta la durata della loca- 
zione non ecceda il detto valore. 
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Le controversie sulle imposte dirette o indirette 
sono escluse dalla competenza dei conciliatori. 

71. Sono di competenza dei pretori tutte le azioni, 
civili e comm erciali,, il cui valore non ecceda lire 
'mille cin quecento, salv o la competenza stabilita TìèP 
l’articolo precedente. 

Sono altresì di competenza dei pretori le azioni 
per prestazione di alimenti o di pensioni alimen- 
tarie periodiche, e per la liberazione totale o par- 
ziale dalle obbligazioni relative, se la prestazione 
in controversia non ecceda il valore di annue lire 
duecento. 

Le controversie sulle imposte dirette o indirette 
sono escluse dalla competenza dei pretori. 

72. Il valore della causa si determina dalla do- 
manda. 

Gl’interessi scaduti, le spese, e i danni anteriori 
alla domanda giudiziale si sommano col capitale per 
il calcolo del valore. 

Quando si domandi una somma che sia parte 
e non residuo di una maggiore obbligazione, il va- 
lore si desume dalla obbligazione intera , se questa 
è controversa. 

73. Quando i capi di domanda siano più, si som- 
mano tutti per determinare il valore della causa, 
se dipendano dallo stesso titolo; se dipendano da 
titoli distinti , si ha riguardo al valore di ciascuno 
preso separatamente. 

74. Quando più persone chiedano in un mede- 
simo giudizio da uno o più obbligati il pagamento 
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della loro parte di un credito , il valore della causa 
si determina dalla somma totale. 

75. Nelle controversie per sequestro o pignora- 
mento il valore della causa si determina : 

i.° dal credito per cui si procede a questi atti, 
se si contenda intorno al diritto del sequestrante o 
pignorante, o intorno alle forme della procedura;- 

a.° dal valore degli oggetti controversi se un 
terzo pretenda rivendicare in tutto o in parte le 
cose pignorate o sequestrate ; 

3.° dal valore separato di ciascuno dei crediti 
controversi e concorrenti, se si contenda sulla distri- 
buzione del prezzo. 

76. Nelle controversie per prestazione tìi rendita 
perpetua, temporanea, o vitalizia, di qualunque deno- 
minazione, il valore si desume dalla somma capitale 
espressa nell’atto della costituzione, se il titolo sia 
controverso. 

Quando non sia espressa la somma capitale, il 
valore si determina cumulando venti annualità se 
si tratti di rendita perpetua, e dieci se di rendita 
vitalizia oppure per tempo indeterminato o deter- 
minato ma non minore di anni dieci, senza distin- 
zione tra le rendite e pensioni costituite sulla vita 
di una o più persone. 

Quando la rendita sia per tempo minore di anni 
dieci il valore si determina cumulando le annualità. 

77. Nelle controversie sulla validità o continua- 
zione di una locazione il valore si determina cu- 
mulando i fitti , le pigioni , le mercedi , di cui si 
contende, e gli accessori. 
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78. Nei casi indicati nei due articoli precedenti, o 
in altri simili casi , se la prestazione debba farsi 
in derrate, il valore non determinato dal titolo è 
dichiarato dall’attore. 

Se l’attore non faccia la dichiarazione, o il con- 
venuto non l’accetti, il valore si desume dai prezzi 
medii del mercato più vicino al luogo della presta- 
zione. , 

79. Nelle controversie sulla proprietà dei beni 
immobili il valere della causa si determina molti- 
plicando per cento il tributo diretto verso lo Stato. 

Se la controversia cada sull’usufrutto o sulla 
proprietà nuda il valore si determina moltiplicando 
il tributo:, per cinquanta. 

Se la controversia cada sopra una servitù pre- 
diale il valore si determina da quello del fondo 
serviente. 

Se la controversia cada sul regolamento dei 
confini il valore si determina da quello della parte 
di proprietà controversa. 

Quando il valore dell’immobile non si possa 
determinare dal tributo, la causa si considera di 
valore eccedente lire millecinquecento. 

80. Nelle controversie relative a beni mobili il 
valore della causa è determinato dall’attore nella 
domanda. 

Se l’attore non lo determini si presume che 
il valore sia di competenza dell’ autorità giudiziaria 
adita. 

Il convenuto nella prima risposta può impugnare 
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il valore dichiarato o presunto come sopra. In questo 
caso il giudice decide, allo stato degli atti, se il valore 
della causa sia nei limiti della sua competenza. 

81 . Le controversie di stato, di tutela, di diritti 
onorifici, e altre di valore indeterminabile, si consi- 
derano di valore eccedente lire millecinquecento. 

82 . Sono di competenza dei pretori, qualunque 
sia il valore della causa, purché proposte entro 
l’anno dal fatto che vi diede origine: 

i.° le azioni per guasti e danni dati ai fondi 
urbani o rustici , alle siepi , chiudende, piante e ai 
frutti ; 

3." le azioni possessorie; 

3 .® le azioni di danno temuto e denuncia di 
nuova opera, in conformità degli articoli 698 e 699 
del codice civile; 

4“ le azioni dirette ad ottenere l’osservanza 
delle distanze stabilite dalla legge 0 dai regola- 
menti 0 dagli usi locali riguardo al piantamento di 
alberi 0 di siepi; 

5.° le azioni di sfratto per locazione finita , 
salvo il disposto dell’articolo 70 . 

83 . I pretori pronunziano in grado d’appello 
sulle sentenze dei conciliatori nei casi degli arti- 
coli 4^6, 4^8 e . 459 - 

84 . I tribunali civili conoscono: 

i.° in prima istanza, di tutte le cause in 
materia civile, il cui valore ecceda lire mille- 
cinquecento , salvo le disposizioni degli articoli 
primo capoverso, e 8a, e di tutte le cause in 



Digitized by Google 



24 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. I. 

materia di imposte dirette o indirette, qualunque 
ne sia il valore; 

a. 0 in grado di appello, di tutte le cause in 
materia civile decise in prima istanza dai pretori, 
o dagli arbitri nei limiti della competenza dei 
pretori e salvo il disposto dell’articolo 28. 

Conoscono pure, con la distinzione indicata nei 
due numeri precedenti , delle cause in materia com- 
merciale , quando fanno le veci di tribunali di 
commercio. 

80. La competenza dei tribunali di commercio 
è regolata dal codice di commercio e dalle leggi 
relative. 

Essi giudicano 

1 .° in prima istanza , di tutte le cause in 
materia commerciale, il cui valore ecceda lire mil- 
lecinquecento; „ 

2. 0 in grado di appello, di tutte le cause in 
materia commerciale decise in prima istanza dai 
pretori, 0 dagli arbitri nei limiti della competenza 
dei pretori e salvo il disposto dell’articolo 28. 

86. La competenza dei consoli e dei tribunali 
consolari istituiti fuori del regno secondo le norme 
del diritto internazionale è ingoiata da leggi speciali. 

I casi c i termini per proporre appello contro 1 
le sentenze dei tribunali suddetti, e le corti del 
regno che dovranno conoscerne sono determinati 
dalle leggi medesime. 

87 . Le corti di appello conoscono di tutte le 
cause giudicate in prima istanza dai tribunali civili 
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e dai tribunali di commercio, o dagli arbitri nei 
limiti della competenza di essi tribunali e salvo il 
disposto dell’articolo 28. 

88. La corte di cassazione conosce dei incorsi 
per annullamento delle sentenze, a norma dell’ar- 
ticolo 5 i<j. 

89. Ogni autorità giudiziaria esercita inoltre quelle 
attribuzioni che le sono aflidate dalla legge. 

SEZIONE II. 

Della competenza per territorio. 

90. L’azione personale e l’azione reale su beni 
mobili si propongono davanti 1’ autorità giudi- 
ziaria del luogo in cui il convenuto ha domicilio o 
residenza. 

Se il convenuto non abbia domicilio 0 residenza 
conosciuta, si propongono davanti l’autorità giudi- 
ziaria del luogo in cui esso dimora. 

L’azione personale e l’ azione reale su beni 
mobili contro una società si propongono davanti 
l’autorità giudiziaria del luogo in cui è la sede del- 
l’amministrazione, 0 si trova uno degli stabilimenti 
sociali con un rappresentante della società. 

9f. L’azione personale e l’azione reale su beni 
mobili si possono anche proporre davanti l’autorità 
giudiziaria del luogo in cui fu contratta 0 deve ese- 
guirsi l’obbligazione, o in cui si trovi la cosa mo- 
bile, oggetto dell’azione, purché il convenuto sia 
ivi citato in persona propria. 
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Nelle materie commerciali possono anche prò- . 
porsi davanti l’autorità giudiziaria del luogo in cui 
fu fatta la pi’omessa e la consegna della merce, 
o in cui deve eseguirsi l’obbligazione, sebbene il con- 
venuto non sia ivi citato in persona propria. 

92. L’azione personale e l’azione reale su beni 
mobili, quando sia convenuta una delle amministra- 
zioni dello Stato, deve sempre proporsi, salvo il 
disposto dell’articolo g5, davanti l’autorità giudiziaria 
del luogo, in cui fu contratta, o deve eseguirsi 
l’obbligazione, o in cui si trovi la cosa mobile, 
oggetto dell’azione. 

Nelle controversie relative alle imposte dirette 
o indirette l’azione, anche quando l’amministrazione 
' dello Stato sia attrice, deve essere proposta davanti 
il tribunale nella cui giurisdizione è l’ uffizio che 
deve riscuotere, o che ha riscosso l’imposta. 

93. Le azioni reali su beni immobili, e quelle indi- 
cate nell’articolo 82 , si propongono davanti l’autorità 
giudiziaria del luogo, ove è posto l’immobile, o 
segui lo spoglio o la turbativa di possesso della cosa 
mobile. 

Quando l’immobile sia soggetto a più giuri- 
sdizioni, l’azione è promossa davanti, l’autorità giu- 
diziaria del luogo in cui è posta la parte soggetta 
a maggior tributo diretto verso lo Stato, o davanti 
l’autorità giudiziaria del luogo, in cui sia posta una 
parte qualunque e alcuno dei convenuti abbia do- 
micilio 0 residenza. 

94. Si propongono davanti l’autorità giudiziaria 
del luogo dell’aperta successione : 
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i.° le azioni in petizione o divisione dell’ere- 
dità, e qualunque altra tra coeredi sino alla divisione; 

a.° le azioni in rescissione della divisione già 
fatta, o in garanzia delle quote assegnate, purché 
proposte entro un biennio dalla divisione; 

3. ° le azioni contro l’esecutore testamentario, 
purché proposte prima della divisione, e, se la divi- 
sione non sia necessaria, entro un biennio dall’aperta 
successione; 

4. ° le azioni dei legatari e dei creditori della 
eredità che non esercitano diritto reale sopra un im- 
mobile, se siano proposte nei termini indicati nel 
numero precedente. 

Quando la successione siasi aperta fuori del regno 
si propongono davanti l’autorità giudiziaria del luogo 
in cui è posta la maggior parte dei beni immobili o 
mobili da dividersi, e, in difetto, davanti quella del 
luogo in cui il convenuto ha domicilio 0 residenza. 

9o. Nel caso di elezione di domicilio, a norma 
dell’ artìcolo 19 del Codice civile, l’azione si può 
proporre davanti l’autorità giudiziaria del luogo in 
cui fu eletto il domicilio. 

1 96. L’azione tra soci si propone davanti l’ autorità J 
giudiziaria del luogo in cui è il principale stabili- 
mento della società. 

Si propongono davanti la stessa autorità giudi- 
ziaria le azioni tra soci, anche dopo lo scioglimento 
e la liquidazione della società, per la divisione e 
per le obbligazioni che da essa derivano, purché 
proposte entro un biennio dalla divisione. 
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97. L’azione per rendimento di conti di una 
tutela o di una amministrazione si propone davanti 
l’autorità giudiziaria del luogo in cui la tutela o 
l’amministrazione fu conferita ò esercitata. 

SEZIONE III. 

Della competenza per connessione o continenza ili causa, 

98. L’azione contro più persone che per domicilio 
o residenza dovrebbero essere convenute davanti a 
diverse autorità giudiziarie , può essere proposta 
davanti quella del luogo del domicilio o della resi- 
denza di alcuna di esse, se vi sia connessione per 
l’oggetto della domanda, o per il titolo o fatto da 
cui dipende. 

99. L’azione accessoria è proposta davanti l’auto- 
rità giudiziaria competente per l’azione principale. 

100. L’autorità giudiziaria, davanti cui pende la 
causa principale, è competente a conoscere , eccet- 
tuato il caso d’incompetenza per materia o valore, 
e salvo quanto è stabilito negli articoli ioi e 102 , 

i.° dell’azione in garantia; 

2. 0 della compensazione; 

3.° dell’azione in riconvenzione dipendente dal 
titolo dedotto in giudizio dall’attore, o dal titolo 
che già appartiene alla causa principale come mezzo 
di eccezione. 

101. ' I conciliatori, e i pretori conoscono delle 
azioni in riconvenzione che, sole o riunite, sono 
per materia e valore nei limiti della loro compe- 
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tenza, quantunque riunite alla domanda principale 
la eccedano. 

Quando le azioni in riconvenzione eccedano 
per materia o valore i limiti della loro competenza 
essi devono rinviare le parti davanti l’autorità giudi- 
ziaria competente per l’azione principale e per quelle 
in riconvenzione. 

102. I conciliatori e i pretori conoscono della • 
compensazione proposta contro la domanda dell’at- 
tore, se il valore del credito opposto in compensa- 
zione non ecceda i limiti della loro competenza , 

/ o se la compensazione si desuma da credito non 
impugnato. 

Quando il credito opposto in compensazione sia 
impugnato ed ecceda i limiti della detta competenza, 
essi devono rinviare le parti davanti l’autorità giu- 
diziaria competente per l’azione principale e per 
la compensazione. 

Se l’azione principale sia fondata su atto 
pubblico o giudiziale, scrittura riconosciuta, o con- 
fessione giudiziale, i conciliatori e i pretori possono 
ritenere la causa principale e rimettere le parti da- 
vanti l’autorità giudiziaria competente per la deci- 
sione della controversia sul credito opposto in 
compensazione, e possono ordinare che la sentenza 
sia eseguita con cauzione. 

103. Le azioni per pagamento di spese giudiziali, 
di onorari ai procuratori e periti, di diritti ai can- 
cellieri, agli uscieri, e di salari o mercedi ai tipo- 
grafi, e simili, sono di competenza dell’autorità 
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giudiziaria davanti cui fu promossa la causa che 
diede occasione alle dette azioni. 

Per le cause di cassazione si osserva il disposto 
dall’articolo 5^1. 

104. Quando una stessa causa sia stata promossa 
davanti due autorità giudiziarie ugualmente compe- 
tenti, o quando una controversia sia connessa ad 
una causa già pendente davanti un’ altra autorità 
giudiziaria, essa deve decidersi da quella davanti cui è 
stata promossa preventivamente. 

La citazione determina la prevenzione. 

SEZIONE IV. 

Disposizioni relative agli stranieri. 

105. Lo straniero che non ha residenza nel regno 
può essere convenuto davanti le autorità giudiziarie 
del regno, ancorché non vi si trovi: 

i.° se si tratti di azioni su beni immobili o 
beni mobili esistenti nel regno; 

a. 0 se si tratti di obbligazioni, che abbiano 
origine da contratti o fatti seguiti nel regno, o che 
debbano avere esecuzione nel regno; 

3.° in tutti gli altri casi in. cui possa ciò farsi 
per reciprocità. 

106- Oltre, i casi indicati nell’articolo precedente, 
lo straniero può essere convenuto davanti le autorità 
giudiziarie del, regno per obbligazioni contratte in 
paese estero : 

i.° se abbia residenza nel regno, ancorché non 
vi si trovi attualmente; 
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a.° se si trovi nel regno, quantunque non vi 
abbia residenza , purché sia citato in persona propria. 

107. Quando lo straniero non abbia residenza, 
dimora, o domicilio eletto nel regno, nè vi sia sta- 
bilito un luogo per l’esecuzione del contratto, l’azione 
personale o reale su beni mobili è proposta davanti 
l’autorità giudiziaria del luogo in cui l’attore ha do- 
micilio o residenza. 



CAPO II 

Del modo di regolare la competenza fra i giudici , 
e dei conflitti di giurisdizione. 

108. Quando una medesima causa o due cause tra 
loro connesse siano promosse davanti due o più < 
autorità giudiziarie, la domanda per il regolamento 
della competenza deve essere proposta davanti quella 
autorità giudiziaria immediatamente superiore , da 
cui le medesime siano dipendenti. 

109. La domanda può farsi durante il giudizio, 
nel quale sia stata proposta la declinatoria del foro 
per litispendenza. 

Essa può farsi anche dopo che la declinatoria 
per litispendenza sia stata rigettata, in prima istanza 
o in appello, con sentenza che non abbia deciso il 
mento della causa, o l abbia deciso, ma sia stata pro- 
nunziata da una autorità incompetente a provvedere 
sul regolamento della competenza. 

Quando l’autorità giudiziaria, che rigettando in 
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appello la declinatoria pronunziò nel merito, sarebbe 
stata competente per provvedere sul regolamento 
della competenza, la domanda in regolamento non 
può più essere proposta. 

110 . La domanda è proposta con ricorso, sotto- 
scritto da un mandatario che possa rappresentar la 
parte davanti l’autorità giudiziaria cui è diretto, e 
accompagnato dagli atti fatti nei relativi giudizi e dai 
documenti in essi prodotti dal ricorrente, i quali 
devono essere indicati nel ricorso, e rimanere in de- 
posito nella cancelleria per essere comunicati alle 
altre parti. 

Quando la domanda sia proposta davanti un 
tribunale di commercio o un pretore, il ricorso 
può essere sottoscritto dalla parte stessa. 

111. L’autorità giudiziaria superiore, se reputi 
fondata la domanda, ordina che il ricorso sia no- 
tificato a He altre parti , affinchè possano presentare un 
controricorso, e stabilisce i termini per la notificazione 
del ricorso e del decreto e per la presentazione del 
controricorso. 

Con lo stesso decreto può ordinare la sospensione 
delle cause finché non sia regolata la competenza. 

L’ordine della sospensione impedisce la decor- 
renza di qualunque termine della procedura. 

112 . La parte ricorrente, che omette di fare la 
notificazione nel termine stabilito, decade di diritto 
dalla istanza per regolamento della competenza. 

113 . Il controricorso sottoscritto a norma dell’arti- 
colo 1 1 o è presentato nel termine stabilito nel 
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decreto, e notificato nello stesso termine alla parte 
rioorrente, con indicazione dei documenti depositati 
nella cancelleria. 

114. Decorsi i detti termini, l’istruzione della 
causa si ha per compita in contraddittorio, ancorché 
non siasi presentato controricorso, e l’autorità giudi- 
ziaria pronunzia sulla domanda. 

Quando la domanda sia rigettata, la parte ri- 
corrente può essere condannata al risarcimento dei 
danni verso le altre parti. 

115. Quando due o più autorità giudiziarie si siano 
dichiarate competenti o incompetenti a conoscere di 
una controversia , si fa luogo al regolamento della 
competenza sopra domanda d una delle parti, osservate 
le disposizioni degli articoli precedenti. 

CAPO III. 

Della ricusazione e dell' astensione dei giudici 

e degli uffiziali del ministero pubblico. 

liti. Il giudice può essere ricusato : 

1. ° se abbia interesse nella controversia ; 

2 . ° se sia parente o affine, sino al quarto grado 
inclusivamente , d’una delle parti ; 

3. " se la moglie di lui sia affine, sino al quarto 
grado inclusivamente, di una delle parti , o se lo . 
stesso vincolo sussista fra lui e la moglie d’una di 
esse: morta la moglie', la causa di ricusazione sus- 
siste se siavi prole superstite,’ o si tratti di suo- 
cero, genero o cognato ; 

3 
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4- 0 se una quistione identica in diritto debba 
decidersi in un’altra lite vertente nell’interesse di lui, 
della moglie, dei congiunti 0 degli affini in linea retta ; 

5 . ° se una delle persone indicate nel numero 
precedente abbia credito o debito verso alcuno dei 
litiganti, 0 abbia lite pendente davanti un tribunale in 
cui il litigante segga come giudice ; 

6. “ se nei precedente quinquennio si sia agitato 
processo criminale 0 correzionale tra una delle per- 
sone indicate nel numero 4-° e uno dei litiganti 
o il suo coniuge, o uno dei suoi parenti o affini in 
linea retta ; 

n.° se tra le persone indicate nel numero 4-° e 
ima delle parti si agiti lite civile, o siasi agitata 
e non sia stata definita sei mesi almeno prima della 
ricusazione ; 

8.° se sia tutore, curatore , protutore, agente, 
erede presunto, donatario, padrone, 0 commensale 
abituale di una delle parti ; se sia amministratore o 
gerente di una società, direzione, unione, 0 di uno 
stabilimento che abbia interesse nella causa ; se una 
delle parti sia agente, commensale abituale, donataria 
o erede presunta di lui ; 

9. 0 se abbia dato consiglio 0 prestato il suo 
patrocinio nella causa; se abbia fatto somministra- 
zioni per le spese; se ne abbia conosciuto come 
giudice di prima istanza 0 come arbitro; se abbia 
concluso come ufficiale del ministero pubblico, 0 
deposto in essa come testimonio, o come perito; 

10 . 0 se un suo parente 0 affine in linea retta, 
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e in linea collaterale sino al terzo grado inclusiva- 
mente, difenda la causa come avvocato o procuratore; 

ii.° se vi sia inimicizia grave fra lui e uno 
dei litiganti. 

117. Non è luogo a ricusazione per essere -il 
giudice parente o affine del tutore, protutore, o 
curatore di una delle parti, o degli amministratori 
o gerenti di uno stabilimento, di una società, di- 
rezione o unione di persone, salvo che essi vi 
abbiano un interesse personale. 

118 I motivi di ricusazione dei giudici sono ap- 
plicabili agli uffiziali del ministero pubblico, quando 
non sia parte principale. 

Sono applicabili al pretore anche quand%. pre- 
siede al consiglio di famiglia. 

119. I giudici e gli uffiziali del ministero pubblico 
devono astenersi, quando vi sia un motivo di ricu- 
sazione da essi conosciuto, ancorché non proposto. 

Le corti e i tribunali possono concedere il 
diritto d’astensione ai giudici e agli uffiziali del 
ministero pubblico, per ragioni di convenienza che 
non siano annoverate dalla legge tra i motivi di 
ricusazione. 

120. La cognizione dei motivi di ricusazione 
dei giudici di un tribunale, di una corte, o degli 
uffiziali del ministero pubblico spetta al tribunale 
o alla corte cui essi appartengono , o presso cui 
esercitano le loro funzioni. 

La cognizione dei motivi di ricusazione spetta 
se di conciliatore al pi’etore, e se di quest’ultimo 
al tribunale civile. 



/ 



Digitized by Google 




36 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. I. 

121. La ricusazione deve farsi con ricorso al 
presidente : 

i.° tre giorni prima dell’udienza, quando al 
ricusante sia noto il nome dei giudici o dell’uffizialc 
del ministero pubblico, che in quell’udienza sono 
chiamati a prendere parte nella causa; 

a. 0 prima della discussione, nel caso contrario. 
La ricusazione di un pretore o di un conciliatore si 
fa con dichiarazione depositata nella cancelleria ri- 
spettiva prima della discussione. 

122. Quando si tratti di ricusare un giudice 
delegato per l’esecuzione di una prova o per altro 
atto d istruzione, la ricusazione deve farsi entro 
giorni tre da quello in cui divennero esecutivi la 
sentenza o il provvedimento di delegazione. 

123. L’atto di ricusazione deve indicare i motivi 
e i mezzi di prova, ed essere sottoscritto dalla 
parte o da un procuratore munito di mandato speciale 
a quest’oggetto, per la cui presentazione l’autorità 
giudiziaria può accordare un termine conveniente. 

124. L’alto originale di ricusazione è dal cancel- 
liere comunicato immediatamente al giudice o ufii- 
ziale ricusato, e copia dell’atto stesso è notificata 
all’altra parte. 

Dal giorno della comunicazione rimane sospeso 
il corso della causa. Se vi sia urgenza di procedere 
a qualche atto d’istruzione, l’autorità giudiziaria, 
che deve pronunciare sulla ricusazione, può ordinare 
che vi si proceda da altro giudice, o colla assistenza 
di un altro ufliziale del ministero pubblico. 
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125. Nel termine di due giorni dalla comunica- 
zione dell’atto di ricusazione, il giudice o ufiìziale 
ricusato deve fare in fine dello stesso alto la risposta 
sulla sussistenza dei motivi di ricusazione. 

Nel giorno successivo a quello della risposta 
il cancelliere deve trasmetterla al presidente della 
corte o del tribunale o al pretore competente, in- 
sieme coll’atto di ricusazione. 

Il presidente delega un giudice per farne rela- 
zione in camera di consiglio, e stabilisce il giorno 
per la pronunciazione della sentenza. 

12(1. Quando per la ricusazione di più giudici di 
un tribunale non ne rimanga un numero sufficiente 
per pronunziare sulla ricusazione, e non si possa 
provvedere nel modo stabilito dalla legge sull’ordi- 
namento giudiziario, la corte d’appello, sopra ricorso 
della parte, rimette la causa ad altro tribunale, il quale 
se ammetta la ricusazione pronunzia anche nel merito. 

127. Quando la ricusazione sia rigettata da una 
corte o da un tribunale , la parte che l’ha proposta 
è condannata colla stessa sentenza in una multa che 
può estendersi a lire centQcinquanta. Il giudice ri- 
cusato che voglia promuovere l’azione per riparazione 
d’ingiuria, deve astenersi. 

Se la ricusazione sia ammessa, l’autorità giudi- 
ziaria ordina che il giudice o l’ufliziale del ministero 
pubblico si astenga, e, se sia ricusato un conci- 
liatore o un pretore, designa un altro conciliatore o 
pretore, salvo che le parli siano d’accordo di por- 
tare la causa davanti il supplente del giudice ricusato. 
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128. Contro le sentenze pronunziate sulla ricusa- 
zione di un conciliatore o di un pretore non è am- 
messo appello. 

Quando si proponga appello dalle altre sentenze 
pronunziate dai tribunali in materia di ricusazione, 
e una delle parti pretenda che vi sia urgenza di 
procedere all’esecuzione di un .atto d’istruzione, il 
tribunale può ordinare che vi si proceda da altro 
giudice, sebbene abbia rigettato la ricusazione. 

129. L’appello deve proporsi entro giorni cinque 
dalla notificazione della sentenza, con atto presso il 
cancelliere, contenente i motivi e l’indicazione del 
deposito nella cancelleria dei documenti sui quali 
l’appello è fondato. 

Copia dell’atto di ricusazione, della dichiarazione 
del giudice o dell’uflìziale ricusato, della sentenza 
del tribunale e dell’atto di appello, c i documenti 
a questo uniti, sono dal cancelliere trasmessi nei tre 
giorni successivi al cancelliere della corte. 

130. Il cancelliere presenta, entro le ventiquattro 
ore dalla ricevuta, le dette carte al presidente della 
corte, il quale delega un giudice per farne rela- 
zione in camera di consiglio, e stabilisce il giorno 
in cui la corte pronunzierà la sentenza. 

Spedita la copia della sentenza, il cancelliere 
della corte nelle ventiquattro ore restituisce a quello 
del tribunale le carte a lui trasmesse, dandogli avviso 
del tenore della sentenza pronunziata. 

131. La ricusazione o l’astensione non hanno effetto 
sugli atti anteriori. 
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TITOLO III. 

DELLE CITAZIONI. 

CAPO I. 

Della forma della citazione. 

132. Le citazioni si fanno col ministero di usciere 
per biglietto in carta libera, o per atto formale. 

133. La citazione per biglietto ha luogo soltanto 
nelle cause promosse davanti i conciliatori; e in 
quelle promosse davanti i pretori, il valore delle 
quali non ecceda lire cento. 

Il biglietto deve indicare; 

1. ° il giorno, il mese, e l’anno della nótificazione , 
e l’ora in cui segue la medesima, se la citazione 
sia fatta per comparire nello stesso giorno; 

2 . ° il nome e cognome dell’usciere, coll’indi- 
cazione dell’autorità giudiziaria cui è addetto; 

3. ° il nome e cognome detrattore e del conve- 
nuto ; 

4 -° l’oggetto della domanda; 

5. ° il giudice , davanti cui si deve comparire ; 

6 . ° il giorno e l’ora della comparizione; 

7. 0 la persona, alla quale il biglietto viene 
consegnato. 

Il biglietto è sottoscritto dall’usciere. 

134. L’atto formale di citazione deve contenere : 

i.° il nome e cognome dell’attore; il nome. 
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cognome, la residenza, il domicilio, o la dimora 
del convenuto; 

2. 0 i fatti in compendio e gli elementi di diritto 
costituenti la ragione dell’azione, con le conclusioni 
della domanda, e con l’offerta di comunicazione, 
per originale o per copia, dei documenti sui quali 
esse si fondano ; • 

3.“ 1 indicazione della cosa che forma oggetto 
della domanda, con le particolarità che servono a 
determinarla ; 

4-° l’indicazione dell autorità giudiziaria, davanti 
la quale si deve comparire ; 

5. " la dichiarazione della residenza o del do- 
micilio dell’attore. Se l’attore non abbia residenza 
o domicilio nello Stato, l’atto di citazione deve 
contenere inoltre l’elezione di domicilio nel comune 
in cui ha sede l’autorità giudiziaria davanti la quale 
si deve comparire, con indicazione della persona 
o dell’uffizio presso cui si fa l’elezione. Questa ele- 
zione può anche essere fatta dall’attore che abbia 
residenza o domicilio nello Stato. 

Nei giudizi in materia commerciale la dichia- 
razione o elezione di domicilio deve farsi a norma 
dell’articolo 3t)3; 

6. ° la indicazione del termine entro cui il 
convenuto deve comparire, o del giorno dell’udienza 
se si tratti di citazione in via sommaria. 

Nelle cause in cui è necessario il ministero del 
procuratore l’atto di citazione deve inoltre indicare 
il nome e cognome del procuratore dell’attore. 

L’atto è sottoscritto dall’usciere. 
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t3o. La citazione deve essere notificata alla per- 
sona del convenuto mediante consegna di una copia 
di èssa sottoscritta dall’usciere. 

136. Chi non ha l’amministrazione dei suoi beni 
è citato nella persona del suo rappresentante. 

Chi ha limitata l’amministrazione dei suoi beni, 
o non può stare in giudizio senza l’assistenza o l’au- 
torizzazione altrui, è citato tanto in persona propria 
quanto in persona di coloro, la cui assistenza o auto- 
rizzazione è necessaria. 

Se manchi la persona che deve rappresentare 
o assistere il convenuto, o la medesima abbia inte- 
resse opposto a quello del convenuto , e non vi sia 
chi la supplisca, il presidente della corte o del tri- 
bunale , il pretore, o il conciliatore davanti cui è 
portata la causa, nomina sull’ istanza dell’attore un 
curatore speciale al convenuto. 

137. La citazione è notificata: 

per le società di commercio a chi le rappre- 
senta come socio o come amministratore dello sta- 
bilimento sociale; 

per l’unione o la direzione formata dai creditori 
a uno dei sindaci o direttori; 

per la massa dei creditori , prima dello stato 
di unione, a uno dei sindaci. 

138. La citazione è notificata : 

per i comuni, gli istituti pubblici, e general- 
mente i corpi morali riconosciuti dalla legge, al 
sindaco, rettore, capo, o superiore, o a chi ne fa 
le veci } 
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per le amministrazioni dello Stato, a chi le 
rappresenta nel luogo in cui risiede l’autorità giudi- 
ziaria, davanti cui è portata la causa, osservate le 
norme stabilite nel regolamento; 

per la lista. civile, il patrimonio privato del Re, 
della Regina, dei Principi della famiglia reale, 
al capo d’amministrazione o a chi ne faccia le veci 
nel circondario o nella provincia dove risiede l’auto- 
rità giudiziaria davanti cui è portata la causa. 

139. Quando la citazione non si possa notificare 
alla persona del convenuto deve notificarsi nella 
casa in cui questi ha residenza, e , se la residenza 
non sia conosciuta, al domicilio. 

Se trattisi di società di commercio, o di uno 
degli enti indicati nell’articolo precedente , la cita- 
zione deve notificarsi nella casa in cui risiede 
l’amministrazione della società o dell’ente conve- 
nuto, e, in difetto, nella casa in cui il socio, l’am- 
ministratore, o il rappresentante ha residenza. 

Se la residenza o il domicilio non siano cono- 
sciuti, la citazione deve notificarsi nella dimora. 

In tutti questi casi l’usciere consegna la copia 
della citazione ad uno della famiglia, o addetto alla 
casa o al servizio del convenuto. 

Mancando queste persone l’usciere consegna la 
copia dell’atto al portinaio della casa o a un vicino 
di abitazione, purché siano in grado di scrivere, e 
fa sottoscrivere l’originale dalla persona che riceve 
la copia. 

L’usciere non può consegnare (a copia dell’atto 
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a persona incapace, per età o vizio di mente, di * 
farne testimonianza. La capacità si presume sino a 
prova contraria. 

Se il portinaio o i vicini non vogliano o non 
possano accettare la copia e sottoscrivere l’originale, 
l’usciere lasciando avviso in carta libera aQisso alla 
porta dell’abitazione del convenuto deposita la copia 
nella casa comunale, o la consegna al sindaco o a 
chi ne fa le veci. L’originale è sottoscritto da chi 
riceve la copia. 

Per chi vive a bordo di nave mercantile, o 
appartiene all’equipaggio, la notificazione si può 
fare al capitano o a chi ne fa le veci. 

Nei casi indicati in questo articolo l’ usciere 
fa menzione di ogni cosa sull’originale e sulla copia. 

110 . Quando il convenuto abbia eletto domicilio, 
con indicazione della persona o dell’ufiizio, la cita- 
zione può essere notificata alla persona o all’uffizio 
presso cui fu eletto il domicilio, osservate nel resto 
le disposizioni dell’articolo precedente. 

Se la persona presso cui fu fatta l’elezione di 
domicilio fosse quella a cui istanza si fa la citazione, 
o se fosse morta la persona , o fosse cessato l’uffi- 
zio presso cui ebbe luogo l’elezione , la citazione 
si eseguisce come se l’elezione non fosse stata fatta. 

141 . Chi non ha domicilio, residenza, o dimora 
conosciuta, è citato mediante: 

, affissione della copia alla porta esterna della sede 
dell’autorità giudiziaria, davanti la quale si propone 
la domanda; 
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inserzione di un sunto deila citazione nel gior- 
nale degli annunzi giudiziali; 

e consegna di una copia della citazione stessa 
al ministero pubblico presso il tribunale civile nella 
cui giurisdizione siede la detta autorità. 

142. Chi non ha residenza, domicilio, o dimora 
nel regno è citato nel modo stabilito dall’articolo 
precedente. Il ministero pubblico trasmette la copia 
dell’atto di citazione al ministro degli aliaci esteri. 

Quando abbia nello Stato un procuratore ge- 
nerale può essere citato nella persona di questo. 

143. I militari in attività di servizio nell’armata 
di terra o di mare, e le persone assimiliate per legge 
ai medesimi, se non siano citati in persona propria, 
devono citarsi nel luogo della residenza o del domi- 
cilio a norma degli articoli i3g e i4o; in questo 
caso una copia della citazione è consegnata al mini- 
stero pubblico presso il tribunale civile, nella cui 
giurisdizione siede l’autorità giudiziaria, davanti la 
quale è promossa la causa. 

Il ministero pubblico trasmette la copia rispet- 
tivamente al comandante militare del circondario, 
o al comandante del dipartimento marittimo, in cui 
ha sede la detta autorità giudiziaria. 

441. Nei casi indicati nei tre articoli precedenti 
la citazione produce il suo effetto, quando l’attore 
abbia adempiute le formalità a lui imposte. 

Nei casi medesimi l’autorità .giudiziaria , presso 
cui è il ministero pubblico, non può, se non dopo 
d’averlo sentito , pronunciare in contumacia del 
convenuto. 
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1 io. La citazione è nulla : 

i ° se manchi una delle sottoscrizioni richieste 
dagli articoli i 33 , i 34 , 1 35 e 139; 

2. ” se per la inosservanza delle altre norme 
stabilite dagli articoli 1 33 e 1 34 vi sia incertezza 
assoluta sulle persone, o sull oggetto della domanda, 

0 sul termine a comparire, 0 sull’autorità giudiziaria 
davanti cui è promossa la causa; 

3 . ° se ; siansi violate le norme stabilite dagli 
articoli i 35 , i 36 , 1 3 -^ , 1 38 , 139, e 140 riguardo 
alla persona che deve essere citata, o a quella cui 
deve essere consegnata la copia; 

4 -° se siansi violate le norme stabilite dagli 
articoli 140, 14 1, 142, e 1 43 , per l’affissione del-,' 
l’avviso o della copia, oppure per il deposito o 
per la consegna della copia. 

Quando la nullità riguardi soltanto la notifica- 
zione dell’alto, la citazione è nondimeno efficace ad 
impedire ogni decadenza di diritto 0 di termini , 
purché sia rinnovata nel nuovo termine da stabilirsi 
nella sentenza che ne pronunzia la nullità. 

140 . Quando la citazione nei modi ordinari sia 
sommamente difficile per il numero delle persone 
da citarsi, il tribunale 0 la corte può, sentito il 
ministero pubblico , autorizzare la citazione per 
pròclami pubblici, mediante inserzione nel giornale « 
degli annunzi giudiziari e nel giornale uffiziale del 
regno, con le cautele consigliate dalle circostanze, e 
designa, se sia possibile, alcuni fra i convenuti ai 
quali debba notificarsi la citazione nei modi ordinari. 
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Se la causa si debba promuovere davanti un 
tribunale di commercio , o davanti un pretore , 
l’autorizzazione non può accordarsi che dalla corte 
d’appello da cui dipende il tribunale di commercio, 
o dal tribunale civile da cui dipende il pretore. 

. CAPO IL 

Del termine per comparire. 

147. Il termine per comparire davanti i conci- 
liatori, e i pretori non può essere minore: 

1. ° di giorni due, se il luogo in cui si ese- 
guisce la citazione e quello in cui si deve compa- 
rire siano nel territorio dello stesso comune; 

2 . ° di gioi'ni tre, se il luogo della citazione e 
quello della comparizione siano in comuni diversi 
dello stesso mandamento; 

3. ° di giorni quattro , se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in mandamenti 
limitrofi ; 

4-° di giorni sei , se il luogo della citazione e 
quello della comparizione siano in mandamenti non 
limitrofi, ma compresi nella giurisdizione dello stesso 
tribunale civile; 

5.° di giorni dieci, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in giurisdizioni 
limitrofe di tribunali, o nella giurisdizione della 
stessa corte d’appello. 

In lutti gli altri casi il termine per comparire 
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(lavatiti i conciliatori e i pretori è regolato dai nu- 
meri 4-° e 5.° dell’articolo seguente. 

148. Il termine per comparire davanti i tribunali 
civili o di commercio, e davanti le corti di appello 
deve essere almeno: 

i.° di giorni dieci, se il luogo in cui si fa la 
citazione e quello in cui si deve comparire, siano 
nel territorio dello stesso comune o dello stesso 
mandamento ; 

a. 0 di giorni dodici, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in comuni e man- 
damenti diversi, ma nella giurisdizione dello stesso 
tribunale ; 

3.° di giorni quindici, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in giurisdizioni 
< limitrofe di tribunali , o nella giurisdizione della 
stessa corte d’appello ; 

4-° di giorni venti, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in giurisdizioni di 
tribunali non limitrofe, ma compresi in giurisdizioni 
limitrofe di corti d’appello; 

5.° di giorni venticinque in tutti gli altri casi , 
salvo i maggiori termini stabiliti dall’articolo r5o. 

Quando si tratti di controversie che riguardino 
lettere di cambio o biglietti all'ordine, o equipaggi, 
viveri, attrezzi, riparazioni di navi pronte a far vela, 
o di altre controversie marittime, la citazione può 
farsi in via sommaria, e in questo caso il termine per 
comparire è quello stabilito nell’articolo precedente. 

149. Le giurisdizioni territoriali separate dal mare 
non sono riputate limitrofe. 
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Idi). Il termine per comparire davanti le autorità 
giudiziarie del regno da uno Stato limitrofo è di 
giorni quaranta. 

Se lo Stato non è limitrofo, ma in Europa, il 
termine c di giorni novanta. 

Se lo Stato non è in Europa il termine è di 
giorni cento ottanta. 

Idi. Quando nella stessa causa siano più convenuti 
si deve assegnare a ciascuno il termine che gli com- 
pete a norma degli articoli precedenti, e non è ne- 
cessario che il medesimo scada per tutti nello stesso 
giorno. 

Se si tratti di citazione per comparire a udienza 
iì$sa i convenuti devono tutti essere citati per l’u- 
dienza medesima, salvo ad essi il termine che loro 
compete. 

10 2 . Nella citazione per proclami il tribunale o 
la corte stabilisce il termine secondo le circostanze. 

10 3 . È nulla la citazione , nella quale sia stato 
assegnato un termine minore di quello stabilito dalla 

•egge- 

loi. Nei casi che richiedano pronta spedizione, il 
conciliatore, o il pretore, il presidente del tribunale 
o della corte possono abbreviare i termini stabiliti 
negli articoli 147, 1 4 3 e i 5 o; possono altresì autoriz- 
zare la citazione in via sommaria, e, nel caso di qui 
nel numero i.° dell’articolo 147, anche per lo stesso 
giorno ad ora indicata. I termini stabiliti nei nu- 
meri 2, 3, 4 e 5 degli articoli 147, x 4 ®^ e quelli sta- 
biliti dall’articolo i 5 o, non possono essere abbreviati 
oltre la metà. , 

1 
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Il conciliatore, il pretore, o il presidente dà 
la permissione con decreto sull’originale dell’atto o 
del biglietto di citazione, e stabilisce il termine entro 
cui la citazione deve notificarsi , e l’udienza in cui le 
parli devono comparire , se si tratti di citazione 
in via sommaria. Il decreto è trascritto nella copia 
dell’atto, o biglietto di citazione. 



TITOLO IV. 

I)EL PROCEDIMENTO. 

Ida. Il procedimento è formale o sommario. 

Il procedimento formale si osserva davanti i 
tribunali civili, i tribunali di commercio, e le corti 
di appello. 

Il procedimento sommario si osserva davanti i 
conciliatori, e i pretori. 

Il procedimento .sommario si osserva altresì 
davanti i tribunali civili, i tribunali di commercio, 
e le corti di appello, nei casi stabiliti dalla legge. 

Nel procedimento sommario la citazione si la 
sempre per comparire a udienza fissa. 

Il procedimento davanti la corte di cassazione 
è regolato con norme speciali. 

156. Davanti i tribunali civili e le corti d’appello 
non si può stare in giudizio se non col ministero 
di procuratore legalmente esercente, salvo le ecce- 
zioni stabilite dalla legge. 

4 
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Davanti i tribunali di commercio le parti pos- 
sono comparire personalmente, o per mezzo di 
procuratore legalmente esercente presso il tribunale 
civile, o la corte d’appello, munito di mandato ge- 
nerale, o speciale per ciascun giudizio. 

Davanti i pretori e i conciliatori le parti possono 
comparire personalmente o per mezzo di persona 
munita di mandato generale o speciale per ciascun 
giudizio. 

157. Le norme di procedimento stabilite per i 
tribunali di commercio devono osservarsi davanti i 
tribunali civili quando questi ne fanno le veci. In que- 
sto caso il ministero pubblico non può essere sentito. 

I tribunali civili quando pronnnzialìo come tri- 
bunali di commercio devono farne menzione nella 
intitolazione delle sentenze. 

II difetto però di questa menzione, come pure 
la circostanza che siasi sentito il ministero pubblico 
non annulla la sentenza , salvo nel primo caso le 
pene disciplinali contro il cancelliere che l’abbia 
firmata. 
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CAPO I. 

Pel procedimento formale davanti i tribunali civili 
e le corti d'appello. 



SEZIONE I. 

Disposizioni generali sull istruitone della causa. 



§ 1 . 



Delta costituzione dei procuratori e dei suoi effetti. 



!o8. Il procuratore dell’attore , prima della sca- 
denza del termine della citazione, deve depositare 
nella cancelleria : 

1. ° il mandato per originale o per copia; 

3. 0 l’atto di dichiarazione di residenza o di eie- , 
zione o dichiarazione di domicilio fatta dalla parte, 
se siasi omessa nell’atto di citazione ; 

3.° i documenti originali di cui offrì comuni- 
cazione. 

159. Il procuratore del convenuto, prima della 
scadenza del detto termine , deve depositare nella 
cancelleria: 

i * il mandato per originale o per copia; 

2 . ° l’atto di dichiarazione di residenza o di ele- 
zione o dichiarazione di domicilio fatta dalla parte 
nel modo prescritto per l’attore nel n.° 5 dell’articolo 
i3.f; e deve notificare al procuratore dell’attore la 
propria costituzione, e il domicilio eletto dalla parte, 
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160. La dichiarazione di residenza, o la elezione 
o dichiarazione di domicilio conserva il suo effetto 
tinche non sia mutata per atto notificato all’altra 
parte. 

La elezione o dichiarazione tardiva produce 
effetto soltanto dal giorno in cui sia notificata al- 
l’altra parte. 

101. Le parti non possono rivocare il loro pro- 
curatore senza costituirne un altro. 

La rivocazione del procuratore non produce 
effetto, sinché non sia uotifìcata la costituzione del 
nuovo procuratore. 

La costituzione del procuratore produce ele- 
zione di domicilio presso il medesimo per quanto 
riguarda l’istruzione della causa. 



§ «. 



Delle comparse , ilei la-mini per rispondere , e della comunicazione 
dei documenti. 



1(52. Qualunque istanza , risposta, o altro atto 
relativo all’istruzione della causa , sempre che non 
sia stabilita una forma diversa, si fa per comparsa. 

La comparsa indica il nome e cognome delle 
parti e dei loro procuratori, ed è sottoscritta dal 
procuratore. 

163. La comparsa è notificata da un usciere per 
copia fatta e sottoscritta dal procuratore. La noti- 
ficazione si fa mediante consegna della copia nel- 
l’uffizio del procuratore dell’altra parte. 

L’usciere certifica la notificazione e la data di 
essa in fine dell’originale, e della copia. 
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164. Il procuratore del convenuto fa notificare a 
quello dell’attore la sua risposta entro giorni quin- 
dici dalla scadenza del termine della citazione. 

Può anche rispondere nell’atto stesso, col quale 
notifica la sua costituzione a norma dellarticolo 109. 

' 163. L’attore , entro giorni quindici dalla noti- 
ficazione della risposta, può far notificare la sua re- 
plica; il convenuto, entro giorni quindici successivi 
alla notificazione della replica, può far notificare 
la sua controreplica , e così successivamente. 

166. Quando la comparsa sia fondata su docu- 
menti , si deve offrirne la comunicazione per originale 
o per copia , eseguire il deposito degli originali nella 

' cancelleria, e far notificare il deposito eseguito. 

167. La comunicazione dei documenti si fa per 
mezzo della cancelleria, la quale consegna al pro- 
curatore dell’altra parte l’originale o la copia che 
sia stata a questo fine depositata insieme coll’ori- 
ginale. In quest'ultimo caso l’originale rimane in 
deposito nella cancelleria per tutto il termine asse- 

1 gnato a rispondere. 

168. Il procuratore che ebbe comunicazione dei 
documenti deve faine restituzione nel termine sta- 
bilito per rispondere. 

169. Quando le parti contrarie a quella che fece 
la produzione dei documenti abbiano procuratori di- 
versi , e siano depositati nella cancelleria documenti 
da comunicarsi in originale, se i procuratori siano 
più di due il termine per rispondere è di giorni 
trenta per tutti 1 
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170. Quando il procuratore non restituisca nel 
termine stabilito i documenti, il presidente , sul- 
l’istanza della parie interessata e sentito esso procura- 
tore, ordina la restituzione immediata dei documenti , 
e può condannare il procuratore al pagamento di lire 
cinque, a titolo di danni, per ciascun giorno di ritardo. 

Quando entro due giorni dall’ordinanza, se 
pronunziala in contraddittorio , o dalla notificazione, 
se pronunziata in contumacia, il procuratore non 
abbia restituito i documenti, ('autorità giudiziaria, 
sull’ istanza della parte interessata, previa citazione 
in via sommaria, può ordinarne la sospensione per un 
tempo non maggiore di giorni novanta. 

171. Le istanze accennate nell’articolo precedente 
possono farsi dalle parti in persona, e dirigersi 
anche al ministero pubblico. 

Le sentenze di condanna indicate nello stesso 
articolo sono appellabili solo in quanto riguarda la 
sospensione. 

172. I termini per rispondere e per qualunque 
altro atto distruzione possono per giusti motivi 
essere abbreviati dal presidente , col decreto che 
permette la citazione a breve termine, o anche in 
corso di causa, sentite le parti. 

§ 3 . 

« 

Dell iscrizione della causa a ruolo, delle comparse conclusionali , 
e dell’estrazione della causa dal molo di spedizione. 

173. Quando sia decorso per tulle le parti il ter- 
mine per comparire e per rispondere, lo palle che 
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vi ha interesse può far iscrivere la causa sul ruolo di 
spedizione. 

La parte che non vuole rispondere può farla 
iscrivere anche prima della scadenza del detto termine. 

L’iscrizione della causa è notificata all’altra parte. 

174. La parte cui fu notificata l’iscrizione a ruolo 
può far notificare all’altra parte una nuova comparsa 
nel termine perentorio di giorni quindici. 

Se questa risponda , cessa l’effetto dell’iscrizione 
a ruolo, ma le spese dell’ iscrizione e della relativa 
notificazione sono rimborsate dalla parte che fece 
notificare la nuova comparsa. 

Se non sia notificata alcuna nuova comparsa, 
o se la parte a cui fu notificata dichiari di non voler 
rispondere, o non risponda nel termine ordinario, 
l’iscrizione rimane ferma. 

175. Rimasta ferma l’iscrizione della causa a ruolo, 
non è ammessa alcun’altra comparsa, salvo quella 
indicata nell’articolo seguente, eccetto si tratti di 
deferire il giuramento decisorio. 

176. Le parti devono riassumere in una comparsa 
il fatto della causa, le loro conclusioni e i motivi 
delle medesime, senza che possano produrre nuovi 
documenti, nè fare nuove istanze o eccezioni. 

Questa comparsa è notificata da un procura- 
tore all’altro nel termine di giorni quindici da quello 
in cui l’iscrizione a ruolo rimase ferma, sotto pena 
di ammenda di lire dieci. 

177. Non più tardi di giorni cinque successivi al 
termine stabilito per la notificazione delle comparse 
conclusionali, i procuratori debbono depositare nella 
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cancelleria gli alti della causa riuniti in fascicoli, 
muniti dell’inventario e della nota delle spese. 

Gli atti devono contenere, oltre l’atto di cita- 
zione e le produzioni rispettivamente fatte, tutte le 
comparse date da ciascuna delle parti, c quelle 
state ad essa notificate dall’altra parte. Se gli atti 
depositati siano incompleti il cancelliere deve com- 
pletarli, a spese del procuratore, mediante copia 
degli scritti mancanti. 

Il procuratore che non abbia eseguilo il depo- 
sito nei cinque giorni, è condannalo dal presidente, 
anche d’ufiicio y nell ammenda di lire cinque per 
ogni giorno di ritardo, e la relazione della causa 
può aver luogo sugli atti depositati. 

178. Gli alti depositati dai procuratori sono dal 
cancelliere presentati entro le ventiquattro ore al 
presidente , il quale prescrive con decreto che la 
relazione della causa all’udienza sia fatta o da uuo 
dei giudici da lui commesso, o dalle parti. 

Gli alti depositati sono nel primo caso rimessi 
al giudice relatore, nel secondo caso si restituiscono 
alle parti. 

Nelle cause in cui la legge stabilisce che 
debba essere sentilo il ministero pubblico, gli atti 
sono prima a questo comunicali dal cancelliere 
entro il detto termine, e la presentazione di essi 
al presidente deve farsi e«lro le ventiquattro ore suc- 
cessive alla restituzione fattane dal ministero pub- 
blico alla cancelleria. 

Il ministero pubblico non può ritenere gli atti 
per più di giorni otto. • 
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179. Emanato il decreto del presidente, la causa 
è estratta dal ruolo di spedizione per essere portata 
all’udienza. 

Tra l’estrazione e l'udienza deve passare f in- 
tervallo di otto giorni. 

L’estrazione delia causa e rassegnazione del- 
l’udienza sono per cura del cancelliere pubblicate 
e adisse , durante gli otto giorni , nella sala del- 
l’autorità giudiziaria. 

180. Quando alcuna delle parti si trovi nella ne- 
cessità di ritirare temporariamente i suoi atti, stati 
rimessi al giudice relatore, il presidente può darne 
permesso stabilendo il termine per la restituzione. 

Se il procuratore che ritirò gli atti non li 
abbia restituiti nel termine stabilito è applicabile 
il disposto dell'articolo 177 ultimo capoverso. 




181. Gli incidenti sono proposti al presidente. 

Il presidente se le parti siano d accordo sulla 

risoluzione provvede per l’esecuzione. Se non siano 
d’accordo rimette le parti a udienza fissa per la 
risoluzione dell’incidente, 0 anche del merito. 

182. Nei casi d’urgenza il presidente, sentile le 
parti, può risolvere l’incidente e dichiarare esecutiva 
l’ordinanza, non ostante reclamo, con cauzione o senza. 

183. Il reclamo dall’ordinanza del presidente si 
propone nel termine «li giorni tre da quello in cui 
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fu pronunziata, o da quello della notificazione, nel 
caso di contumacia. 

Il presidente, sull’istanza dell’opponeute, rimette 
le parti a udienza fissa. 

184. L’ordinanza che rimette le parli a udienza 
fissa stabilisce: 

i* se la relazione della causa sarà fatta da un 
giudice delegato, o dalle parti; 

a.° Il termine in cui l’ordinanza sarà notificata 
ai procuratori contumaci ; 

3.° Il termine in cui la causa sarà iscritta a 
ruolo a istanza di una delle parti , e quello in cui 
sarà fatta la pubblicazione e affissione indicate nel 
secondo capoverso dell’articolo 1 79 ; 

4. 0 Il termine in cui i procuratori dovranno 
notificare le comparse conclusionali. 

5.° Quando la relazione sia delegata ad uno 
dei giudici o debba essere sentito il ministero pub- 
blico, l’ordinanza stabilisce il termine in cui gli atti 
si dovranno depositare nella cancelleria a norma 
dell’articolo 177 , e quello in cui dal ministero pub- 
blico dovi'à farsene la restituzione alla cancelleria per 
essere comunicati al giudice relatore o restituiti alle 
parti. 

183. Qualunque citazione per comparire davanti 
il presidente, può farsi con la comparsa stessa che 
propone l’ incidente , 0 per biglietto. 

Il termine per comparire è almeno di giorni 
tre salvo i casi nei quali la legge dispone al- 
trimenti. 
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Nei casi d’urgenza, il presidente può permettere 
la citazione a termine più breve , e anche ad ora. 

186. Il presidente può delegare a uno dei giudici 
le facoltà a lui attribuite nella materia degli in- 
cidenti. 

• r \ 

La nomina del relatore si fa sempre dal pre- 
sidente. 

SEZIONE il. 

Delle eccezioni d'incompetenza e di nullità degli atti. 

% 

§ L 

Velia incompetenza e della declinaloria del furo. 

187. L’eccezione di incompetenza per materia o 
valore può essere proposta in qualunque stato e grado 
della causa; l’autorità giudiziaria deve pronunziarla 
anche d’uffizio. 

In ogni altro caso l’eccezione di incompetenza 
deve essere proposta prima di ogni altra istanza 
o difesa, nè si può pronunziare d’uffizio.. 

188. Nei casi indicati nell’articolo io^ l’istanza 
per rimessione della causa all’autorità giudiziaria, che 
deve decidere a norma dello stesso articolo, può 
essere proposta in qualunque stato e grado della 
causa. 

180. Le quistioui di incompetenza e declinaloria 
del foro sono proposte e giudicate secondo le nonne 
stabilite per gli iucidenti. 
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§ 2 . 

Delle eccaiorti di nullità. 

190. Le nullità degli alti di citazione sono sanate 
colla comparizione del citalo, senza pregiudizio dei 
diritti quesiti anteriormente alla comparizione, salvo 
il disposto del capoverso dell’articolo i/,5. 

Il contumace può nel giudizio di opposizione 0 di 
appello impugnare per nullità la citazione che prece- 
dette la sentenza contumaciale , ma deve farlo prima 
di ogni altra difesa, salvo la declinatoria del foro. 

191. Le nullità degli alti di procedura posteriori 
alla citazione sono sanate, se non siano proposte spe- 
cificatamente nella comparsa successiva all’atto che 
si vuole impugnare. 

192. Per la dichiarazione di nullità degli atti le 
parti si provvedono nel modo stabilito per gli 
incidenti. 

Quando la parte, che avrebbe diritto di opporre 
la nullità, sia contumace, la nullità deve essere 
pronunziata d’ufiìzio. 

» 

SEZIONE III. 

Della garantia e dell' inter ce alo. 

» § \. 

Della garantiti. 

193. Chi vuol chiamare un terzo in garantia deve 
proporne domanda nel termine stabilito per rispon- 
dere. 
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Nei caso di più convenuti in garantia si osserva 
la disposizione dell’articolo ini. 

191. Quando la domanda in garantia dia luogo ad 
altre domande della stessa natura, queste sono pro- 
póste nel termine indicato nell articolo precedente. 

195. Quando sia proposta la declinatoria del foro, 
il termine per chiamare in garantia non decorre 
finché non sia risoluta la quistiofte di competenza. 

196. La domanda in garantia deve essere notificata 
anche all’attore nel termine stabilito per proporla. 

197. La domanda in garantia non sospende il 
corso della causa principale, se non è proposta e 
notificata a norma degli articoli precedenti. 

198. Nei casi di garantia per azioni reali, il ga- 
rante può assumere la causa del convenuto, e questi 
può chiedere di essere messo fuori di causa. 

Quantunque messo fuori di causa, il convenuto 
ha diritto di assistere al proseguimento di essa per 
la conservazione dei suoi diritti, e l’attore può do- 
mandare che il medesimo vi resti per l’adempimento 
delle obbligazioni che personalmente lo riguardino. 

199. Le quistioni l’elative alla domanda in ga- 
rantia sono proposte e giudicate nel modo stabilito 
per gli incidenti. 

La domanda in garantia, se non sia in istato 
di essere giudicata contemporaneamente alla domanda 
principale, non può ritardare la decisione di questa. 

200. Le sentenze proferite contro il garante nelle 
azioni reali sono esecutive anche contro il garantito, 
e a questo effetto sono notificate ad ambiduc. 
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Gli atti esecutivi per le spese e i d turni possono 
essere fatti soltanto contro i garanti. 

§ 2. 

Dell’intervento in canta. 

201. Chiunque abbia interesse in una causa ver- 
tente tra altre persone può intervenirvi, finché non 
sia rimasta ferma l’iscrizione a ruolo, e, se trattisi 
di procedimento sommario, finché non sia comin- 
ciala la relazione della causa all’udienza. 

202. L’intervento è proposto con comparsa con- 
tenente le ragioni e la produzione dei documenti 
giustificativi. 

203. Ciascuna delle parti può chiamare in causa 
un terzo a cui creda comune la controversia, ma 
deve ciò notificare all’altra parte nella forma espressa 
nell’articolo precedente. 

201. Le quistioni relative all’intervento sono pro- 
poste e giudicate secondo le norme stabilite per gli 
incidenti. 

Nei casi d’intervento proposto all’udienza, le 
questioni sono giudicate dal tribunale o dalla corte. 

L’intervento non può in verun caso ritai’dare 
il giudizio della Causa principale , quando sia in 
istato di essere decisa. 

203. L’autorità giudiziaria, se riconosca opportuno 
l'intervento in causa di un terzo, può ordinarlo anche 
d’ uffizio. In questo caso dichiara nella sentenza a cura 
di chi la citazione del terzo debba essere latta, e 
stabilisce il termine per eseguirla, 
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In ogni caso la citazione può farsi eseguire da 
qualunque delle parti. 

9 

SEZIONE IV. 

Delle prore. 

206. Per fammessione di qualunque mezzo di 
prova le parti devono provvedersi nel modo stabi- 
lito per gl’incidenti. 

207. Nell’esecuzione delle prove le parti possono 
intervenire personalmente o per npczzo di min- 
datario, e non è necessaria l’assistenza dei procu- 
rotori che le rappresentano in causa, salvo che si 
debba comparire all’udienza. 

208. Quando la prova non si debba eseguire all’u- 
dienza, è delegalo uno dei giudici a procedervi. 
Se il luogo in cui si deve eseguire sia distante da 
quello in cui siede l’autorità giudiziaria avanti la 
quale pende la causa, si può delegare il pretore. 

Se la prova si debba eseguire nella giurisdizione 
di altra autorità giudiziaria, si può o richiedere questa 
di delegare imo de’suoi giudici, o commettere diret- 
tamente il pretore del mandamento, in cui la prova 
deve farsi. 

Se la prova debba eseguirsi fuori del regno, 
la richiesta deve farsi nelle forme stabilite dal diritto 
internazionale. 

209. Dai provvedimenti dati dal giudice delegato 
per l’esecuzione della prova si può reclamare nel 
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termine stabilito dal l’articolo 1 83. Sull’istanza del- 
l’opponente il giudice rimette le parti a udienza 
fissa. 

Il giudice può tuttavia ordinare l'esecuzione 
provvisoria del provvedimento, non ostante reclamo, 
salvo nella parte che infligga una pena. 

Il difetto di reclamo non convalida l’operalo, 
quando il giudice abbia ecceduto i limiti delle sue 
attribuzioni. 

210. La surrogazione del giudice delegato, o la 
nomina di un altro giudice che possa sostituirlo in 
qualche atto l’elativo all’esecuzione della pi'ova, deve 
farsi con provvedimento del presidente, ancorché la 
delegazione abbia avuto luogo per sentenza. 

211. Per ciascuna prova si fa processo verbale 
nelle forme stabilite in appresso. 

Quando per la prova sia stalo delegalo un 
giudice che non appartenga all’autorità giudiziaria 
davanti cui pende la causa , il cancelliere del giudice 
delegato trasmette immediatamente il processo verbale 
in originale alla cancelleria della detta autorità giu- 
diziaria. 

Il processo verbale è prodotto in causa per 
copia. 

212. Quando negli esami, o in qualunque altro alto 
di procedura, si debba interrogare qualche persona 
che non conosca la fingila dell’autorità giudiziaria 
procedente, o quando gli ulliziali che intervengono 
ull’atto non intendano la lingua della della persona , 

' si nomina un interprete, il quale presta giuramento 
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di fedelmente spiegare le domande e riferire le 
risposte. 

L interprete deve essere maggiore d’età , e non. 
può essere scelto fra i giudici , gli ufiiziali interve- 
nienti all atto, o i testimoni della causa. 

JN el processo verbale si fa menzione di quanto 
siasi operato a norma di quest’articolo. L’interprete, 
se può, lo sottoscrive. ■ , 

213. Quando si debba interrogare un sordo, iui 
muto, o un sordo-muto, 

al sordo si presentano in iscritto le domande o 
le osservazioni dell'autorità giudiziaria, ed egli dà 
le sue risposte verbali; 

al muto si fanno verbalmente le domande e le 
osservazioni, ed egli risponde in iscritto; 

al sordo-muto si fanno le domande e le osser- 
vazioni in iscritto , ed egli risponde in iscritto. 

Le domande e le risposte in iscritto sono unite 
al processo verbale. 

Se il sordo, il muto, 0 il sordo-muto non sappia 
leggere o scrivere , l’autorità giudiziaria gli nomina 
uno o più interpreti, secondo le circostanze, scelti di 
preferenza fra le persone abituale a trattare con esso, 

' osservate nel resto le disposizioni dell’articolo pre- 
cedente. 

214. Le disposizioni dei due articoli precedenti 
si devono osservare sotto pena di nullità. 

21o. Quando la parte, il testimone, o il perito 
chiamati a rispondere ad un interrogatorio, a pre- 
stare giuramento, a deporre, o riferire verbalmente 

ì 
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all’udienza, giustifichino l’impossibilità di presentarsi 
nel giorno assegnato, il presidente o il giudice dele- 
gato stabilisce un altro giorno nel termine prescritto 
per l’esecuzione della prova, o si trasferisce all’abita- 
zione della parte, del testimone, o del perito per 
riceverne le dichiarazioni. 

Se l’abitazione sia distante dalla sede del giudizio, 
o si trovi nella giurisdizione di un’altra autorità 
giudiziaria , si provvede a norma dell’articolo 308 . 

■: . §. * 

DclP inter rogatario delle parti. 

210. La parte che vuole interrogare l’altra sopra 
fatti relativi alla causa, deve dedurli specificatamente 
per articoli separati. 

217. L’ordinanza o la sentenza che ammette l’in- 
terrogatorio delega un giudice per ricevere la ri- 
sposta,' salvo che ordini che sia data all’udienza. 

Quando l' interrogatorio sia ammesso con ordi- 
nanza, questa stabilisce il giorno per rispondere, 
sempre che le risposte si debbano dare all’udienza 
o davanti un giudice del collegio. 

Negli altri casi l’ordinanza o la sentenza ordina 
la comparizione delle parti davanti il presidente o 
il giudice delegalo per stabilire l'udienza o il giorno 
per ^interrogatorio. 

218. La risposta egli interrogatorii deve darsi 
dalla parte in persona senzachè possa valersi di scritto 
preparato a quest'uopo. 

Quando la parte non comparisca, o ricusi di 
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rispondere, si hanno come ammessi i fatti dedotti, 
salvo che giustifìchi un impedimento legittimo. 

219. Nel processo verbale si fa risultare delle in- 
terrogazioni e delle risposte. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, 
dal presidente o dal giudice delegato, e dal can- 
celliere. > 

§ a. 

Del giuramento. 

/ 

220. Il giuramento decisorio si può deferire in qua- 
lunque stato e grado della causa. 

Chi lo deferisce deve proporne la forinola. 

221. Il procuratore non può deferire, accettare, o 
riferire jin giuramento decisorio, rivocare il giura- 
mento deferito, o dispensare dal prestarlo, senza man- 
dato speciale per quest’oggetto, salvo che la parte 
sottoscriva la compai’sa. 

222. L’ordinanza o la sentenza che ammette un 

giuramento ne contiene la forinola, e prescrive che 
si presti all’udienza, salvo che per molivi gravi sia 
delegato un giudice per riceverlo. ; 

Quando il giuramento sia ammesso con ordi- 
nanza, questa stabilisce il giorno in cui dovrà essere 
prestato, sempre che debba prestarsi all’udienza o 
davanti un giudice del collegio. 

Negli altri casi l’ordinanza o la sentenza pre- 
scrive la comparizione delle parti davanti il pre- 
sidente o il giudice delegato, per stabilire l’udienza 
o il giorno in cui il giuramento dovrà prestarsi. 
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225. L’ordinanza che stabilisce il giorno per pre- 
stare il giuramento è notificata personalmente alla 
parte che deve giurare, nel termine da essa pie- 
scritto. 

Tra la notificazione della ordinanza , e il 
giorno stabilito per prestare il giuramento deve 
passare un intervallo non minore di giorni quindici. 

224. La parte cui è deferito il giuramento am- 
messo con sentenza, se lo voglia riferire, deve fame 
dichiarazione prima delfordinanza che stabilisce il 
giorno per prestarlo, altrimenti si ritiene che abbia 
eletto di giurare. 

225. Quando la parte che deve giurare non si 
presenti nel giorno indicato, s’intende che ricusi di 
prestare il giuramento, salvo che giustifichi # un impe- 
dimento legittimo. 

226. Il giuramento si presta in persona dalla 
parte chiamata a giurare. 

Il presidente o il giudice delegalo deve pre- 
mettere una ammonizione , che rammenti l impor- 
tanza e la santità t dell’atto. . . 

La parte comincia a prestare il giuramento , 
pronunziando le parole - Giuro , chiamando Dio in 
testimonio della verità di quanto dichiaro - , e 
continua leggendo o ripetendo a voce chiara le parole 
della forinola in cui giura, osservati nel resto i riti 
speciali della religione professata dalla stessa parte. 

227. 11 processo verbale riferisce la furatola pre- 
cisa del giuramento prestato, e ogni altra cosa rela- 
tiva al medesimo. 
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Il processo verbale è sottoscritto dalia parte che 
ha giurato, dal presidente o dal giudice delegato, e 
dal cancelliere. 



• 228. Le disposizioni degli articoli precedenti si 
osservano nel caso di giuramento deferito d’uf- ! 
fizio,* ini quanto siano applicàbili. 



Ikit* esame ilei le* timoni. 



229. I fatti che si vogliono provare per mezzo . 

di testimoni devono essere dedotti specificatamente 
per articoli separati. , 

La prova contraria è di diritto; mà quando, 
con essa si vogliano provare fatti nuovi, questi 
debbono essere dedotti nel termine di giorni quia-, 
dici da quello in cui l’ordinanza o la sentenza che, 
ammise la prova è divenuta esecutiva in conformità] 
dell’articolo 3 3 2 . 

230. V ordinanza o la sentenza che ammette In 
prova testimoniale deve contenere : 

t ." i fatti da provarsi ; 

3 .* la delegazione di un giudice per fare l esame 
dei testimoni , se non sia ordinato che Tesarne segua 
all’udienza. 

231. L 'autorità giudiziaria, il presidente, oil giu- 
dice delegato, riconoscendone la necessità, può . 
ordinare che l’esame dei testimoni segua sul luogo 

a cui si riferiscono le deposizioni. 

252. Il termine pei' far gli esami è di giorni treni 1 , 
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salvo che per ragioni speciali sia stabilito un altro 
termine. • 

Il termine decorre rispettivamente dalla sca- 
denza di quello stabilito per far opposizione od ap- 
pellare, e, quando siavi stato giudizio di opposizione 
o d’appello, dalla notificazione della sentenza profe- 
rita in questo giudizio. 

Quando debba procedersi all’esame per consenso 
delle parti, o in virtù di sentenza esecutiva non 
ostante appello od opposizione, o se la parte soc- 
combente dichiari di non voler appellare, il termine 
decorre dal giorno della notificazione dell’ordinanza 

0 della sentenza che ammise gli esami, o dal giorno 
della dichiarazione anzidetta. 

233. Sull’istanza verbale o scritta della parte che 
vuole far eseguire l’esame, o di un suo mandatario, 
il giudice stabilisce il luogo, il giorno, e l’ora in cui 

1 testimoni devono comparire 

L’ordinanza è notificata al procuratore dell’altra 
parte almeno giorni dieci prima di quello stabilito 
per l’esame, sotto pena di nullità. 

L’esame dei testimoni può farsi ad intervalli, 
purché nel termine stabilito. 

231. I procuratori devono notificarsi reciproca- 
mente giorni cinque prima di quello dell’esame dei 
testimoni , l’indicazione del nome e cognome, della 
condizione e residenza dei medesimi , sotto pena di 
nullità. 

La nullità non ha luogo quando l’ omissione o 
l’ inesattezza di alcuna delle indicazioni suddette uon 
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sia tale da produrre incertezza assoluta inlorno alle 
persone dei .testimoni. 

235. Quando a norma dell’arlicolo a3a sia asse- 
gnato per gli esami un termine minore deH’ordioa- 
rio, si stabilisce nell’ordinanza, o nella sentenza, un 
termine più breve, entro il quale devono farsi le 
notificazioni richieste dai due articoli precedènti. 

236. Non possono essere sentiti come testimoni 
i parenti e gli affini in linea retta di una delle 
parti, o il coniuge, ancorché separato, salvo nelle 
quistioni di stato o di separazione personale tra 
coniugi; e quando siano sentiti non si ha riguardo , 
alla loro deposizione. 

I minori d’anni quattordici possono essere sen- 
titi senza giuramento, e per semplice schiarimento. 

237. Le parti sono sempre in diritto di propone 
i motivi che possono rendere sospetta la deposi- 
zione del testimone : questi motivi devono essere 
dedotti a prova in modo specifico. 

Quando i motivi di sospetto non siano fondati 
sopra uno scritto, l’autorità giudiziaria non può am- 
metterne la prova per mezzo di testimoni , se non 
concorrano circostanze gravi, precise, e concordanti. 

Se il motivo di sospetto sia proposto prima 
che sia compiuto l’esame del testimone cui si ri- 
ferisce, il giudice può chiedere al medesimo gli op- 
portuni schiarimenti. 

In ogni caso il testimone allegato a sospetto 
deve essere esaminato, salvo aU’autorità giudiziaria 
di apprezzare, come di ragione, la deposizione di lui. 
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238. I testimoni, se non consentano di presentarsi 

volontariamente, sono citati nel modo stabilito dal- 
l’articolo 1.33, con indicazione della causa, per cui 
devono comparire , senza* bisogno di alcun’ altra 
formalità. . . 

Nella citazione del testimone debbono osser- 
varsi i termini stabiliti nell’articolo 1 47 : f 

239. TI testimone citato che non può comparire 

deve far noto al giudice procedente il motivo del- 
l’impedimento. In questo caso la citazione si ripete 
per altro giorno, salvo ciò che è stabilito neil’ar- 
licolo 21 5. 1 , 

Se il testimone non comparisca, o ricusi di 
giurare o di deporre, senza addurre ragioni legit- 
time, è condannato dal giudice procedente al rim- 
borso dejle spese cagionate da lui e in nna pena 
pecuniaria non maggiore di lire cinquanta, oltre il 
risarcimento dei danni. 

In questi casi si rinuova la citazione o si ri- 
inette l’esame ad altro giorno a spese del testimone; 
e s’egli non comparisca , o persista nel • rifiuto di 
depone o di giurare, è condannato al rimborso delle 
nuove spese e in una pena pecuniaria non minore 
del doppio della prima, e non’ eccedente lire cento. 

TI giudice può inoltre ordinare che .il testimone 
renitente sia condotto all’esame dalla forza pubblica, 
e condannare quello che persista nei rifiuto nella 
pena del carcere estendibile a giorni trenta. 

2 Ì0. Quando il testimone non comparso si presenti 
in segnilo e giustifichi un impedimento legittimo, 
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il giudice può rivocare la condanna di Ini , c io 
esaminasse non sia ancora scaduto il termine utile 
per Pesame * 1 > •= 

241. I testimoni sono esaminati separatamente 
l'uno dall’altro. 

Quando i testimoni non possano essere sentiti 
lutti nello stesso giorno, il gindice procedente pro- 
roga l’esame ad altro giorno. In questo caso non 
occorre altra citazione nè ai testimoni nè alle parti, 
ancorché queste non si siano presentate. 

242. Il testimone, prima di essere esaminato, deve 
prestare il giuramento a norma dell’articolo 326 . 

Il testimone , prestato il giuramento, e prima 
di deporre, deve dichiarare : ’ ■ ' 

1 il suo nome, cognome , la sua condizione, 
età, e residenza; ■ 

a . 0 se sia parente o affine di una delle parti, 
e in quale grado, o se sia addetto al servizio di essa; 

3i a se «bina interesse nella causa. 

245. Il testimone deve rispondere a voce senza 
che possa leggere risposte preparate in iscritto. Il 
giudice procedente può permettergli, di ricorrere a 
note o memorie , (piando lo richiedano la qualità 
del testimone o la natura della causa. 

Il giudice può d’ufficio, e deve sull’istanza delle 
parti, fare le interrogazioni opportune per meglio 
chiarire la verità. Può anche, dopo che i testimoni 
hanno deposto, porli in confronto tra loro. 

È vietato alle parti e ai loro procuratori di 
interrogare il testimone o d’ interromperlo. Essi 
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debbono per qnesl’oggetto rivolgersi al giudice pro- 
cedente, sotto pena di un’ammenda estendibile a 
lire venticinque, e anche dell’espulsione dal luogo 
dell’esame. 

245. La deposizione si scrive nel processo ver- 
bale in persona prima, e si legge «I testimone fi- 
nito il suo esame, chiedendogli se persista in essa. 

Il testimone può farvi le variazioni e aggiunte 
che creda, le quali sono scritte in fine della depo- 
sizione. 

24o. Finito l’esame del testimone, si deve chie- 
dergli se vuole un’ indennità, e, in caso affermativo, 
il giudice ne fa la tassa in margine della deposi- 
zione e ne ordina il pagamento. Questo provvedi- 
mento tien luogo di sentenza spedita in forma ese- 
cutiva contro la parte che ha presentato il testi- 
mone. 

246. Quando durante il termine per l’esame una 
delle partirne domandi la proroga, il giudice pro- 
cedente, concorrendovi giuste ragioni, può accor- 
darla; e, nel caso di contestazione, rimette le parti 
a udienza fissa. 

Le deposizioni ricevute dopo la scadenza del 
termine stabilito o prorogato sono nulle. 

247. Il processo verbale dell’ esame deve con- 
tenere : 

i.° f indicazione dell’almo, me e , giorno, e 
dell’ora in cui l’esame ebbe luogo, delle rimessioni 
ad altri giorni c ore, e della proroga che si fosse 
concessa ; 
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• 2.® il nome, cognome, la residenza, o dimora 
delle parti e dei testimoni , e la menzione della loro 
comparizione o della loro assenza; 

3.® la menzione, del giuramento prestato ; 

4. 0 la menzione delle risposte di ciasruti te- 
stimone ; 

5. ° le eccezioni di sospetto state proposte; 

6. ° la dichiarazione se le interrogazioni siansi 
fatte d’uffizio o ad istanza delle parti ; 

r. n la menzione se il testimone abbia chiesto 
indennità, e in quale somma gli sia stata accordata; 

8.° la menzione della lettura al testimone delle 
sue deposizioni, e delle variazioni ed aggiunte che 
vi abbia fatte; 

g.° la sottoscrizione di ciascun testimone, 0 la 
menzione che egli non potè 0 non volle sottoscrivere; 

10. ® la sottoscrizione delle parli e dei loro 
procuratori, se presenti; 

11. " la sottoscrizione del giudice e del can- 
celliere. 

Vi è nullità se non siansi osservate le dispo- 
sizioni dei numeri 9 e 1 1. 

Vi è altresì nullità, se l’omissione 0 l'inesat- 
tezza delle indicazioni accennate negli altri numeri 
produca assoluta incertezza circa il tempo in cui 
segui ronò gli esami, o il loro oggetto, o le persone 
dei testimoni o delle parti , 0 l’adempimento delle 
formalità stabilite e il. cui difetto porli nullità, salvo 
sempre in ogni caso di omissione o di errore l’ap- 
plicazi'mc delle pene disciplinali al cancelliere. 
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218. Quando l'autorità giudiziaria abbia ordinato 
che l’esame si faccia all’udienza , il presidente sta- 
bilisce il giorno in cui i testimoni saranno sentiti. 

I testimoni sono interrogati dal presidente. 

I giudici, chiesta la parola al presidente, pos- 
sono interrogate i testimoni sulle circostanze in- 
torno alle quali desiderino schiarimenti maggiori. 

Le parti possono rivolgersi al presidente, affin- 
chè faccia le interrogazioni che credano di loro 
interesse. 

II processo verbale dell’esame è sottoscritto dal 
presidente e dal cancelliere. 

Si osservano nel resto le norme stabilite negli 
articoli precedenti. 

249. Quando l'esame sia in tutto o in parte 
dichiarato nullo per colpa del giudice, del cancel- 
liere, del procuratore o dell’usciere, è rinnovato in 
tutto o in parte a spese di chi ha dato luogo alla 
nullità. 

Il termine per il nuovo esame è stabilito dalla 
sentenza che pronunziò la nullità, e decorre dal 
giorno in cui la sentenza stessa è notificata. Non 
si possono esaminare altri testimoni. Se alcuno dei 
testimoni già sentiti non possa essere riesaminato, 
l’autorità giudiziaria tiene quel conto, che di ragione, 
dell’esame già eseguito. 

2o0. La nullità della deposizione di uno o di piò 
testimoni non importa la nullità delle altre. 

251. Chi abbia fondato motivo di temere che sia 
per mancare uno o piò testimoni necessari a far 
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valere un diruto o un’ eccezione, può chiedere che 
i medesimi siano esaminali a futura memoria. 

Se vi sia giudizio pendente, la domanda è pro- 
posta al presidente nella forma deH’arlicolo 1 85. 

Se non vi sia giudizio pendente , la domanda 
è proposta per atto di citazione, in via sommaria, 
della parte contraria davanti l’ autorità giudiziaria 
competente per la causa di merito. 

Il presidente o l’autorità giudiziaria, riconosciuta 
l’urgenza , ammette il chiesto esame , se la prova 
testimoniale non sia vietata assolutamente dalla legge. 

L’ordinanza o la sentenza sono esecutive non 
ostante reclamo, opposizione, o appello. 

L’esame a futura memoria non ha altro effetto 
che di conservare la prova. Questa sarà efficace 
allora soltanto che venga ammessa definitivamente. 
Essa non pregiudica ad alcuno dei mezzi che com- 
petono all’altra parte per opporsi all’ammissione 
definitiva della prova , nè alla deduzione di prave 
contrarie , e non impedisce alla parte istante di 
presentare altri testimoni. 

Siuo a che la prova non sia stata ammessa 
definitivamente , il processo verbale non può pro- 
dursi in giudizio , e il cancelliere non può rila- 
sciarne copia , sotto le pene stabilite nell’articolo 55. 

§ 4- 

Della perizia. 

252. L' ordinanza o la sentenza, che ammette la 
perizia, n* enuncia l’oggetto, stabilisce il termine 
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entro il quale dev’essere presentata la relazione, e 
delega un giudice per ricevere il giuramento del perito. 

2o5. La pernia è fatta da uno o da tre periti, 
secondo Vile sia stabilito dalle parli , o ordinato 
dall'autorità giudiziaria. 

Se le parti non si siano precedentemente ac- 
cordale nella nomina dei periti , questa si fa con 
l’ordinanza o con la sentenza che ammette la perizia. 

2o i. Non possono essere d’uttic io nominati periti 
coloro, che, a termini dell'articolo a36, non possono 
essere sentiti come testimoni. 

Possono essere ricusati solamente i periti no- 
minati d'ufficio, eccetto che i motivi di ricusazione 
siano sopravvenuti dopo la nomina falla dalle parti. 

I motivi di ricusazione dei periti sono -gli stessi 
che i motivi di ricusazione dei giudici. 

21>i>. 1 motivi di ricusazione anteriori alla notifi- 
cazione dell’ordinànza o della sentenza che contiene 
la nomina dei periti d’ufficio, debbono essere pro- 
posti entro otto giorni dalla detta notificazione , 
salvo che nei casi d’urgenza un altro termine sia 
stabilito nell’ordinanza o nella sentenza. 

f motivi di ricusazione sopravvenuti dopo la 
nomina dei periti, fatta d uflicio o dalle parli, pos- 
sono essere proposti sino a che non sia prestato il 
giuramento. 

2è>6. L atto con cui si propongono i motivi di ri- 
cusazione deve contenere la produzione dei docu- 
menti giustificativi, o l’offerta della prova per mezzo 
di testimoni sui fatti specifici di ricusatone. 
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L’alto di ricusazione è notificato anche al pe- 
rito ricusalo. 

, 237. La senlenza che ammette la ricusazione no- 

mina altri periti. 

Questa sentenza non è appellabile. 

238. Quando la ricusazione sia rigettata, la parte 
che 1 ha proposta è condannata al risarcimento dei 
danni verso l'altra parte e verso i periti che ne 
facciano domanda per essere stato leso il loro onore. 
Kel caso di questa domanda i periti cessano dal 
loro ufficio. 

L’appello dalla sentènza che rigetta la ricusa- 
zione deve essere proposto nei giorni quindici dalla 
notiGeazione , con citazione a comparire in via som- 
maria entro un termine non minore di giorni cinque, 
nè maggiore di quindici. 

239. Dopo la nomina dei periti, il giudice dele- 
galo, sull’ istanza di una delle parti, premessa la 
citazione dell’altra e dei periti, riceve il giuramento 
di questi, e stabilisce il luogo, il giorno e l’ora in 
cui essi comincieranno le loro operazioni ; e, quando 
ue facciano domanda, determina la somma dà depo- 
sitarsi nella cancelleria anticipatamente per le spese. 

I periti devono giurare, nella forma stabilita dal- 
l’articolo 226 , di procedere fedelmente nelle opera- 
zioni loro commesse nel solo scopo di far conoscere 
ai giudici la verità. 

200. Quando il perito non accetti la nomina, o 
non comparisca nel giorno e nell’ora indicali per 
prestare il giuramento, 0 per eseguite la perizia, è 
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nominato d’ufficio, cojlle norme stabilite negli arti- 
coli precedenti , un altro perito , se le parti non 
siansi accordate in questa nomina. 

Il perito, che, dopo avere prestalo giuramento, 
non comparisca nel giorno ed ora stabiliti per l’e- 
seguimento della pernia , può essere condannato 
alle spese e al risarcimento dei danni. 

201, La copia dell’ ordinanza o della sentenza, 
nella parte che determina l’oggetto della perizia, e 
i documenti necessari , sono consegnati ai periti non 
più tardi di giorni cinque da quello del giuramento. < 

262. Le parti possono fare ai periti, nel corso 
delle loro operazioni , le osservazioni che credano 
del proprio interesse, e di queste deve farsi men- 
zione nella relazione. 

263. Quando i periti non possano terminare 
l’operazione nel giorno indicato , questa è da essi 
prorogata ad altro giorno ed ora certi , senza bi- 
sogno di citazione nè di notificazione. 

Se i periti non possano compiere le loro ope- 
razioni nel termine stabilito, possono prima della 
scadenza domandare una proroga. 

La proroga è domandata con ricorso al presi- 
dente, il quale, udite le parti, provvede. 

261. I periti fanno una sola relazione, nella quale 
devono esprimere un solo avviso motivato a pluralità 
di voti. 

In caso di divergenza di opinioni fra i periti si 
esprimono i motivi delle diverse opinioni senza in- 
dicare il nome dei periti che le hanno espresse. 
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I periti non possono coi’redare la loro relazione 
di piani e tipi, salvo sia stalo loro ordinalo con l’or- 
dinanza o con la sentenza, o vi sia consenso delle parti. 

263. Quando tutti i periti sappiano scrivere, la 
relazione dev’essere sottoscritta contemporaneamente 
da tutti i periti , in presenza del cancelliere dell’au- 
torità giudiziaria che ha ordinalo la perizia. 

Se i periti o alcuno di essi non sappiano scri- 
vere, la relazione è letta dal cancelliere in presenza 
di tutti i periti, ed è sottoscritta da quelli di essi 
che sanno scrivere. 

II cancelliere fa risultare di ogni cosa con pro- 
cesso verbale in fine della relazione, la quale rimane 
depositala nella cancelleria. : 

266. Il presidente può ordinare che la relazione 
dei periti sia ricevuta dal cancelliere della pretura 
del mandamento in cui la perizia fu eseguila, o di 
quello della residenza di uno dei periti , e il can- 
celliere trasmette immediatamente la relazione in 
originale alla cancelleria dell’autorità giudiziaria che 
ha ordinata la perizia. 

267. L’onorario dei periti è tassato dal presidente 
con ordine di pagamento in margine del processo 
verbale , e il provvedimento ha forza di sentenza 
spedita in forma esecutiva contro la parte che ha 
chiesto la perizia, fe, se questa fu ordinata d’uflizio, 
solidalmente contro tutte le parli interessate. 

26?. Il perito che ritarda o ricusa di presentare 
la relazione nel termine stabilito o prorogato, de- 
cade di diritto dalla nomina, e le parti possono 
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chiederne senz’altro la surrogazione , in conformità 
degli articoli precedenti. 

In questo caso^ il perito non può pretendere 
alcun onorario o rimborso , ed è tenuto alle spese 
ed al risarcimento dei danni. 

2G9. Quando l’autorità giudiziaria non trovi nella 
relazione elementi sufficienti per la decisione della 
eausa , può ordinare ai periti di dare anche oralmente 
all’udienza schiarimenti ulteriori, ovvero ordinare una 
nuova perizia da eseguirsi da uno o più periti no- 
minati d’uflizio. I nuovi periti possono richiedere ai 
primi le spiegazioni che stimino convenienti. 

270. L’avviso dei periti non vincola l’autorità giu- 
diziaria , la quale deve pronunziare secondo la pro- 
pria convinzione. 



5 . 



Dell'accesso giudiziale. 

271. Quando l’autorità giudiziaria creda necessaria 
l’ispezione del luogo o della cosa controversa per 
mezzo di uno dei giudici, può ordinarne l’accesso 
anche d’uffizio. 

272. L’ordinanza o la sentenza, che ordina l’ac- 

cesso, ne determina l’oggetto, e delega il giudice che 
deve eseguirlo. v 

Quando l’ ispezione debba farsi coll’assistenza 
di periti, questi sono nominati in conformità del 
paragrafo precedente. 

273. Le spese dell’accesso debbono anticiparsi e 
depositarsi nella cancelleria dalla parte che ne ha 
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fatto la domanda , nella somma stabilita dal giudice 
delegato. 

Quando l’accesso sia domandato da ambedue le 
parti od ordinato d’ufficio, l’anticipazione e il de- 
posito delle spese sono fatti per porzioni eguali , 
salvo che siasi altrimenti concordato tra le parli, 
o stabilito dall’autorità giudiziaria. 

274. Sull'istanza di una delle parti il giudice de- 
legato stabilisce il luogo, il giorno, e l’ora dell’accesso. 

Quando l’accesso debba farsi coll’assistenza dei 
periti , il giudice delegato , sull’ istanza della detta 
parte, fa citare i periti, che abbiano accettata la 
nomina, a comparire sul luogo. 

275. Il giudice nel giorno stabilito , siano o no 
presenti le parti o i loro procuratori, procède al- 
l’ispezione ordinata , e può fare d’ ufficio , o a ri- 
chiesta delle parli, altre ispezioni utili allo schiari- 
mento della controversia, e dà i provvedimenti di 
urgenza. _ 

276. Quando il giudice proceda coll’assistenza di 
periti, questi prestano giuramento sul luogo stesso 
dell’accesso. Per il giuramento e per la relazione si 
osserva quanto è stabilito nel paragrafo precedente. 

La relazione deve presentarsi, se sia possibile, 
nel luogo dell’accesso; in difetto il giudice stabilisce 
il giorno e l’ora della presentazione. Egli può dele- 
gare per riceverla il cancelliere della pretura, il t 
quale la trasmette immediatamente per originale 
alla cancelleria dell’autorità giudiziaria che ordinò 
l’accesso. 



Digitized by Google 




•V . 



84 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. I. 

La relazione è annessa al processo verbale del- 
l’accesso. 

277. Il giudice delegato può, d’uflicio o sull’istanza 
delle parti, ordinare la formazione di un tipo del 
luogo controverso, oppure la verificazione di quelli 
già prodotti in causa. 

Il giudice affida questa operazione ai periti stessi 
o ad un altro da lui nominato , se le parti non si 
accordino per la nomina. 

278. Quando nel corso dell’accesso si debba pro- 
vare qualche fatto che il giudice riconosca perti- 
nente, egli può sentire i testimoni che siano pre- 
sentati sul luogo , conformandosi per f esame alle 
regole stabilite nel paragrafo 3 di questa sezione. 

270. Quando l’accesso non possa compiersi in un 
solo giorno, il giudice lo proroga ad altro giorno 
ed ora fissi, senza bisogno di citazione nè di noti- 
ficazione. 

280. I documenti presentati durante l’accesso sono 
menzionali nel processo verbale, e restituiti alle parli 
per essere prodotti in causa, salvo che il giudice ne 
ordini, anche d uffizio, fiminediato deposito presso 
il cancelliere. 

281. Il processo verbale fa risultare di ogni cosa 
relativa all’accesso. 

E sottoscritto dalle parti , se presenti , dai pro- 
curatori intervenuti, dai periti, dal giudice, e dal 
cancelliere. 

Quando l’accesso sia fatto ad intervalli il pro- 
cesso verbale è sottoscritto ad ogni interruzione. 
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Il processo verbale chiude che l’accesso indica 
i giorni impiegati nel medesimo. 



§ 6 . 



Della verificazione delle scritture. 



282. La domanda per ricognizione o verificazione 
di una scrittura privata può proporsi in giudizio, 
sia che la domanda formi l’oggetto principale del 
giudizio stesso, sia che abbia per iscopo l’adempi- 
mento dell’ obbligazione. 

Nel primo caso , se il convenuto riconosca la 
scrittura, le spese sono a carico dell’attore. 

283. Quando la parte contro cui la scrittura è 
prodotta non comparisca, questa si ha per ricono- 
sciuta in sua contumacia. 

Se comparisca e non risponda, o, rispondendo, 
non neghi la scrittura specificatamente o non dichiari 
di non riconoscere quella attribuita ad un terzo, la 
scrittura si ha ugualmente per riconosciuta. 

28 1. Quando si debba procedere alla verificazione 
della scrittura, la parte che ne fa domanda deve pro- 
porne la prova con documenti , o col giudizio di 
periti , o per mezzo di testimoni , e depositare la 
scrittura nella cancelleria, dove rimane sino al termine 
della procedura. 

La prova testimoniale non è ammessa che 
congiuntamente alla perizia , salvo che questa sia 
impossibile per difetto di scritture di comparazione. 

L’ordinanza o la sentenza, che ordina la veri- 
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ficazione della scrittura, delega un giudice per pro- 
cedere alla relativa istruzione. 

285. Quando si proceda alla verificazione per 
mezzo di periti, il giudice nomina d’ufficio i periti, 
e designa le scritture di comparazione, se le parti 
non siansi accordate, e stabilisce il luogo, il giorno, 
e l’ora in cui dovrà aver luogo la presentazione 
della scrittura, e la perizia. 

Nel caso di ricusazione dei periti, si procede 
nel modo stabilito dal paragrafo 4 di questa sezione. 

286. Quando le parti non si accordino sulle 
scritture che devono servire di comparazione, il 
giudice può ammettere soltanto : 

1. ° le firme apposte ad atti seguiti davanti 
notaro o altro uffiziale pubblico ; 

2 . ° le carte che quegli, la cui scrittura de- 
vesi verificare, abbia scritte o firmate in qualità di 
uffiziale pubblico ; 

3. ° le scritture o firme private riconosciute 
dalla persona cui si attribuisce la scrittura da ve- 
rificarsi, ma non quelle che siano da essa negate 
o non riconosciute, quantunque state precedente- 
mente verificate o dichiarate come sue proprie; 

4-° la parte riconosciuta o non negata della 
scrittura medesima da verificarsi. 

287. Quando le scritture di comparazione siano 
presso depositari pubblici, ed il trasporlo non ne 
sia vietato, il giudice delegato può ordinare che i 
depositari, nel giorno ed ora da lui indicati, le pre- 
sentino nel luogo in cui deve farsi la verificazione. 
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sotto pena di una multa estendibile a lire cinquecento. 

Se le scritture siano presso altre persone , 
, queste possono essere obbligate nelle vie ordinarie 
a presentarle, sotto pena del risarcimento dei danni. 

Se la verificazione debba eseguirsi nel luogo 
in cui si trovano le scritture di comparazione, il 
giudice vi si trasferisce, e dà i provvedimenti ne- 
cessari. 

288. Quando sia stato ordinato il trasporto delle 
scritture di comparazione nella cancelleria, e il 
depositario di esse sia un funzionario pubblico , 
deve questi, prima di consegnare gli originali , farne 
una copia, che sarà verificata sull’originale dal 
giudice procedente, o da un altro giudice delegato a 
norma dell’articolo 208 ; di ciò si fa processo verbale, 
copia del quale è annessa alle carte di cui si fa 
consegna. 

Il depositario ripone fra le sue minute in 
luogo dell’originale la copia delle carte consegnate, 
affinchè vi resti sino alla restituzione di quello, e 
può, se occorra, darne altre copie, con l’obbligo 
di fare menzione in esse del detto processo verbale. 

Il depositario è rimborsato delle spese dalla 
parte che ha chiesta la verificazione. Queste spese 
sono tassate dal giudice delegato con ordine di pa- 
gamento in margine del processo verbale. 

Il provvedimento tien luogo di sentenza spe- 
dita in forma esecutiva. 

289. Quando le scritture di comparazione siano 
presentate da depositari pubblici, e la presentazione 



Dìgitized by Google 




88 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, UB. I. 

si faccia in luogo dal quale non possano essere 
trasportate, i depositari debbono essere presenti 
alla verificazione. Quindi ritirano le scritture, e, 
occorrendo, devono presentarle di nuovo. 

Negli altri casi il giudice può ordinare che 
le scritture restino depositate presso il cancelliere, 
il quale ne rimane risponsabile. Se il depositario 
sia uffiziale pubblico può farne copia autentica nel 
modo e per l’oggetto indicato nell’articolo prece- 
dente, quantunque il luogo dove si fa la verifica- 
zione sia fuori del distretto del suo uffizio. , 

290. Quando manchino, o siano insufficienti le 
scritture di comparazione, il giudice può ordinare 
che la parte scriva sotto la sua dettatura. 

Se la parte sia presente, e, potendo, ricusi di 
scrivere, si può dichiarare la scrittura come rico- 
nosciuta. 

Se la parte non sia presente, il giudice stabi- 
lisce il giorno , e l’ora in cui la medesima dovrà 
scrivere sotto la sua dettatura. 

Questo provvedimento è notificato alla parte 
personalmente. Tra il giorno della notificazione, 
e quello per la comparizione devono esservi i ter- 
mini stabiliti nell’articolo 147 . 

Se la parte non comparisca si può dichiarare 
la scrittura come riconosciuta, salvo che giustifichi 
un legittimo impedimento. 

291. Prestato il giuramento dai periti, e fatta ai 
medesimi la comunicazione delle carte di compara- 
zione, o compiuto lo scritto sotto dettatura, le parti 
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debbono ritirarsi dopo di aver fatte le istanze e 
osservazioni che reputino convenienti, delle quali 
si fa menzione nel processo verbale. 

292. I periti procedono unitamente alla verifica- 
zione nella cancelleria in presenza del cancelliere, 
o davanti il giudice, se questi lo abbia ordinato. 
Se non possano terminare la loro operazione nello 
stesso giorno, questa è rimandata ad altro giorno 
ed ora indicati dal giudice o dal cancelliere, senza 
bisogno di citazione nè di notificazione. 

293. La relazione dei periti è fatta in conformità 
degli articoli 264 e seguenti, ed è unita al processo 
verbale. 

Le scritture di comparazione si restituiscono 
ai depositari, mediante loro ricevuta scritta nel 
processo verbale, o annessa al medesimo. 

294. Quando la parte proponga di provare la 
verità della scrittura col mezzo di testimoni, pos- 
sono essere esaminati coloro che abbiano veduto 
scrivere o firmare la scrittura controversa , o ab- 
biano cognizione di fatti che possano servire allo 
scoprimento della verità. 

Se si proceda all’esame dei testimoni, la scrit- 
tura controversa deve essere presentata ad essi per- 
chè la sottoscrivano. Della sottoscrizione o del rifiuto 
si fa menzione nel processo verbale. 

Si osservano nel resto le regole stabilite nel 
paragrafo 3 di questa sezione. 

293. Quando sia provato che la scrittura è stata 
scritta e firmata da colui che l’ha negata, questi è 



Digitized by Google 




90 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. I. 

condannato in una multa da lire centocinquanta a 
cinquecento, nelle spese, e al risarcimento dei danni. 




29G. La querela di falso si può proporre in giu- 
dizio civile sia come oggetto principale della causa, 
sia incidentalmente nel corso di essa. 

La querela si può proporre quantunque il 
documento sia stato riconosciuto per vero dalle parti, 
eccettuato soltanto il caso , in cui la verità del me- 
desimo sia stata dichiarata per sentenza irrevoca- 
bile in giudizio di falso civile o penale. 

297. La querela di falso incidente si può pro- 
porre in qualunque stato o grado della causa. 

298. La parte che intende proporre la querela 
di falso deve interpellare innanzi tutto l’altra parte 
se voglia o no servirsi del documento impugnato, 
con protesta che, se voglia servirsene, proporrà la 
querela di falso. 

299. La parte interpellata deve notificare all’altra 
la sua dichiarazione , se intenda o no servirsi del 
documento prodotto. 

Per questa dichiarazione il procuratore deve 
essere munito di mandato speciale, salvo che la parte 
sottoscriva la comparsa. 

300. Quando la parte interpellata dichiari di non 
volersi servire del documento, questo si ha senz’al- 
tro per rigettato in quanto riguarda i contendenti, 
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salvo alla parte interpellante di trarne le induzioni 
che creda utili , e di fare le domande di danni che 
possano esserle dovuti. 

301. Quando la parte interpellata dichiari volersi 
servire del documento, o non risponda all’interpel- 
lanza nel termine ordinario, l’altra parte, se persista 
nella sua istanza, dichiara con atto ricevuto dal 
cancelliere di proporre la querela di falso, espri- 
mendone i motivi. 

Per quest’atto il procuratore dev’essere munita 
di mandato speciale, salvo che la parte sottoscriva 
la comparsa. 

Il documento impugnato rimane in deposito 
nella cancelleria. 

Il cancelliere entro ore ventiquattro presenterà 
l’atto al presidente, il quale con decreto in fine di 
esso delega un giudice per procedere alla istruzione. 

Copia dell’atto e del decreto è notificata all’al- 
tra parte. 

302. Quando esista l’originale del documento im- 
pugnato, il giudice delegato, sull’istanza della parte, 
o d’ufBcio, può ordinarne il deposito nella cancelleria 
nel termine che stabilirà. 

Per il deposito si osservano le norme e cautele 
prescritte nel paragrafo precedente riguardo alle 
scritture di comparazione. 

Se il deposito dell’originale non siasi eseguito 

0 non possa eseguirsi, sull’istanza d’una delle parti , 
e sulla relazione del giudice l’autorità giudiziaria dà 

1 provvedimenti occorrenti. 
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303. Sull’istanza il’una delle parti è citata l’altra 
a comparire davanti il giudice per essere presente 
al processo verbale, che sarà fatto per assicurare 
l’identità e lo stato del documento. 

Se sia stato eseguito il deposito dell’originale, 
è fatto processo verbale dello stato sia dell’originale, 
sia della copia. 

301. Nel processo verbale debbono descriversi le 
cancellature, aggiunte, interlinee, ed ogni altra par- 
ticolarità. Esso è fatto in presenza del ministero 
pubblico. 

Con lo stesso processo verbale il giudice sta- 
bilisce il termine entro cui la parte che impugna 
il documento dovrà, sotto pena di decadenza, de- 
durre le prove del falso, e il termine entro cui 
l’altra parte dovrà notificare la sua risposta, con as- 
segnazione della causa a udienza fissa sull’ammes- 
sione dei motivi della querela di falso, e delle prove 
sulle quali si fonda. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti, dai loro procuratori, dal giudice, dal mi- 
nistero pubblico, e dal cancelliere. 

Il documento impugnato è pure sottoscritto dal 
giudice, dal ministero pubblico, e dal cancelliere. 

305. L’autorità giudiziaria nel pronunziare sulla 
querela di falso può ammettere anche in parte i 
motivi della medesima, e riserbarsi di pronunziare 
sugli altri dopo la prova degli ammessi. 

I motivi ammessi sono indicati nel dispositivo 
della sentenza. 
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306. Quando debbano esaminarsi testimoni si 
presentano loro i documenti impugnati, e le carte 
di comparazione. Di ciò è fatta menzione nel pro- 
cesso verbale, osservate nel resto le disposizioni 
contenute nel paragrafo 3 di questa sezione. 

Se i testimoni nell’atto della deposizione pre- 
sentino documenti, questi si uniscono all’esame 
dopo essere stati sottoscritti dai medesimi, dal giu- 
dice, e dal cancelliere. In questo caso si consegnano 
ai testimoni le copie dei documenti da essi pimentati, 
certificati dal giudice, e dal cancelliere. 

Finita la procedura di falso, il presidente sulla 
domanda dell’interessato ordina la restituzione del- 
l’originale , e la sostituzione della copia nel processo 
verbale dell’esame. 

Le spese sono anticipate dalla parte che pro- 
pose la querela. 

307. La prova per mezzo di periti si fa nella 
maniera seguente : 

i.° le scritture di comparazione sono proposte 
d’accordo delle parti, o designate dal giudice a norma 
dell’articolo 286 ; 

2. 0 si consegnano ai periti i documenti im- 
pugnati, il processo verbale comprovante il loro 
stato, la sentenza che ha ammesso i motivi di falso 
e ordinato il giudizio dei periti, e le scritture di 
comparazione. 

I periti dichiarano nella relazione di aver ri- 
cevuto ed esaminato questi atti , e sottoscrivono i 
documenti impugnati. 
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Se i testimoni abbiano unito documenti alla loro 
deposizione, la parte può richiedere, e il giudice 
ordinare, anche d’ uffizio , che i documenti siano 
presentati ai periti. 

Si osservano nel resto le norme stabilite nel 
paragrafo precedente. 

308. Quando risultino dal procedimento indizi 
sufficienti di falso, se gli autori o complici siano 
viventi, e l’azione penale non sia estinta, l’autorità 
giudiziaria ordina che si proceda a norma del codice 
di procedura penale, rilasciando, se ne sia il caso, 
mandato di cattura. 

Per effetto di questa sentenza la causa civile è 
sospesa sino a che siasi pronunziato definitivamente 
nel giudizio penale , salvo che l’autorità giudiziaria 
creda che la causa o alcun capo di essa possa es- 
sere deciso indipendentemente dal documento im- 
pugnato. 

309. Quando nel giudicare sulla querela di falso 
l’autorità giudiziaria abbia ordinato la soppressione 
o cancellazione in tutto o in parte, oppure la ri- 
forma o la rinnovazione dei documenti dichiarati 
falsi, si sospende l’esecuzione di questo capo della 
sentenza, finché sia scaduto il termine dell’appello, 
della rivocazione, e cassazione, o finché la parte soc- 
combente abbia espressamente accettato la sentenza. 

310. Nella sentenza definitiva sul falso è provve- 
duto alla restituzione de’ documenti. Ciò ha luogo 
anche per i documenti impugnati, se non siano giu- 
dicati falsi. 
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Dei documenti trasportati da un uffìzio pub- 
blico si ordina la restituzione ai depositari, la quale 
è eseguita dal cancelliere nel modo stabilito dall’au- 
torità giudiziaria. 

311. La restituzione ordinata a termini dell’ar- 
ticolo 3 io non può essere eseguita prima che sia 
decorso il termine stabilito nell’articolo 3og. 

Durante lo stesso termine è sospesa egualmente 
la restituzione delle scritture di comparazione e 
delle altre, se non sia altrimenti ordinato dall’auto- 
rità giudiziaria ad istanza dei depositari delle dette 
scritture, o delle parti. 

312. I cancellieri non possono senza un decreto 
del presidente rilasciare copia dei documenti im- 
pugnati che sono in deposito nella cancelleria. 

313. I cancellieri che contravvengano alle disposi- 
zioni degli articoli 3og, 3io, 3ii e 3ia sono pu- 
niti con sospensione non minore di un mese, nè 
maggiore di un anno, e con una multa estendibile a 
lire trecento, oltre i danni verso le parti, e salvo, 
se ne sia il caso, il procedimento penale. 

31 ì. La parte che ha proposta la querela di falso, 
se sia soccombente, è condannata al risarcimento 
dei danni verso l’altra parte, e in una multa esten- 
dibile a lire cinquecento. 

La multa non è applicata quando il docu- 
mento , od uno de’ documenti impugnati , sia stato 
dichiarato falso anche in parte. 

313. Il ministero pubblico deve promuovere l’ap- 
plicazione delle pene stabilite negli articoli prece- 
denti. 
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310. Le transazioni nei giudizi di falso in via civile 
non possono eseguirsi, se non siano omologate in 
giudizio, sentito il ministero pubblico. 

317. La parte che ha proposta querela di falso 
in via civile può sempre proporla in via penale. 
In questo caso il giudizio civile è sospeso, salvo 
quanto è stabilito nel capoverso dell’articolo 3o8. 

318. Non può essere pronunziata sentenza in causa 
di falso, se non sentito il ministero pubblico. 

SEZIONE V. 

Del rendimento dei conti e della liquidazione dei frutti. 

319. Chiunque sia tenuto a rendere un conto , 
deve presentarlo coi documenti giustificativi. 

320. Il conto deve contenere: 

1. ° lo stato delle cose di cui vi è obbligo di 
dar conto ; 

2 . ° le partite dell’esatto ; 

3. ° le partite dello speso ; 

4-° i residui da esigersi e gli oggetti da ricu- 
perarsi. ' 

Esso deve terminare con un riepilogo. 

321. Quando l’esatto ecceda lo speso il presi- 
dente, sull’istanza della parte interessata, ordina 
il pagamento del, sopravanzo, senza che per ciò s’in- 
tenda approvato il conto. 

Questa ordinanza ha effetto di sentenza spedita 
in forma esecutiva, e non si ammette reclamo contro 
di essa. 
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322. Quando la parte cui si rende il conto 
voglia impugnarlo, deve proporre le sue osservazioni 
con indicazione distinta delle partite impugnate, e 
con citazione a comparire davanti il presidente per 
la nomina di un giudice delegato. 

323. Le parti discutono il conto davanti il giu- 
dice delegato , e questi ne fa processo verbale , 
enunciando le loro osservazioni. 

Quando le parti siano d’accordo, il giudice ap- 
prova il conto, e ordina il pagamento delle somme, 
e la consegna degli oggetti dovuti. A questa ordinanza 
è applicabile il capoverso dell’articolo 32 1 . 

Se le parti non siano d’accordo, il giudice prov- 
vede a norma dell’articolo 1 8 x . 

324. Si possono ammettere come giustificate le 
partite, per le quali non si può o non si suole 
riportare ricevuta , quando siano verosimili e ra- 
gionevoli, obbligando chi rende il conto, se si 
creda necessario, ad asseverarne la verità con giu- 
ramento. 

325. Sulla domanda della parte che rende il conto 
si può accoi’darle un’indennità per le spese neces- 
sarie, a cui abbia dato luogo la compilazione, e il 
rendimento del medesimo. 

326. Quando chi deve rendere il conto non lo 
presenti nel termine stabilito, l’autorità giudiziaria 
può ammettere chi lo ha chiesto a determinare anche 
con giuramento la somma dovuta. 

Se la parte a cui si rende il conto non abbia fatto 

osservazioni a norma dell’articolo 32 2 , o non sia 

7 
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comparsa davanti il giudice, l’autorità giudiziaria 
può, Sull’istanza dell’altra porte, approvare il conto. 

527. Non si fa luogo a revisione di conti, salvo 
alle parti in caso di errori, omissioni, falsità, o du- 
plicazione di partite, il diritto di proporre distin- 
tamente le loro domande. 

32S. Per la liquidazione dei frutti si osservano 
le disposizioni degli articoli precedenti , in quanto 
siano applicabili. 

. . >! . . * . « • ' . ' t> I 

.. . ■!>..;/ I » 

SEZIONE VI. 

Delle cauzioni. 

329. Quando la idoneità della cauzione non sia 
contraddetta, o sia ammessa dall’autorità giudiziaria, 
il fideiussore con atto ricevuto dal cancelliere dichiara 
di sottomettersi a tutte le obbligazioni relative. 

U 

Quest’alto è esecutivo anche per l’arresto per- 
sonale, se vi è luogo, senza che sia necessaria alcuna 
sentenza. 

330. La cauzione può darsi anche depositando 
nella cancelleria denaro o rendite sul debito pubblico 
dello Stato, al portatore, al valore nominale. 

Quando il valore nominale sia superiore al valore 
di borsa, si fa nella cauzione l’aumento concordato 
dalle parti, o, in difetto, stabilito dall’autorità giu- 
diziaria. 

TI cancelliere fa processo verbale del deposito. 

331. Quando il domicili^, o la residenza, o dimora 
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delle parti o del fideiussore sia distante dal luogo 
del giudizio , l'autorità giudiziaria può delegare il 
cancelliere della pretura per ricevere la cauzione, 
o richiedere per quest'oggetto un’altra autorità giu- 
diziaria a norma dell’ articolo 208 . 

• 1'. . • ' • .. j . • ‘ : I . • .! i\J,J 

SEZIONE VII. 

•» " "l '■'** 1 

Della interruzione e della cessazione del procedimento. 

.1 MI ' ' - I il . ■ 1 | 

' 

Del! e cause che danno luogo alla riassunzione d’istania 
o alta costituzione di nuovi procuratori. 

' ' 1 '' "I - 

332. La citazione deve essere rinnovata quando 
prima della scadenza del termine per comparire 
avvenga la morte o il cangiamento di slato di una 
delle parti , o la cessazione dell’uflìzio per cui doveva 
comparire in giudizio , ed essa non abbia preceden- 
temente nominato un procuratore, o il nominato non 
siasi costituito o non si costituisca in causa. 

333- La parte deve essere citata per la conti- 
nuazione del giudicio , se dopo la costituzione dei 
procuratori, ma prima che la causa sia in istato 
di essere giudicata, sia notificato alcuno dei casi 
indicati nell’articolo precedente. 

33 ì. La parte dev’essere parimente citata, se, 
durante il giudizio , ma prima che la causa sia in 
istato di essere giudicata, avvenga la morte, la ces- 
sazione dall’esercizio, la sospensione o l’interdizione 
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di uno dei procuratori costituiti, ancorché tali casi 
non siano stati notificali. 

333. Quando la causa trovisi in istato di essere 
giudicata, non è necessaria per la decisione di essa 
la citazione per riassunzione d istanza, o per costi- 
tuzione di nuovo procuratore. 

La causa è in istato di essere giudicata quando 
sia rimasta ferma l’iscrizione a ruolo, e, nei proce- 
dimenti sommari, quando la relazione all’udienza 
sia cominciata. 

336. La citazione per la riassunzione d’ istanza, 
o per la costituzione di un nuovo procuratore , è 
fatta nei modi e coi termini stabiliti nel titolo III 
di questo libro. 

Nella citazione si enunciano i nomi e cognomi 
dei procuratori già costituiti in causa. 

Se la parte contro cui si riassume l’istanza ha 
procuratore costituito nel giudizio, l’istanza è rias- 
sunta con comparsa notificata al procuratore. 

337. Quando la parie citata per riassumere l’i- 
stanza o per costituire nuovo procuratore non com- 
parisca, la causa si prosegue in sua contumacia. 




338. Qualunque istanza è perenta se per il corso 
di anni tre non siasi fatto alcun atto di procedura. 

L’istanza è altresì perenta quando non siasi 
chiesta la dichiarazione di contumacia nel termine 
stabilito dall’articolo 383. 
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339. La perenzione ha luogo anche contro lo 
Stato , gli istituti pubblici , i minori , e qualunque 
altra persona che non abbia la libera amministra- 
zione de’ suoi beni , salvo il regresso contro gli 
amministratori. 

340. La perenzione si opera di diritto. 

Quando voglia continuarsi l’istanza scaduto il 

termine, chi intende approfittare della perenzione 
deve proporla espressamente prima d’ogni altra di- 
fesa, altrimenti si ritiene che vi abbia rinunziato. 

344. La perenzione non estingue l’azione, nè gli 
effetti delle sentenze pronunziate, nè le prove che 
risultino dagli atti, ma rende nulla la procedura. 

La perenzione nei giudizi di appello o di ri- 
vocazione dà forza di cosa giudicata alla sentenza 
impugnata , quando non ne siano stati modificati 
gli effetti da altra sentenza pronunziata nei detti 
giudizi. 

342. Nel caso di perenzione ciascuna delle parti 
sopporta le proprie spese del giudizio perento. 

• 5 3. 

Della rinunzia agli atti del giudizio * 

343. La rinunzia agli atti del giudizio può essere 
fatta in qualunque stato e grado della causa. 

Per le persone sottoposte all’amministrazione 
o assistenza altrui la rinunzia non può farsi, nè ac- 
cettarsi fuorché nella forma stabilita dalla legge per 
abilitarle a stare in giudizio. 
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341 Per la rinunzia agli atti del giudizio, -T ac- 
cettazione, è la revoca della medesima, il procuratore 
deve essere munito di mandato, speciale salvo che 
la parte sottoscriva la comparsa. 

343. La rinunzia accettala produce gli effetti della 
perenzione. 

Essa obbliga il rinunziante a pagare le spese 
del giudizio. >'• <■■■'■ :>!■> . ■■ n.'-it 



SEZIONE Vili. 

li'.. ■ i * i • : < » • : i k •: !;.l <k«» 



Delle conclusioni del ministero pubblico. 

! m" . :!li l'illh 



340. Il ministero pubblico conclude nei casi in- 
dicati dalla legge e in tutte le cause che riguardano: 
«; ■ ■ i * lo Stato ; ! 

а. " le donazioni, e i legati fatti a benefizio 

dei poveri ; ( 

3.° lo stato delle persone, e le tutele; 

4-° il matrimonio, e la separazione personale 
dei coniugi ; 

5.° i minori, gli interdetti e gli inabilitati, gli 
assenti dichiarati , e generalmente tutti quelli che 
sono rappresentati o assistiti ila un curatore o da 
un amministratore delegato dalla autorità pubblica; 

б. u la competenza per materia o valore, e i 
conflitti di giurisdizione ; 

le ricusazioni di giudici e degli uffìziali 
del ministero pubblico , e l’ azione civile contro 
di essi ; 



f 
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8.° quelli che si trovino per causa pubblica 
fuori del regno, e non siano rappresentati in giu- 
dizio. 

Il ministero pubblico può richiedere la cornar 
ideazione degli atti in tutte le cause nelle quali lo 
creda necessario per l’osservanza della legge, e l’auto- 
rità giudiziaria può anche ordinarla d’ullizio. 

317. Il ministero pubblico conclude all’ udienza 
dopo la discussione delle parli. 

Può anche richiedere che si assegui un’altra 
udienza per le sue conclusioni. 1;i> . , 



♦ ) i fi! 



»* r. 



SEZIONE IX. 

din:: * l< •. • i c- 

Della discussione orale e della polizia delle udienze. 

.1 ! * . • .f.i : l . I! if. I : >.!!•! !l> 

348. Le cause sono chiamate all’udienza secondo 
l’ordine dell’iscrizione, salvo la preferenza alle ur- 
genti e alle contumaciali. 

359. Quando sia stalo nominato un giudice rela- 
tore, esso fa la relazione della causa. r -j 

Quando la relazione debba farsi dalle parti, 
il fatto della causa è esposto dal difensore dell’at- 
tore ; i difensori delle altre parti possono rettificarlo. 
Se l’autorità giudiziaria non creda sufficientemente 
stabilito il fatto , il presidente nomina un relatore 
e rimanda la causa ad altra udienza. 

330. Dopo la relazione i difensori delle parti 
leggono le conclusioni, e poi svolgono succintamente 
le ragioni su cui sono fondate. 
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Le parti, assistite dai loro procuratori, possono 
difendersi da se stesse. L’autorità giudiziaria deve 
vietarlo se la passione o l’inesperienza possa im- 
pedir loro di trattare convenientemente la causa. 

351. Quando le parti non siano comparse tutte 
all’udienza, le presenti possono fare istanza per la 
spedizione della causa. 

332. Finita la discussione,! procuratori che non 
abbiano depositato ancora gli atti della causa a ter- 
mini dell’articolo 177, o che non ne abbiano fatta 
la restituzione nel caso espresso nell’articolo 180, 
0 che li abbiano ritirati nel caso indicato nel capo- 
verso dell’articolo 849, debbono consegnarli al can- 
celliere riuniti in fascicoli, rispettivamente muniti 
dell’inventario, e della nota delle spese , sotto pena 
di una multa da lire cinquantuna a lire cento, salvo 
il disposto del primo capoverso dell’articolo 180. 

Se uno dei procuratori ometta di consegnare gli 
atti , la causa è giudicata su quelli dell’altra parte. 

333. Quando si debba ordinare il rinvio della 
causa, l’ordinanza la rimette ad altra udienza fissa. 

Le parti ancorché non comparse all’udienza si 
hanno per citate a comparire con la pubblicazione 
dell’ordinanza di rinvio. 

331 II presidente dirige le udienze e mantiene 
il buon ordine. Quanto prescrive deve essere im- 
mediatamente eseguito. 

355. Chi interviene alle udienze non può portare 
armi o bastoni, e deve stare a capo scoperto, con 
rispetto , e in silenzio. 
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E vietato di fare alle udienze segni di appro- 
vazione o disapprovazione, o di cagionare disturbo 
in qualsiasi modo. 

In caso di trasgressione il presidente ammo- 
nisce o fa uscire dalla sala il trasgressore, il quale, 
se non obbedisca, può essere sull’ordine del presi- 
dente condotto agli arresti per ore ventiquattro. 

Quando il fatto costituisca un reato si osser- 
vano le disposizioni del codice di procedura pe- 
nale sulla polizia delle udienze. 

SEZIONE X. 

* 

Delle sentenze e delle ordinante. 




350. I giudici devono deliberare dopo la discus- 
sione della causa. 

Possono differire la pronunziazione della sen- 
tenza ad una delle prossime udienze. 

337. Non possono concorrere alla deliberazione 
della sentenza se non quei giudici che hanno as- 
sistito alla discussione della causa. 

Il numero dei votanti deve essere quello sta- 
bilito dalla legge sull’ordinamento giudiziario. 

358. La deliberazione si fa in segreto con l’inter- 
vento dei £oli votanti. 

Il presidente raccoglie i voti. 

4 

I 
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( . Il primo a volare è il ineoo anziano in ordine 
di nomina, e così continuando sino a chi presiede. 
Quando la relazione della causa sia fatta da uno 
dei giudici, il primo a votare è il relatore, 

339, Le sentenze si formano a maggioranza as- 
soluta di TOti. , . ,, ,11 

, Quando non si ottenga la maggioranza assoluta 
per la diversità delle opinioni, due di queste, qua- 
lunque siano , sono messe ai voti per escluderne 
una. La non esclusa è messa di nuovo ai voti con 
una delle opinioni restanti , per decidere quale 
debba essere eliminata ; e così di seguito finché le 
opinioni siano ridotte a due , sulle quali i giudici 
votano definitivamente. 

Chiusa la votazione, il presidente designa Ira 
i membri della maggioranza chi debba compilare 
la sentenza. 

1 , 1 . » ; 1 \ \ i 

360. La sentenza deve contenere : 

• ., i.° il nome e cognome delle parti;, j ~ 

а. 0 l’indicazione del loro domicilio, o della loro 
residenza, o dimora; 

3.° il nome e cognome dei procuratori; 

4 ~° il tenore delle conclusioni delle parti, esclusi 
il fatto e i molivi; 

5.° l’enunciazione che il ministero pubblico sia 
stato sentito , quando ciò ebbe luogo ; 

б . ° i motivi in fatto e in diritto; ,,, 

7 . ° il dispositivo; 

8 . ° l’indicazione del giorno , mese , anno e luogo 

in cui è pronunziata; -m , 1 



Digitized by Google 




i titolò rv. Del proeetlimenloj o:> 1 07 

9. 0 la sottoscrizione di tutti i giudici che la 
hanno pronunziata , e del cancelliere. * ‘> ì , 

<• 561. "-La sentenza è' titilla/) ■ ■ ■\u'un ni ì.-.n 
i.° se siasi violato l’articolo 357 ; 'H.-> i,[ ; 

a.° se siasi ommesso alcuno dei requisiti indi- , 
cati nei numeri 4 ? 6 , 7 , 8 e 9 dell’ articolò 36o, 
salvo guanto è stabilito nell’articolo 473- I motivi 
si reputano ommessi quando la sentenza siasi pura- 
mente inferita a quelli di un’altra sentenza; 

3.° se non siasi sentito il ministero pubblico 
nei casi previsti dalla 5 legge. Questa nullità può 
Opporsi da qualunque delle parti se le conclusioni 
erano prescritte per ragione di materia , v e negli 
altri casi solo dalla parte nel cui interesse erano 
prescritte. 

362. L’ordinanza deve contenere le indicazioni 



di cui nei numeri 1 , 2 , 3, 7 e 8 dell’articolo 36o, 
e la sottoscrizione del presidente o giudice, e del 
cancelliere. > , io.mj» 

' 1 Si fa luogo a rettificazione per qualunque omis- 

sione o indicazione erronea degli indicati requisiti 
a’nortna dell'articolo 4*j3. ' ,Ar,,1, ‘ v 

363. Sull’istanza delle parti può essere ordinata 
la provvisoria esecuzione della sentenza, con cauzione, 
' 6 ' sènza,' se si tratti:' i' 1 " * * > ■" * » 11 1 » ih 

: i’. q di domanda fondata su titolo autentico, 0 
"Scrittura privata riconosciuta, o' sentenza pàssata in 



giudicato; 

2 ." di apposizione 0 di remozione di sigilli , 0 
di compilazione d’inventario; 



* 
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3.° di riparazioni urgenti; 

4 ° di sfratto da case o da altri immobili te- 
nuti in affinamento o colonia, quando non vi sia 
titolo scritto, o il termine sia decorso; 

5. ° di sequestratala, depositari, e custodi; 

6. ® di ammissione di fideiussori e loro garanti; 

7® di nomina di tutori, curatori, ed altri am- 
ministratori, e di rendimento di conti; 

8.° di pensioni o assegnamenti provvisionali a 
titolo di alimenti ; 

9. 0 di pericolo nel ritardo. 

304. L’esecuzione provvisoria ha luogo non ostante 
opposizione o appello, se non sia stata limitata ad 
alcuno soltanto di questi mezzi. 

L’esecuzione provvisoria non può essere ordinata 
per le spese del giudizio, quantunque aggiudicate a • 
titolo di danni. 

363. Quando siasi ommesso di pronunziare l’ese- 
cuzione provvisoria , non si può ordinare con nuova 
sentenza, salvo alla parte il diritto di domandarla 
in appello. 

366. La sentenza è pubblicata dal cancelliere, non 
più tardi della prima udienza successiva al giorno 
in cui fu sottoscritta, mediante lettura delle parti 
di essa indicate nei numeri 1, 2, 3, 7 e 8 dell’arti- 
colo 36o. Non è necessaria nell’atto della pubblica- 
zione la presenza degli stessi giudici che hanno 
pronunziato la sentenza. 
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§ 2 . 



Della notificazione delle sentenze e delle ordinante. 

< 

367. La sentenza è notificata alla parte nella 
residenza dichiarata , o nel domicilio eletto o dichia- , 
rato in conformità degli articoli 1 34 n.° 5, 1 58 
n.° i, e i5g n.° a. In mancanza di elezione o dichia- 
razione la notificazione è fatta al procuratore. 

L’ordinanza è notificata ai procuratori che non 
siano stati presenti alla pronunziazione di essa. 

Quando il procuratore sia morto, o abbia ces- 
sato dalle sue funzioni, le notificazioni, che dorreb- 
bero farsi ad esso, si fanno alla parte personalmente, 
e nell’ atto di notificazione si fa menzione della 
morte del procuratore, o della cessazione di lui dalle 
sue funzioni. 

368. La notificazione della sentenza, e dell’ordinanza 
indica la persona che l’ha richiesta, e quella a cui 
è fatta, e si eseguisce mediante consegna di copia 
nel modo e nelle forme stabilite per la notificazione 
dell’atto di citazione. 

369. Le copie delle sentenze, e delle ordinanze 
da notificarsi sono spedite dal cancelliere o dal pro- 
curatore della parte, che fa eseguire la notificazione. 
Se siano spedite dal procuratore, le copie debbono 
essere autenticate dal cancelliere. 
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SEZIONE XI. 

Delle spese. 1,1 ' l 'V'"’ •' 

370. La parte soccombente è condannata nelle 
spese del giudizio, e, trattandosi di lite temeraria, può 
inoltre essere condannata al risarcimento dei danni. 

Quando concorrano motivi giusti, le speso pos- 
sono dichiararsi compensate in tutto o in parte. - « 

Se siasi ommesso di pronunziare sulle spese, 
si provvede con nuova sentenza sull’istanza della 
parte interessata, con citazione in vìa sommaria. 

371. Quando le parti soccombenti siano più, le 
spese si ripartiscono tra esse per capi, o in ragionè 
del loro interesse nella controversia. 

Se le parti siano condannate per obbligazione 
solidale j ciascuna può essere dichiarata tenuta alle 
spese solidalmente. ' '■ »• 

Se la sentenza non abbia stabilito sulla ripar- 
tizione delle spese , questa si fa per capi. 

372. Gli eredi beneficiati, i tutori, i curatori, 
e ogni altro amministratore , concorrendo motivi 
gravi, possono essere condannati nelle spese personal- 
mente senza diritto di ripetizione. 

373. I procuratori possono domandare che la con- 
< danna al pagamento delle spese sia pronunziata a 

loro favore, per quella parte che dichiareranno di 
aver anticipato, i 

Questa domanda può farsi nella comparsa con- 
clusionale, o verbalmente all’udienza. 
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374. Sino a che le spese non siano stale pagate al 
procuratore istante , la parte può fare opposizione 
con atto d’usciere da notificarsi all’altra parte, e in 
questo caso l’importare delle spese è depositato nella 
cancelleria finché l’opposizione non sia risoluta. 

L’opposizione può farsi dalla parte senza mi- 
nistero di procuratore. 

373. La sentenza di condanna nelle spese ne con- 
tiene la tassazione. Questa però può dall’ autorità 
giudiziaria essere delegata ad un giudice. 

376. Nella tassazione non si comprendono le spese 
degli atti riconosciuti superflui. 

Quando diverse persone abbiano in causa lo 
stesso interesse, e si tratti di azione od obbligazione 
individua, si ammettono in tassazione le spese per 
un solo procuratore. 

Non si comprendono nella tassazione gli ono- 
rari dei procuratori per l’assistenza agli interrogatorii 
o al giuramento, salvo che questi atti siano seguiti 
all’udienza. _ * 

Se si tratti di procedimenti fuori della giu- 
risdizione del tribunale davanti cui ebbe luogo il 
giudizio, si ammettono in tassazione soltanto gli ono- 
rari e le indennità di viaggio che sarebbero dovuti 
ai procuratori esercenti presso il tribunale, nella cui 
giurisdizione gli atti furono eseguiti, salvo alle parti 
il farsi rappresentare e assistere da questi. 

377. La parte che intende reclamare dalla tassa- 
zione fatta dal giudice delegato, deve proporre il 
reclamo nel termine stabilito dall’articolo 1 83. Sul 
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reclamo è provveduto a norma dello stesso articolo. 

Quando il reclamo non sia fondato , chi lo 
propose soggiace alle spese dell’incidente, e il procura- 
tore può essere condannato nell’ammenda di lire dieci. 

La tassazione sottoscritta dal giudice delegato , 
se non vi sia reclamo, ha forza di sentenza spedita 
in forma esecutiva. 

378. Per le spese della sentenza, della sua noti- 
ficazione, e del precetto, tengono luogo di tassazione 
la nota fatta dal cancelliere in margine della copia 
della sentenza, e la tassa indicata dall’usciere nel- 
l’atto di notificazione e nel precetto. 

Il reclamo dalla nota del cancelliere o dalla 
indicazione dell’ usciere non dà ragione a opporsi 
nelle altre parti all’esecuzione del precetto. Sul re- 
clamo si provvede con citazione in via sommaria. 

379. Per le spese dovute alle persone indicate 
nell’articolo io3 dai propri clienti o mandanti , il 
presidente rilascia in fine della nota presentata da 
esse l’ordine di pagamento nel termine non minore 
di giorni dieci , e non maggiore di trénta successivi 
alla notificazione. Il provvedimento ha forza di sen- 
tenza spedita in forma esecutiva. 

Il debitore che intende di far opposizione deve 
proporla mediante ricorso da notificarsi al creditore 
con citazione a comparire a giorno fisso davanti il 
presidente, il quale, se non possa conciliare le 
parti, fa risultare delle loro istanze ed opposizioni, 
e le rimette a udienza fissa davanti l'autorità giu- 
diziaria. 
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L’opposizione può farsi dalla parte senza mi- 
nistero di procuratore. 

Anche gli avvocati per il pagamento degli ono- 
rari loro dovuti dalle parti possono valersi del pro- 
cedimento stabilito da quest’articolo. 

SEZIONE XII. 

Disposizioni speciali ai giudizi contumaciali. 

• 

*380. Quando non siavi stata costituzione di pro- 
curatore a norma dell’articolo 1 O 9 , il convenuto 
sull’istanza dell’attore è dichiarato contumace. 

Se il procuratore dell’attore non siasi costituito 
a norma dell’articolo i58 , l’attore non può far 
dichiarare la contumacia del convenuto, ma deve 
rinnovare la citazione. 

381. Quando il procuratore del convenuto siasi 
costituito a norma dell’articolo 1 5q , e quello del- 
l’attore non abbia fatta la sua costituzione a norma 
dell’articolo i58, il convenuto può far dichiarare 
la contumacia dell’ attore , al fine di ottenere l’as- 
solutoria dal giudizio o dalle domande detrattore, 
e il rimborso delle spese. 

Se il convenuto proponga domande riconven- 
zionali, deve notificarle all’attore personalmente. 

382. Quando la contumacia riguardi il convenuto 
che non sia stato citato in persona propria, l’attore 
può per l’effetto indicato nel capoverso dell’arti- 
colo 474 fargli notificare un nuovo atto di citazione, 

8 
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con dichiarazione che , non comparendo , la causa 
sarà proseguita in sua contumacia. 

Se tra due o più convenuti alcuno sia stato 
citato in persona propria, o comparisca , e alcuno 
non citato in persona propria non comparisca , 
l’attore , se non rinunci aU’cffetto delia citazione 
contro il non comparso, deve farlo citare nuova- 
mente con la dichiarazione suddetta. 

383. La dichiarazione di contumacia dev’essere 
chiesta nel termine di .giorni sessanta dalla sca- 
denza di quello stabilito per comparire, salvo che 
tra più attori o convenuti alcuno sia comparso. 

Per questa dichiarazione la parte interessata 
deve far iscrivere la causa sul ruolo di spedizione 
delle cause contumaciali, e giustificare, con certifi- 
cato del cancelliere , ch’essa adempì e l’altra parte 
non adempì le disposizioni degli articoli 1 58 e 169. 

384. La sentenza, che dichiara la contumacia, pro- 
nunzia sulle conclusioni della parte istante. 

Se tra più attori o convenuti alcuno non sia 
comparso, l’autorità giudiziaria pronunzia colla stessa 
sentenza riguardo a tutte le parti. 

Se sia stata fatta la notificazione prescritta dal 
capoverso dell’articolo 38 1 , o la citazione sia stata 
rinnovala a norma dell’articolo 38a, la sentenza ne 
fa menzione. 

38o. Quando occorra qualche atto di istruzione 
si pi'ocede come è stabilito nelle sezioni prece- 
denti. 

Però le istanze che si promuovono nel corso 
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del giudizio, e le ordinanze d’istruzione sono noti- 
ficate al contumace, mediante affissione di copia 
dell’atto alla porta esterna della sede dell’autorità 
giudiziaria. 

Le sentenze e gli altri provvedimenti sono 
notificati personalmente al contumace da un usciere 
destinato dall’autorità che li pronunziò, o che sarà 
all’uopo richiesta. La notificazione altrimenti eseguita 
è nulla. 

L’usciere destinato, in caso di legittimo impedi- 
mento, può essere surrogato, con decreto del presi- 
dente, o dell’autorità giudiziaria richiesta. 

380. Non ostante la dichiarazione di contumacia, 
e sino alla sentenza definitiva, il contumace può com- 
parire e proporre le sue ragioni ; ma avranno elicilo 
le altre sentenze già pronunziate nel giudizio, contro 
le «piali non fossero più ammessibili i mezzi accordali 
dalla legge per impugnarle. 

Se il contumace comparisca scaduto il termine 
per conlrodedurre la prova testimoniale o far seguire 
la prova contraria, non può valersi di «jucsti mezzi 
di prova. 

In qualunque tempo comparisca il contumace, 
anche in via di opposizione o di appello dalla sen- 
tenza definitiva, si ha per non avvenuta la ricogni- 
zione di cui nell’articolo 283, sempre che nel primo 
atto neghi specificatamente la scrittura, o dichiari di 
non riconoscere quella attribuita a un terzo. 

387. L’attore nel corso «lei giudizio contumaciale 
non può prendere conclusioni diverse da quelle con- 
tenute nell’atto di citazione. 
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Parimente il convenuto, nel caso indicato nel 
capoverso dell’articolo 38 1 , non può prendere con- 
clusioni diverse da quelle contenute nell’alto da 
lui fatto notificare all’attore. 

388. Le spese della sentenza contumaciale, della 
notificazione di essa, e degli atti ai quali ha dato 
luogo la contumacia, sempre che la medesima sia 
stata regolarmente verificata, sono a carico del con- 
tumace anche quando ottenga sentenza favorevole 
nel giudizio di opposizione o di appello, salvo in 
questo caso la tassa di registro sul valore della causa. 

La sentenza che condanna il contumace alle 
spese contumaciali è esecutiva per questo capo an- 
che in pendenza del giudicio di merito. 

CAPO IL 

Del procedimento sommario 

davanti i tribunali civili e le corti di appello. 

389. Sono trattate col procedimento sommario: 

1. ° le domande per provvedimenti conservatorii 
o interinali ; 

2 . ° le cause in appello dalle sentenze dei pre- 
tori ; 

3. ° le altre cause , per le quali sia ordinata 
dalla legge o autorizzata dal presidente la citazione 
a udienza fissa. 

390. Nei procedimenti sommari la causa è iscritta 
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sul ruolo di spedizione prima di essere portata 
all’udienza. 

Nella stessa udienza i procuratori consegnano 
al cancelliere i mandati per originale o per copia, 
e gli atti di dichiarazione di residenza o di dichia- 
razione o elezione di domicilio delle parti, in con- 
formità degli articoli i58, n.° 2 , e i5 9 , n.° 2 , e si 
comunicano per copia le comparse conclusionali. 

Il fatto della causa è esposto dal difensore del- ' 
l’attore; osservato nel resto il disposto del capo- 
verso dell’articolo 34g. 

Finita la discussione, i procuratori devono con- 
segnare tutti gli atti della causa al cancelliere, a 
norma dell’articolo 35a; il cancelliere appone la 
sua firma immediatamente sulle comparse conclu- 
sionali, e fa menzione delie postille che vi siano 
aggiunte. 

391. Quantunque il giudizio sia cominciato con 
procedimento sommario , il tribunale 0 la corte può 
ordinare che sia proseguito in via formale, se così 
richiedano la natura 0 le particolari condizioni della 
causa. Nel caso di consenso delle parti ciò può ordi- 
narsi dal presidente. 

La presente disposizione è applicabile anche 
quando il procedimento sommario sia prescritto da 
leggi speciali. 

392. Nelle parli non espressamente regolate dal 
presente capo il procedimento sommario prende 
norma dalle disposizioni del capo precedente, per 
quanto siano applicabili. 
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CAPO III. 

Del procedimento formale, davanti 1 tribunali 
di commercio. 

. . i 

393. L’attore deve nell’atto di citazione eleggere 
domicilio nel comune in cui ha sede l’autorità giu- 
diziaria davanti la quale si deve comparire-, con 
indicazione della persona o dell’uffìz’o presso cui 
si fa l’elezione. Se l’al loie abbia domicilio nel detto 
comune può invece dichiarare la casa in cui ha il 
domicilio stesso. 

Prima che scada il termine stabilito dall’atto di 
citazione, l’attore deve depositare nella cancelleria* 
i documenti prodotti in sostegno della domanda. 

59 i. Entro giorni cinque successivi alla scadenza 
del termine delia citazione il convenuto deve far 
notificare all’attore , nel domicilio da esso eletto o 
dichiarato in conformità dell’articolo precedente, 
la sua comparsa di risposta , con indicazione dei 
documenti prodotti, depositando nella cancelleria la 
copia dell’alto di citazione, e i documenti. 

In questa comparsa il convenuto deve nello 
stesso modo eleggere o dichiarare il domicilio. 

395. Quando alcuna delle parti comparisca per 
mezzo di procuratore, questi deve nel giorno sta- 
bilito per la comparizione presentare al cancelliere 
il mandato, il quale può essere scritto in fine 
dell’originale o della copia dell’atto di citazione. 

11 cancelliere ne prende nota nel registro. 
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396. Tutte le notificazioni, comprese quelle della 
sentenza definitiva, si fanno al domicilio eletto o 
dichiarato. 

In difetto di elezione o dichiarazione le noti- 
ficazioni si possono fare al procuratore, e, quando 
manchi, alla cancelleria del tribunale. 

597. Le copie delle sentenze e delle ordinanze 
da notificare sono spedite dal cancelliere o dal pro- 
curatore. Se siano spedite dal procuratore, le copie 
debbono essere autenticate dal cancelliere. 

398. I termini di giorni quindici stabiliti negli 
articoli i65, 174 ? e 176 sono ridotti a giorni cinque; 
quello di giorni otto stabilito dall’articolo 179 è 
ridotto a giorni tre; quello di giorni trenta stabilito 
dall’articolo 169 è ridotto a giorni dieci. 

La pena comminata dall’articolo 176 è appli- 
cata alla parte, se non sia rappresentata da pro- 
curatore. 

599. Il termine per comparire davanti il presi- 
dente o il giudice delegato, nei casi dell’articolo i85, 
è almeno di un giorno , salvo quanto è stabilito nel- 
l’ultimo capoverso dello stesso articolo. 

490. All’udienza in cui la causa è chiamata l’attore 
espone il fatto; il convenuto lo può rettificare; cia- 
scuno legge le proprie conclusioni, e svolge le ra- 
gioni su cui sono fondate. 

Le parti consegnano i loro atti al cancelliere, 
il quale appone la sua firma sulle comparse con- 
clusionali, e fa menzione delle postille che vi siano 
aggiunte. 
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401. Il tribunale può sempre ordinare, anche 
(l’uffizio, che le parti compariscano personalmente 
per essere sentite all’udienza, o in camera di con- 
siglio, e, se vi è legittimo impedimento, può dele- 
gare un giudice, che fa compilare processo verbale 
delle dichiarazioni delle parti. 

402. Quando si tratti di esaminare conti, scritture, 
e registri, si procede alla nomina di uno o tre 
arbitri conciliatori, con incarico di sentire le parti 
e conciliarle, se sia possibile, in difetto, di dare 
il loro parere. 

Gli arbitri conciliatori sono nominati d’uffizio 
dal tribunale, se le parti non si accordino sulla 
scelta dei medesimi. 

403. La ricusazione degli arbitri conciliatori può 
essere fatta per gli stessi motivi, per cui si fa luogo 
alla ricusazione dei periti. 

La ricusazione degli arbitri o dei periti deve 
proporsi entro giorni tre dalla notificazione della 
loro nomina. 

404. Per la relazione degli arbitri e dei periti 
si osservano le norme stabilite dagli articoli 164 e 
seguenti. 

405. Quando sia ordinata la presentazione di 
libri, questa si fa all’udienza del tribunale, o da- 
vanti il giudice delegato, e il cancelliere ne estrae 
ciò che riguarda la controversia. 

Se i libri non si trovino nel comune in cui 
siede il tribunale, può essere richiesto il tribunale 
di commercio del luogo in cui i libri si trovano, 
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o delegato il pretore, perchè proceda agli alti occor- 
renti , e ne faccia risultare con processo verbale. 

400. Quando sia impugnato come falso un docu- 
mento, il presidente lo trasmette, dopo di ayerlo 
sottoscritto , al procuratore del Re presso il tri- 
bunale civile , e rimette le parti a udienza fissa 
davanti lo stesso tribunale , perchè sia provveduto 
sull’incidente di falso. 

407. La parte che non sia comparsa a norma 
degli articoli 3g3 e 3g4 , è dichiarata contumace 
sull’istanza dell’altra parte regolarmente comparsa, 
salvo quanto è stabilito nel capoverso dell’articolo 38 1 
e nell’articolo 382. 

408. La parte che fa notificare la sentenza con- 
tumaciale, se non ha domicilio nel comune in cui ha 
luogo la notificazione, deve sotto pena di nullità 
eleggervi domicilio, indicando la persona o l’uffizio 
presso cui lo elegge. 

Se vi abbia domicilio, deve farne la dichiara- 
zione a norma dell’articolo 3g3. 

409. Le sentenze sia in contraddittorio sia in 
contumacia possono in ogni caso , sull’istanza della 
parte, essere dichiarate provvisoriamente esecutive, 
non ostante opposizione o appello , con cauzione 
o senza. 

410. Il procedimento formale, nelle parti in cui 
non è espressamente regolato da questo capo , prende 
norma dalle (Esposizioni del capo I di questo ti- 
tolo, per quanto siano applicabili. 
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CAPO IV. 

Del procedimento sommario davanti i tribunali 
di commercio. x 

411. Davanti i tribunali ili commercio il proce- 
dimento sommario si osserva soltanto nelle cause 
indicate nell’alt icolo 38g. 

412. Nel procedimento sommario il convenuto 
deve fare all’udienza la elezione o dichiarazione di 
domicilio, di cui nell’articolo 3g4- 

Nella stessa udienza le parti devono comuni- 
carsi le comparse conclusionali. 

Quando alcuna delle parli cpmparisca per mezzo 
di procuratore, questi deve presentare il mandato, 
di cui nell’articolo 395, al cancelliere, il quale ne 
prende nota nel foglio d’udienza. 

413. Quantunque il giudizio sia cominciato col pro- 
cedimento sommario, il tribunale può ordinare che 
si prosegua in via formale, se così richiedano la 
natura o le particolari condizioni della causa. 

411. Il procedimento sommario, nelle parti in cui 
non è espressamente regolato da questo capo, prende 
nonna dalle disposizioni del capo precedente e dal 
capo U di questo titolo, in quanto siano applicabili. 
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CAPO V. 

Del procedimento davanti i pretori. 
SEZIONE I. 

Deli istruzione della causa. 

Ilo. L’nttore deve all udienza stabilita espone o 
presentare al pretore la sua domanda eoi documenti 
sui (piali si fonda, e dichiarare la residenza, od 
eleggere o dichiarare il domicilio, in conformità 
del n “ 5 dell’articolo 1 34 ? se non l’ abbia fatto 
nell atto di citazione. 

Il convenuto deve alla stessa udienza dare la 
sua risposta oralmente o per iscritto, e dichiarare 
la residenza, od eleggere o dichiarare il domicilio 
nel modo prescritto per l’attore. 

Il pretore può concedere una proroga al conve- 
nuto per dare la risposta, o per produrre documenti. 

410. Le dichiarazioni di residenza, e le elezioni 
o dichiarazioni di domicilio, le domande e le difese 
proposte oralmente sono riferite sommariamente nel 
processo verbale della causa, il quale è sottoscritto 
dal pretore e dal cancelliere, previa lettura alle 
parti. 

Quando le domande o le difese siano proposte 
per iscritto, questo si presenta per doppio originale. 
Il pretore appone la sua Orina sugli originali, e uno 
di essi è rimesso all’altra parte. Questa disposizione 
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non si applica alle domande proposte nell’atto di 
citazione. 

417. Il pretore, sugli atti avanti indicati, sentite 
le parli in persona nelle loro ragioni ed eccezioni 
ulteriori, deve procurare di conciliarle. Se la con- 
ciliazione abbia luogo, ne fu risultare con processo 
verbale sottoscritto anche dalle parti. 

418. Quando la conciliazione non riesca, le istanze 
€ difese ulteriori possono proporsi oralmente o per 
iscritto, nel termine stabilito dal pretore, osservate 
1^ disposizioni dell’articolo 

I termini possono prorogarsi soltanto una volta. 

419. I documenti presentati da una parte sono 
comunicati all’altra. 

Le scritture originali possono comunicarsi per 
copia ; sulla copia e sull’originale il pretore appone 
la sua firma, previa la collazione fattane dal can- 
celliere in presenza delle parti. 

420. Quando si faccia luogo a qualche atto d’istru- 
zione, per cui la causa sia rinviata, le parti sono 
rimesse ad altra udienza fissa. 

421. Il pretore, quando ravvisi la causa istrutta 
sufficientemente , o la parte dichiari di non voler 
rispondere, se non creda di pronunziare la sentenza 
nella stessa udienza, stabilisce per la pronunciazione 
una delle prossime udienze. 

Le parti devono rimettere al cancelliere gli 
scritti e i documenti riuniti in fascicoli. 

422. Quando nella prima risposta il convenuto 
domandi di chiamare in causa un garante, il pre- 
tore accorda un termine per citarlo. 
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Se la domanda non sia fatta nella prima risposta, 
o la citazione del garante non sia eseguita nel ter- 
mine stabilito, l’istanza in garantia è separata dalla 
causa principale. * 

423. Chi abbia interesse nella causa può inter- 
venirvi , finché il pretore non abbia provveduto per 
la pronunziazione della sentenza a norma dell’arti- 
colo 421 . 

La parte che vuole chiamare in causa un terzfy 
a cui creda comune la controversia, deve dichia- 
rarlo all’altra parte prima del provvedimento sud- 
detto. Il pretore stabilisce un termine per la citazione 
del terzo. 

424. Gli interrogatorii possono proporsi oralmente 
o per iscritto. 

- Quando non sia contrastata l’ammissione degli 
interrogatorii, il pretore può ordinare all’interrogato, 
che sia presente, di rispondervi immediatamente. 

Se sia contrastata l’ammissione degli interro- 
gatorii , e questi siano stati proposti oralmente , il 
pretore determina nella sentenza in modo preciso i 
fotti sui quali si deve rispondere. 

423. Il giuramento decisorio può essere deferito 
dalla parte personalmente, o per mezzo di man- 
datario. Il mandato deve essere speciale per quest’og- 
getto, salvo che la parte sottoscriva l’atto col quale 
è deferito. 

La formola del giuramento può essere pro- 
posta oralmente, o per iscritto; la forinola proposta 
oralmente è ridotta in iscritto nel processo verbale 
della causa. 
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Se la parte cui è deferito il giuramento non sia 
presente , o chieda un termine per fare osservazioni 
sull’ammissione o sulla forinola del giuramento, il 
pretore stabilisce all’uopo l’udienza. 

420. La prova testimoniale può essere dedotta' 
oralmente o per iscritto. Quando sia dedotta oral- 
mente , il giudice determina i fatti da provarsi. 

427. Quando la citazione dèi testimoni si debba 
eseguire nel comune stesso in cui devono essere esa- 
minati, si può fare verbalmente colla sola menzione 
di essa nel processo verbale d’ udienza ; se fuori , 
si fa per biglietto. 

428. Quando si faccia luogo a perizia, il pretore 
stabilisce il giorno per il giuramento del perito. 

Se il perito non comparisca è citato nella forma 
stabilita peri testimoni, e, non comparendo tutta- 
via , è nominato un altro perito. 

Il pretore fa dar lettura al perito del processo 
verbale, o della sentenza che ha ordinato la perizia. 

La relazione ilei perito è fatta verbalmente o 
per iscritto, secondoehè sia ordinato dal pretore, ed 
è presentata nel giorno in cui fu eseguita la perizia, 
salvo che, per la distanza del luogo, o per altro 
motivo, il pretore abbia stabilito un altro giorno. 

429. Quando nell’accesso giudiziale il pretore debba 
essere assistito da un perito , sono applicabili le 
disposizioni dell’articolo precedente. 

430. Quando si debba procedere alla verificazione 
di scritture , il pretore ne ordina il deposito nella 
cancelleria. 
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431. Quando s’impugni un documento come falso, 
il pretore provvede a norma dell’articolo 4°6. 

432. Per la discussione di conti il pretore può 
rimettere le parti davanti un arbitro conciliatore. 

433. Quando si debba dare cauzione, questa è 
presentata al pretore, e l’atto è ricevuto dal can- 
celliere, salvo il disposto nell’articolo 33 1 . 

434. Quando sia richiesto un pretore di altro 
mandamento per atti di istruzione, il pretore richie- 

• dente stabilisce' l’udienza in cui le parti dovranno 
presentarsi al pretore richiesto. 

Questi, sull’istanza di una delle parti, stabilisce 
il giorno e l’ora per l’esecuzione dell’atto , dopo la 
quale rimanda le parti a udienza fissa {lavanti il pre- 
tore richiedente. 



SEZIONE II. 

Delle sentenze, delle ordinanze, c delle spese. 

433. Il pretore deve pronunziare la sentenza va- 
lendosi degli originali dei processi verbali, degli 
scritti , e dei documenti presentati dalle parti. 

Queste non sono tenute a prenderne copia. 
Il cancelliere deve spedire le copie o gli estratti che 
gli siano richiesti. 

436. La sentenza deve contenere l’ indicazione 
del nome e cognome, del domicilio, o della resi- 
denza delle parli , le domande e le eccezioni, i motivi, 
il dispositivo. 
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Quando il pretore pronunzi come giudice com- 
merciale, la sentenza deve farne menzione nell’in- 
titolazione. Il difetto però di questa menzione non 
annulla la sentenza, salvo le pene disciplinali contro 
il cancelliere che l’abbia firmata. 

437. La sentenza è sottoscritta dal pretore, e pub- 
blicata dal cancelliere nell’udienza stabilita. 

Se tutte le parti si trovino personalmente pre- 
' senti alla pubblicazione, la sentenza si ha per no- 
tificata. 

Negli altri casi la sentenza è notificata alla resi- 
denza o al domicilio di cui nell’articolo 4 i 5. In man- 
canza di dichiarazione di residenza, o di elezione 
o dichiarazione di domicilio la notificazione può 
essere fatta alla porta esterna della sede del pretore 
che ha pronunciato la sentenza. 

438. Le ordinanze sono scritte di seguito nel 
processo verbale di udienza, c sono pubblicate come 
le sentenze; questa pubblicazione tien luogo di no- 
tificazione, quantunque le parti non siano perso- 
nalmente presenti. 

Quando si tratti d’inlerrogatorii o di giuramento, 
se la parte che dovrebbe rispondere o giurare non 
sia personalmente presente, l’ordinanza deve esserle 
notificata. 

439. La tassazione delle spese, nelle quali le parti 
siano condannate, è fatta nella sentenza. 

Nella tassazione si possono comprendere soltanto 
le vacazioni necessarie per assistere alle udienze , 
le quali siano state per ogni volta dal pretore 
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ammesse, e, nella somma stabilita dal pretore^, le 
spese per gli scritti, gli atti, e le copie da esso 
riconosciuti necessari, avuto riguardo alla natura 
della causa e alla condizione delle persone. / 

SEZIONE III. 

Della contumacia. 

440. Quando non compariscano nè l’attore nè il 
convenuto all’udienza stabilita nell’atto di citazione, 
questa si ha per non avvenuta. 

Se comparisca soltanto una delle parti , la causa 
è giudicata in contumacia dell’altra , salvo che sia 
ordinata una nuova citazione a termini dell’articolo 
44a> e salvo quanto è stabilito nel capoverso del- 
l’articolo 38 1 , e nella prima parte dell’articolo 38a. 

441. Nel caso di dué o pià convenuti indicato 
nel capoverso dell’articolo 38a, se l’attore non ri- 
nunzi all’clletto della citazione contro i contumaci , 
il pretore rinvia la discussione della causa ad altra 
udienza. 

L’ordinanza è notificata ai contumaci nel ter- 
mine stabilito dal pretore. 

442. Quando una delle parti per forza maggiore e 
notoria sia impedita di comparire al giorno indicato 
nella citazione, o quando all’udienza il pretore sia 
in qualunque modo informato che il convenuto 
non abbia potuto avere notizia della citazione , ne 
ordina una nuova per altro giorno. Il processo ver- 
bale di udienza ne esprime il motivo. f? 

9 



T 
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SEZIONE IV. 

Del giudizio possessorio. 

443. Chi ha istituito il giudizio petitorio non può 
più promuovere il giudizio possessorio. 

444. Dopo istituito il giudizio petitorio ogni re- 
clamo relativo al possesso per fatti posteriori è 
deferito all’autorità giudiziaria davanti cui pende il 
giudicio. 

Quando però si tratti di attentato violento o 
clandestino, il pretore, accertato il fatto, provvede 
per la pronta reintegrazione , c rimanda le parti 
avanti la detta autorità. 

443. Il giudizio possessorio, finché non sia pro- 
nunziala la sentenza e questa non sia eseguita in- 
teramente , impedisce al convenuto di promuovere 
il giudizio petitorio. 

Quando l’esecuzione non possa compiersi per 
fatto dell’attore che sia in mora a far liquidare l’im- 
portare delle condanne ottenute, il convenuto può 
fargli assegnare a quest’ oggetto un termine , sca- 
duto il quale egli potrà proporre la sua domanda. 

L’assegnazione del termine è chiesta all’autorità 
giudiziaria davanti cui deve promuoversi il giudizio 
petitorio. 

L’attore in giudizio possessorio , finché questo 
è pendente , non può promuovere il giudizio peti- 
torio, salvo che rinunzi agli atti, e paghi o depositi 
le spese. 
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SEZIONE V. 

Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 

446. Quando le parti siano rappresentate nel pro- 
cedimento, a norma dell’articolo 1 56 capoverso se- 
condo, il pretore può ordinare che compariscano in 
persona all’udienza Ha lui stabilita se riseggano nel 
comune, o nel mandamento, e, se riseggano fuori del 
comune o del mandamento, può richiedere che siano 
sentite, sopra fatti specificali, dal pretore del man- 
damento in cui hanno residenza. 

447. Il procedimento davanti i pretori per tutto 
ciò che non è regolato espressamente da questo 
capo, prende norma dalle disposizioni del capo I di 
questo titolo, e, trattandosi di cause commerciali, 
dalle disposizioni altresì del capo III dello stesso ti- 
tolo, in quanto le uue e le altre siano applicabili. 

L’istanza però non proseguita è perenta al com- 
piersi di un anno dopo l’ultimo atto. 

• CAPO VI. 

Del procedimento davanti ai conciliatori. 

SEZIONE I. 

Dell’istruzione della causa. 

448. Davanti i conciliatori i giudizi sono spediti 
senza formalità. Le domande c le difese sono esposte 
verbalmente. 
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449. Chi vuol porre in causa il garante deve farlo 
nel termine per comparire, o in quello che il con- 
ciliatore gli accordi: altrimenti l’istanza in garanti» è 
separata dalla causa principale. 

430. Nel giorno stabilito per la comparizione fat- 
tore presenta i documenti su cui fonda la domanda. 

Quando il convenuto ne faccia richiesta , il con- 
ciliatore può accordargli un termine per la risposta 
o pei’ la presentazione di documenti. 

Il conciliatore esamina i documenti, sentite le 
parti nelle loro osservazioni. 

431. Agli interrogatorii diretti da una parte al- 
l’altra si ì-isponde immediatamente, sempre che il 
conciliatore li riconosca amraessibili. 

432. Quando sia deferito il giuramento, il concilia- 
tore ne precisa la forinola, e fa risultare del giura- 
mento prestato con processo verbale sottoscritto dal 
giurante , dal conciliatore , e dal cancelliere. 

453- Quando occorra di esaminare testimoni, il 
conciliatore stabilisce l’udienza per l’esame. I testimoni 
sono sentiti separatamente, previo giuramento, an- 
corché allegati a sospetto; salvo a tener conto dei 
motivi di sospetto nell’apprezzarne le deposizioni. 

Se i testimoni siano necessari, e per impedi- 
mento legittimo non' siano intervenuti all’udienza, 
il conciliatore ne può differire l’esame per pochi 
giorni. 

434. Quando il conciliatore stimi conveniente di 
sentire altri testimoni, fare una verificazione, od 
ordinare ima pex-izia, dà le occorrenti disposizioni 
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con ordinanza stabilendo il giorno e l’ora in eui si 
dovi’à eseguire l’atto ordinato. 

Nello stesso modo nomina un altro perito, se 
una delle parti alleghi a sospetto il primo per mo- 
tivi fondati. 

455. Non si fa alcun alto o processo verbale 
dell’ istruzione , eccettuati i casi indicati negli arti- 
coli precedenti, e quello in cui sia impugnato come 
falso un documento. 

In quest’ultimo caso il conciliatore provvede a 
norma dell’articolo 4o6. 

SEZIONE II. 

Dell' incompetenza. 

456. L’azione d’incompetenza proposta da una 
delle parti non sospende il corso del giudizio, se il 
conciliatore non la creda fondata. In questo caso il 
conciliatore deve spiegare i motivi del suo avviso con 
semplice alto, e trasmetterne copia al pretore del 
mandamento, il quale pronunzia sull’incidente. 

La sentenza definitiva del conciliatore non può 
eseguirsi finché il pretore non abbia pronunziato sul- 
l’incidente. 

Quando il pretore dichiari l’incompetenza, il 
giudizio davanti il conciliatore si ha come non av- 
venuto. 

457. Le parti possono far pervenire al pretore le 
loro memorie e i documenti. 
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La sentenza del pretore è spedita d'uffìzio per 
copia al conciliatore. 

458. Quando il conciliatore creda fondala l'ecce- 
zione d’incompetenza proposta dalla parte, o senza 
eccezione di parte si reputi incompetente per ma- 
tèria o valore, esprime con semplice atto i motivi 
del suo avviso, e ne trasmette copia a norma dell’ar- 
ticolo 456. 

Il corso del giudizio resta sospeso finché il pre- 
tore non abbia pronunziato sull’ incidente. 

459. Quando l’incidente sulla incompetenza ele- 
vato dalle parti non sia stato sottoposto al pretore, 
o il conciliatore non abbia d’uffizio elevato l’inci- 
dente della incompetenza per materia o valore, le 
parti possono appellare dalla sentenza, e l’appello 
non ha effetto sospensivo. 

La parte che intenda proporre l’appello, ne fa 
dichiarazione al cancelliere del conciliatore, nel ter- 
mine di giorni tre dalla notificazione della sentenza. 

Il cancelliere scrive la dichiarazione, e ne con- 
segna copia, da notificarsi all’altra parte nel termine 
di giorni tre successivi. 

Il tutto sotto pena di nullità. 

Il cancelliere trasmette immediatamente copia 
della dichiarazione di appello e della sentenza al pre- 
tore, osservato nel resto il disposto dall’articolo 467 . 
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SEZIONE III. 

Delle sentenze e della loro esecuzione. 

400. La sentenza definitiva del conciliatore deve 
contenere l’indicazione del nome e cognome, del 
domicilio, o della residenza delle parti, le domande 
e le eccezioni, le circostanze influenti , il disposi- 
tivo. 

401 . La spedizione della sentenza si fa dal can- 

celliere colle forme esecutive stabilite per le altre 
sentenze. ' 

402. Le sentenze pronunziate nei giudizi in con- 
traddittorio sono esecutive due giorni dopo la no- 
tificazione. 

403. L ! esecuzione è sospesa se persona solvente 
prometta di pagare tra giorni sei la somma e le spese 
del giudizio. 

La cauzione è ricevuta con processo verbale dal 
cancelliere, ed è esecutiva scaduto il detto termine, 
senza necessità di notificazione o di precetto, e non 
può in verun caso sospendersi l’esecuzione. 

SEZIONE IV. 

Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 

401. Il procedimento davanti i conciliatori, per 
tutto ciò che non è regolato espressamente da questo 
capo , prende norma dalle disposizioni del capo 
precadente , in quanto siano applicabili. 
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L’ istanza però non proseguita è perenta al 
compiersi di mesi sei dall’ultimo atto. , 

Il conciliatore nell’ esercizio delle sue funzioni 
non può infliggere pena maggiore dell’ammenda di 
lire cinque. 



TITOLO V. 

DEI MEZZI PER IMPUGNARE LE SENTENTE. 

465. I mezzi per impugnare le sentenze sono or- 
dinari o straordinari. 

I mezzi ordinari sono l’opposizione, e 1’ appel- 
lazione. 

I mezzi straordinari sono la Avocazione, l’op- 
posizione del terzo, e il ricorso per cassazione. 

L’accettazione espressa o tacita della sentenza 
importa rinunzia al diritto d’ impugnarla. 

466. I termini per impugnare una sentenza sono 
perentori; la decadenza ha luogo di diritto, e deve 
pronunziarsi anche d’uffizio. 

467. Il tennine decorre dalla notificazione della 
sentenza, salvo le disposizioni speciali della legge. 

II termine per l’opposizione, e quello per l’ap- 
pellazione decorrono simultaneamente. 

468. Il termine rimane sospeso per la morte della 
parte soccombente. 

Esso non riprende il suo corso che dopo la 
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notificazione della sentenza fatta agli eredi personal- 
mente. La notificazione entro l’ anno dalla morte 
della parte può fiii'si collettivamente agli eredi , 
senza designazione di nomi e di qualità, all’ultimo 
domicilio o residenza che aveva il defunto. 

Se il termine che rimane a decorrere dopo la 
detta notificazione sia minore della metà del ter- 
mine intiero, esso è prorogato sino a questa metà. 

409. le parti che abbiano interesse ad 

opporsi JValWmanda di riforma o annullamento 
di una sHjmaa siano più, la domanda si deve pro- 
porre cont^Hutte. 

Se la doiSjJfcda siasi- proposta contro alcune sol- 
tanto delle parti interessate ad opporsi, il giudizio 
si deve .integrare coll’intervento delle altre, salvo 
che, trattandosi di cosa divisibile, quegli che propone 
la domanda dichiari di accettare la sentenza riguardo 
a queste. 

L’integrazione del giudizio può aver luogo 
anche dopo la scadenza del termine stabilito per 
proporre la domanda di riforma o di annullamento. 

470. La domanda di riforma o di annullamento 
proposta da una delle parti interessate ad impu- 
gnare la sentenza giova alle altre per i capi nei 
quali hanno interesse comune, purché intervengano 
nel giudizio, e facciano adesione nei modi e nei 
termini stabiliti in appresso. 

. 471. La riforma o l’annullamento di una sentenza 

giova a quelli che l’hanno domandato. 

Giova anche a coloro , 
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i.° che hanno un interesse dipendente essen- 
zialmente da quello della persona che ottenne la 
riforma o l’annullamento; 

a.° che in una controversia su di cosa indi- 
visibile sono stati attori o convenuti colla persona 
che ottenne la riforma o l’annullamento; 

3.° che con la sentenza riformata o annullata 
sono stali condannati in solido con la persona che 
ottenne la riforma o l’annullamento. 

Essi però non possono valersi della riforma 
o dell’annullamento nei casi indicati ai numeri a e 3, 
se l’una o l’altro sia stato pronunziato per motivi 
esclusivamente propri della persona che ha proposto 
la domanda. 

472. Quando la causa sia rinviata davanti l’auto- 
rità giudiziaria che pronunziò la sentenza impugnala, 
sta ferma la rappresentanza dèi procuratori già co- 
stituiti, salvo che la citazione debba essere rinnovata 
a termini degli articoli 333, 334, e sta P ur ferma 
l’elezione del domicilio, o la dichiarazione del do- 
micilio o della residenza fatta per le notificazioni. 

Se il giudizio debba proseguire in via sommaria, 
la sentenza di rinvio stabilisce 1’ udienza in cui le 
parti devono comparire davanti l’autorità giudiziaria 
inferiore. 

473. Non è necessario alcuno dei mezzi indicati 
nell’articolo 465 per far emendare nelle sentenze 
omissioni o errori che non ne producano la nullità a • 
termini dell’articolo 36 1 , nè per aggiungere alcuna- 
delle conclusioni che, presa dalle parti , non sia stata 
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riferita , ma risulti dai motivi che col dispositivo 
vi si è provveduto, nè per correggere, anche nella 
parte dispositiva, un errore di calcolo.- 

Queste correzioni, se le parti siano d’accordo, 
sono proposte con ricorso, sottoscritto da esse o dai 
loro procuratori, e ordinate dall’autorità giudiziaria 
con decreto, il cui originale si conserva nei regi- 
stri della cancelleria. Nelle cause indicate nell’arti- 
colo 1 33 le correzioni possono proporsi oralmente. 
L’autorità giudiziaria ne fa risultare con processo 
verbale sottoscritto anche dalle parti. 

In caso di dissenso le correzioni sono proposte, 
con comparsa davanti i tribunali civili e le corti' 
d’appello, che provvedono nel modo stabilito per gli 
incidenti, e con citazione invia sommaria davanti 
i tribunali di commercio, i pretori, e i conciliatori. 

Le correzioni si fanno in margine o in fine 
della sentenza originale, con indicazione del decreto 
o della sentenza che le abbia ordinate. 

CAPO I. 

Dell' opposizione. 

474. Il convenuto non citato in persona propria 
può fare opposizione alle sentenze pronunziate in 
Sua contumacia. 

L’opposizione non è ammessa se la citazione*' 
sìa stata rinnovata a norma dell’articolo 38a. • \ J 
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47ó. Le sentenze contumaciali non possono essere 
eseguite durante il termine per l’opposizione, salvo 
che sia stata ordinata l’esecuzione provvisori^. 

476. Il termine per fare opposizione è quello 
stabilito dalla legge per comparire in giudizio, se- 
condo i casi indicati nel capo II, titolo III del pre- 
sente libro. 

Il termine decorre dalla notificazione della sen- 
tenza contumaciale, e si calcola in ragione della 
distanza tra il luogo della notificazione e la sede 
dell’autorità giudiziaria che pronunziò la sentenza. 

477. L’opposizione può farsi, anche scaduto il ter- 
mine suddetto, sino al primo atto di esecuzione 
delia sentenza contumaciale, se questa non sia stata 
notificata al convenuto in persona propria. 

Quando questa opposizione sia fatta nell’atto 
della esecuzione, è menzionata nel processo verbale. 
Quindi è proposta a norma deH’articolo 478 , nel ter- 
mine di giorni dieci, se la sentenza sia stata pro- 
nunziata da un tribunale civile o di commercio, o 
da una corte d’appello, e nel termine di giorni 
cinque se Ih sentenza sia stata pronunziala da un 
pretore 0 da un conciliatore. 

Se il contumace non sia presente al primo atto 
- di esecuzione, basta che l’opposizione sia fatta nel 
detto termine di giorni dieci o di giorni cinque, e 
nei modi stabiliti dall’articolo 478 . 

L’ opposizione fatta nel modo e nel termine 
suindicati impedisce l’esecuzione della sentenza, salvo 
che sia stata ordinata l’esecuzione provvisoria. 
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478. L’opposizione è proposta con atto di citazione, 
che deve contenerne i motivi. Se si tratti di cause 
nelle quali è stabilita la citazione per biglietto, basta 
che sia indicata nel medesimo la sentenza impugnata. 

L’opposizione può essere notificata alla residenza 
dichiarata, o al domicilio eletto o dichiarato dall’at- 
tore. Davanti i tribunali civili, e le corti d’appello 
può anche notificarsi al procuratore dell'attore. 

479. L’adesione di cui nell’articolo 470 si fa con 
comparsa, nel termine stabilito per rispondere al- 
l’atto di opposizione, nei casi di procedimento for- 
male, e alla prima udienza nei casi di procedimento 
sommario. 

L’adesione davanti i conciliatori si fa verbal- 
mente; davanti i pretori può farsi verbalmente o 
per iscritto. 

480. Quando l’opponente non comparisca nel ter- 
mine stabilito, l’autorità giudiziaria, sull’istanza del- 
l’altra parte regolarmente comparsa, rigetta l’oppo- 
sizione. 

. \ 

I 

• CAPO II. 

Dell' appellazione. 

\ 

481. L’appellazione è ammessa da tutte le sentenze 
pronunziate in prima istanza, salvo che la legge le 
abbia dichiarate inappellabili. 

Le sentenze dei conciliatori non sono appellabili 
che per i motivi indicati nell’articolo 4 ^ 9 . 
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L'appello dalle sentenze contumaciali importa 
rinunzia al diritto di fare opposizione. 

482. L esecuzione delle sentenze non dichiarate 
esecutive provvisoriamente è sospesa durante il ter- 
mine concesso per appellare , e durante il giudizio 
di appello. 

483. Quando l’esecuzione provvisoria domandata 
in primo giudizio’ non sia stata pronunziala, può 
domandarsi in via incidentale nel giudizio di appello. 

484. Quando sia stata ordinata l’esecuzione prov- 
visoria fuori dei casi dalla legge indicati, l’appellante 
può chiedere inibitorie all’autorità giudiziaria d’ap- 
pello, in via incidentale, o in via sommaria, secondo 
che già sia o no pendente il giudizio d’appello. 

Lo stesso ha luogo se durante il termine pei- 
appellare, o non ostante l’appello, sieno dati prov- 
vedimenti esecutivi per sentenza di cui non sia stata 
ordinata l’esecuzione provvisoria. 

48o. Il termine per appellare, salvo i casi in cui 
la legge abbia stabilito diversamente, è: 

i.° di giorni trenta per le sentenze dei pretori 
c per le sentenze dei tribunali in materia commer- 
, ciale ; 

3.° di giorni sessanta per le sentenze dei tribu- 
» nali civili in materia civile. 

Anche quando sia scaduto il termine per l’ap- 
pello principale, l’appellalo può proporre l’appello 
incidentale da qualunque capo della sentenza. 

486. L’appello principale è proposto con alto di 
citazione. • „ 
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Esso deve notificarsi come la sentenza a norma 
delle disposizioni degli articoli 367, 396, e 437, 
capoverso ultimo. 

Quando la sentenza contenga più capi, ed al- 
cuno soltanto sia impugnato, s’intende che l’ap- 
pellante abbia accettato gli altri capi. Se non sia 
fatta indicazione di capi , l’appello s’intende pro- 
posto contro tutti. 

487. L’appello incidentale è proposto con com- 
parsa. Esso deve proporsi 

nella prima risposta anteriore all’ iscrizione 
della causa a ruolo, nei procedimenti formali ; 

nelle conclusioni prese alla prima udienza in 
cui si tratta la causa, nei procedimenti sommari. 

L’appello incidentale non è efficace se l’appello 
principale sia rigettalo per essere stato proposto 
fuori termine; negli altri casi il rigetto dell’ap- 
pello principale, o la rinunzia al medesimo non pre- 
giudica l’appello incidentale. 

488. L’adesione indicata nell’articolo 47° si fa 
# per comparsa, nel termine stabilito per rispondere 

all’atto di appello, o alla prima udienza in cui è 
trattata la causa, secondo la natura del procedi- 
mento. 

489. Quando l’appellante non abbia fatto il de- 
posito della sentenza , degli alti del primo giudizio, e 
del mandalo, nel tei’mine e in conformità dell’arti- 
colo i58, l’auloiàtà giudiziaria, sulla domanda del- 
l’appellato comparso nel termine della citazione, ri- 
getta l’appello. 
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Lo stesso ha luogo quando l’appellante non sia 
comparso all’udienza stabilita nella citazione, se questa 
sia in via sommaria, o, comparendo, non abbia pre- 
sentato i documenti sopra indicati. 

Quando l'appello sia proposto dalla parte a cui 
l’altra abbia fatto notificare la sentenza , basta il de- 
posito della copia notificata. 

490. Nel giudizio di appello non si possono prò- - 
porre domande nuove; se proposte devono rigettarsi 
anche d’uffizio. 

Possono domandarsi gl’interessi , i frutti, gli ac- 
cessori scaduti dopo la sentenza di prima istanza , 
e il risarcimento dei danni sofferti dopo la sen- 
tenza stessa. 

Può proporsi la compensazione , e ogni altra 
eccezione alla domanda principale. 

Possono dedursi nuove prove. 

491. Nel giudizio di appello non si ammette inter- 
vento in causa, se non di coloro che hanno di- 
ritto a formare opposizione di terzo, salvo il dispo- 
sto dell’articolo ao5. 

492. Quando l’autorità giudiziaria confermi una 
sentenza interlocutoria o incidentale, o riformandola 
non decida definitivamente il merito della causa, 
questa si deve rinviare, per il corso ulteriore, al- 
l’autorità giudiziaria di primo grado. 

Se nel riformare una sentenza definitiva l’auto- 
rità giudiziaria d’appello ordini ulteriori atti d’i- 
struzione, può ritenere la causa o rinviarla ai primi 
giudici. 
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Ì95. Quando in prima istanza siasi pronunziato 
soltanto sulla competenza, anche in appello si pro- 
nunzia solo su questa. 

Quando in prima istanza siasi pronunziato anche 
sul merito, non si può in appello conoscere di questo, 
sesia dichiarata l’incompetenza dei primi giudici. 

CAPO IH. 

Della revocazione. i 

. 494. Le sentenze pronunciale in contraddittorio 
dalle autorità giudiziarie in grado d’appello possono 
essere rivocate sull’istanza della parte: 

i.° se la sentenza sia stato l’eiìetlo del dolo 
di una delle parli a danno dell’altra; 

2. 0 se siasi giudicato sopra documenti stati ri- 
conosciuti o dichiarati falsi dopo la sentenza, o che 
la parte soccombente ignorasse essere stati ricono- 
sciuti o dichiarati falsi prima della sentenza stessa; 

3.” se dopo la sentenza siasi ricuperato un 
documento decisivo, il quale non siasi potuto pro- 
durre prima per fatto della parte contraria; 

4*° se sentenza sia belletto di un errore di 
fatto che risulti dagli atti e documenti della causa. 

Vi è questo errore quando la decisione sia fon- 
data sulla supposizione di un fatto la cui verità è 
incontrastabilmente esclusa , ovvero quando sia sup- 
posta la inesistenza d’un fatto, la cui verità è 

positivamente stabilita, e tanto nell’uno quanto 
io 
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nell’altro caso quando il fatto non sia un punto 
controverso sul quale la sentenza abbia pronunziato. 

5.* se la sentenza sia contraria ad altra sen- 
tenza precedente passata in giudicato , pronunziata 
tra le stesse parti , sul medesimo oggetto , purché 
non abbia pronunziato anche suli’eeceziouc di cosa 
giudicata. 

493. Possono eziandio essere rivocatc sulla do- 
manda della parte , scaduti i termini stabiliti per 
l’opposizione o per l’appello , nei casi indicati nei 
tre primi numeri dell’articolo precedente : 

i.° le sentenze contumaciali pronunziate in se- 
conda istanza; 

a.* le sentenze pronunziate in prima istanza , 
tanto in contraddittorio quanto in contumacia, com- 
prese quelle dei conciliatori. 

Le sentenze dei conciliatori possono inolti-e 
essere rivocate nel caso indicato nel numero 5.’ 
dell’articolo precedente. 

408. Quando la sentenza abbia più capi, non si am- 
mette la rivocazione che per quei capi, per i quali 
sussista uno dei motivi indicati dagli articoli ' pre- 
cedenti, e per gli altri che ne siano dipendenti. 

497. Il termine per proporre la rivocazione delle 
sentenze è quello stabilito per appellare dall’arti- 
colo 485. 

Quando il titolo a cui si appoggia la domanda 
di rivocazione sia uno di quelli indicati nei nu- 
meri | , 2 e 3 dell articolo 4g4 > il termine decorre 
dal giorpo in cui la falsità, riconosciuta o dichiarata 
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prima della sentenza, sia stata scoperta da chi pro- 
pone la rivocazione , oppure dal giorno in cui essa 
sia stata riconosciuta o dichiarata, o il dolo scoperto, 
o il documento ricuperato, purché in questi casi vi 
sia prova scritta , da cui risulti il giorno della sco- 
perta o della ricuperazione. 

498. La domanda per rivocazione si propone 
davanti l’autorità giudiziaria che ha pronunziato la 
sentenza impugnata, e possono pronunziare gli stessi 
giudici. 

499 Chi vuole agirò per invocazione deve pro- 
vare con quitanza del ricevitore di avere eseguilo 
il deposito di una somma uguale alla multa o am- 
menda stabilita dall’articolo 5o6. Altrimenti la do- 
manda è rigettata anche d’ufficio. 

500. Quando con un solo atto siano impugnate 
più sentenze pronunziate nello stesso giudizio, basta 
un solo deposito. 

Mediante un solo deposito possono più persone 
aventi lo stesso interesse propone la domanda di 
invocazione, purché con un solo atto. 

501. Sono dispensate dal deposito le amministra- 
zioni dello Stato , e le persone ammesse al benefizio 
dei poveri per proporre la rivocazione. Queste ul- 
time nell’atto in cui pi’opongono la domanda de- 
vono indicare il decreto che le ammette a questo 
benefizio. 

502. La domanda di rivocazione è proposta con 
atto di citazione che ne contiene i motivi. 

Quando la domanda sia proposta nei giorni cento 
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oliali ta dalla notificazione della sentenza, deve noti- 
ficarsi come la sentenza a nonna delle disposizioni 
degli orticoli 3 G 7 , 3g6, c 437 capovolgo ultimo. 

La domanda di rivocazione per adesione è 
proposta nel modo e nel termine stabilito dall’ar- 
ticolo 479 P er adesione all’opposizione. 

1503. La domanda per rivocazione non impedisce 
l’esecuzione della sentenza impugnata. 

L’autorità giudiziaria può tuttavia per motivi 
gravi dichiarare sospesa l’esecuzione. 

304. Quando la sentenza impugnata sia stata pro- 
dotta in altra causa, l’autorità giudiziaria , davanti 
la quale pende quest’ultima, può sospenderne il 
corso. 

305. Nelle cause di rivocazione le sentenze delle 
corti d’appello c dei tribunali civili devono essere 
precedute dalle conclusioni del ministero pubblico, 
salvo il disposto nell’articolo 157 . 

300. La sentenza, che rigetta la domanda per 
rivocazione, condanna l’attore nelle spese c nell’am- 
menda o multa: 

di lire cinque, se la sentenza impugnata sia 
di un conciliatore; 

di lire venticinque, se di un pretore; 

di lire cinquanta, se di un tribunale civile 0 
di commercio; *■ 

di lire cento, se di una corte d’appello. 

Lo condanna inoltre al risarcimento dei danni , 
se siavi luogo. 

307. La sentepza che ammette la invocazione 
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ordina la restituzione delle somme depositate, e 
rimette le parti nello stato in cui erano prima della 
pronunciazione della sentenza rivocata. 

508. Quando lo stato della controversia lo per- 
metta , si giudica con una sola sentenza sull’ammes- 
sione della domanda di rivocazione e sul merito della 
controversia. 

In questo caso la restituzione di ciò che siasi 
conseguito colla sentenza rivocata è regolata dalla 
nuova sentenza. 

509. La domandadi rivocazione non è ammessa con- 
tro le sentenze pronunziate in giudizio di rivocazione. 

Contro le sentenze pronunziate nelle canse per 
rivocazione di sentenze di seconda istanza è ammesso 
il ricorso --in cassazione. 

Contro le sentenze pronunziate nelle cause per 
rivocazionc di sentenze indicate al numero a." dei- 
l’articolo /(9 5 « ammesso l’appello, salvo òhe la sen- 
tenza sia di un conciliatore. 



CAPO IV. 

Dell' opposizione del terzo. 

510. Un terzo può fare opposizione a sentenza 

pronunziata tra altre persone, quando pregiudichi 
i suoi diritti. , 

511. L’opposizione del terzo si propone davanti 
la stessa autorità giudiziaria che ha pronunziato la 



Digitized by Google 




450 CODICE DI PROCEDURA CIVILE , LIB. I. 

sentenza impugnata , e possono su di essa pronun- 
ziare gli stessi giudici. 

512. Quando la sentenza sia impugnata dai cre- 
ditori di una delle parti, per essere effetto di dolo 
o collusione a loro danno, l’opposizione si propone 
nel termine stabilito per appellare nell’articolo 485, 
che decorre dal giorno in cui hanno potuto sco- 
prire il dolo o la collusione. 

515. L’opposizione del terzo si propone e può essere 
notificata a norma dell’articolo Soa. 

514. L’opposizione del terzo non impedisce l’ese- 
cuzione della sentenza impugnata contro la parte 
condannata. 

L’esecuzione è sospesa, quando possa derivarne 
pregiudizio ai diritti del terzo, salvo che l’autorità 
giudiziaria ordini per motivi gravi l’esecuzione, non 
ostante l’opposizione del terzo. / 

515. Quando la sentenza impugnata sia stata 
presentata in un'altra causa, si applica la disposi- 
zione dell’articolo 5o4- 

516. Quando l’opposizione sia dichiarata inammes- 
sibile, o rigettata , si applica la disposizione dell’ar- 
ticolo 5o6. 
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CAPO V. 

Del ricorso per cassazione. 

SEZIONE L 

Delle sentenze che possono essere impugnale 
col ricorso per cassazione. 

517. La sentenza pronunziata in grado d’appello 
può essere impugnata col ricorso per cassazione: 

1 .* se le forme prescritte sotto pena di nullità 
sieno state ommesse o violate nel corso del giudizio, 
sempre che la nullità non sia stata sanata espres- 
samente o tacitamente ; 

2. ° se sia nulla a norma dell’articolo 36r; 

3. ° se contenga violazione o falsa applicazione 
della legge ; 

4-° se abbia pronunziato su cosa non doman- 
• data ; 

5° se abbia aggiudicato più di quello ch’era 
domandato; 

6. ° se abbia ominesso di pronunziare sopra al- 
cuno dei capi della domanda stati dedotti per con- 
clusione speciale, salivo la disposizione dell’articolo 
3^0, capoverso ultimo ; 

7. * se contenga disposizioni contraddittorie ; 

8. ” se sia contraria ad altra sentenza prece- 
dente pronunziata tra le stesse parti, sul medesimo 
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oggetto, e passata in giudicato, sempre che abbia 
pronunziato sull’eccezione di cosa giudicata. 

Non si può ricorrere per cassazione di sentenza 
contumaciale se non sia scaduto il termine per fare 
opposizione. 



SEZIONE n. 

Del ricorso per cassatone e del procedimento relativo. 

518. Il ricorso per cassazione deve essere proposto 
nel termine di giorni novanta. 

Per coloro che abitano fuori di Europa il ter-' 
mine è di giorni cento ottanta. 

Il termine decorre dalla notificazione della sen- 
tenza a norma degli articoli 36^ , 396 , e 4^7* Se 
si tratti di sentenza contumaciale il termine decorre 
dalla scadenza di quello stabilito per fare oppo- 
sizione. 

519. Quando nel termine suddetto non sia' stalo 
presentato ricorso per cassazione, 0 vi sia stata ri- 
nunzia al ricorso presentato, il ministero pubblico 
presso la corte di cassazione può denunziare d’uf- 
fizio la sentenza , se creda che debba essere annul- 
lata nell’interesse della legge. 

In questo caso le parti non possono giovarsi 
dell’ànnullamento della sentenza. 

520. Il ricorso per cassazione non sospende l’ese- 
cuzione delja sentenza, salvo i casi eccettuati dalla 
iegge. 
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521. Il ricorso per cassazione deve essere pre- 
ceduto dal deposito della somma di lire centocin- 
quanta se la sentenza impugnata sia di corte d’ap- 
pello, di lire settantacinque se la sentenza sia di 
tribunale civile o di commercio, di lire venticinque 
se la sentenza sia di pretore. 

Non è luogo a deposito: 

1. ° per i ricorsi nell’interesse dello Stato; 

2 . ° per i ricorsi nell’interesse di persane 
ammesse al benefizio dei poveri per domandare la 
cassazione; 

3. ° negli altri casi eccettuati dalla legge. 

Le disposizioni dell’articolo 5oo sono applica- 
bili ai depositi che si debbono fare per ricorrere 
in cassazione. 

522. Il ricorso per cassazione è diretto alla corte, 
e sottoscritto da un avvocato ammesso a patroci- 
nare davanti la medesima , munito di mandalo 
speciale per quest’oggetto della parte ricorrente. 

523. Il ricorso per cassazione deve contenere: 

i.° l’indicazione del nome e cognome, della 

residenza, o del domicilio della parte ricorrente e 
di quella contro cui si ricorre; 

a. 0 l’esposizione sommaria dei fatti; 

3.° la data della sentenza impugnata, e 
della notificazione, o la menzione che non fu noti- 
ficata; 

4° i molivi, per i quali si chiede la cassa- 
zione, e l’indicazione degli .articoli di legge su cui 
si fondano. 
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Al ricorso devono essere annessi: 

il mandato per l’avvocato che ha sottoscritto 
il ricorso; 

il certificato del deposito, o il decreto di 
ammissione al benefizio dei poveri; 

la copia della sentenza impugnata, autenticata 
dal cancelliere; 

gli atti e i documenti sai quali il ricorso è 
fondato ; 

l’elenco delle carie che si presentano dalla 
parte ricorrente. 

524. La sottoscrizione dell’avYOCato nel ricorso 
importa elezione di domicilio presso di lui, quando 
abbia residenza nel comune in cui ha sede la corte 
di cassazione. 

Se l’avvocato non abbia residenza nel detto 
comune, si deve nel ricorso eleggere domicilio nel 
comune medesimo con indicazione della persona o 
dell’uffizio presso cui è fatta l’elezione. In mancanza 
tutte le notificazioni sono fatte alla cancelleria della 
corte. 

525. Il ricorso col certificato del deposito, o col 
decreto di ammissione al beneficio dei poveri è 
notificato all’altra parte nella forma delle citazioni 
nel termine stabilito per ricorrere. La corte può 
autorizzare la notificazione per pubblici proclami a 
norma dell’articolo 146 . 

La notificazione importa l’offerta di comuni- 
cazione delle carte descritte nell’elenco. 

L’atto di notificazione è scritto e sottoscritto 
dall’usciere sull’originale e sulla copia. 
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Alla notificazione del ricorso è applicabile la 
disposizione del capoverso dell’articolo 1^5. 

526. Il ricorso coi documenti annessi e coll’atto 
originale di notificazione è presentato alla cancel- 
leria della corte nel termine di giorni trenta suc- 
cessivi alla notificazione. 

Quando le persone cui fu notificato il ricorso 
siano più, il termine comincia a decorrere soltanto 
dal giorno in cui fu eseguita l’ultima notificazione. 

527. Il ricorso coi documenti annessi deve essere 
consegnato alla cancelleria della corte nelle ore, in 
cui, a norma dei regolamenti, deve stare aperta. 

Ogni consegna fatta fuori della cancelleria non 
è efficace. 

Il termine utile per fare la consegna s’intende 
scaduto nel momento, in cui, a norma dei regola- 
menti, si chiude la cancelleria della corte nell’ul- 
timo giorno del termine, ancorché festivo. 

Il cancelliere, ricevuto il ricorso, ne fa an- 
notazione in apposito registro, e ne rilascia di- 
chiarazione, se richiesto. 

528. Il ricorso è dichiarato non ammissibile: 

i .° se non sia stato notificato o presentato nei 
termini e nelle forme stabilite; 

a." se non siano stati uniti il mandato, il 
certificato di deposito o il decreto di ammissione al 
benefizio dei poveri , la copia autentica della sen- 
tenza impugnala, e gli altri documenti necessari. 

La parte, il cui ricorso fu dichiarato non am- 
missibile, non può riproporlo. 
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329. Chi voglia unire le sue istanze a quelle ilei 

ricorrente a norma dell’articolo 47° > deve far noti- 
ficare e presentare ricorso di adesione nei modi e 
nelle forme sopra stabilite. x 

La notificazione di questo ricorso deve farsi 
all’avvocato del ricorrente e alle parti contrarie nel 
termine stabilito per la presentazione alla cancelleria 
del ricorso principale. 

Il ricorso di adesione è presentato alla can- 
celleria nel termine di giorni venti dalla notifica- 
zione. 

330. Il cancelliere della corte deve dare comu- 
nicazione delle carte, e dei documenti annessi al 
ricorso all’avvocato ammesso a patrocinare davanti 
la corte, che si presenti a nome della parte cui fu 
il ricorso notificato, munito di mandato speciale 
della medesima. 

Per fare [ ispezione delle carte e dei documenti 
in cancelleria basta la presentazione della copia del 
ricorso stata notificata. 

331. La parte a cui fu notificato il ricorso può far 
notificare un controricorso nel termine di giorni trenta 
dalla scadenza di quello stabilito nell’articolo 5a6, 
e deve presentarlo alla cancelleria nei cinque giorni 
dalla notificazione. 

Se sianvi annessi documenti, il controricorso 
deve averne l’elenco in fine. 

Sono applicabili al controricorso le disposizioni 
degli articoli 5aa, 5a4, e 537 . 

Colla presentazione del controricorso si devono 
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reslituirc «Ila cancelleria i ilocuuicnli e le carie 
prese in comunicazione. 

La notificazione del controricorso sana le nul- 
lità di forma della notificazione del ricorso. 

332. Nei casi d'urgenza il presidente può abbre- 
viare i termini stabiliti negli articoli 526, e 53 1 . 

Quando il presidente abbia stabilito un termine 
minore di giorni venti per la presentazione del 
ricorso principale, il termine per la presentazione 
del ricorso di adesione è uguale a quello stabilito 
dal presidente. 

333. Nei dieci giorni successivi alla presentazione 
del controricorso , l’avvocato del ricorrente può 
prendere comunicazione delle carte c dei documenti 
annessi, dei quali deve fare la restituzione entro 
cgual termine. 

33 ì. Scaduti i termini il cancelliere presenta il 
ricorso, il controricorso, le carte, c i documenti al 
primo presidente, il quale nomina un relatore. 

333. Quando non sia stalo presentato controri- 
corso nel termine stabilito, il cancelliere, sull’istanza 
del ricorrente, rilascia certificato della non fatta 
presentazione, con annotazione da lui sottoscritta in 
fine del incorso, e procede nel modo prescritto 
nell’articolo precedente. 

336. La discussione della causa all’udienza ha 
luogo secondo l’ordine del registro indicato nell’arti- 
colo 527 . 

Le cause urgenti sono chiamale a discussione, 
secondo l’ordine d’iscrizione sul ruolo d’urgenza. 
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Tra le cause iscritte sul ruolo d’urgenza il 
presidente può dare la priorità a quella che non 
ammetta dilazione. 

537. Dieci giorni almeno prima dell’udienza sta- 
bilita per la discussione il cancelliere ne dà avviso 
per mezzo d’usciere agli avvocati delle parti. 

538. Nell’udienza stabilita il relatore nominalo 
fa la relazione della causa. 

Dopo la relazione parlano gli avvocati, c dopo 
di essi il ministero pubblico. 

Per la polizia delle udienze si osservano le di- 
sposizioni degli articoli 354 e 355. 

SEZIONE III. 

Delle sentenze. 

539. La corte dopo la discussione della causa 
pronunzia la sentenza. 

Per la deliberazione si osservano le norme 
stabilite dagli articoli 35^, 358, e .35p. 

510. La sentenza deve contenere: 

t.° l’indicazione del nome e cognome, della 
residenza, o del domicilio delle parti, e degli avvo- 
cati da cui sono rappresentate; 

2 . ° l’oggetto della domanda ; 

3. ° la menzione che il ministero pubblico ha 
concluso per la cassazione, o per il rigetto; « 

4. 6 i motivi, i quali, nel caso di cassazione, 
devono indicare l’articolo di legge violato o falsa- 
mente applicato; 
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5. ® il dispositivo; 

6 . ® ^indicazione del giorno, mese, anno e 
luogo in cui è pronunziata; 

7. 0 le sottoscrizioni di tutti i giudici che l’hanno 
pronunziata, e del cancelliere. 

SII. Quando la corte rigetti il ricorso, condanna 
il ricorrente 

nelle spese, 

nella perdita del deposito indicato nell’ arti- 
colo 5ai, e riserva alla parte contraria le ragioni 
per il risarcimento dei danni. 

542. Quando la coi’te accolga il ricorso e cassi 
la sentenza denunziata , ordina la restituzione del 
deposito, e pronuncia sulle spese del giudizio come 
di l’agione. 

543. La cassazione della sentenza imporla annulla- 
mento delle sentenze e degli atti posteriori, ai quali 
la sentenza cassala abbia servito di base. 

Se la sentenza sia cassata in alcuno dei capi , 
restano fermi gli altri, salvo che siano dipendenti 
dal capo in cui la sentenza fu cassata. 

544. Quando la corte cassi la sentenza per vio- 
lazione delle norme di competenza, statuisce su 
questa, e rimanda la causa all’autorità competente. 

Se cassi per altri motivi, rimanda la causa ad 
altra autorità giudiziaria uguale in grado a quella 
che pronunciò la sentenza cassala, c che sia più 
vicina alla medesima. 

Il rinvio non è ordinato: 

1 .® quando si cassi la sentenza per il motivo 
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che l’aulorità giudiziaria non poteva pronunciare; 

2 ° negli altri casi determinali dalla legge. 

o4o. La sentenza è pubblicala dal cancelliere non 
più tardi della prima udienza successiva al giorno 
in cui fu sottoscritta, mediante lettura delle parli 
di essa indicate nei numeri i , 3 , 5 e 6 dell’arti- 
colo 54o. 

046. La sentenza che cassa è per cura di una 
delle parti notificata all’altra. 

Quando la sentenza ordini il rinvio ad altra 
autorità giudiziaria, la causa vi è portata a istanza 
ili una delle parti con citazione in via sommaria. 

047. Quando dopo la cassazione di una prima 
sentenza, la seconda, pronunziata dall’autorità a 
cui fu rinviata la causa tra le stesse parti che agi- 
scono nella stessa qualità, sia impugnata per gli stessi 
motivi proposti contro la prima, la corte pronunzia 
a sezioni riunite. 

Se la seconda sentenza sia cassata per gli stessi 
motivi per cui fu cassata la prima , l’ autorità 
giudiziaria a cui è rinviata la causa deve confor- 
marsi alla decisione della corte di cassazione sul 
punto di diritto, sul quale essa ha pronunciato. 

048. Il cancelliere della corte trasmette copia 
della sentenza di cassazione all’autorità giudiziaria 
che pronunziò la sentenza cassata, per essere scritta 
ne’suoi registri. 

549. Le sentenze della corte di cassazione non 
sono soggette nè a opposizione, nè a rivocazione. 
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SEZIONE IV. 

Della rinunzia al ricorso per cassazione e del ritiro 
delle carie e dei documenti. 

550. La rinunzia al ricorso per cassazione deve 
farsi con ricorso sottoscritto da un avvocato am- 
messo a patrocinare davanti la corte, munito di 
mandato speciale per quest’oggetto. 

Il ricorso può essere presentato in qualunque 
tempo, purché prima delle conclusioni del ministero 
pubblico. 

Quando la parte contraria abbia presentato 
controricorso, il rinunziante deve rimborsarle le 
spese fatte e risarcirle i danni sofferti, salvo che 
la rinunzia sia stata effetto di transazione tra le 
parti. 

551. La rinunzia al ricorso per cassazione è notifi- 
cata all’avvocato della parte contraria, o alla parte 
stessa, se questa non abbia presentato controricorso. 

Il cancelliere dà avviso dell’ammissione della 
rinunzia agli avvocati delle parti. 

552. Quando una delle parti si trovi nella ne- 
cessiti di avere in comunicazione le carte o i do- 
cumenti presentati, se siano trascorsi i tennini 
durante i quali devono rimanere nella cancelleria 
per la comunicazione alla parte contrario, il presi- 
dente può autorizzare la comunicazione chiesta, 

stabilendo un termine per la restituzione, 
li 
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Se la restituzione delle carte e dei documenti 
non sia fatta nel termine stabilito, la parte che le 
ritirò può essere condannata in una multa estendi- 
bile a lire- cinquecento. 
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DELL’ESECUZIONE FORZATA DELLE SENTENZE, 
DELLE ORDINANZE, 

E DEGLI ATTI RICEVUTI DA UN UFFIZI A LE PUBBLICO 



TITOLO I. 

REGOLE GENERALI SULL’ESECUZIONE FORZATA. 



553. L’esecuzione forzata non può aver litogo che 
in virtù di un titolo esecutivo. 

554. Sono titoli esecutivi : . 

i.° le sentenze. 

Quelle pronunziate dalla corté di cassazione 
sono titoli esecutivi pel pagamento delle spese e delle 
indennità liquidate in esse, oltre le spese delle sen- 
tenze medesime e della loro notificazione ; 

2. 0 le ordi nanze e gli atti , ai (piali sia dalla 
legge attribuito il carattere esecutivo ; 

3.° gratti contra ttuali, ricevuti da notaio o da 
altro ufliziale pubblico autorizzato a riceverli. 

555. L’esecuzione, salvo i casi in cui la legge sta- 
bilisca diversamente, non può avere luogo che sulla 
copia del titolo spedila in forma esecutiva. 
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La copia da notificarsi al debitore, se si tratti 
di atti contrattuali, può essere fatta dall’usciere. » 

006 . Le copie in forma esecutiva devono essere 
intitolate in nome del Re , e terminare colla for- 
inola seguente: 

Comandiamo a tutti gli uscieri che ne suino 
richiesti , ed a chiunque spetti , di mettere ad ese- 
cuzione la presente, al ministero pubblico di darvi 
assistenza, a tutti i comandanti ed uffizioli della 
forza pubblica di concorrervi con essa , quando ne 
siano legalmente richiesti. 

L’atto contrattuale spedito nella detta forma 
deve essere legalizzato dal presidente del tribunale 
civile nella cui giurisdizione fu ricevuto, se l’esecu- 
zione debba farsi in altra giurisdizione. 

557. Le copie in forma esecutiva possono spe- 
dirsi soltanto alla parte, a cui favore fu pronunziata 
la sentenza o l’ordinanza, o fu stipulata l’obbligazione. 

In fine dell’originale e della copia si fa men- 
zione della parte a cui è spedita. 

Non possono spedirsi nuove copie in forma ese- 
cutiva alla stessa parte , senza autorizzazione data , 
quanto agli atti giudiziali, dal conciliatore, dal pre- 
tore, dal presidente del tribunale o della corte da 
cui emanai’ono, e quanto agli atti contrattuali, dal 
presidente del tribunale civile nella cui giurisdizione 
furono ricevuti. 

L’ autorizzazione non può concedersi se non 
in contraddittorio o in contumacia delle parti re- ( 
golarmente citate; e rimane annessa all’originale. 
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Nella nuova copia si fa menzione dell’ autorizza- 
zione. 

538. Il cancelliere, notaio, o altro uffiziale pubblico 
che contravvenga alla disposizione dell’articolo pre- 
cedente incorre in una multa estendibile a lire tre*- 
cento, salvo l’applicazione delie pene più gravi alle 
quali il fatto dia luogo. 

559. Le sentenze dei tribunali stranieri, e gli atti 
autentici ricevuti fuori del regno non sono esecutivi 
nel regno senza l’autorizzazione data in conformità 
del titolo XII del libro terzo. 

560. I titoli esecutivi contro il defunto sono ese- 
cutivi contro gli eredi , ma non si può procedere 
alla esecuzione , se non cinque giorni dopo che siano 
stati loro notificati. 

561. Le sentenze soggette ad opposizione o ap- 
pello, che ordinano la rivocazione di un sequestro, la 
cancellazione di un’iscrizione ipotecaria , un paga- 
mento, o altra cosa da farsi da un terzo o a suo 
carico, non sono esecutive per parte dei terzo o 
contro di esso, se non si provi che non vi è op- 
posizione nè appello, quantunque tra le parti litiganti 
siano state dichiarate esecutive provvisoriamente. 

La prova risulta dall’origiuale o dalla copia 
autentica dell’atto di notificazione della sentenza e 
da certificato del cancelliere. 

Il certificato non può farsi che dopo la sca- 
denza dei termini stabiliti per l’opposizione e pei* 
l’appello. 

562. L’esecuzione forzata deve essere preceduta 
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dalla notificazione al debitore del titolo esecutivo e 
del precetto, nelle forme stabilite dall’articolo 36B. 

565. Il precetto deve contenere : 

1. ° l’intimazione al debitore secondo le norme 
stabilite nei titoli seguenti; 

2. " l’elezione di domicilio per parte dell’ in- 

stante , con indicazione della persona presso la quale 
è eletto , , 

nel comune in cui deve procedersi, o in 
quello in cui ha sede la pretura nella cui giurisdi- 
zione si trova quel comune, se trattisi di esecuzione 
sopra beni mobili, o di consegna di beni mobili, o 
di rilascio di beni immobili, o di arresto personale; 

nella città in cui siede il tribunale competente 
a termini dell’articolo 662, se trattisi di esecuzione 
sopra beni immobili. 

Se l’istante abbia domicilio o residenza in 
uno dei detti comuni, o nella detta città , basta 
l’indicazione della casa in cui ha l’uno o l’altra. 

564. Al domicilio 0 alla residenza indicata nel- 
l’articolo precedente, il debitore o qualunque altro 
interessato nel procedimento di esecuzione può fare 
le notificazioni tutte, non escluse quelle di offerte 
reali e di appello, quantunque l’appello riguardi il 
merito della causa. 

In difetto di elezione o dichiarazione di domi- 
cilio o di residenza , e finché essa non sia fatta , 
tutte le notificazioni possono farsi alla cancelleria 
della suddetta pretura o tribunale. 

565. Non è necessario il precetto per l'esecuzione 
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di una sentenza , quando si proceda nei cen| o, 
ottanta giorni- successivi alla notificazione della me- 
désima, se la sentenza condanni a consegnare cose 
mobili , o a rilasciare immobili , colla prefissione 
del termine in cui si debba eseguire la consegna o 
il rilascio. 

In questo caso l’elezione o la dichiarazione di 
domicilio o di residenza può farsi dal creditore nel- 
l’atto con cui viene notificata la sentenza. Può anche 
farsi verbalmente dopo la pubblicazione della sen- 
tenza, quando questa pubblicazione tenga luogo di 
notificazione; il cancelliere ne fa risultare nel pro- 
cesso verbale di udienza. 

566. Il precetto diventa inefficace trascorsi giorni 
oftnt n ottanta s enza che siasi proceduto agli atti rii 
esecuzione. 

Nel caso di opposizione , questo termine de- 
corre dalla notificazione della sentenza che abbia 
posto fine all’incidente. 

567. I! creditore può valersi cumulativamente 
dei diversi mezzi di esecuzione Autorizzati dalla 
legge. 

Se la cumulazione risulti eccessiva , l’autorità 
giudiziaria può restringere il procedimento al mezzo 
di esecuzione che sia scelto dal creditore, o, in di- 
fetto, determinato da essa, e può anche condannare 
il creditore al risarcimento dei danni. 

568. L’esecuzione forzata non può aver luogo per 
un debito incerto, o non liquido. 

Se il debito sia di specie non liquidate, e di 
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effetti non stimati, finché non sia seguita la liquida- 
zione o fatta la stima , non si può procedere alla 
vendita dei beni, nè atterreste personale. 

569. Nel caso di morte del debitore, l’esecuzione 
cominciata può proseguirsi contro gli eredi senza 
che debba sospendersi o riassumersi. 

L’esecuzione s’intende cominciata, riguardo ai 
mobili col pignoramento, e riguardo agli immobili 
con la notificazione del precetto.. 

Qualunque notificazione si debba fare agli eredi 
nel corso dell’esecuzione può farsi loro collettiva- 
mente all’ultimo domicilio del debitore , se abbia 
luogo entro l’anno dalla sua morte. 

570. Le controversie sull’esecuzione delle sentenze, 
sia in materia civile, sia in materia commerciale, 
sono decise dal tribunale civile, o dal pretore, nella 
cui giurisdizione si fa l’ esecuzione , "osservate le 
norme della rispettiva competenza per valore, e le 
disposizioni speciali stabilite in appresso. 

Questa disposizione si applica alle controversie 
sull’esecuzione dei provvedimenti che condannano 
al pagamento di pene pecuniarie, oppure tassano 
o liquidano spese di giustizia. 

Si applica altresì alle controversie sull’esecu- 
zione degli atti contrattuali spediti in forma ese- 
cutiva, salvo che la quistione cada sull’esistenza, 
sull’entità, o sull’interpretazione di un’obbligazione di 
competenza dei tribunali di commercio, i quali in 
questi casi ne conoscono, osservate le norme stabilite 
dalla legge per la loro competenza. 
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Le controversie sull’esecuzione delle sentenze 
dei conciliatori sono decise dal pretore del man- 
damento in cui si fa l’esecuzione. 

571. Le controversie sull’esecuzione delle sentenze 
della corte di cassazione, per le spese non tassate, 
per le indennità non liquidate, e le domande per danni 
maggiori da liquidarsi in seguito di rigetto del ricorso 
o rinunzia al medesimo, sono portate davanti l’au- 
torità giudiziaria che pronunziò la sentenza della 
quale si chiedeva la cassazione. 

Le controversie riguardanti la restituzione di 
quanto si fosse conseguito in dipendenza della sen- 
tenza cassata appartengono alla cognizione dell’auto- 
rità giudiziaria , a cui sarà dalla corte di cassazione 
rinviata la causa. 

Non essendosi ordinato il rinvio, la cognizione 
appartiene all’autorità giudiziaria che pronunziò la 
sentenza cassata. 

572. Quando nell’atto di esecuzione sorgano diffi- 
coltà che non ammettano dilazione , il pretore del 
mandamento in cui si fa l’esecuzione, ancorché la 
causa non sia di sua competenza, dà i provvedi- 
menti temporanei occorrenti , e rimette le parti 
davanti l’autorità giudiziaria competente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi dal 
conciliatore del comune in cui ha luogo l’esecuzione, 
se ivi non risieda il pretore. 

573. Nelle controversie sulle esecuzioni si osserva 
il procedimento sommario. 

574. Le sentenze contumaciali pronunziale nei 
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giudizi di esecuzione non sono soggette ad oppo- 
sizione, e non è ad essi applicabile la disposizione 
del capoverso dell’articolo 38a. 

57o. Quando il creditore che sostiene la proce- 
dura della esecuzione trascuri di continuarla, i cre- 
ditori che presero parte all’esecuzione mobiliare, e 
i creditori iscritti, nel caso di esecuzione immobi- 
liare, possono chiedere , anche all’udienza, di essergli 
surrogati. 

Vi è negligenza quando il creditore non adem- 
pia una formalità o un atto di procedura nei termini 
stabiliti. 

Il creditore istante deve rimettere al creditore 
surrogato i titoli e gli atti del procedimento, sotto 
le pene stabilite nell’articolo 170. 

576. Quando l’uffiziale che procede all’esecuzione 
sia ingiuriato o trovi resistenza , fa processo verbale 
e lo trasmette al ministero pubblico. Può anche 
richiedere l’assistenza della forza pubblica. 



TITOLO II. 



DELL’ESECUZIONE SUI BENI MOBILI 




CAPO I. 



Disposizioni preliminari. 



577. Nel precetto per l’esecuzione sui beni mobili 
deve farsi al debitore l’intimazione di pagare nei 
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cinefile giorni successivi l’ importare del debito , e 
^avvertimento che non pagando nel detto termine si 
procederà al pignorame nto, 

378. Quando vi sia giusto timore di danno nel 
ritardo, il pretore può autorizzare il pignoramento 
anche immediatamente dopo la notificazione del pre- 
cetto, o la notificazione della sentenza indicata nel- 
l’articolo 565. 

L’autorizzazione è data in fine del titolo ese- 
cutivo, e ne è fatta menzione nel processo verbale 
del pignoramento ; essa non è soggetta a reclamo. 

L’autorizzazione può darsi dal conciliatore del 
comune in cui ha luogo l’esecuzione, se ivi non 
risieda il pretore. 

379. L’opposizione al precetto deve proporsi con 
citazione a comparire davanti l’autorità giudiziaria 
competente a norma dell’articolo 5^o. 

380. L’opposizione non sospende l’esecuzione o la 
continuazione del pignòramenÌo,HfSrtvo il caso indi- 
cato nell’articolo 477- 

L’esecuzione è sospesa, se il debitore consegni 
all’uffìziale che fa il pignoramento, a titolo di depo- 
sito, la somma intiera per cui si procede & l’impor- 
tare delle spese. 

381. Il pignoramento è perento di diritto se la 

vendita non abbia luogo nei giorni novanta succes- 
sivi al pignorame»to, e il creditore pignorante sojp~ 
giace aTTè spese. — * s 

Non è computato nei giorni novanta il tempo 
decorso per le opposizioni o altre quistioni incidentali. 
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582. Per il pignoramento e la vendita dei basti- 
menti di mare si osservano le disposizioni del codice 
di commercio. 

CAPO II. 

Dei beni mobili che possono essere pignorati. 

« • 

583. «Il pignoramento può estendersi a tutti i mo- 
bili del debitore che si trovano presso lui o presso 
terzi, e alle somme al medesimo dovute, salvo le 
eccezioni stabilite negli articoli seguenti. 

584. Quando il pignoramento risulti evidente- 
mente eccessivo , l’autorità giudiziaria può indurlo 
secondo le circostanze. 

585. Non possono essere pignorati : 

i .° il letto del debitore , del suo coniuge , e 
quello dei suoi congiunti e affini che seco lui con- 
vivano ; 

2 :° gli abiti che servono all’uso quotidiano; 

3.° gli utensili necessari per preparare il cibo ; 

4-° le armi, Te dìvTsg r^irbagagli militari degl’in- 
dividui ascritti al servizio militare di terra e di mare, 
o aggregati alla milizia nazionale ; 

' 5.° i mobili materialmente annessi a un im- 
mobile, e dalla legge riputati immobili; 

6.° le lettere , i registri , e gli altri scritti di 
famiglia. ~ — ..... ! ’ ~ — 

58G. Non possono essere pignorati che iu difetto 
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di altri mobili , e soltanto per causa di alimenti , 
pigioni, fitti, o di altri crediti privilegiati: 

1. ® gli oggetti non annessi materialmente a un 
immobile , ma riputati immobili per destinazione 
del padre di famiglia ; 

2 . ® i libri, gli strumenti, le macchine, e gli altri 
oggetti necessari per l’esercizio della professione o 
dell’arte del debitore, e a di lui scelta, sino alla 
somma di lire cinquecento in complesso ; 

3. ® le farine e derrate necessarie per il vitto 
del debitore e della sua famiglia per un mese ; 

4-® una vacca, o due capre, o tre pecore, a 
scelta del debitore, e il foraggio necessario al loro 
alimento per un mese. 

587. Nel caso di pignoramento di animali o at- 
trezzi servienti alla coltivazione delle terre, ovvero 
di stromenti o utensili necessari per l’esercizio di 
manifatture, fucine, o altre officine, il pretore, sul- 
l’istanza di chiunque abbia interesse, e sentiti o 
chiamati il debitore e il proprietario delle terre o 
degli edilìzi , può delegare un agente per la coltura 
delle une e per l’esercizio degli altri. 

588. I bachi da seta non possono essere pignorati 
se non quando siano giunti a maturità. 

S’intendono giunti alla maturità quando la 
maggior parte sia sui rami per formare il bozzolo. 

589. I frutti non ancora raccolti o separati dal 
suolo non possono essere pignorati , se non nelle sei 
ultime^ettimane che precedono il tempo ordinario 
a ella loro maturità , salvo che il creditore istante 
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voglia sopportare in proprio le maggiori spese 
delta custodia. 

590. Possono essere pignorali i mobili o frutti 
indivisi fra il debitore e un terzo, ma non pos- 
sono essere venduti , se non dopo la divisione. 

591. Gli stipendi e le pensioni dovute dallo Stato 
non possono essere pignorati , se non nei casi e nei 
modi stabiliti dalle leggi speciali. 

Si osservano pure le leggi speciali per il pigno- 
ramento delle somme dovute agii appaltatori di 
opere pubbliche. 

592. Non possono essere pignoi*ati gli assegni per 
alimenti, eccettochè .per credito alimentare. In questo 
caso il pignoramento non può farsi se non con la 
permissione dell’autorità giudiziaria, e per la porzione 
determinata da essa. 



CAPO III. 

Del pignoramento di mobili presso il debitore, 
e della nomina del custode. 

593. Il pignoramento è fatto dall usciere. 

594. L’usciere, nel fare il pignoramento, deve 
essere assistito, sotto pena di nullità, da due testi- 
moni che siano cittadini o residenti nel regno , di 
sesso maschile, maggiori di età, uno dei quali almeno 
sappia scrivere, non congiunti o affini delle parti 
o dell’usciere sino al quarto grado inclusi vomente, 
nè addetti al loro servizio. 
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I testimoni sono richiesti dall’usciere , hanno 
diritto a un’indennità che sarà tassata dal pretore, 
ma non possono senza legittimo motivo ricusare la 
loro assistenza, sotto pena di un’ammenda di lire dieci, 
che sarà pronunziata dallo stesso pretore. 

595. La parte istante può assistere al pignora- 
mento in persona, o col mezzo di mandatario. Le 
spese di quest’assistenza non. sono ripetibili. 

590. Quando le porte della casa o del recinto , in 
cui si trovano i mobili da pignorarsi , siano chiuse 
e non vengano immediatamente aperte, l'usciere le 
la aprire e ne fa menzione nel processo verbale. 

Lo stesso ha luogo quando occorra di aprire 
forzatamente porte interne o mobili chiusi. 

597. Nel luogo stesso del pignoramento si fa pro- 
cesso verbale, che deve contenere : 

1. ° l’indicazione del luogo, anno, mese, giorno 
e dell’ora, e delle rimessioni ad altri giorni e ore ; 

2 . ° il nome e cognome, il domicilio, o la resi- 
denza dell’istante, coll’indicazione se sia personal- 
mente intervenuto, o sia stato rappresentato, e in 
questo caso il nome e cognome del mandatario, la 
data e la qualità del mandato ; 

3. " il nome e cognome dell’usciere e dei testi- 
moni con l’indicazione dell’età e della residenza di 
questi ultimi; 

4 ° il nome e cognome, il domicilio, o la residenza 
del debitore, e l’indicazione se sia stato presente 
all’atto ; 

5.° la data del titolo e della spedizione di esso 
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in forma esecutiva, e la somma per cui si procede 
all’esecuzione ; 

6 .° la descrizione del modo con cui si è pro- 
ceduto al pignoramento ; 

7. 0 l’esatta e distinta descrizione degli oggetti 
pignorati , e , se vi siano mercanzie, l’indicazione 
della loro qualità, quantità, peso e misura. 

Quando si tratti di gioie e di altri oggetti d’oro 
o d’argento s’indica il peso di ciascun pezzo e il 
marchio, e se nel luogo del pignoramento non siavi 
un peso adatto, questi oggetti sono suggellati e si 
descrivono nel verbale i suggelli. 

Riguardo ai bachi da seta si enuncia il nu- 
mero e la dimensione dei tavolati e piani, nei quali 
sono ripartiti, senza che in verun caso possano 
essere trasportati dal luogo in cui si trovano. 

Se si tratti di danaro, s’indica il numero e la 
specie delle monete ; , 

8 .” il valore approssimativo degli oggetti pigno- 
rati determinato dall’usciere. 

Non trovandosi oggetti da pignorare ne è fatta 
dichiarazione. \ 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti se 
siano presenti , dai testimoni e dalRusciere. Se il 
pignoramento non sia compiuto di seguito, il processo 
verbale deve essere sottoscritto a ogni interruzione. 

o98. Quando l’usciere, presentandosi per fare il 
pignoramento , ne trovi cominciato un altro , i due 
pignoramenti sono riuniti. 

Se trovi un pignoramento già compito e un 
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custode delegato, fa la ricognizione degli oggetti 
pignorali , e può pignorare quelli che non siano 
compresi jjel primo pignoramento. 

Il processo A r erbale di ricognizione è nolilicato 
al creditore a cui istanza fu fatto il primo pignora- 
mento , e la notificazione importa opposizione sul 
prezzo della vendita. 

599. L’usciere nomina un custode ai mobili pigno- 
rati, il quale sottoscrive il processo verbale. 

Quando non sia possibile la nomina di un 
custode, l’usciere provvede nel modo più conve- 
niente per la conservazione degli oggetti pignorati. 

6(10. Nella nomina dei custode l’ usciere deve 
preferire la persona che gli sia proposta dal debi- 
tore, purché la riconosca idonea, ed essa presente 
all’atto assuma la custodia. 

In parità di condizioni deve pi'eferire la per- 
sona che assuma la custodia senza trasportare i mo- 
bili dal luogo in cui furono pignorati. 

601. Non possono essere nominati custodi : 

i.° il creditore, il suo coniuge, i suoi parenti 
o affini sino al quarto grado inciusivainente , o le 
persone addette al suo servizio, senza il consenso del 
debitore ; 

a." il debitore, il suo coniuge, i suoi parenti 
o affini sino ài quarto grado inciusivainente, o le 
persone addette al suo servizio, senza il consenso del 
creditore. 

602. Quando occorra la surrogazione del custode, 
vi si provvede dal pretore , sentiti il creditore 

13 
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pignorante, il debitore, e lo stesso custode, osservate 
le norme stabilite nei due articoli precedenti. 

Gli .oggetti pignorati sono riconosciuti dall’u- 
sciere, chiamati il creditore, il debitore, il custode 
precedente , e quello che gli sia stalo surrogato. 

Nel processo verbale di ricognizione 'non si fa 
nuova descrizione degli oggetti pignorati, ma sono 
distintamente indicati quelli che manchino. 

G03. Il custode deve adoperare per la conserva- 
zione degli oggelli pignorati la cura di un diligente 
padre di famiglia, e rendere conto dei loro proventi. 

Non ha diritto di conseguire salario se non sia 
stato concordato fra le parti, o, in caso di conte- 
stazione, stabilito dal pretore. 

Non può usare, affittare, od imprestare gli og- 
getti pignorati, sotto pena della perdita del salario, 
oltre il l’isarcimento dei danni. 

G04. Una copia autentica del processo verbale nella . 
parte contenente la descrizione dei mobili pignorali 
è, sul luogo del pignoramento, consegnata dall’usciere 
al custode, se questi la richieda : l’originale è depo- 
sitato nella eancellei’ia del pretore nel giorno stesso 
della sua data, o al più tardi nel giorno successivo. 

L'usciere deve depositare nella cancelleria il de- 
naro e qualunque titolo di credito pignorato, le gioie 
e gli oggetti d oro e d argento, per i quali non siasi 
potuto trovare un custode, o se per la loro impor- 
tanza non siasi giudicato conveniente di consegnar- 
glieli. 

•In fine del processo verbale e sulla presentazione 
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che gliene è fatta dal cancelliere , il pretore , a 
isLanza del creditore , provvede per la vendita in 
•conformità del capo VI di questo titolo. 

60o. Quando la vendita degli oggetti pignorati non - 
si faccia nel giorno stabilito, il custode può chiedere 
di essere esonerato, citando a quest’uopo davanti il 
pretore il creditore pignorante e il debitore. 

Se sia accordata 1 esonerazione , si procede alla 
surrogazione del custode , osservate le disposizioni 
dell’articolo 602 . 



CAPO IV. 

Del pignoramento dei frutti non ancora raccolti 
o non ancora separati dal suolo. 

606. Il pignoramento di frutti non ancora l'ac- 
colti o separati dal suolo si fa dall’usciere. 

Questo pignoramento, salvo le disposizioni del 
capo presente, è regolato dalle disposizioni del capo 
precedente in quanto siano applicabili. 

607. Il processo verbale del pignoramento deve 
indicare la qualità e la-natura dei frutti pignorati, 
la situazione e il numero di catasto o delle mappe 
censuaric , oppure due almeno dei confini del fondo 
in cui i frutti si trovano, l’estensione approssimativa 
di ciascuna parte del medesimo, e, trattandosi di 
frutti di alberi, il numero di questi. 

608. Quando siano pignorati i frutti in diversi 
fondi vicini o formanti un solo corpo di coltivazione, 
è nominato un solo custode. 
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009. Il processo verbale del pignoramento è de- 
positato nella cancelleria della pretura, nella cui giu- 
risdizione è situata la maggior parte dei fondi. 

610. Il pretore, in contraddittorio del creditore e 
del debitore, autorizza, secondo le circostanze, la ven- 
dita dei frutti o mentre sono pendenti , o dopo che 
siano raccolti. 

Nel primo caso si procede alla vendita dei frutti 
pendenti, secondo le disposizioni del capo VI di questo 
titolo. 

Nel secondo caso il pretore può autorizzare il 
custode a venderli privatamente. 

CAPO V. ’ 

Del pignoramento di beni mobili presso i terzi, - 

e dell' assegnamento di crediti in pagamento. 

611. Il pignoramento di mobili e di crediti presso 
terzi è fatto per atto notificato al terzo e al debi- 
tore nella forma delle citazioni. 

L’ atto deve contenere : 

1. ° l’enunciazione della somma dovuta, del titolo 
in forza del quale si procede, e della sua spedizione 
in forma esecutiva ; 

2 . ° l’indicazione almeno generica dei mobili 
che sono presso il terzo, o delle somme da questo 
dovute ; 

3. ° il divieto al terzo di disporre, senza ordine 
di giustizia, della cosa pignorata; 
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4. ° l’elezione o la dichiarazione di domicilio 0 
di residenza, a norma dell’articolo 563; 

5. ° la data della notificazione del precetto fatto 
precedentemente al debitore, o della sentenza nei 
casi indicati nell’articolo 565; 

6. ° la citazione del debitore e del terzo a com- 
parire davanti il pretore del mandamento, in cui 
il terzo ba la residenza o il domicilio , acciocché esso 
dichiari i mobili che presso lui si trovano o le 
somme da lui dovute al debitore, e questi, se voglia, 
sia presente alla dichiarazione e agli atti ulteriori. 

612 . Dal giorno della notificazione dell’atto sud- 
detto, il terzo, per gli oggetti mobili che presso di lui 
si trovano o per le somme da lui dovute , è soggetto 
a tutti gli obblighi dalla legge imposti ai depositari 
e sequestratori giudiziali. 

613 . La dichiarazione del terzo, trattandosi di 
mobili , deve contenere una indicazione specifica dei 
medesimi , esprimere la causa per ■ cui si trovano 
presso di lui, e, trattandosi di somme dovute, la 
causa e l’importare del debito, i pagamenti fatti a 
conto, il tempo della esigibilità, l’atto e la causa della 
liberazione se il credito si pretenda estinto , e, a 
riguardo dei censi e rendite , sia perpetue sia 
temporarie , il loro importare coll’enunciazione del 
capitale, se risulti dall’atto costitutivo di essi, e la 
situazione dei beni immobili che ne siano gravati. 

In ogni caso il terzo deve enunciare qualunque 
pignoramento , sequestro , od opposizione preceden- 
temente fatti presso di lui , indicando il nome e , 
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cognome, l’elezione o la dichiarazione di domicilio 
o di residenza degli altri pignoranti, sequestranti, 
od opponenti, e i loro titoli esecutivi. 

Il creditore deve far notificare il suo atto di 
pignoramento ai precedenti pignoranti, sequestranti, 
od opponenti. 

Gl 4. Quando il terzo non comparisca all’udienza 
stabilita dalla citazione, o se comparendo ricusi di fare 
la dichiarazione a termini dell’articolo precedente , 
o se intorno a ciò sorgano contestazioni, il pretore, 
quando non sia competente, rimette a udienza fissa 
le parti davanti il tribunale civile. 

Se la dichiarazione non venga fatta davanti il 
pretore, o davanti il tribunale, il terzo può essere 
dichiarato detentore dei mobili , o debitore della 
somma , e condannato a farne la consegna o il pa- 
gamento. 

La dichiarazione può ancora essere fatta nel 
giudizio d’appello, ma il dichiarante deve sopportare 
le maggiori spese alle quali abbia dato luogo. 

615. La dichiarazione indicata negli articoli pre- 
cedenti deve essere fatta dal terzo personalmente, o ' 
per mezzo di un procuratore munito di mandato 
speciale per quest’oggetto, che rimane annesso alla 
medesima. 

La dichiarazione è ricevuta dal cancelliere, e 
sottoscritta da lui e dal dichiarante. 

616. Quando insorgano controversie intorno alla 
fatta dichiarazione , le quali non siano di pura forma, 
sull’istanza della parte interessata sono rimesse alla 
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decisione dell’autorità giudiziaria che sarebbe stata 
competente, se il dichiarante fosse stalo citato di- 
rettamente dal proprio creditore. 

Nel caso in cui la legge accorda al creditore 
la scelta tra diverse autorità competenti, la scelta 
spetta al creditore istante. 

017. Le spese della dichiarazione e della compa- 
rizione del terzo sono prelevate dalle somme da lui 
dovute, o dal prezzo degli oggetti da lui ritenuti, 
salvo quanto è stabilito nell’ ultimo capoverso del- 
l’articolo 6i4- 

Se il pignoramento sia rimasto senza c flètto per 
non essersi trovati presso il terzo oggetti da pigno- 
rare , o le somme dovute o ricavate non siano suffi- 
cienti, le spese debbono essergli in tutto o in parte 
rimborsate dal creditore istante. 

618. Quando il terzo ritenga oggetti mobili , e 
il creditore non si valga della facoltà accordatagli 
nell’articolo 643, ne è ordinata la vendita in confor- 
mità del capo VI, salvo i diritti che appartengono 
al terzo sugli oggetti stessi. 

619. Quando il terzo sia debitore di somme esigi- 
bili immediatamente o in termine non maggiore di 
giorni cento ottanta , queste somme , non essendovi 
contestazione o concorso di altro creditore , sono 
dal pretore, nella stessa udienza in cui è fatta la 
dichiarazione, assegnate in pagamento, salvo esazione, 
al creditore istante sino alla concorrenza del suo 
credito. 

620. Quando il debito sia di somme esigibili in 
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termine maggiore di quello indicato nellarticolo pre- 
cedente, o si tratti di censi o di rendite perpetue mo- 
biliari, e il creditore non preferisca di farsi assegnare 
il credito in pagamento , ovvero il debito consista 
in rendite temporarie, o vi siano più creditori che 
d’accordo non prescelgano di farsele aggiudicare in 
proporzione dei loro crediti, si procede alla vendita 
di queste ragioni di credito com’è stabilito nel capo VI. 

621. Quando il creditore, a termini dell’articolo 
precedente , si faccia assegnare in pagamento censi 
o rendite perpetue, questi sono ragguagliati a cento 
lire di capitale per cinque lire di vendita, e si osserva 
la disposizione dell’articolo 6ig. 

622. Nel pignoramento di censi, rendite, e crediti 
fruttiferi sono comprese le annualità scadute al tempo 
della notificazione fatta a norma dellarticolo 6ti, 
e quelle che decorrano fino al giorno dell’assegno o 
della vendita indicati negli articoli 619 e 620. 

CAPO VI. 

4 

Della vendila e dell' aggiudicazione 
degli oggetti pignorati. 

625. Il provvedimento che ordina la vendita degli 
oggetti pignorati stabilisce il giorno, l’ora ,e il luogo 
in cui sarà fatta la vendita, delega l uflìziale che vi 
deve procedere , e nomina • il perito per la stima 
degli oggetti d’oro e d’argento , delle' gioie e degli ‘ 
altri oggetti per i quali il pretore lo creda necessario. 
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624. La vendita non può farsi prima che siano 
trascorsi giorni dieci dal pignoramento. 

Quando si tratti di oggetti per i quali vi sia pe- 
ricolo di deterioramento, il pretore può abbreviare 
il termine e anche autorizzare la vendita nello stesso 
giorno in cui sia pubblicato il bando, purché vi sia 
l’intervallo di due ore dalla pubblicazione, e con lo 
stesso provvedimento può anche dispensare dalla 
notificazione del bando al debitore. 

62o. La vendita dei bachi da seta non può farsi 
prima che siano in bozzoli. 

626. Qualora vi sia mercato nel comune in cui 
sono gli oggetti pignorati, il pletore ordina che la 
vendita sia fetta nel- luogo e tempo del mercato; 
salvo che creda più vantaggioso che sia fetta in altro 
luogo e tempo. 

6.27. Quando la vendita debha farsi nel comune 
in cui ha sede la pretura, è delegato per la mede- 
sima il cancelliere del pretore o un usciere ; se fuori , 
il pretore può anche delegare il cancelliere del con- 
ciliatore, o un notaro. 

628. Quando, a termini dellarticolo 597 , siasi pro- 
ceduto a sigillamento, l’uffiziale cui è commessa la 
vendita procede al dissigillamento, previa la ricogni- 
zione deli integrità dei sigilli. 

Il perito nominato per la stima degli oggetti 
d’oro o d’argento, e delle gioie, ne determina distin- 
tamente il valore intrinseco e quello del lavoro. 

La relazione della perizia è ricevuta dalluffiziale 
incaricato della vendita, il quale riceve pure il giu- 



Digitized by Google 




48(5 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. II. 

l’amento uel perito facendone risultare da un solo 
atto. 

Questa relazione deve essere unita al processo 
verbale del pignoramento. 

029. L’uffiziale incaricato della vendita deve an- 
nunziarla al pubblico con bando da afìiggersi almeno 
tre giorni prima della medesima, salvo il caso indi- 
cato nel capoverso dell’articolo 624 '• 

i.° alla porta della casa in cui sono gli oggetti 
pignorati. 

Trattandosi di barche, chiatte, battelli, ed altri 
legni di fiumi o laghi , , e di mulini e altri edifizi 
mobili stabiliti sopra barche o diversamente, la copia 
è affissa sull’oggetto stesso che cade in vendita ; 

2. 0 alla porta della casa comunale del luogo 
in cui sono i detti oggetti ; 

3.° nel luogo in cui deve farsi la vendita , se 
questo sia diverso da quello in cui sono gli oggetti 
pignorati ; 

4 ° alla porta della pretura da cui fu ordinata 
la vendita. 

G50. Il pretore può ordinare, che un estratto del 
bando sia* inserito in uno o più giornali da lui 
indicati. 

In questo caso l'inserzione deve farsi tre giorni 
almeno prima della vendita. 

- 631» Il bando deve indicare: 

i.° il luogo, il giorno, e l’ora della vendita ; * 
2. 0 la data del provvedimento che l’ha ordinala ; 
3.“ l’ufliziale che vi deve procedere ; 
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. i ' . 

4-° la natura e qualità degli oggetti senza spe- 
cificazione. 

L’usciere certifica in fine di una copia del bando 
l’eseguimento delle dette pubblicazioni, indicando il 
giorno e luogo in cui furono eseguite. Questa copia 
rimane annessa al processo verbale di pignoramento , 
al quale si unisce un esemplare del giornale con- 
tenente l’inserzione fatta a norma dell articolo pre- 
cedente. 

Il bando è notificato personalmente al debitore 
e al custode. 

032. Quando si tratti della vendita indicata nel- 
l’articolo G 20 , fra la dichiarazione del terzo e la ven- 
dita, deve essere un intervallo non minore di giorni 
venti. 

Il bando indica ancia; il nome, cognome, e la 
residenza del terzo debitore, il titolo e la qualità 
dei censi , delle rendite o dei crediti , il tempo del- 
l’esigibilità, e , se siano garantiti con ipoteca , la 
situazione dei beni ipotecati. 

Il bando deve affiggersi otto giorni almeno 
prima della vendita: 

i.° alla porta della casa di abitazione del de* 
bitore principale; 

3 .° alla porta della pretura , e in una delle piazze 
principali del luogo in cui deve farsi la vendita ; . 

3.° negli altri luoghi che fossero designati dal 
pretore. 

Il bando deve essere anche notificato al terzo 
debitore. 
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633. Quando, la vendita non si faccia nel giorno 
stabilito, non vi si può procedere senza nuovo prov- 
vedimento del pretore , che ne stabilisca il luogo , il 
giorno, e l’ora , e senza nuova pubblicazione del 
bando in conformità degli articoli precedenti. 

631. La vendita si fa ai pubblici incanti per 
mezzo di banditore a favore del maggior offerente 
e a danaro contante. 

In difetto di pagamento si procelle immedia- 
tamente a nuovo incanto a spese e rischio del com- 
pratore. 

633. Quando la vendita non possa compiersi nel 
giorno stabilito, è continuata nel primo giorno se- 
guente non festivo. 

A quest’effètto basta la dichiarazione che ne è 
fatta al pubblico dal banditore d’ordine dell’uffiziale 
incaricato della vendita. 

636. L’incanto degli oggetti d’oro e d’argento, e 
delle gioie non può farsi , se non dopo che siano 
rimasti esposti al pubblico almeno dùe ore nel 
giorno i e luogo stabilito per la vendita. 

Gli oggetti d’oro e d’argento non possono ven- 
dersi per somma minore del valore intrinseco de- 
terminato dalla stima. 

637. Gli oggetti d’oro e d’argento rimasti in- 
venduti per mancanza d’oblatori sono dall’uffiziale 
procedente ritenuti in deposito come danaro per 
essere nella distribuzione dei prezzo assegnati, per 
il solo valore intrinseco, in pagamento al creditore 
istante e agli altri creditori. 
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658, Quando all'incanto degli altri oggetti stimati, 
e delle gioie non si presentino oblatori, o le offerte 
siano inferiori alla stima, si procede a nuovo in- 
canto nel primo giorno seguente non festivo, nel 
quale sono venduti al miglior offerente ancorché 
l’olferta sia infei’iore alla stima. 

Lo stesso ha luogo riguardo agli oggetti non 
stimati , per i quali non si presentino oblatori , 
sempre che , essendovi un solo creditore istante , 
questi non preferisca riceverli in aggiudicazione al 
prezzo di stima, da farsi per mezzo di perito nomi- 
nato dall’uffiziale incaricato delia vendita. 

Per questo incanto si osserva la disposizione 
del capoverso dell’articolo 635. 

639. Per la vendita delle rendite sul debito pub- 
blico e delle obbligazioni dello Stato, si osservano 
le disposizioni delle leggi speciali. 

Per la vendita delle azioni industriali il pretore 
può ordinare le forme speciali che creda opportune. 

640. Quando il prezzo risultante dalla vendita di 
una parte degli oggetti pignorati sia sufficiente per il 
pagamento del credito dell’istante e degli opponenti, 
se vi siano, e delle spese, si soprassedè alla vendita 
degli altri, oggetti che saranno restituiti al debitore. 

641. Il processo verbale si fa sul luogo della 
vendita , e contiene : 

i.° l’indicazione del luogo, dell’anno, del mese , 
giorno, e dell’ora della vendita, e delle rimessioni ad 
altri giorni e altre ore; . r- v vL\* i 

a.° il nome e cognome del creditore istante; 
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3. ° il nome e cognome dell’ufiìziale delegato per 
la vendita, e del banditore; 

4. " la ricognizione degli oggetti pignorati fatta 
in presenza del custode dall’uffiziale delegato, in con- 
fronto col processo verbale di pignoramento; 

5. ° il nome e cognome del debitore, e la men- 
zione se sia stato presente alla vendita ; 

6. ° il nome e cognome dei compratori , e il 
prezzo degìi oggetti venduti. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
interessate presenti, dal banditore, e dall’ufiìziale de- 
legato. Se la vendita non sia compiuta di seguito, 
il processo verbale deve essere sottoscritto a ogni 
interruzione. 



042. L’uflìziale delegato è personalmente risponsa- 
bile del prezzo degli oggetti venduti. 

Non può ricevere dai compratori alcuna somma 



oltre quella indicata nel processo verbale, altrimenti 
è reo di concussione. 



045. Quando il credito in capitale, interessi, e 
spese, nel giorno in cui si procede al pignoramento 
non ecceda lire trecento , o gli oggetti pignorati , 
sebbene per credito maggiore , non eccedano il detto 
valore, e non vi siano altri pretendenti, è in facoltà 
del creditore di farseli aggiudicare. 

A quest’eiletto l’usciere nomina un perito atfin- 
cbè proceda alla stima degli oggetti , e li aggiudica 
al creditore istante sino alla concorrenza del suo 



credito e delle spese. Quanto agli oggetti d oro c 
d’argento 1’aggiudicazione si fa per il valore intrin- 
seco determinato dalla stima. 
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Si fa risultare di tutto dal processo verbale, 
(544. Non ostante l’aggiudicazione, l’usciere prov- 
vede per la custodia degli oggetti aggiudicati a norma 
dell’articolo 099 , salvo che sia altrimenti convenuto 
tra le parti. 

Il debitore ha diritto al riscatto entro giorni 
dieci dalla data dell’atto, se sia stato presente, o da 
quella della notificazione di esso in caso contrario, 
pagando la somma intiera per cui furono aggiudicati 
gli oggetti. 

Durante il termine del riscatto chi agisce in 
rivendicazione, deve conformarsi alla disposizione 
dell’articolo 647 . 



CAPO VII. 

Delle opposizioni e delle domande in separazione 
, dei mobili pignorati. 

()ìo. La vendita e gli atti che la devono precedere 
non possono essere sospesi per la opposizione del 
debitore, se non sia ordinato dall’autorità competente. 

G40. I creditori, ancorché privilegiati, non possono 
fare opposizione che sul prezzo della vendita. 

L’atto d’opposizione deve esprimerne i motivi , 
e contenere l’elezione, 0 la dichiarazione di domi- 
cilio o di residenza, a norma dell’articolo 563. 

Esso è notificato al creditore istante, al debi- 
tore, e aU’uffizialc incaricato della vendita; in di- 
fetto l’opposizione non è eflicace. 
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049. Qualunque opposizione , anche per nullità , 
contro gli atti anteriori alla vendita o all’aggiudi- 
cazione , non è più ammessibile dopo seguita la ven- 
dita o l’aggiudicazione. 

CAPO Vili. 

Dell' assegnazione e della distribuzione del danaro 
ricavato dall' esecuzione mobiliare. 

030. Seguita la vendita , gli atti originali della me- 
desima , la somma ricavala, e gli oggetti d’oro e 
d’argento depositati , sono trasmessi entro giorni tre 
dall'ufliziale procedente al cancelliere della pretura 
da cui la vendita fu ordinata. 

031. Il prezzo ricavato dalla vendita è distribuito 
in ragione dei crediti rispettivi tra i creditori istanti 
e gli altri creditori che abbiano fatta opposizione 
prima della vendita , senza pregiudizio dei diritti 
di privilegio. 

652. Scaduto il termine. stabilito nell’articolo §5o , 
se i creditori istanti, il debitore, e i creditori opponenti 
non siansi accordati sull'assegnazione o distribuzione 
del denaro pignorato o ricavato dalla vendita, il pre- 
tore sull’istanza d’una delle parti, sentiti gl’interessati, 
propone uno stato di assegnazione o di ripartizione, 
facendone risultare con processo verbale. 

Se lo stato sia accettato da tutti gli interessati, 
è tosto eseguito. La contumacia del debitore vale 
accettazione per lui. 

n 
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In mancanza di accettazione, il pretore provvede 
come di ragione, se sin competente per valore; quando 
non sia competente, rimette. le parti a udienza fissa 
davanti il tribunale civile. 

653. Finché non sia accettato lo stato di asse- 
gnazione o ripartizione preposto dal pretore, o, in 
mancanza di accettazione, finché l’autorità giudiziaria 
competente non abbia pronunzialo sulle controversie, 
qualunque nuovo creditore o pretendente può inter- 
venire in causa e proporre le sue ràgioni. 

Questi interventi non sono più ammessi in 
appello. 

I creditori intervenuti non possono partecipare 
alla ripartizione in pregiudizio dei creditori indicati 
nell’ articolo 65 1 , salvo i diritti di privilegio, 

654. Quando sia concordato o accettato lo stato di 
assegnazione o di ripartizione, ovvero sia passata in 
giudicato la sentenza che pronunziò sulle contro- 
versie, il pretóre che autorizzò la vendita rilascia a 
ciascun creditore il mandato di pagamento , che è 
senz'altro esecutivo. 

Dalla data di ciascun mandato cessano di de- 
correre gl' interessi sul capitale relativo. 






Digitized by Google 




moro li. fìefl' vertutone ini foni mobili. 1 95 

CAPO TX. 

i * , 

Dell' appello dalle sentenze pronunziate nei giudizi 
di esecuzione mobiliare. 

\ . . • 

i « . • i • • ' I ' ’ 

653. Non sono soggètte ad appello; 

i.° le sentenze che stabiliscono soltanto il giorno 
in cni deve l’arsi la vendita; 

a.° le sentenze con le quali si sia provveduto 
sopra domnnde in surrogazione a norma dell’arti- 
colo 5j!); 

3. " le sentenze che rigettano eccezioni di nullità, 
salvo che la nullità riguardi il titolo in forza di 
cui si procede; 

4. ° le sentenze che rigettano opposizioni non 
proposte nel termine utile. 

636. L’appello da ogni altra sentenza deve essere 
proposto nei quindici giorni dalla notificazione , 
con citazione del debitore, e delle parti che hanno 
interesse contrario alla riforma delia sentenza, a com- 
parire a udienza fissa entro un termine non minore 
di giorni cinque, nè maggiore di quindici. 

Se si tratti di sentenza pronunziata da un tri- 
bunale civile, l’appello è notificato ai procuratori 
del debitore , e delle altre parti interessate ; se il 
debitore non abbia costituito procuratore, l’atto di 
appello è affisso alla porta esterna della sede del 
tribunale. 

L’autorità giudiziaria di appello, pronunziando 
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sulle controversie, rinvia per l'esecuzione all'autorità 
competente. 

657. Quando la sentenza sia pronunziata sopra 
domanda in separazione dei mobili pignorati, o sulle 
controversie indicate nell’articolo 616, l’appello è , 
regolato dagli articoli e successivi; ma prima 
dell’udienza stabilita per la vendita, l’appellante deve 
far notificare al creditore istante o al suo procu- 
ratore, secondo la distinzione stabilita nell’articolo 
656, la dichiarazione di avere appellato o di volere 
appellare dalla sentenza. 

658. La dichiarazione, di cui nell’articolo prece- 
dente, sospende la vendita degli oggetti ai quali si 
riferisce. 
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TITOLO III. 

•*,««<•••* ♦ • » * * 

DELL’ESECUZIONE SOPRA 1 BENI IMMOBILI 

, , . .. • i . , 

CAPO I. 

„ • 

Del giudizio di spropriazione. 

SEZIONE I. 

. » 

Della spropriazione contro il debitore. 

: . 

Deposizioni preliminari. 

: *1 • i • . ' ' ‘ * 

0 o 9 . Nel precetto per l’esecuzione sopra i beni 
immobili deve farsi al debitore l’intimazione di pagare 
nei trenta giorni successivi 1 importare del debito, 
e l’avvertimento che , non pagando nel detto termine, 
si procederà alla subastazione dei beni immobili, che 
saranno nel precetto indicati a norma dell’articolo 
ao84 del codice civile. 

Il precetto è trascritto a termini dell’articolo 
ao 85 dello stesso codice. 

G 60 . L’opposizione al precetto deve proporsi nel 
termine di giorni trenta dalla notilicazione di esso , 
con citazione davanti il tribunale competente , a 
norma dell’articolo 662, e nei casi indicati nel capo- 
verso secondo dell’articolo 5^0 davanti l’autorità giu- 
diziaria competente, a norma dello stesso capoverso. 
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Quando l’opposizione sia rigettata, il pagamento 
richiesto col precetto deve farsi nel termine in esso 
stabilito, se questo non scada prima di giorni dieci 
dalla notificazione della sentenza che rigettò l’oppo- 
sizione; se il termine scada prima, il pagamento deve 
eseguirsi nel termine di giorni dieci dalla notifica- 
zione della della sentenza. 

« 

L’opposizione al precetto proposta dopo la sca- 
denza del termine sopra stabilito non sospende la 
esecuzione, salvo che l’autorità giudiziaria stimi di 
ordinarne la sospensione per gravi cause. 

661. Quando prima della vendita un altro cre- 
ditore notifichi il precetto per agire sugl| stessi beni 
immobili, il conservatore delle ippteche nel trascri- 
verlo fa menzione del precetto già trascritto, ma il 
secondo ereditare non può proseguili gli atti per 

la spropriazione. • •• - 

Se il secondo precetto comprenda maggiore 
quantità di beni, il primo ex-editore deve compren- 
dex-li tutti nella spropriazione ; e quando soi-gano 
contestazioni tra i due ei-editori, il tribunale che ha 
pronunziato la prima sentenza di spi-opi iazione decide 
quale dei due debba proseguili la spropriazione di 
tutti i beni compresi in essa. 




Del profcdimento per l'iuraplv. « , , , 

662. il ci-editoi-e, scaduto il tei-mine di giorni li-en la 
stabilito dall’articolo 66o, può promuovei-e la vendita 
dei beni immobili, del debitore indicati nel precetto. 
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il giudizio deve istituirsi davanti il tribunale 
civile nella cui giurisdizione sono situati i beni, qua- 
lunque sia il .valore della causa e qualunque sia 
l’autorità che pronunziò la sentenza ; e se i beni sibilo 
situati in diverse giurisdizioni, davanti quello nella 
giurisdizione del quale si trovi la parte maggiore, 
avuto riguardo all importare del tributo diretto verso 

10 Stato. 

663. Il creditore deve, o fare innanzi tutto istanza 
per la nomina di un perito per procedere alla stima 
dei beni, o fare nell’atto di citazione di cui nell’ar- 
ticolo 665 S offerta di uri prezzo non minore 

di spskqpLa, volte il tributo diretto verso lo Stato, 
se si tratti di beni, dei quali il debitore abbia la 
piena proprietà ; 

di trenta volte il tributo slesso , se si tratti rii 
beni sui quali il debitore abbia soltanto la nuda 
proprietà, o diritto di usufrutto; 

di sei decimi del capitale corrispondente' aliau- 
nuo canone, secondo le norme dell’articolo i564 del 
codice civile, se si tratti di beni concessi in enfiteusi 
e dei quali, il debitore abbia il dominio diretto. 

664. L’istanza per la nomina di un perito è fatta 
al presidente, ed inserita per estratto nei giornale 
degli annunzi giudiziari. 

Il presidente, decorsi giorni dieci dalla insei- ' 
zinne, nomina il perito senza necessità di sentire 

11 debitore. 

Il giuramento del perito può essere prestato 
nell’atlo della presentazione della relazione al pre- 
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sideate, o al pretore all’uopo delegato. La relazione 
del perito è depositata nella cancelleria. 

]Son si fa luogo a reclamo contro la relazione . 
di perizia per quunto riguarda il valore. 

Finché il perito non sia stato nominato, qua- 
lunque creditore iscritto può impedirne la nomina, 
facendo l’olferta, di cui nell’articolo precedente, con 
atto sottoscritto da procuratore munito di mandato 
speciale per quest’oggetto, o da esso offerente, de- 
positato nella cancelleria del tribunale. 

665. Per promuovere la vendita, il creditore fa 
citare il debitore davanti 'il tribunale in via som- 
maria. 

L’atto di citazione deve contenere: 

i.° la designazione precisa dei beni immobili 
da vendersi ; 

a. 0 l’offerta del prezzo fatta dal creditore istante, 
o la indicazione dell’offerta fatta da allro creditore, 
o del valore di stima, a norma degli articoli 663 

e 664; 

3.° le condizioni della vendita ; 

4-“ l’offerta della comunicazione mediante depo- 
sito nella cancelleria 

del titolo in forma esecutiva, in forza del quale 
si procede ; 

dell’originale del precetto, di cui nell’articolo 65g; 

dell’estratto di catasto o delle mappe censuarie 
degl’immobili sopra i quali si procede all esecuzione , 
o, in mancanza di pubblici registri, di un certificato 
dell’autorità municipale; 
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del certificato comprovante l’ importare del tri- 
buto diretto verso lo Stato, imposto sopra i detti 
immobili per Tanno in corso, o per il precedente, 
se si tratti di beni soggetti a questo tributo; 

della relazione di perizia, se questa abbia avuto 
luogo ; 

5.° gli altri requisiti prescritti ueU’articolo 1 34, 
.salvo quanto all'elezione di domicilio, o dichiarazione 
di domicilio o di residenza il disposto dell'articolo 563. 

666. La sentenza che autorizza la vendita deve : 

i.° contenere la descrizione dei beni immobili 
posti in vendita, colle loro qualità e confini, e, pos- 
sibilmente, coll’indicazione delle servitù e degli altri 
pesi inerenti. 

A quest’ellètto il tribunale può nominare pre- 
ventivamente d’uffizio un perito. 

Se siano poèti in vendita diritti immobiliari, la 
sentenza, oltre la descrizione dei beni soggetti a 
questi diritti, deve contenere la menzione del nome 
e cognome dei possessori o proprietari dei beui me- 
desimi, e indicare la natura e le condizioni dei diritti, 
e la natura, la quantità, e il modo della prestazione 
del canone ; 

a. 0 contenex’e le condizioni della vendita proposte 
nelTatlo di citazione, alle quali il tribunale può lare 
le variazioni ed aggiunte che creda opportune ; 

3.” rimettere le parti davanti il presidente perchè 
stabilisca l'udienza in cui deve farsi l’incanto, entro 
un termine non minore di giorni quaranta e non 
maggiore di novanta dalla data dell’ordinanza rela- 
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tiva, c ordinare al cancelliere ili formare il bando 
per la rendita; 

4-° dichiarare aperto il giudizio di graduazione 
sul prezzo per cui saranno venduti i beni, indicando, 
o nominando il giudice delegato all’ istruzione ; 

5.° ordinare ai creditori iscritti di depositare 
nella cancelleria le loro domande di collocazione 
motivate, e i documenti giustificativi, nel termine 
di giorni trenta dalla notificazione del bando. 

La sentenza di spropriazione è notificala a 
norma degli articoli 36^ e 385, e per cura del cre- 
ditore istante annotata in margine della trascrizione 
del precetto. 

667. Il bando dev’essere stampato, e indicare : 

i.° il nome, cognome, il domicilio, o la resi- 
denza del debitore, del creditore, e del procuratore 
di quest’ultimo ; » 

а. 0 la data del precetto notificato al debitore, 
c della trascrizione di esso ali’ufiìzio delle ipoteche ; 

3. ° la data della sentenza che autorizza la ven- 
dila, quella della notificazione di essa, e quella del- 
l’annotazione della stessa sentenza fatta in margine 
della trascrizione del precetto; 

4. ° la descrizione, o la indicazione dei beni 
immobili posti in vendita a nonna dell’articolo pre- 
cedente; 

' 5.° l’importare del tributo diretto verso lo Stato, 

se si tratti di beni soggetti a tributo; 

б. ° follerta del prezzo , o il valore risultante 
dalla perizia , e tutte le condizioni della vendita ; 
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7. ® l’udienza assegnata per l’incanto, e la data 
dell’ordinanza che la stabilì ; 

8. ” la somma da depositarsi per le spese da 
chi voglia offrire all’incanto; 

l ordine ai creditori iscritti nella conformità 
espressa nel numero 5.° dell’articolo precedente, col- 
l’indicazione del gindice commesso perla graduazione. 

068. Il bando è notificato al debitore nella forma 
stabilita per la notificazione della sentenza che au- 
torizza la vendita ; è anche notificato ai creditori 
iscritti, al domicilio da essi eletto nelle iscrizioni 
prese sino a tutto il giorno in cui fu annotata in 
margine della trascrizione del precetto la sentenza 
che autorizza la vendita ; e , in difetto d’elezione di 
domicilio, nell'uffizio delle ipoteche in cui ciascun d'e- 
ditore si trova iscritto. Se un creditore abbia più 
iscrizioni con domicili diversi, le notificazioni si deb- 
bono fare a tutti i domicili eletti. 

Il bando è inoltre pubblicato e affisso: 

i.° alla porta esterna della sede del tribunale 
civile che autorizzò la vendita , e a quella della casa 
comunale del cnpoluogo della giurisdizione dello stesso 
tribunale ; 

2. 0 alle porte delle case comunali del capo- 
luogo del mandamento in cui sono situati i beni da 
vendersi, 0 soggetti al diritto immobiliare posto in 
vendita, e del mandamento di cui fa parte il comune 
nel quale risiede il debitore; 

3.° alle porle delle case e fabbriche da vendersi. 

Se i beui siano situali nella giurisdizione di 
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tribunali diversi, le pubblicazioni e affissioni sono fatte 
anche alla porta esterna della sede d’ognuno di essi. 

Il bando è pure inserito in estratto, per due 
volte, nel giornale degli annunzi giudiziari. L inser- 
zione tiene luogo di notificazione ai creditori per le 
iscrizioni prese dopo il giorno in cui la sentenza, 
che autorizzò la vendita, fu annotata in margine della 
trascrizione del precetto. 

Le notificazioni , pubblicazioni, e inserzioni deb- 
bono essere compite trenta giorni prima di quello 
fissato per l’incanto. 

Un esemplare del bando è inoltre depositalo 
trenta giorni prima dell’incanto : 

i.° nelle cancellerie dei tribunali civili sopra in- 
dicati , per essere affisso nella sala pubblica d’aspetto; 

nella segreteria del comune o dei comuni 
in cui sono situati i beni. 

669. L’usciere fa risultare delle notificazioni , pub- 
blicazioni, affissioni, e dei depositi degli esemplari 
del bando, mediante processo verbale da consegnarsi 
entro gitimi tre alla cancelleria del tribunale. 

Il processo verbale, quanto ai depositi, è sotto- 
scritto anche dagli uffizioli che li abbiano ricevuti. 

Le inserzioni sono giustificate colla presentazione 
di esemplari del giornale, che il creditore istante deve 
consegnare entro giorni tre alia cancelleria, depo- 
sitando altresì in essa il certificalo delle ipoteche 
iscritte sopra gl immobili posti in vendita a tutto il 
giorno in cui fu annotata in margine della trascrizione 
del precetto la sentenza che autorizzò lu vendila. 
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L’esemplare del bando depositato nelle segreterie 
comunali può essere esaminato da chiunque. 

070. Oltre le pubblicazioni, affissioni, e inserzioni 
indicate negli articoli precedenti, il tribunale può 
ordinarne altre nei luoghi che creda opportuni. 

071. Quando l’incanto sia stato ritardato da qualche 
incidente, Je pubblicazioni, e afìissioni, l’inserzione 
nel giornale, e il deposito a norma dell'articolo 668, si 
debbono rinnovare giorni otto almeno prima della 
nuova udienza stabilita per l'incanto. 

072. Chiunque può offrire all’incanto per conto 
proprio, o personalmente, o per mezzo di persona 
munita di mandalo speciale per quest’oggetto, da 
depositai'si nella cancelleria del tribunale prima del- 
l’incanto. 

Soltanto i procuratori legalmente esercenti da- 
vanti il tribunale possono offrire all’incanto per conto 
di persona da dichiararsi. 

Qualunque offerente deve aver depositato in 
danaro nella cancelleria 1 importare approssimativo 
delle spese dell’ incanto, della vendita e relativa tra- 
scrizione, nella somma stabilita nel bando. 

Deve inoltre aver depositato in danaro o in 
rendite sul debito pubblico dello Stato, al portatore, 
valutate a norma dell’articolo 33o, il decimo del prezzo 
d’incanto, o dei lotti pei quali voglia offerire, salvo 
ne sia stato dispensato dal presidente del tribunale. 

Se sia ammesso all’ incanto chi non abbia adem- 
piuto alle prescrizioni di questo articolo , il cancel- 
liere del tribunale ne è risponsabile in solido. 
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073. Il debitore non può offerire all’incanto, salvo 
che sia erede con benefizio d inventario. 

074. All'udienza stabilita per l’incanto il cancel- 
liere, sull’istanza del creditore, legge il bando. Indi 
si procede allincanto. 

A quest’effetto si accendono candele, che dnrino 
ciascuna un minuto circa. ; * 

La vendita segue a favore di chi abbia fatto 
l’offerta maggiore. 

Si ha per offerta maggiore quella , dopo la quale 
siansi accese ed estinte successivamente tre candele, 
senza maggiore offerta. • . 

Ogni offerente cessa di essere obbligato quando 
la sua offerta sia stata superata da un'altra , sebbene 
questa fosse dichiarata nulla. 

Se l’incanto non possa compiersi nella stessa 
udienza, sarà continuato nel primo giorno seguente, 
non festivo, quantunque non sia giorno d udienza. 

673. Quando le prime tre candele accese succes- 
sivamente siansi esLinte senza che siasi fotta offerta, 
è dichiarato compratore , per il prezzo portato dal 
bando , il creditore che abbia fatto l’offerta di cui 
negli articoli 663, 664, e 665. 

Nel caso di stima, se non siano state fatte of- 
ferte all’incanto, il tribunale ordina che l’incanto si 
rinnovi in altra udienza, ribassando il prezzo di un 
decimo almeno, e cosi successivamente finché non si 
abbiano offerenti. 

676. Il compratore, nel processo verbale dell’in- 
caulo di cui nell’articolo 635, deve fare la diehiara- 
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zione o l'elezione di domicilio o residenza, a termini 
dell articolo 563, nella città in cui segui la vendita. 
In difetto, le notificazioni saranno fatte alla cancel- 
leria del tribunale. 

677. Il compratore può ritirare il deposito del 

decimo col consenso di tutti i creditori comparsi nel 
giudizio di graduazione, o giustificando di avere inte- 
gralmente soddisfatto il prezzo, e adempiute le con- 
dizioni della vendita. * 

11 cancelliere , nel termine stabilito dalla legge 
sulla cassa dei depositi e prestiti , da computarsi 
dalla vendita definitiva , trasmette alla cassa stessa 
L’anzidetlo deposito, il quale frutterà a vantaggio 
del compratore. 

I depositi fatti dagli altri offerenti sono loro 
restituiti. 

678. Il procuratore esercente davanti il tribunale, 
a cui siano stati vendnli i beni nell’incanto, può 
dichiarare, nei tre giorni successivi a quello della 
vendita, di aver fatto l’acquisto per una terza persona; 
la vendita s’intende fatta a questa, se nello stesso 
termine essa abbia accettata la dichiarazione con atto 
ricevuto dal cancelliere del tribunale , oppure il di- 
chiarante abbia nel detto termine depositato nella 
cancelleria un mandato speciale per quest oggetto, 
anteriore alla vendita. 

II compratore rimane risponsabile finché la per- 
sona dichiarata non abbia adempiute le condizioni 
prescritte nell’articolo 672 , capoversi secondo e terzo. 

La dichiarazione o elezione di domicilio o di 
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residenza fatta dal compratore è obbligatoria per 
la detta persona , finché questa non abbia notificato 
la dichiarazione o elezione di altro domicilio o di 
altra residenza in conformità dell'articolo 6-6. 

079. Dopo la vendita, e otto giorni almeno prima 
della scadenza del termine stabilito in appresso per 
l'aumento del sesto , il cancelliere del tribunale fa 
inserire nel giornale, o nei giornali in cui fu pub- 
blicato il bando perì incanto, una nota contenente: 

i.* l'indicazione dei beni immobili venduti; 

3.* la data della vendita ; 

3. ” il nome e cognome del compratore ; 

4. " il. prezzo della vendita; 

5. ° il giorno in cui scade il termine per l’au- 
mento del sesto, 

080. Nei quindici giorni successivi a quello della 
vendita è ammesso l’aumento non minore del sesto 
sul prezzo della medesima, purché sia fatto da per- 
sona che abbia adempiuto le condizioni prescritte 
dall' articoli» 672, capoversi secondo e terzo, per 
mezzo di atto ricevuto dal cancelliere del tribunale, 
con costituzione di un procuratore. 

In caso di più aumenti , lofferta maggiore è 
preferita; tra offerte eguali è preferita la prima. 

G81. Il presidente, sulla presentazione del detto 
atto che il cancelliere deve fargli nei tre giorni suc- 
cessivi, stabilisce in fine del medesimo l'udienza per il 
nuovo incanto entro un termine non minore di giorni 
trenta, né maggioi*e di cinquanta. 

Il cancelliere forma un nuovo bando , aggiun- 
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gendo alle indicazioni del primo l’importare del prezzo 
della vendita, il seguito aumento, e la data di questi 
due atti. 

Questo bando, venti giorni almeno prima di 
quello stabilito per l'incanto, è notificato al com- 
pratore, al d'editore istante, e ai debitore, e pub- 
blicato, affisso, inserito, e depositato a nonna dell ar- 
ticolo 668. > 

682. All’udienza stabilita si procederà all'incanto 
a norma dell’articolo 6^4- Se non sia fatta una offerta 
maggiore , è dichiaralo compratore chi ha fatto 
l’aumento. 

Il nuovo compratore, oltre l’adempimento degli 
obblighi del suo contratto, deve rimborsare il pre- 
cedente delle spese già pagate. 

Questa vendita' è definitiva. 

685. Quando chi ha fatto l'aumento sul prezzo 
non promova la vendita nei termini stabiliti dall’ar- 
ticolo 68 1 , è in facoltà del compratore , del de- 
bitore, del creditore istante, o di qualunque fra 
i creditori iscritti di farvi procedere nel modo ivi 
stabilito , purché l’istanza per il nuovo incanto sia 
proposta nel termine di giorni quaranta da quello 
in cui fu fatto l’aumento. 

Scaduto questo termine senza che l'istanza sia 
stata fatta , l’aumento proposto si ha come non av- 
venuto, e rimane ferma la vendita. In questo caso 
chi fece l’aumento e non promosse l’incanto è con- 
dannato a istanza degli interessati al pagamento di 
una indennità equivalente al vigesimo del prezzo 

14 
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della vendita , che insieme con questo sarà distribuito 

nel giudizio di graduazione. 

G84. Le spese della sentenza di vendita, della tassa 
di registro, e della trascrizione della sentenza me- 
desima sono a carico del compratore. 

La tassa di registro e quella della trascrizione 
sono restituite se la vendita sia dichiarata nulla. 

Le altre spese ordinarie del giudizio sono an- 
ticipate dal compratore, salvo il prelevarle sul 
prezzo della vendita. 

Le spese straordinarie, cioè quelle per le istanze 
sugli incidenti , sono a carico di chi abbia fatto 
contestazioni non fondate. 

L’autorità giudiziaria può dichiarare che le spese 
cagionate da eccezioni non fondate del debitore siano 
prelevate sul prezzo della vendita. 

685. La sentenza di vendita consiste 
' nel processo verbale dell’ incanto in cui si rife- 
riscono col bando le condizioni della vendita; «• 

nella dichiarazione di chi lesta compratore; 

nell’ordine al debitore o sequestratane di rila- 
sciare il possesso dei beni a favore dello stesso com- 
pratore ; 

e , se sia stato venduto il dominio diretto di 
beni soggetti ad enfiteusi, nell’ordine aU’enfiteuta 
di riconoscere per concedente il compratore, e di 
pagare a lui le annue prestazioni. 

La sentenza è notificata- al debitore, e, nel caso 
indicato nel capoverso precedente, anche all’enfi- 
teuta. 
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Se vi sia un sequestrata rio, è al medesimo no- 
tificato l’estratto della sentenza nella parte contenente 
l’ordine di rilascio. 

Il cancelliere, nei dieci giorni successivi alla 
vendita definitiva , fa trascrivere la sentenza di 
vendita, sotto pena di una multa estendibile a lire 
mille, oltre ih risarcimento dei danni. 

680. La vendita all’incanto trasferisce nel com- 
pratore soltanto i diritti che appartenevano sui beni 
immobili al debitore spropriato. 

687. Le locazioni fatte dal proprietario precedente 
sono efficaci anche contro i nuovi proprietari , pur- 
ché abbiano data certa anteriore alla notificazione 
del precetto , senza pregiudizio di ogni diritto che il 
locatore si fosse riservato per il caso di alienazione. 

La locazione non je mantenuta se sia stata fatta 
in frode. La frode si presume se il fitto sia inferiore 
di un terzo a quello risultante da perizia o da lo- 
cazioni precedenti. 

Il pagamento dei fitti e dei canoni anticipati 
non si può opporre al compratore, salvo che sia 
fatto in conformità della consuetudine locale. 

688. I frutti reputati immobili si vendono secondo 

le norme stabilite nel capo VI del titolo precedente. 
11 prezzo è depositato nella cassa dei depositi giu- 
diziali per essere distribuito nel giudizio di gra- 
duazione. '■!>' *J»m: 

Un ,5 ; juos- u 

onif: • |iM .tintici» u 
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§ 3 . 

X • t ..».*• 

Della ri veti flit a. 

689. Quando il compratole non adempia gli ob- 
blighi della vendita, qualunque creditore, confor- 
mandosi alle disposizioni dell’articolo C65, può 
chiedere con citazione del compratore in via som- 
maria che i beni siano rivenduti a spese e rischio 
di lui. 

Ordinata dal tribunale da rivendita , e stabilita 
l’udienza per la medesima, il cancelliere forma un 
nuovo bando in conformità dell'articolo 667 , il quale 
deve inoltre contenere 1 indicazione del nome, co- 
gnome, e domicilio del compratone, e del. prezzo 
della vendila precedente. 

G90. 11 bando è notificalo al compratore, al de- 
bitore, e ai creditori iscritti , pubblicato , affisso, e 
inserito nel giornale, e depositalo, a norma dell'articolo 
668 , quindici giorni almeno prima del nuovo incanto. 
Quando il compratore abbia cessato di possedere 
1 immobile, non è necessaria alcuna notificazione a! 
nuovo possessore. 

691. Quando il compratore, prima del nuovo in- 
canto, giustifichi d aver adempiuto le condizioni della 
vendita e depositato ndla cancelleria la somma sta- 
bilita dal tribunale per le spese occorse in dipen- 
denza dell istanza per la rivendita, questa non avrà 
luogo. 

692. JNel nuovo incanto si osservano le disposi- 
zioni del paragrafo precedente per quanto riguarda 
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la fonila di procedere, la dichiarazione del com- 
pratore, e l’aumento del sesto. 

693. Le spese fatte per la vendita , eccetto quelle 
pella spedizione della relativa sentenza , trascrizione, 
e tassa di registro, sono rimborsate a chi di ragione 
dal precedente compratore, il quale è pure obbli- 
gato di pagare la di decenza in meno tra il prezzo 
della vendita e quello della rivendila , cogli interessi , 
ai creditori secondo il loro ordine , e, questi sod- 
disfatti, al debitore. 

Se vi sia differenza in più , f eccedenza pro- 
fitta al compratore precedente , e ai creditori di lui, 
dopo che sarà pagato il prezzo della prima vendita 
coi relativi interessi. 

694. Decorsi tre anni dalla vendila , non si piai 
far luogo a nuovo incanto per l'inadempimento delle 
condizioni della medesima , se non con tutte le for- 
malità stabilite per il giudizio di spropriazione contro 
il debitore. 



§ i- 

« 

Pelle eccezioni di nullità , delle domande di separazione 
dì beni immobili, e dei/ li ine ideati. 

695. Le eccezioni di nullità degli atti del giu- 
dizio di spropriazione devono proporsi quindici giorni 
prima dell’udienza stabilita per l’incanto, con cita- 
zione a comparire nel termine di giorni cinque. 

Se l'eccezione di nullità sia proposta dal de- 
bitore, l’atto si notifica al procuratore del creditore 



Digitized by Google 




2ti C0P1CE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. 0. 

istante; se sia proposta ila altro interessato, l'atto 
si notifica anche al procuratore del debitore. 

Se il debitore non abbia costituito procura- 
tore, l’atto si affigge alla porta esterna della sede 
del tribunale. 

Il tribunale pronunzia sulle nullità nell’udienza 
stessa o in quella immediatamente successiva. 

Le nullità non opposte nel tempo e nel modo 
sopra stabiliti non possono più opporsi neppure in 
appello. 

6 UG. Quando le eccezioni di nullità siano ammesse, 
il procedimento deve riassumersi dall'ultiino atto va- 
lido, e i termini per gli atti successivi decorrono dalla 
notificazione della sentenza pronunziala sulla nullità. 

697. Quando le eccezioni di nullità siano rigettate , 
la vendita ha luogo nel giorno stabilito, senza che 
occorra alcuna notificazione. 

698. Qualunque modificazione o aggiunta alle con- 
dizioni della vendita deve proporsi quindici giorni 
prima dell’udienza stabilita per {incanto, a norma 
dell’articolo 695 . 

Il tribunale pronunzia sulle domande relative 
nell udienza stessa in cui si discute l’incidente , o 
in quella immediatamente successiva. 

Se le modificazioni o aggiunte proposte siano 
rigettate, si applica la disposizione dell’articolo 697 ; 
se siano ammesse , il tribunale ne ordina la pubbli- 
cazione nel modo che ernia più conveniente. 

699. Chi voglia intervenire nel giudizio di spro- 
priazione per far separare la proprietà, l' usufrutto, 
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una servitù, o altro diritto reale dai beni da vendersi, 
deve notificare la sua domanda al procuratore del 
creditore istante e del debitore; se quest ultimo non 
abbia costituito procuratore, la notificazione gli è 
fatta personalmente. 

La domanda deve contenere citazione a udienza 
fissa anteriore a quella stabilita per la vendita. 

700. Quando la separazione riguardi soltanto una 
parte dei beni, si procede alia vendita degli altri, 
salvo che il tribunale ordini di soprassedere. 

701. Qualunque altra domanda incidentale deve 
essere proposta e giudicata in conformità dell’arti- 
colo 6g5. 

§ 5 - 



DelCapptllo dalle sentenze pronunziate nei giudizi di epropriaeione. 

702. Non sono soggette ad appello: 

i.° le sentenze che nominano il perito a termini 
dell’articolo G66, n.° i , e quelle che prescrivono 
maggiori pubblicazioni delle ordinarie ; 

a. 0 le sentenze con le quali siasi provveduto 
sopra domande in surrogazione a norma dell arti- 
colo 5^5 ; 

3.* le sentenze che rigettino eccezioni di nullità, 
o modificazioni, o aggiunte proposte alle condizioni 
della vendita ; 

4*° le sentenze di vendita anche in seguito ad 
aumento o a rivendita. 

Se però nei casi, di cui nei numeri 3 e 4, siasi 
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anche pronunziato sopra incidenti , per cui sia am- 
messo l’appello, e l’appello sia stalo proposto, gli 
«flètti di questo si estendono a tutta la sentenza. 

703. L appello da ogni altra sentenza deve pro- 
porsi nei quindici giorni dalla notificazione di essa. 

L’atto d’appello si notifica ai procuratori delle 
parti che hanno interesse contrario alla riforma 
della sentenza, e al debitore a norma dell’arti- 
colo 695 , con citazione a comparire davanti la corte 
nel termine di giorni dieci. 

Nel giudizio d’appello promosso da qualunque 
interessato deve citarsi il creditore istante, il quale, 
deve, sotto pena del risarcimento dei danni, ripro- 
durre i documenti che ha presentato nel primo giu- 
dizio. 

704. Quando si tratti di cause di separazione di 
beni immobili, l'appello è regolalo dagli articoli 485 
e seguenti. L’appellante deve inoltre prima dell’u- 
dienza stabilita per l’incanto notificare al procuratore 
del creditore istante la dichiarazione di aver appellato 
0 di voler appellare dalla sentenza. 

Questa dichiarazione sospende, riguardo ai beni 
ai quali si riferisce , il corso del giudizio di spro- 
priazione. 

705. La corte nel pronunziare sull’appello rinvia 
la causa per l’esecuzione davanti il tribunale. 
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SEZIONE 11 . 

Delta spropriasione contro il terso possemore. 

706 . Le disposizioni contenute nella sezione pre- 
cedente riguardo al debitore, eccetto la notificazione 
del titolo esecutivo , devono altresì osservarsi nel 
giudizio di spropriazione promosso contro il terzo 
possessore. 

Si deve inoltre: 

1. ° unire ai documenti indicati nell articolo 665 
l’atto di notificazione al terzo del precetto fatto al 
debitore, con l’intimazione al terzo di pagare o ri- 
lasciare l’immobile nel termine di giorni trenta dalla 
notificazione ; 

2. " esprimere nel bando il nome e cognome, la 
residenza, o il domicilio del terzo possessore, e la data 
della notificazione a Ini fatta del precetto intimato 
al debitore. 

Il terzo possessore non è però escluso dall’of- 
frirc all’incanto. 

SEZIONE 111 . 

Disposizione comune alle sezioni preceilmiti. 

767 . Le formalità stabilite dagli articoli 664 » 
665 numeri i, 2, 3 , 4 capoversi primo e secondo, 
e n.® 5 in correlazione al disposto dell’articolo i 45 , 
666, 667, 668, 669, 670, 671, 672 capoverso 
primo, 673, 674,678,679, 680,681, 682, 689, 
6go, 692, 706 devono osservarsi sotto pena di nullità.' 
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CAPO II. 

Del giudizio di graduazione ■ 

708. Nei tribunali, nei quali il bisogno del ser- 
vizio lo richieda, l’istruzione dei giudizi di gradua- 
zione è affidata a uno o più giudici delegati an- 
nualmente con decreto reale. 

Negli altri tribunali l’istruzione è affidata per 
ogni giudizio di graduazione ad un giudice delegato 
dal tribunale con la sentenza, di cui nell’articolo 666. 

Nel caso di assenza o impedimento del giudice 
delegato , il presidente lo surroga con decreto da 
affiggersi nella sala pubblica d’aspetto del tribunale. 

. SEZIONE I. 

♦ 

Dello stato di graduazione. 

709. Nel termine di giorni trenta dalla notifica- 
zione del bando fatta a norma dell’articolo 668, i 
creditori iscritti dovranno depositare nella cancelleria 
le loro domande di collocazione motivate coi docu- 
menti giustificativi. 

Durante questo termine e sino alla trascrizione 
della sentenza di vendila , i creditori, il debitore, 
e il compratore possono esaminare nella cancelleria 
le domande e i documenti prodotti. 

710. kNei cinque giorni successivi alia trascrizione 
della sentenza di vendita, il cancelliere deve cousc- 
• gnare al giudice delegato per la graduazione: 
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i.® il certificato delle ipoteche iscritte sopra 
i beni immobili venduti ; 

a.® il certificato della trascrittone della sentenza 
di vendita, e quello dell’iscrizione dell’ipoteca le- 
gale a favore della massa dei creditori; 

3. ® l’estratto della sentenza di vendita contenente 
l’iruporlare del prezzo della medesima*; 

4 . ” le domande di collocazione coi documenti. 

711. 11 giudice delegato, nel termine di giorni 
quaranta dalla consegna fattagli, deve formare lo stato 
di graduazione, e depositarlo nella cancelleria. 

In fine dello stalo stabilisce il giorno e l’ora, 
in cui le parti devono comparire avanti di lui, nel 
termine non minore di giorni venti e non maggiore 
di trenta successivi al deposito suddetto. 

712. Il cancelliere deve immediatamente far noti- 
ficare con biglietto il deposito dello stato di gra- 
duazione, e il giorno e l’ora stabiliti dal giudice ai 
procuratori «lei debitore e dei creditori comparsi, 
i quali, nel termine stabilito a norma del capoverso 
dell articolo precedente , possono esaminarli nella 
cancelleria, prenderne copia, proporre le loro osser- 
vazioni , eccezioni , e istanze, e produrre anche nuovi 
documenti, nel modo indicato dall’articolo 709 . 

Questa notificazione deve farsi anche al com- 

-» 

pratore. 

713. Nel giorno e nell’ora stabilita le parti sono 
sentite nelle loro osservazioni, eccezioni, e istanze. 
Il giudice delegato determina le questioni da riferire 
al tribunale. Si fa processo verbale, nel quale è pure 
stabilita l’udienza per la spedizione della causa. 
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714. 1 creditori che compariscano dopo il depo- 
sito nella cancelleria dello stato di graduazione , e 
prima che sia cominciata la relazione della causa 
alludienza, sono collocati secondo il loro privilegio 
od ipoteca, ma soggiacciono senza ripetizione a ogni 
spesa di produzione e notificazione, e a quella della 
collocazione dei loi’o crediti, e del rinvio della causa 
cui dia luogo la loro comparizione tardiva. 

Cominciata la relazione della causa, non sono 
più ammesse domande nuove di collocazione, nem- 
meno in grado di appello , salvo che siano proposte 
da creditori , ai quali il bando non sia stato noti- 
ficato a norma dell’articolo 668. 

713. Qualunque creditore di un creditore interes- 
sato nel giudizio di graduazione può intervenirvi , 
sia per fiir valere e conservare le ragioni del suo 
debitore, sia per essere collocato sulla somma che 
spetti al medesimo. 

A questo edòtto il giudice delegalo , formato 
lo stalo di graduazione dei creditori diretti , forma 
quello dei loro creditori. 

L’importare della collocazione di ogni creditore 
è distribuito come il prezzo di cose mobili. 

716. All’udienza stabilita il tribunale , udita la 
relazione del giudice delegato, e sentite le parti, 
pronunzia sulle questioni determinate dal giudice, e 
sulle altre die siano proposte , e omologa lo stato 
di graduazione colle variazioni che giudichi necessarie. 

Coloro , che abbiano proposto all udienza que- 
stioni che avrebbero potuto proporre davanti il 
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giudice delegato, sono condannati nelle spese maggiori 
cagionate dalle loro domande ed eccezioni tardive. 

Nella sentenza di omologazione il tribunale tassa , 
sopra nota fatta dal cancelliere, le spese del giudizio 
di graduazione, che sono collocate prima di ogni 
altro credilo; pronunzia la decadenza di tutti i cre- 
ditori non comparsi; ordina la spedizione delle note 
di collocazione ai creditori utilmente collocati, e la 
cancellazione delle iscrizioni di quelli non collocali 
in grado utile, o che non abbiano prodotto i loro 
titoli ; il tutto riguardo ai beni il cui prezzo cade 
nella graduazione. 

La nota delle spese anteriori alla spedizione 
della causa, da farsi dal cancelliere, deve essere de- 
positata nella cancelleria almeno ventiquattro ore 
prima dell'udienza anzidetta, e le parti possono farvi 
le loro osservazioni per iscritto, o anche verbalmente 
alludienza. 



SEZIONE II. 

Del pagamento o deposito del pretto, e delle ordinante 
jìer la cancellazione delle ipoteche. 

717. Omologato lo stato di graduazione, le parti 
fanno d’accordo la liquidazione dei loro crediti. Se 
le parti non si accordano , la liquidazione si fa da 
un perito nominato d’ufficio dal giudice , il quale ne 
riceve il giuramento. 

La liquidazione è depositata nella cancelleria, 
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e, se sia stata fatta dal perito, il cancelliere ne dà 
avviso alle parli mediante biglietto. 

I reclami contro la liquidazione del perito de- 
vono proporsi al tribunale, nel termine di giorni 
cinque dal detto avviso, con citazione in via sommaria. 

Non impugnata la liquidazione , o risolte le 
opposizioni, il cancelliere spedisce ai creditori util- 
mente collocati le note di collocazione , le quali , 
approvale e sottoscritte dal giudice delegato, e rive- 
stite -della forma stabilita dall’articolo 556, hanno 
forza di titolo esecutivo contro il compratore. 

L’appello dalla sentenza di omologazione, o da 
quella che pronunziò sulle opposizioni alla liquida- 
zione , non sospende la spedizione delle note di 
collocazione per i credili anteriormente collocati e 
non compresi nell appeilo. 

718. Quando il compratore non paghi nei cinque 
giorni dalla notificazione delle note di collocazione, si 
può promuovere la rivendita a norma deU’arlicolo 689 . 

719. Il compratore di mano in mano che paga i 
mandali di collocazione, ha diritto di ottenere dal 
giudice delegato, mediante Ih presentazione delle 
quitanze, l’ordine della cancellazione delle iscrizioni 
delle ipoteche relative ai crediti estinti, e la riduzione 
per eguale concorrenza dell’ipoteca legale iscritta a 
favore della massa dei creditori- 

Per ottenere dal giudice delegato l’ordine della * 
cancellazione definitiva di quest’ipoteca legale, il 
compratore deve giustificare di aver pagato integral- 
mente il prezzo della vendita cogli interessi. 
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720. Fatta la spedizione di tutte le note di col- 
locazione il compratore ha diritto di ottenere dal 
giudice delegato l’ordine per la cancellazione delle 
iscrizioni dei creditori decaduti , e di quelli non col- 
locati in grado utile, in conformità dell’articolo 7 16 . 

721. Il compratore per ottenere l’ordine di can- 
cellazione o riduzione indicato nei due precedenti 
articoli , deve far citare , a proprie spese , davanti 
il giudice delegato i creditori comparsi nel giudizio 
di graduazione. 

La citazione è fatta in persona dei loro pro- 
curatori. 

Questa citazione non è necessaria per i credi- 
tori non comparsi , purché sia stato loro notificato 
il bando a norma dell’articolo 668 . 

722. Il giudice delegato, riconosciuta la regolarità 
delle citazioni e delle notificazioni fatte, ordina al 
conservatore delle ipoteche' di fare le cancellazioni 
o riduzioni occorrenti. 

Dall’ordinanza del giudice si può reclamare al 
tribunale nel termine di giorni quindici dalla pro- 
nunziazione, per le psffti che vi furono presenti, e 
per le altre dalla notificazione. Il reclamo si. deve 
nello stesso termine notificare anche al cancelliere. 

Il cancelliere non può spedire al compratore 
copia in forma esecutiva dell’ordinanza, se non sia 
scaduto il detto termine senza reclamo, 0 con ri- 
nunzia al medesimo. 

723. Quando il compratore senza attendere l’esito 
del giudizio di graduazione voglia liberarsi dal pa- 
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gamento degl’interessi sul prezzo della vendita , può 
chiedere, e il tribunale, sulla relazione del giùdice 
delegato, ordinare che il detto prezzo sia pagato ai 
creditori privilegiali o ipotecari evidentemente ante- 
riori e certi. 

Questi creditori devono obbligarsi per atto ri- 
cevuto dal cancelliere, con cauzione o senza secondo 
che sia ordinato dal tribunale, di restituire ogni cosa 
a norma della sentenza definitiva sullo stato di gra- 
duazione. 

724. Quando il giudizio di graduazione sia pro- 
tratto oltre un anno, il tribunale può, sull’istanza 
di qualunque interessato, ordinare il pagamento del 
prezzo, o soltanto degli interessi scaduti ai creditori 
evidentemente anteriori e certi, con le cautela so- 
praindicate, oppure mi impiego fruttifero , e può 
anche ordinarne il deposito nella cassa dei depositi 
giudiziali , citato in ogni caso il compratore. 

SEZIONE HI. 

Dell’appello dalle sentente premiatile nei giudìzi di graduazione, 

725. L appello dalle sentenze pronunziate nei giu- 
dizi di graduazione si deve proporre nei quindici 
giorni dalla notificazione di esse ai procuratori, e 
dalla pubblicazione riguardo ai contumaci. 

L'atto di appello deve notificarsi ai procuratori 
delle parti , le cui collocazioni si Contestino , e al 
debitore a nonna dell’articolo 6c)5 . con citazione 
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a comparire davanti la corte entro il termine di 
giorni dieci. 

Si osserva inoltre la disposizione elei secondo 
capo verso delj’articolo 703. 

720. Quando la sentenza del tribunale sia rifor- 
mata , otto giorni dopo la notificazione di quella 
della corte , e sulla presentazione della medesima , 
il giudice delegato in contraddittorio dei procuratori 
stabilisce definitivamente lo stato di graduazione a 
norma della stessa sentenza, e ordina la spedizione 
delle note di collocazione ai creditori in conformità 
dell’articolo 717. 

Se sorgano controversie snl modo col quale debba 
stabilirsi definitivamente lo stato di graduazione, il 
giudice rimette le parti avanti la corte. 

CAPO III. 

Del giudizio di purgazione dalle ipoteche. 

727. L'acquirente che voglia procedere al giudizio di 
purgazione deve presentare, con ricorso al presidente 
del tribunale competente per la spropriazione: 

i.° il titolo del suo acquisto, col certificato della 
trascrizione di esso; 

2. 0 il certificato delle ipoteche iscritte utilmente 
sopra i beni acquistati ; 

3.° il certificato dell’ipoteca legale iscritta a 
favore della massa dei creditori. 

728. Il presidente con decreto dichiara aperto il 
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giudizio di graduazione , indicando o nominando il 
giudice delegato perii medesimo; stabilisce un termine, 
non minore di giorni quindici e non maggiore di trenta, 
entro il quale debbano farsi le notificazioni e l’inser- 
zione inchieste dagli articoli ao43 e ao44 del codice 
civile; ordina ai creditori di depositare nella cancel- 
leria le loro domande di collocazione motivate, e i 
documenti giustificativi nel termine di giorni qua- 
ranta dalla notificazione. 

Il decreto si trascrive negli atti di notificazione, 
i quali devono contenere anche la costituzione del 
procuratore depistante. 

729. L inserzione e le notificazioni , di cui nel- 
l’articolo precedente, devono essere compiute nel ter- 
mine stabilito; in difetto, i creditori iscritti possono 
chiedere di essere surrogati all’acquirente a norma 
dell’articolo 5^5, a spese e rischio dql medesimo. 

Nel caso indicato nell’articolo 204 1 del codice 
civile, tutte le formalità anzidette devono compiersi, 
sotto pena di decadenza, nel termine di giorni qua- 
ranta stabilito nello stesso articolo. 

Il certificato dellusciere comprovante le notifi- 
cazioni, e l’esemplare del giornale contenente l'inser- 
zione, sono, nel termine di giorni cinque dall’ul- 
tima notificazione o inserzione, consegnati dall’istante 
al cancelliere per essere uniti ai documenti indicati 
nell’articolo 727 . 

750. La richiesta dell incanto fatta dal creditore 
o fideiussore a norma dell'articolo 2045 del codice 
civile , deve contenere ; 
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i.° la citazione del nuovo e del precedente 
proprietario a comparire all’udienza del tribunale 
nel termine non minore di dieci giorni , nè maggiore 
di quindici ; 

a. 0 l’ offerta in comunicazione dei documenti 
provanti l’idoneità della cauzione proposta a termini 
dello stesso articolo ao45 del codice civile. 

,731. Quando la richiesta d’incanto sia ammessa 
dal tribunale, la cauzione è data e l’atto ne è rice- 
vuto in conformità della sezione VI, capo I, titolo IV 
del libro primo, nel termine di giorni dieci dalla 
notificazione della sentenza che ammise l’incanto. 

Se la cauzione sia data con ipoteca, il cancelliere 
deve, nel termine di giorni cinque, far procedere alla 
relativa iscrizione, trasmettendone nel detto termine 
le note all’uflizio delle ipoteche, sotto pena di multa 
estendibile a |ire mille e del risarcimento dei danni. 

732. La sentenza che ammette la richiesta d’ in- 
canto rinvia le parti davanti il presidente perchè sia 
stabilita l’udienza a norma del numero 3.° dell’ar- 
ticolo 666, e ordina al cancelliere di formare il re- 
lativo bando. 

La sentenza per cura dell’istante deve essere 
annoiata in margine della trascrizione del titolo di 
acquisto. 

733. Il bando deve essere stampato, e indicare: 

i.° il nome e cognome, il domicilio 6 la re- 
sidenza del proprietario precèdente, e del nuovo ; 

| 2 .° la data e natura del titolo sul quale fu fatta 

la richiesta d incanto; 
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3 .° la descrizione dei beni posti in vendita a 
norma del numero i.° dell’articolo 666; 

4-° il prezzo stipulato o il valore dichiarato ; 

5 . ° la data della trascrizione del titolo di alie- 
nazione nell uffizio delle ipoteche, e della notificazione 
fattane ai creditori ; 

6. ° l’istanza di chi richiede l’incanto colla spe- 
cificazione delle obbligazioni assunte da cpiesto e 
dal fideiussore di lui, o del fatto deposito; 

’j.° la data dell’ iscrizione presa sui beni del 
fideiussore , (piando la cauzione sia stata data con 
ipoteca ; 

8.“ l’importare dell’aumento del decimo e la 
somma complessiva a cui ascende il prezzo aumentato; 

9. 0 la data della sentenza che ha ammesso l’in- 
canto, della notificazione di essa, e dell’annotazione 
fattane in margine della trascrizione del titolo di 
acquisto ; 

10. 0 l’udienza in cui l’incanto dovrà farsi, e 
la data dell ordinanza che la stabilì. 

Il bando dev’ essere notificato al proprietario 
precedente e al nuovo. Si debbono lare altresì le 
notificazioni , le pubblicazioni , le inserzioni, e il de- 
posito ordinati dall’articolo 668. 

Le disposizioni del presente articolo debbono 
osservarsi sotto pena di nullità. 

734 . Quando il richiedente non comparisca al- 
l’udienza stabilita nell’atto di citazione, o la cauzione 
non sia ammessa, o non siasi assunta lobbligazione 
relativa nel termine e modo indicati nell’articolo ^ 3 r, 
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la richiesta d incanto è nulla di diritto, senza pregiu- 
dizio delle ragioni di altri creditori che avessero fatto 
altra richiesta d'incanto a termini del codice civile. 

7ùo. Quando dopo l'atto di obbligazione di cui 
nell’articolo 1 il richiedente trascuri di proseguire 
il giudizio, qualunque creditore iscritto, e anche il 
nuovo proprietario , può domandare di essergli sur-- 
rogato a norma dell’articolo 5^5. 

La surrogazione ha luogo a spese e rischio del 
richiedente, ferma la data cauzione. 

7*36. Chi ha fatto la richiesta per l incanto, anche 
quando abbia avuto luogo la surrogazione, è dichia- 
rato compratore per il prezzo da lui offerto, se non 
sia fetta un’offerta maggiore. 

757. Le eccezioni di nullità contro gli atti indi- 
cari nell’articolo 'j 29 devono proporsi nel termine sta- 
bilito ai creditori per depositare nella cancelleria le 
domande di collocazione, con citazione del proprie- 
tario precedente e del nuovo a comparire all’udienza 
del tribunale nel termine di giorni dieci. 

Le eccezioni di nullità relative alla richiesta di 
incanto devono proporsi all’udienza stabilita per com- 
parire davanti il tribunale, affinchè sia provveduto 
sopra di essa. 

Le eccezioni di nullità degli atti posteriori alla 
sentenza che ammette la richiesta d incanto devono 
proporsi nel termine e nei modi stabiliti dall’ arti- 
colo 695 . 

7*38. Le sentenze che rigettano le eccezioni di 
nullità indicate nel secondo capoverso dell’ articolo 
precedente non sono soggette ad appello. 
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Le sentenze che pronunziano sopra le altre ec- 
cezioni di nullità indicate nello stesso articolo sono 
appellabili. 

L’appello si propone a norlna dell’articolo ^o3. 

759. Quando l’incanto non sia domandato nel 
tempo e nel modo stabilito dalla legge, le produzioni 
fatte daU’acquirente e dai creditori iscritti continuano 
a restare depositate nella cancelleria , per essere esa- 
minate dagli interessati, dui’ante giorni quindici da 
quello in cui il valore degli immobili sia rimasto 
definitivamente stabilito a norma dell’articolo 2046 
del codice civile. 

Decorso il detto termine, il cancelliere deve, 
nei cinque gio'rni successivi, consegnare al giudice 
delegato per la graduazione tutte le carte relative 
alla medesima. 

740. Le disposizioni contenute nei due capi pre- 
cedenti sono applicabili ai giudizi di vendita e di 
graduazione, che fanno seguito all’istanza di purga- 
zione , salvo le disposizioni speciali contenute in 
questo capo. 



TITOLO IV. 

DELL’ESECUZIONE PER CONSEGNA 0 RILASCIO 
DI BENI. 

\ 

741. Quando la parte condannata a consegnare un 
oggetto mobile 0 a rilasciare un immobile non ese- 
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guisca la sentenza nel termine stabilito, o, in difetto, 
entro giorni dieci dalla notificazione del precetto, si 
procede nel modo prescritto dai capi seguenti. 

Nel precetto si fa alla parte condannata l’inti- 
mazione di consegnare i mobili, o di rilasciare gli 
immobili nei giorni dieci successivi , e l’avvertimento 
che, in difetto, si procederà all’esecuzione forzata. 

CAPO I. 

Della consegna dei beni mobili. 

742. Per la consegna di beni mobili l’usciere si 
trasferisce nel luogo in cui si trovano, e ingiunge 
alla parte condannata di eseguire immediatamente la 
sentenza. Se la parte ricusi o non sia presente , i 
mobili indicati nella sentenza sono rimessi alla parte 
a cui deve farsi la consegna. 

Sono applicabili a questa esecuzione le dispo- 
sizioni degli articoli 5g4 e 5g6. 

743. L’usciere fa processo verbale dell’ esecuzione, 
il quale oltre le formalità stabilite nei numeri i.“, 
a.°, 3.°, 4-° e 5.° dell’articolo 597 , deve contenere: 

x.° la descrizione dei mobili sui quali cade 
l’esecuzione ; 

2 .° la menzione della consegna fatta a norma 
dell’articolo precedente. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti, dai testimoni, e dall’usciere. 

Se la parte condannata alla consegna non sia 
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presente, copia del processo verbale le è notificala 
nel termine di due giorni successivi al medesimo. 
Questo termine è quello stabilito nei numeri 3, 4 
e 5 dell’articolo 147 , e 4 e 5 dell’articolo 148 , 
secondo che il luogo in cui si è fatto , e quello 
in cui è notificato alla parte condannata siano com- 
presi in diversi mandamenti, o in diverse giurisdi- 
zioni di tribunali o di corti d’appello. 

74 1. Il processo verbale è depositalo immedia- 
tamente nella cancelleria della pretura per essere unito 
alla sentenza. Se la sentenza non sia stata pronunziata 
dal pretore del mandamento in cui fu eseguita, il 
cancelliere deve trasmettere al detto fine, nel termine 
di dieci giorni dall’esecuzione , il processo verbale 
in originale al cancelliere dell’ autorità giudiziaria 
che pronunziò la sentenza. 

CAPO II. 

I 

s 

Del rilascio dei beni immobili. 

74o. Per il rilascio di beni immobili l’usciere no- 
tifica alla parte condannata il giorno e l’ora in cui 
si recherà sul luogo per la esecuzione. 

La notificazione è fatta due giorni almeno prima 
dell’esecuzione , e vale citazione alla parte condannata 
affinchè possa trovarsi presente. 

74(i. Nel giorno e nell’ora stabiliti, sul luogo del- 
l'esecuzione l’usciere immette l’istante in possesso 
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dell’ immobile indicato nella sentenza , ingiungendo 
alla parte condannata di non turbarlo, e di non 
più ingerirsi nell’ immobile rilasciato, sotto le pene 
stabilite dal codice penale. 

Se vi siano coloni, affittuari, inquilini o altri 
detentori , l’ usciere deve fare riconoscere anche da 
Ossi l’ istante come proprietario o possessore. 

È applicabile a questa esecuzione quanto è sta- 
bilito negli articoli 5g4, e 596 parte prima. 

747. L usciere fa processo verbale dell’esecuzione, 
il {piale, oltre le formalità stabilite nei numeri i.°, 
a.°, 3.°, 4-° e 5.° dell’articolo 597 , deve contenere 

i.° la descrizione degli immobili sui quali cade 
l’esecuzione ; 

a . 0 la menzione delle operazioni richieste dal- 
l’articolo 746 . 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti, dai testimoni e dall’usciere, osservato net 
resto quanto è stabilito nel secondo capoverso del- 
l’articolo 743, e nell’articolo 744 * 

718. Quando negl’immobili caduti nell’esecuzione 
si trovino mobili di spettanza della parte condannata , 
f usciere ingiunge alla stessa, se presente $ di espor- 
tarli immediatamente. Se rifiuti 0 non sia presente, 
l’usciere , previa la descrizione dei mobili , li fa 
trasportare nel luogo che creda più conveniente, 
nominando ai medesimi un custode , salvo che la 
parte istante consenta di custodirli; il tutto a spese 
della parte condannata. 

Il processo verbale esprime quanto siasi ope- 

« 
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l'alo in conformità di questo articolo, e deve sotto- 
scriversi anche dal custode. 

749. La disposizione dell’articolo precedente non 
si applica quando i mobili si trovino pignorati o 
sequestrati , ma la parte che ha chiesto il rilascio 
dell’immobile deve provvedersi davanti l’autorità giu- 
diziaria competente per il pignoramento o sequestro. 



TITOLO V. 

DELL’ARRESTO PERSONALE 



CAPO I. 

Disposizioni preliminari. 

730. Non può eseguirsi l’arresto personale, se non 
in forza di sentenza passata in giudicato, o della 
quale sia stata ordinata espressamente l’esecuzione 
provvisoria quanto all arresto. 

Il ricorso per cassazione e la domanda per ri- 
vocazione sospendono l’esecuzione dell’arresto, salvo 
che sia stata ordinata l’esecuzione provvisoria quanto 
all’ arresto non ostante ricorso per cassazione , o 
domanda per rivocazione, e mediante cauzione. 

751. Nel precetto per l’esecuzione personale deve 
farsi l’intimazione alla parte condannata di adempiere 

I 
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nei giorni dieci successivi quanto ha ordinato ia sen- 
tenza, e l’avvertimento che, in difetto, si procederà 
all’arresto. 



CAPO II. 

• Dell'esecuzione dell'arresto. 

732. L’arresto si eseguisce da un usciere munito 
di mandato speciale per quest’ oggetto della parte 
istante , assistito da due testimoni a norma del- 
l’articolo 5g4- 

733. L arresto non può eseguirsi : 

1. ° nelle ore in cui non è permesso agli uscieri 
di fare gli atti del loro ministero ; 

2 . ° nei giorni di festa ; 

3. " nei luoghi destinali al cullo, durante le fun- 
zioni religiose ; 

4-° nei luoghi delle adunanze di pubbliche au- 
torità , durante il tempo di tali adunanze ; 

5. ° nei casi in cui il debitore, trovandosi sotto 
le armi, adempie un servizio comandato; 

6. ° nella casa di abitazione del debitore o in 
qualunque altra , senza speciale permissione in iscritto 
del presidente del tribunale civile, o del pretore nella 
cui giurisdizione si deve procedere aH'arresto. 

734. Non può parimente eseguirsi l arresto quando 
il debitore, chiamato a deporre come testimone da- 
vanti un’ autorità giudiziaria , sia munito di salvo- 
condotto. 



v 
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Il salvocondolto è accordato dal presidente della 
corte o del tribunale, davanti cui il debitore è chia- 
mato a deporre; se sia chiamalo a deporre davanti 
un giudice delegato, o un pretore, il salvocondotto è 
accordato da questo. 

Nel salvocondolto è stabilita la durala di esso, 
la quale non deve eccedere il tempo necessario per 
l’andata, l’esame, e il ritorno. ' 

7 oo. Quando il debitore arrestalo chieda di essére 
sentito prima che sia condotto nel luogo dell’arresto, 
l’usciere deve accompagnarlo immediatamente davanti 
il pretore del mandamento in cui si trova, se il de- 
bito non ecceda lire millecinquecento, o davanti il 
presidente del tribunale civile nella cui giurisdizione 
è seguito l’arresto, se ecceda la detta somma. Il pre- 
tore o il presidente provvede sull’istanza verbale del 
debitore. 

Se il pretore o il presidente non si trovi al luogo 
delle udienze, il debitore è condotto in casa del me- 
desimo. 

Il decreto del pretore o del presidente può essere 
emanato senza l’assistenza del cancelliere; è scritto 
nel processo verbale indicato nell’articolo 758, e 
immediatamente eseguito. 

7oG. L’usciere, che ricusi di accompagnare il de- 
bitore davanti il pretore o il presidente, incorre in 
una multa non minore di lire trecento, estendibile a 
lire mille, oltre il risarcimento dei danni. 

7o7. Quando il debitore non domandi di essere 
sentito, o il pretore o il presidente ordini che l’ar- 
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resto abbia effetto , il debitore è condotto al luogo 
destinato per l’arresto nel comune, e, in difetto, a 
quello ilei comune più vicino. 

Il luogo destinato all’arresto dei debitori deve 
essere separato da quello in cui sono i ditenuti per 
reato. 

Chiunque conduca, riceva, o ritenga il debitore 
in luogo di detenzione, che non sia a ciò legalmente 
destinato, è punito come reo di detenzione illegale. 

758. L’usciere fa risultare dell arresto e della con- 
segna del debitore al custode da processo verbale, 
il quale deve contenere : 

1. ° lindicazione del giorno, mese, dell’anno e 
del luogo in cui è fatto il processo verbale ; 

2 . " il nome e cognome del creditore, e la di- 
chiarazione o elezione di domicilio , o di residenza 
fatta dal medesimo, a norma dell’articolo 563, nel 
comune in cui il debitore è ditenuto ; 

3. ° il nome, cognome, e la residenza del debi- 
tore arrestato ; 

4 -° la data della sentenza che ha autorizzato 
l’arresto, e la data della spedizione di essa in forma 
esecutiva, con l’ indicazione dell’autorità giudiziaria che 
l’ha pronunziata, e della somma per cui si procede; 

5. ° la data del precetto; 

6 . ° la data del mandato speciale, richiesto dal- 
l’articolo ^52, coll’indicazione del nome del notaro 
che lo ha ricevuto o autenticato; 

7 * la data della permissione concessa nel caso 
indicato nel numero 6 .” dell’articolo ^53; 
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8.° la menzione del deposito della somma an- 
ticipata per gli alimenti , a norma dell’articolo 761 ; 

g.° il nome e cognome del custode a cui si 
consegna il debitore arrestato ; 

1 0° il nome e cognome, l’età, la condizione, e la 
residenza dei testimoni intervenuti ; 

11.* il nome e cognome dell’usciere coll’indi- 
cazione dell’autorità giudiziaria cui è addetto. 

739. Una copia del processo verbale è consegnata 
al debitore, e un’altra al custode. Tanto l’originale 
quanto le copie sono sottoscritte dai testimoni , dal- 
l’usciere, e dal custode. 

La firma del custode apposta al processo ver- 
bale serve di ricevuta del deposito per gli alimenti. 

La copia del processo verbale consegnata al cu- 
stode lien luogo di atto di consegna del debitore. 

700. L’usciere che consegna il debitore al custode 
deve presentargli la copia esecutiva della sentenza 
che ha ordinato 1’ arresto. La sentenza è trascritta 
per intiero in registro apposito dal custode, il quale 
v’ inserisce la copia del processo verbale consegna- 
tagli a norma dell’articolo precedente. 

701. 11 creditore è obbligato ad anticipare là 
spesa degli alimenti del debitore per lo spazio di 
giorni trenta; potrà anche anticiparli per più periodi 
successivi di giorni trenta ciascuno. 

La somma da anticiparsi per gli alimenti è de- 
terminata dai regolamenti e consegnata al custode. 

702. Le disposizioni contenute in questo capo, e nel 
precedente devono osservarsi sotto pena di nullità. 
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Della conferma in arresto 
sull'istanza di altri creditori. 

\ 

763- Il debitore può essere confermalo in arresto 
sull'istanza di altro creditore, in forza di altra sen- 
tenza di condanna. 

La conferma in arresto può altresì aver luogo 
(piando il debitore si trovi in carcere per reato, nel 
qual caso l’ arresto comincia col giorno in cui sia 
scontata la pena del reato. 

764. Per la conferma in arresto del debitore si 
devono osservare le formalità stabilite nel capo pre- 
cedente per l’arresto, sotto pena di nullità. 

Per quest’atto non è necessaria l’assistenza dei 
testimoni , e il nuovo istante è dispensato dal de- 
posito per gli alimenti, se questo sia stato fatto da 
altro creditore. 

Quando il debitore si trovi in carcere per reato* 
basta che il deposito sia fatto prima che sia scontata 
la pena del reato. 

763. Chi fa istanza per la conferma in arresto 
è tenuto verso il creditore che ha fatto procedere 
all’arresto a contribuire in parte eguale agli alimenti 
del debitore. 

Cessando la causa del precedente arresto, il 
nuovo istante deve consegnare gli alimenti per intiero 
a nonna dell’articolo 761 . 

Le somme depositate per gli alimenti non pos- 
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sono essere ritirate dal deponente, se non avvertendo 
dieci giorni prima gli altri creditori, a cui istanza 
il debitore sia confermato in arresto. 

\ 

CAPO IV. 

Della liberazione del debitore. 

7(50. La liberazione del debitore è ordinata: 

i.° per la nullità dell’arresto ; 

2. 0 per il pagamento del debito; 

3.“ per il consenso dei creditori; 

4 -° per l’età del debitore; 

5. ° per mancanza di anticipazione degli alimenti; 

6 . ° per la scadenza del termine ; 

7. 0 negli altri casi determinati dalla legge. 

707. La domanda di nullità dell’ arresto è pro- 
posta davanti il tribunale civile o il pretore nella 
cui giurisdizione il debitore si trovi arrestato , os- 
servate le norme di competenza per valore. 

708. Quando l’arresto sia dichiarato nullo, il cre- 
ditore 0 l'usciere cui sia imputabile la nullità , è 

-condannato al risarcimento dei danni. 

709. La nullità deH’arresto pronunziata per qua- 
lunque causa, non induce la nullità della conferma 
in arresto richiesta da altro creditore , a norma 

^degli articoli 763 e 764 . 

770. Il debitore, quando l’arresto è dichiarato nullo, 
non può essere nuovamente arrestato per lo stesso 
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debito, $e non decorsi giorni cinque dopo la sua li- 
berazione. 

771. Il debitore è posto in libertà, quando sia 
consegnata al custode la somma corrispondente al- 
l’ ammontare di tutti i debiti , in capitale, inte- 
ressi e spese , per i quali trovisi arrestalo o con- 
fermato in arresto. 

Se le somme consegnale al custode non siano 
ritirate dai creditori nel termine di giorni quindici , 
il custode deve depositarle nella cassa dei depositi 
giudiziali. 

772. Il debitore è posto in libertà, se vi consen- 
tano i creditori, ad istanza dei quali trovisi arre- 
stato o confermato in arresto. 

Si fa risultare del consenso per atto ricevuto 
da notaro, o per dichiarazione fatta nel registro di 
cui nell’articolo 7G0. 

L’atto di notaro è inserito dal custode nel re- 
gistro stesso; la dichiarazione è sottoscritta dai cre- 
ditori, da due testimoni aventi le qualità espresse 
neH’arlicolo 5g4 , e dal custode. 

773. Il debitore è altresì liberato se giustifichi 
legalmente di aver compiuto l’età di anni sessanta-* 
cinque. 

774. Quando allo scadere del periodo per cui 
fufono anticipati gli alimenti , non ne sia fatta una 
nuova anticipazione per un periodo successivo , in 
conformità dell’articolo 761, il debitore è imme- 
diatamente liberato dal custode, e non può più essere 
arrestato per lo stesso debito. 

16 
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77 3 . Il debitore è altresì liberato dal custode allo 
scadere della durata dell’arresto. 

77 d. Nei casi indicati negli articoli 771, 772 e 
773 il debitore che voglia essere liberato, deve 
presentare !a domanda al pretore o al presidente 
del tribunale civile nella cui giurisdizione si trova 
in arresto, secondochè i debiti, pei quali fu arre- 
stato o confermato in arresto, eccedano o no la 
somma di lire mille cinquecento. 

La domanda è sottoscritta dal debitore. In fine 
di essa il custode certifica la consegna delle somme 
di cui nell’articolo 771. 

Devono unirsi alla domanda i documenti in- 
dicati negli articoli 772 e 773. Per la dichiarazione 
fatta sul registro a norma dell’articolo 772, basta 
una copia di essa sottoscritta dal custode. 

777 . Le sentenze che pronunziano la nullità del- 
l’arresto 0 la liberazione del debitore possono, an- 
che d’ufTizio, essere dichiarate esecutive non ostante 
appello. 

L’ appello dalle dette sentenze deve proporsi 
entro giorni quindici dalla fattane notificazione. 
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DEI VARI PROCEDIMENTI SPECIALI 



TITOLO I. 

/ 

DISPOSIZIONI COMUNI PER LE MATERIE DA TRATTARE 
IN CAMERA DI CONSIGLIO. 

778. Si provvede in camera di consiglio: 

i.° in materia di giurisdizione volontaria, salvo 
che la legge stabilisca diversamente; 

2. 0 nelle altre materie da trattare senza con- 
traddittore; 

3.° negli altri casi determinali dalla legge. 

779. Per le materie da trattare in camera di cotv 
siglio si presenta ricorso nella cancelleria deirautorità 
giudiziaria competente , coi documenti relativi. 

Il cancelliere presenta, non più tardi del giorno 
successivo, il ricorso coi documenti al presidente 
che ne ordina la comunicazione al ministero pub- 
blico, se questo debba essere sentito, e delega un 
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giudice per riferire in camera di consiglio, nel giorno 
stabilito nel decreto. 

780. Nel termine di ore ventiquattro dalla data 
del decreto, o in quel termine minore che sia sta- 
bilito, il cancelliere deve trasmettere gli atti al 
giudice delegato. 

Quando debba esser sentito il ministero pub- 
blico gli atti sono prima comunicati a lui nel détto 
termine per le sue conclusioni ; queste si devono 
scrivere in fine del decreto. La trasmissione degli 
atti al giudice delegato ha luogo subito dopo la re- 
stituzione fattane dal ministero pubblico alla can- 
celleria. 

781. Sulla relazione del giudice delegato, l’auto- 
rità giudiziaria dà i provvedimenti di ragione. 

Contro questi provvedimenti si può proporre 
reclamo all autorità giudiziaria superiore, osservate 
le forme indicate nei due articoli precedenti, salvo 
le disposizioni speciali della legge. 

782. Quando nelle materie di giurisdizione volon- 
taria sia competente il pretore, il ricorso è presen- 
tato a lui coi documenti relativi. 

Contro il decreto del pretore può proporsi re- 
clamo al presidente del tribunale civile. 
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TITOLO IL 



dell’azione civile contro le autorità, giudiziarie 

E GLI UFFIZIALI DEL MINISTERO PUBBLICO. 



783. Le autorità giudiziarie e gii uffiziali del mi- 
nistero pubblico sono civilmente risponsabili: 

i.° quando nell’esercizio delle loro funzioni 
siano imputabili di dolo, frode, o concussione; 

a. 0 quando rifiutino di provvedere sulle do- 
mande delle parti , o tralascino di giudicare o con- 
chiudere sopra affari che si trovino in istato d’essere 
decisi; 

3.* negli altri casi dichiarati dalla legge. 

784. Affinchè possa aver luogo l’azione civile nel 
caso di cui nel num. 2 dell’articolo ^83 è necessario 
che la parte abbia fatto due istanze all’autorità 
giudiziaria o all’uffiziale del ministero pubblico nella 
persona del rispettivo cancelliere o segretario, per 
mezzo di usciere. 

Dalla prima alla seconda istanza deve esservi 
l’intervallo di giorni cinque almeno, se trattisi di 
conciliatori o di pretori, e di giorni dieci se trat- 
tisi di altra autorità giudiziaria o di uffiziali del 
ministero pubblico. 

L’usciere non può rifiutarsi a queste notifica- 
zioni sotto pena di destituzione. 

785. L’azione civile contro i conciliatori o i pre- 
tori, contro i tribunali civili o di commercio, contro 
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alcuna delle loro sezioni o alcuno dei giudici , contro 
il procuratore del Re o alcuno dei suoi sostituti, 
è proposta davanti la corte di appello. 

L’azione civile contro una corte di appello, 
contro alcuna delle sue sezioni , o alcuno dei con- 
siglieri, contro una corte di assise, o alcuno dei 
giudici, contro il procuratore generale o alcuno dei 
suoi sostituti, è proposta davanti la corte di cas- 
sazione. 

L’azione civile contro una delle sezioni della 
corte di cassazione, o contro alcuno dei consiglieri 
delle medesime, è proposta davanti un’altra delle 
sue sezioni ; contro il procuratore generale , o alcuno 
dei suoi sostituti, è proposta davanti la sezione prima. 

786. L’azione civile contro le autorità giudizia- 
rie o gli uffìziali del ministero pubblico deve essere 
autorizzata dalla corte cui spella di giudicarne. 

L’autorizzazione è chiesta con ricorso sotto- 
scritto dalla parte o da procuratore legalmente eser- 
cente, munito di mandato speciale per quest’oggetto 
da unirsi al ricorso insieme ai documenti, sui quali 
la domanda è fondata. 

Il ricorso indica i fatti e i mezzi di prova. 

Quando nel ricorso siano usale espressioni in- 
giuriose, chi lo ha sottoscritto è punito con multa 
estendibile a lire trecento; il procuratore è inoltre 
punito con la sospensione, per tempo non maggiore 
di sci mesi, salvo in tutti i casi l’azione penale. 

787. La corte delibera per l'autorizzazione in 
camera di consiglio. 
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Se il ricorso è rigettato, la sentenza ne contiene 
i motivi , e il ricorrente è condannato in una multa 
estendibile a lire centocinquanta. . 

788. Quando la corte conceda l’ autorizzazione, 
ordina che copia del ricorso e del decreto sia no- 
tificata, nel termine che sarà stabilito, al conciliatore, 
al pretore, al giudice, al consigliere, o all’ uflìziale 
del ministero pubblico, e, se trattisi di tribunale, 
di corte, o di sezione, al capo rispettivo. 

Le autorità giudiziarie o gli uffizioli del mini- 
stero pubblico contro i quali è proposta l’azione 
devono, nel termine stabilito nel decreto , costituire 
un procuratore e presentare le loro difese. 

789. Dal giorno della notificazione, e sino alla 
sentenza definitiva, le autorità giudiziarie o gli uf- 
fizioli del ministero pubblico, contro i quali è pro- 
mossa l’ azione , devono astenersi da qualunque 
ingerenza nelle cause della parte ricorrente , dei 
suoi ascendenti, discendenti, o coniuge, sotto pena 
di nullità degli atti fatti col loro intervento. 

790. Presentate le difese indicate nell’articolo 788 , 
o decorso il termine stabilito per presentarle, la 
causa si spedisce all’udienza che sarà stabilita dal 
presidente. 

791. Quando la parte ricorrente voglia intervenire 
all’udienza deve essere rappresentata da procuratore 
legalmente esercente. 

792. Quando la domanda .sia rigettata l’ attore è 
condannato nella multa stabilita nell’articolo 787 . 
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TITOLO III. 

» 

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ASSENTI. 

I 

793. Nei casi previsli dall’articolo 21 del codice 
civile il tribunale provvede in camera di consiglio. 

794. Il tribunale provvede, altresì in camera di 
consiglio sulle domande per dichiarazione di assenza, 
per immissione nel possesso temporaneo dei beni 
dell’assente, e per ammissione di cauzione, se siano 
proposte dagli eredi legittimi. 

Se queste domande siano proposte da altri 
interessati, si procede nelle forme stabilite per i 
giudizi sommari. 

795. La cauzione è proposta a norma della se- 
zione VI del capo I, titolo IV, libro primo. 

Se la cauzione sia data con ipoteca su beni 
immobili, il cancelliere deve farne eseguire l’iscri- 
zione, trasmettendo nel termine di giorni cinque 
dall’atto di obbligazione le note al conservatore delle 
ipoteche, sotto pena di una multa estendibile a lire 
cinquecento, oltre il risarcimento dei danni. 

796. Nell’inventario e nella vendita dei beni mobili 
si osservano le norme stabilite per l’eredità accettata 
con benefizio d’inventario. 

L’investimento del prezzo ricavato dalla vendita 
e dei proventi scaduti deve farsi nel termine e con 
le cautele stabilite dal tribunale. 
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TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL MATRIMONIO, 
ALL’AUTORIZZAZIONE DELLA DONNA MARITATA, 
E ALLA 

SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI 



CAPO I. 

Del matrimonio. 



707. Per le opposizioni al matrimonio deve os- 
servarsi il procedimento sommario. 

Il termine per appellare dalla sentenza del tri- 
bunale, che rigetta l’opposizione, è di giorni quindici 
dalla notificazione di essa. 

L’atto di appello deve contenere citazione a 
comparire in via sommaria in un termine non minore 
di giorni cinque, nè maggiore di quindici. 

798. Sopra i ricorsi contro l’uffiziale dello stato 
civile, nei casi indicati negli articoli ^5, e 58 del 
codice civile, il tribunale provvede in camera di 
consiglio. 
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CAPO li. 

Dell' autorizzazione alla donna maritata. 

799. La domanda di autorizzazione giudiziale nei 
casi indicati nell’articolo 1 36 del codice civile deve 
proporsi con ricorso. 

800. Il cancelliere presenta immediatamente il 
ricorso al presidente del tribunale il quale stabilisce 
il giorno in cui il marito dovrà comparire perso- 
nalmente davanti il tribunale per esporre i motivi 
del rifiuto. 

Copia del ricorso e del decreto è notificata al 
marito nella forma delle citazioni, nel termine sta- 
bilito dal decreto .stesso. 

801. Il tribunale osservate le prescrizioni del 
capoverso dell’articolo 1 36 del codice civile pi;o- 
nunzia con sentenza sulla domanda di autorizzazione, 
sentilo il ministero pubblico. 

La sentenza deve contenere: 

1. ° il nome, coguome, domicilio, o la x'esidenza 
delle parti; 

2 . ° la menzione sommaria della domanda della 
moglie e delle risposte del marito, o l’indicazione 
della data della citazione di lui ; 

3. ° la menzione che fu sentito il ministero pub- 
blico; 

4-° i motivi in fatto e in diritto; * 

5. * il dispositivo; 

6. * l’indicazione del giorno, mese, dell’anno e 
del luogo in cui è prpnunziata ; 
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7. 0 la sottoscrizione dei giudici e del cancelliere. 

La sentenza è nulla se siasi omesso alcuno dei 
requisiti indicati nei numeri 2 , 3, 4 > 5, 6 e 7 , 
'802. La sentenza non è soggetta a opposizione. 

L’appello dalla sentenza che concede auto- 
rizzazione si deve proporre nel termine di quindici 
giorni dalla prolazione di essa, se il marito sia stato 
presente, e, in difetto, dalla notificazione. 

L’appello è proposto in ogni caso con ricorso 
alla corte, notificato personalmente all’altra parte. Se 
questa voglia presentare controricorso, deve farlo 
notificare al procuratore sottoscritto al ricorso nei 
termini stabiliti dall’articolo 148 , salvo che il pre- 
sidente in caso di urgenza abbia stabilito termini 
minori. ' 

Il ricorso e il controricorso devono depositarsi 
nella cancelleria della corte nei termini stabiliti dal 
capoverso precedente. Il cancelliere deve presentare, 
non più tardi del giorno successivo, il ricorso al 
presidente, che stabilisce il giorno in cui la corte 
pronunzierà in camera di consiglio, sentilo il mi- 
nistero pubblico. 

803. L’autorizzazione maritale si reputa concessa 
» alla moglie per stare in giudizio come convenuta, 
se il marito citato nello stesso giudizio per autoriz- 
zarla non comparisca, o, comparendo, non dichiari 
nel termine stabilito per rispondere di ricusare 
l’autorizzazione. 

Se il marito, comparendo, dichiara di non voler 
autorizzare la moglie, l’autorizzazione è accordata 
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dalia stessa autorità giudiziaria davanti cui la mo- 
glie fu convenuta, anche colla sentenza che pro- 
nunzia nel merito. 

804. Quando la moglie sia minore di età, se 
l’autorizzazione giudiziale sia concessa perchè ricu- 
sata dal marito, o per esservi opposizione d’interessi, 
l’autorità giudiziaria deve nominarle un curatore 
speciale per assisterla nel giudizio o nell’atto per 
il quale sia stata autorizzata. 

80o- Quando la moglie sia autorizzata dal marito, 
o giudizialmente, a stare in giudizio, non è neces- 
saria una nuova autorizzazione per proseguire il 
giudizio medesimo nei procedimenti di opposizione, 
di appellazione, di rivocazione, e di cassazione. 

CAPO III. 

Della separazione personale dei coniugi. 

80G. Il coniuge che vuol domandare la separa- 
zione personale deve esibire alla cancelleria del 
tribunale competente il suo ricorso, esprimendo i 
fatti che possono darvi luogo, coi documenti giu- 
stificativi. 

Il cancelliere deve presentare, non piè tardi del 
giorno successivo, il ricorso al presidente, che stabilisce 
il giorno, in cui le parti devono comparire avanti di lui. 

Copia del ricorso e del decreto è notificata 
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all’altra parte nei modi prescritti per la citazione, 
e nel termine stabilito nel decreto. 

807. Le parti devono comparire personalmente, 
e non possono farsi assistere da procuratori , nè da 
consulenti. 

Se la parte istante non comparisca , la domanda 
di separazione non ha effetto. Il presidente condanna 
la parte istante nelle spese verso l’altra parte che 
sia comparsa. Se questa non comparisca, il presi- 
dente può condannarla a pena pecuniaria non mag- 
giore di lire cento, e ordinare altresì che sia nuo- 
vamente citata. 

Quando la parte non comparsa giustifichi un 
impedimento legittimo, si revoca la condanna e si 
stabilisce un altro giorno per la comparizione delle 
parti. 

808. Il presidente deve avanti tutto sentire separa- 
tamente l’uno e l’altro coniuge, e fare in seguito ad 
ambidue le rimostranze che creda atte a riconciliarli. 

Se la riconciliazione riesca, il presidente ne 
fa risultare da processo verbale, che de\e contenere 
l’indicazione dell’anno, del mése e giorno, il nome e 
cognome, il domicilio, o la residenza dei coniugi, la 
data del decreLo che ordinò la comparizione dei 
medesimi, le sottoscrizioni dei coniugi, del presidente, 
e del cancelliere. 

Se la riconciliazione non riesca, o la parte citata 
non comparisca, il presidente rimette con decreto 
le parti avanti il tribunale, e dà i provvedimenti 
temporanei che ravvisi urgenti nell’interesse dei 
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coniugi e della prole, salvo quanto è stabilito dal- 
Parlicolo precedente. 

809 . La notificazione del decreto che rimette le 
parli davanti il tribunale si fa soltanto alla parte 
che non sia stata presente alla pronunziazione di 
esso , e contiene .citazione a comparire. 

810 . Il tribunale che pronunzia la separazione 
determina , occorrendo , il modo con cui i coniugi 
debbano somministrare gli alimenti, tenuto conto dei 
motivi della separazione. 

Queste disposizioni, e le altre di cui nell’arti- 
colo 1 54 del codice civile, possono sempre, sull’i- 
stanza di una delle parti, essere invocate o modificate 
dal tribunale secondo le circostanze. 

811 . Nel caso di separazione volontaria indicato 
nell’articolo i58 del codice civile, il presidente deve 
avanti tutto sentire, nel giorno da lui stabilito sul 
ricorso delle parti, l’uno e l’altro coniuge separa- 
tamente, e fare in seguito ad amhidue le rimostranze 
che creda atte a riconciliarli. 

Se la riconciliazione riesca, si fa processo ver- 
bale nelle dorme stabilite dall’articolo 808 . 

Se la riconciliazione non riesca, si fa nelle 
stesse forme processo verbale del consenso dato dai 
coniugi per la separazione. Il processo verbale deve 
inoltre esprimere le condizioni della separazione 
rispetto ai coniugi e alla prole, le quali possono 
però modificarsi a norma del capoverso dcll articolo 
precedente. 

La relazione per l’omologazione del tribunale, 
è fatta dal presidente in camera di consiglio. 
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TITOLO V. 

DISPOSIZIONI RELATIVE AI MINORI DI ETÀ. 



CAPO T. 

Dei consigli di famiglia e di tutela. 

812 . Il processo verbale delle deliberazioni del 
consiglio di famiglia o di tutela si fa dal cancelliere 
del pretore, e deve contenere: 

i.° l’indicazione dell’anno, del mese, giorno 
e luogo in cui è fatto; 

a. 0 il nome e cognome dei consulenti intervenuti 
al consiglio, e degli assenti; 

3.° l’oggetto della deliberazione; 

4-° le altre indicazioni richieste dalla legge. 

Il processo verbale è sottoscritto dai consulenti 
intervenuti, dal pretore, e dal cancelliere. 

813 . Se il tutore nominato dal consiglio non sia 
presente alla deliberazione, questa gli è notificata per 
cura del cancelliere nel termine stabilito nella delibe- 
razione stessa, senza che occorra di dargliene copia. 

Il certificato della notificazione fatta dall usciere 
è unito dal cancelliere alla deliberazione del consiglio. 

814 . La domanda per omologazione 'SÌ presenta 
dal tutore, o da chi altri ne abbia obbligo, alla 
cancelleria del tribunale, nel termine stabilito dalla 
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deliberazione del consiglio, o, in difetto, nei quindici 
giorni dalla data della medesima. 

Se la domanda non sia presentata nei detti ter- 
mini, qualunque dei consulenti può proporla a spese 
di chi ne aveva l’obbligo , senza che questi abbia 
diritto di ripetizione contro il minore. 

813. Le deliberazioni del consiglio non soggette a 
omologazione possono impugnarsi davanti il tribunale 
dai membri della minoranza del consiglio stesso entro 
giorni quindici dalla data delle medesime, e dal mini- 
stero pubblico, sopra informazione del pretore, o 
anche d’ufficio, prima che siano eseguite. 

In ambidue i casi la dimanda è notificata con 
citazione in via sommaria ai membri della maggio- 
ranza del consiglio, i quali possono incaricare uno 
di essi di sostenere il giudizio. 

Dalla sentenza del tribunale si può appellare 
a norma dell’articolo 797. 

CAPO II. 

Della vendita volontaria dei beni dei minori. 

SEZIONE I. 

Della vendita dei beni mobili. 

810. Per la vendita dei beni mobili del minore, 
di cui nell’articolo 290 del codice civile , il tutore 
deve incaricare il cancelliere del pretore o un notaro. 

817. L’ufliziale incaricato della vendita deve an- 
nunziarla con bando da pubblicarsi e affiggersi, 
akneno tre giorni prima della medesima: 



Digìtized by Google 




titolo v. Disposizioni relative ai minori d'età. 257 

1. * alla porta delle case comunali del luogo del 
domicilio del minore, del luogo in cui si trovano 
i mobili, e del capoluogo del mandamento; 

2. * alla porto della casa in cui si fa l’incanto; 

3. ° nel mercato che si terrà nel comune in cui 
deve seguire l’incanto, o nel comune più vicino se 
in quello non siavi mercato; 

4-° sull’oggetto posto in vendita, nei casi indicati 
nel capoverso del numero i dell’articolo 629. 

Se il valore di stima dei beni mobili da vendersi 
ecceda lire tremila, il bando deve inoltre pubbli- 
carsi e affiggersi alla porta esterna della sede del 
tribunale civile, e un estratto sommario deve inse- 
rirsi nel giornale degli annunzi giudiziari. 

818. Il bando deve indicare: 

i.° il luogo, il giorno, e l’ora della vendita; 

2" il nome e cognome dell’ufliziale che vi procede; 

3.° il nome e cognome del minore, e del tutore; 

4. 0 la natura e qualità dei mobili da vendersi , 
senza specificazione particolare ; 

5.° nei casi indicati nell’articolo 823, la data 
della deliberazione che ha autorizzalo la vendita, e 
le indicazioni richieste dal primo capoverso dell’ar- 
ticolo 63a. 

819. L’incanto è aperto sul prezzo di stima. 

Il perito per fare la stima, se questa non sia 
stata fatta neH’inventario , è nominato dall’uffiziale 
incaricato della vendita. 

Il giuramento del perito è prestato davanti lo 
stesso uffiziale. 
tv 



Digìtized by Google 




358 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. III. 

820. Quando non sia fatta olferta sul prezzo di 
stima, l’uffiziale che procede può, col consenso del 
tutore, ordinare che l’incanto sia aperto su prezzo 
minore. 

821. Alle vendite regolate in questa sezione sono 
applicabili gli articoli 633, 634, 635, 636, e 642. 

822. Il processo verbale di vendita , oltre le indi- 
cazioni prescritte dai numeri i.°, 3.° e 6.° dell’arti- 
colo 641, deve contenere il nome e cognome, il 
domicilio o la residenza del minore , e del tutore ; 
e nei casi indicati negli articoli 634, 635,636, e 830, 
una distinta menzione di quanto sia stato eseguito 
in conformità dei medesimi. 

Il processo verbale è sottoscritto dal tutore, e 
dall’uffiziale incaricato della vendita. Se questa non 
sia compiuta di seguito, il processo verbale è sotto- 
scritto a ogni interruzione. 

823. Il tutore non può far vendere i censi o le 
rendite perpetue 0 temporarie del minore, nè altre 
ragioni di credito, se non sin stato autorizzato dal 
consiglio di famiglia , o di tutela il quale, ricono- 
scendo la necessità della vendita, deve nella dplibe- 
razione che l’autorizza nominare l’ufliziale che dovrà 
procedervi, e determinare il prezzo sul quale dovrà 
aprirsi l’incanto. 

Il bando, giorni otto almeno prima della ven- 
dita, è notificato anche al debitore del censo, della 
rendita, 0 del credito, pubblicato, affisso, e inserito 
a norma dei numeri i.°, 2. 0 e 3.°, e del capoverso 
dell’articolo 81 7. ' 
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Se sul prezzo determinato dal consiglio non siasi 
fatta offerta, non si può procedere alla vendita a 
prezzo minore senza nuova deliberazione dello stesso 
consiglio. 

824- Per la vendila dei bastimenti di mare, delle 
rendite sul debito pubblico e delle obbligazioni dello 
Stato, e delle azioni industriali, dopo che la mede- 
sima sia stata debitamente autorizzata, si osservano 
le disposizioni degli articoli 58a, e 63g. 

f 

SEZIONE IL 

Della vendita dei beni immobili. 

825. Col decreto di omologazione che autorizza la 

vendita dei beni immobili del minore, il tribunale 
stabilisce le condizioni della vendita e nomina d’uffizio 
un perito, ordinando che sul prezzo determinato dalla 
perizia si apra l’incanto o davanti uno dei giudici, 
o davanti il cancelliere del pretore del mandamento 
in cui sono situati i beni , o davanti un notaro no- 
minato con lo stesso decreto. ^ 

Se i beni da vendere siano situati in diverse 
giurisdizioni di tribunali civili, o di preture, pos- 
sono essere nominati per la stima due o più periti, 
e per l’incanto due o più uffiziali. 

826. Il perito o i periti fanno la loro relazione 
giurata secondo le nonne stabilite nel paragrafo IV , 
sezione IV, capo I, titolo IV del libro primo. 

Il giuramento è prestato davanti il giudice o 
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ufììzialc delegato, contemporaneamente alla relazione, 
e se ne fa risultare con un solo atto. 

827. L uflìziale incaricato della vendita l’annunzia 
con bando stampalo , da pubblicarsi e affiggersi : 

i.° nella città in cui è il tribunale che ha auto- 
rizzato la vendita, alla porla esterna della sede del 
tribunale medesimo, e a quella della casa comunale; 

3.° alla porta esterna della sede del tribunale 
e della pretura nella cui giurisdizione sono situati 
i beni, e alla porla della casa comunale del luogo in 
cui il minore ha il domicilio; < 

3. ° alla porta dell’ulìizio del notaro, se sia stato 
incaricato della vendita un notaro; 

4 . ° nel mercato del comune in cui deve farsi 
l’incanto, o del comune più vicino, se in quello non 
vi sia mercato; 

5. ° alla porla delle case e fabbriche da vendere. 

Estratto sommario del bando deve inoltre in- 
serirsi per dutì volte nel giornale degli annunzi 
giudiziari. 

Le pubblicazioni, aflìssioni, e inserzioni possono 
principiarsi trenta giorni prima di quello stabilito 
per la vendita, e devono, essere compiute almeno 
dieci giorni prima di essa. Se ne fa risultare nel 
modo indicato dall articolo 669 . 

828. Il bando deve contenere : 

i.° l’indicazione del decreto che ha autorizzato 
la vendita ; 

a . 0 la descrizione degli immobili posti in ven- 
dita a norma del numero 1 .° dell’articolo 666 ; 
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3 . ® l’indicazione del prezzo stabilito dalla perizia, 
e delle condizioni della vendita ; 

4. " il nome e cognome , il domicilio o la re- 
sidenza del minore , c del tutore ; 

5 . ® il nome dell’uflìziale incaricato della vendita ; 

6. " il giorno, l’ora, e il luogo della vendita 

829 . L’incanto è aperto colla lettura del bando 

data dall’uflìziale incaricato della vendita. 

Se non sia falla offèrta maggiore del prezzo 
indicato nel bando, l’uffìziale ne fa menzione nel 
processo verbale, e trasmette questo in originale al 
tribunale che autorizzò la vendita. 

Il tribunale può ordinare che 1 incanto sia ria- 
perto su prezzo minore, che stabilisce, assegnando 
un termine non minore di giorni venti, entro il 
quale la vendila dovrà aver luogo. 

Autorizzato il nuovo incanto , il processo ver- 
bale è restituito all’ufiiziale incaricato della vendita. 
Il nuovo incanto deve essere annunziato almeno otto 
giorni prima di ijuello stabilito per il medesimo , 
con altro bando che sarà pubblicato, affìsso, e inse- 
rito una volta sola a norma deH’articolo 827. 

850 . Per le spese della vendita si osservano le 
nonne dell’articolo G84 in quanto siano applicabili, 
salvo che il tribunale abbia provveduto altrimenti 
col decreto d’omologazione. 

851 . Per le vendite regolate in questa sezione de- 
vono osservarsi le disposizioni degli articoli 671, 672, 
674, 676, 677, 678, 079, 680, G92, 693, e 694, in 
quanto siano applicabili, sotto le modificazioni seguenti: 

1.® le attribuzioni conferite dall’articolo 672 
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» 

al presidente del tribunale spettano aH’ufliziale inca- 
ricato della vendita ; ( 

2. 0 se l’uffiziale delegato sia un cancelliere di 
pretura, o un notaio, spetta a lui di far seguire 
l’inserzione indicata nell’articolo 67 9, e di ricevere 
l’atto di aumento di cui nell’articolo 680; ' 

3 .° se il compratore nei giorni venti dalla sca- 
denza dei termini all’ uopo stabiliti non giustifichi 
aver adempiuto gli obblighi portati dalla vendita , 
il tribunale che l’autorizzò ordina sull’istanza del tu- 
tore, citato il compratore, la rivendita dei beni a 
spese e rischio di esso compratore. 

La rivendita è fatta sul prezzo stabilito dal 
tribunale nel termine che assegna nella sentenza, 
non minore di .giorni venti, previa pubblicazione, 
affissione , e inserzione di nuovo bando da farsi 
una volta sola, otto giorni almeno prima di quello 
stabilito per la rivendita, in conformità dell’arti- 
colo 827. 

Il bando deve pure notificarsi al compratore 
otto giorni prima di quello stabilito per la rivendita. 

832 . Il processo verbale di rivendita, oltre le in- 
dicazioni prescritte nell’articolo 822, deve contenere 
una distinta menzione di quanto siasi operato in 
adempimento delle disposizioni precedenti. 

Il processo verbale è sottoscritto a norma del- 
l’articolo 822. Se la rivendita sia seguita davanti un 
giudice, il prodesao verbale è sottoscritto anche dal 
cancelliere che vi ha assistito. 

833 . Il processo verbale della vendita all’incanto 
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vale titolo traslativo della proprietà, e produce 
f effetto di vendita volontaria tra maggiori di età. 

83 4. Quando si tratti di beni immobili di minori 
emancipati, la domanda per la vendita, e gli atti 
relativi si fanno dal minore assistito dal suo curatore, 
e sono indicati nel bando anche il nome, e cognome, 
il domicilio, o la residenza del curatore. 

833. Quando si tratti di beni immobili conjuni 
a minori e a maggiori di età, e la vendila sia ri-' 
chiesta dai maggiori, vi si procede nella conformità 
stabilita nel capo IV, titolo Vili di questo libro. 

TITOLO VI. 

DELL’INTERDIZIONE E DELL’INABILITAZIONE. 

83G. La domanda d interdizione o d inabilitazione 
è fatta con ricorso al tribunale civile nella cui giu- 
risdizione ha domicilio la persona, contro la quale è 
proposta. 

Nel ricorso devono essere esposti in articoli i 
fatti sui quali si fonda la domanda, e indicarsi i 
testimoni informati. 

Se vi siano documenti giustificativi si uniscono 
al ricorso. 

Il tribunale provvede in camera di consiglio, 
sentito il ministero pubblico. 

837. Il tribunale, se non rigetti senz'altro la do- 
manda, ordina la convocazione del consiglio di fa- 
miglia o di tutela per le sue deliberazioni. 
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Le deliberazioni del consiglio sono depositale 
dalla parte istante nella cancelleria per essere unite 
al ricorso; il presidente stabilisce con decreto il 
giorno e l’ora in cui debba essere sentita la persona, 
contro cui è promossa l’ interdizione o T inabilita- 
zione. ; 

Copia del ricorso e del decreto è notificata alla 
detta persona nei modi prescritti per la notificazione 
dell’atto di citazione , nel termine stabilito dal pre- 
sidente. 

838. L’interrogatorio li a luogo in camera di con- 
siglio. 

Se per impedimento legittimo il convenuto non 
possa presentarsi davanti il tribunale nel giorno sta- 
bilito, il presidente delega un giudice il quale si 
trasferisce, coll’intervento del ministero pubblico, 
nel luogo in cui la persona si trova, per interrogarla. 

Si fa processo verbale dell’interrogatorio che 
deve contenere: 

1. ° l’indicazione dellanno, del mese, giorno, 
e luogo; 

2 . " il nome e cognome , il domicilio o la re- 
sidenza delle parti; 

3. ° la data del decreto che stabilì il giorno 
dell’interrogatorio, e la data della notificazione fatta 
a norma dell’articolo precedente; 

4-° se sia stato delegato un giudice, la data del 
decreto di delegazione; 

5.” le interrogazioni fatte e le risposte dàte. 

fi processo verbale è sottoscritto dal convenuto, 
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dal ministero pubblico, dal presidente o giudice de- 
legato, e dal cancelliere. 

839. Quando il convenuto non comparisca nel 
giorno stabilito per linterrogatorio, o ricusi di ri- 
spondere, il tribunale dà i provvedimenti opportuni. 

Il tribunale può in ogni caso nominare un cu- 
ratore temporaneo affinchè prenda cura della persona 
e dei beni del convenuto. 

810. Il tribunale neirammcltere la prova testi- 
moniale può ordinare che l’esame dei testimoni si 
faccia senza la presenza del convenuto. In questo 
caso deve intervenire all’esame il ministero pubblico, 
e vi può assistere il procuratore o l’avvocato del ' 
convenuto, e il curatore che gli sia stato nominato. 

841. L’appello dalla sentenza del tribunale può 
essere proposto da chiunque aveva diritto di pro- 
muovere l’interdizione o l inabilitazione, e deve essere 
diretto contro la persona di. cui fu chiesta l’inter- 
dizione o l’inabilitazione. 

Nel caso indicato nel capoverso dell’articolo 839 
l’appello c notificato anche al curatore. 

Il convenuto può appellare anche senza l’assi- 
stenza del curatore. 

842. Il consiglio di famiglia o di tutela quando 
riconosca cessata la causa dell’interdizione o dell’ina- 
bilitazione lo dichiara con deliberazione, la quale è 
trasmessa dal pretore al procuratore del Re. 

Per la revoca dell interdizione o dell’ inabilita- 
zione si osservano le nonne sopra stabilite. 

L’appello dalla sentenza che revoca l’interdizione 
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o l’inabilitazione può essere proposto da chiunque 
aveva diritto di promuovere l’interdizione o l'inabi- 
litazione, e anche dai membri del consiglio che 
abbiano espresso avviso contrario alla revoca. 

843. Nel giudizio d’interdizione o d inabilitazione, 
o di revoca dell’una o dell’altra, in quanto non sia 
regolalo da questo titolo, si osservano le nonne 
del procedimento formale, salvo che per ragioni 
d’urgenza sia autorizzato il procedimento sommario. 

Non può essere pronunziata sentenza, se non 
sentito il ministero pubblico. 

844. Le sentenze che pronunziano l’interdizione, 
o l’inabilitazione, o la revoca dell’una o dell’altra, 
passate in giudicato, si trasmettono per estratto 
a cura del ministero pubblico, alle cancellerie di 
tutti i tribunali civili per essere affisse nella sala 
pubblica d’aspetto, previa trascrizione in registro 
apposito, che può essere esaminato da chiunque ne 
faccia domanda, il tutto nei modi stabiliti dal rego- 
lamento. 



TITOLO VII. 

DELLA RETTIFICAZIONE DEGLI ATTI 
DELLO STATO CIVILE. 

843. Sulle domande per rettificazione degli atti 
dello stato civile si provvede in camera di consiglio 
sentito il ministero pubblico. 
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Il tribunale può ordinare la comparizione delle 
pai'ti interessate, e la convocazione del consiglio di 
famiglia o di tutela per il suo parere. 

840. Le sentenze di rettificazione sono trascritte 
sui registri dello stato civile, senza fare alcuna va- 
riazione suU’atto rettificato, salvo l’annotazione a 
norma degli articoli 359, e 4°3 del codice civile. 



TITOLO Vili. 

DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALL’APERTURA 
DELLE SUCCESSIONI. 



CAPO I. 

Dell'apposizione e della rimozione dei sigilli. 
SEZIONE I. 

X 

Dell' apposizione dei sigilli. 

847. Quando si faccia luogo all’apposizione dei 
sigilli vi procede il pretore. 

Nei comuni in cui non ha sede il pretore, i 
sigilli possono essere apposti, in caso di urgenza, dal 
conciliatore, il quale n'e trasmette immediatamente 
il processo verbale al pretore. 

848. L’apposizione dei sigilli può essere richiesta: 
i.° da coloro che possono aver diritto alla 

successione ; 
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a.° dall’esecutore testamentario ; 

3.° dalle persone che dimoravano col defunto , 
o che erano addette al servizio di lui, se il coniuge, 
gli eredi o alcuno di essi siano assenti dal luogo; 

4-° dai creditori che ne abbiano ottenuta l’au- 
torizzazione dal pretore , il quale non può ricusarla 
senza cause gravi al creditore munito di titolo ese- 
cutivo. 

Chi domanda l’apposizione dei sigilli deve eleg- 
gere domicilio nel comune 0 nel mandamento in cui 
si deve procedere, coll’indicazione della persona o 
dell’uflìzio presso cui lo elegge. Se vi abbia domicilio 
o residenza, può invece dichiarare la casa in cui 
ha l’uno o l’altra. 

849. I sigilli sono apposti tanto a richiesta del 
ministero pubblico, quanto sulla dichiarazione del sin- 
daco del luogo, o anche d’ufiizio: 

i.° se il coniuge, o alcuno degli eredi sia as- 
sente dal luogo; 

2. 0 se tra gli eredi vi siano minori o interdetti 
non provveduti di tutore o curatore ; 

3.” se il defunto sia stato depositario pubblico. 

La disposizione di quest’articolo non si applica 
ai casi indicati nei numeri i.° e 2 . 0 , quando il testa- 
tore abbia ordinato altrimenti. 

Nel caso indicato al numero 3.° i sigilli si ap- 
pongono soltanto sugli oggetti depositali. 

850. Quando le porte siano chiuse, o s’incontrino 
ostacoli all’apposizione dei sigilli, 0 nascano altre diffi- 
coltà prima o nel tempo dell’apposizione, il pretore 
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può ordinare l’apertura delle porte, e provvedere alla 
rimozione degli ostacoli e delle difficoltà. 

851. Le chiavi delle serrature, sulle quali i si- 
gilli siano stati apposti, devono custodirsi dal can- 
celliere sino a che sia ordinata la rimozione dei 
sigilli, facendone menzione nel processo verbale di 
apposizione. 

852. Quando nel procedere all’ apposizione dei 
sigilli si trovino testamenti o altre carte importanti, 
il pretore provvede per la loro conservazione. 

Se non possa provvedervi nel giorno medesimo, 
fa risultare nel processo verbale della forma esterna 
delle carte, e le chiude in un involto che sigilla e 
sottoscrive in presenza delle parti, determinando il 
giorno e l’ora in cui darà i provvedimenti ulteriori. 

853. Quando vi siano oggetti sui quali i sigilli non 
possano essere apposti , o che siano necessari all’uso 
delle persone che sono in casa , se ne fa la descri- 
zione nel processo verbale, e per le cose che pos- 
sano deteriorarsi si osserva la disposizione del capo- 
verso dell’ai'ticolo 6 ad. 

* ' ;y t 

854- Compiuto l’inventario non si fa più luogo 
all’apposizione dei sigilli, salvo che 1’inventario sia 
impugnato. 

L’apposizione dei sigilli domandata durante il 
corso dell’inventario può aver luogo soltanto sugli 
oggetti non inventariati. 

855. Il processo verbale di apposizione dei sigilli 
deve contenere : 

i.° l’indicazione del luogo, dell’anno, del mese, 



Digìtized by Google 




270 CODICE DI PROCEDURA CIVILE, LIB. III. 

giorno, dell’ora, e delle rimessioni ad altri giorni 
ed ore; 

а. ° il nome e cognome dell’istante, e l’elezione 
o la dichiarazione di domicilio o di residenza da 
lui fatta a norma del capoverso dell’articolo 848; 

3.° se non vi sia stata istanza , l’indicazione 
che i sigilli sono stati apposti d’ufììzio , ovvero a 
richiesta o sulla dichiarazione d’uno degli uffiziali 
indicati nell’articolo 849; 

4. 0 il motivo dell’apposizione; 

5.® la menzione dell’autorizzazione concessa dal 
pretore nel caso di cui nel numero 4-°* dell’arti- 
colo 848; 

б. ” se l’apposizione sia stata ordinata con sen- 
tenza, l’indicazione di questa e dell’autorità giudi- 
ziaria che l’ha pronunziata; 

7. 0 il nome ? cognome delle parti intervenute , 
e le osservazioni fatte da' esse; 

8. ” l’indicazione dei luoghi, mòbili, e oggetti , 
sui quali i sigilli sono apposti, e la descrizione del 
modo con cui ciò fu eseguito; 

9. * l’interpellanza fatta dall’ufliziale procedente, 
e la risposta data sul proprio onore da coloro che 
dimorano nel luogo in cui i sigilli sono apposti, se 
abbiano veduto o sappiano che alcuna cosa sia stata 
direttamente 0 indirettamente tolta o traslocata ; 

10. ” la nomina del custode presentato dagli 
aventi interesse, se sia risponsabile , e, in difetto, di 
un custode nominato d’uflìzio ;. 

ir.® le altre indicazioni richieste dalla legge 0 
credute necessarie dal pretore. 
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Il processo verbale è sottoscritto dalle parti in- 
tervenute , dal pretore, e dal cancelliere. 

806. Il pretore e il cancelliere non possono, sotto 
pena di sospensione, introdursi nei luoghi chiusi con 
l’apposizione dei sigilli sino alla rimozione di essi, 
salvo che siano stati richiesti per cause urgenti, e 
un decido motivato abbia preceduto il loro accesso. 



SEZIONE II. 

Della rimotione dei sigilli e delle relative opposizioni. 

857. I sigilli non possono essere rimossi, e l’in- 
ventario non si può fare che tre giorni dopo l’appo- 
sizione, salvo che sia stato diversamente ordinato dal 
pretore per cause urgenti, delle quali si deve fare 
menzione nel decreto relativo. 

Se alcuno degli eredi sia minore non eman- 
cipato , non si può procedere alla rimozione dei 
sigilli finché sia stato provveduto di tutore , o di 
curatore speciale. 

858. Possono chiedere la rimozione dei sigilli 
le persone che a termini dell’articólo 848 hanno 
diritto di chiederne l’apposizione, escluse quelle indi- 
cate nel numero 3.° dello stesso articolo. 

859. La rimozione dei sigilli è ordinata dal pre- 
tore sull’ istanza di alcuno degli aventi diritto. 

L’istanza e il decreto sono scritti in fine del 
processo verbale di apposizione. 
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In caso di opposizione alla rimozione dei sigilli , 
il pretore rimette le parti a udienza fìssa davanti 
( autorità giudiziaria competente. 

800. L’opposizione alla rimozione dei sigilli può 
farsi con dichiarazione nel processo verbale d’appo- 
sizione, o con atto notificato al cancelliere della pre- 
tura nelle forme stabilite per la notificazione dell’atto 
di citazione. 

L’opposizione deve contenere: 

1. ° il nome e cognome, l’indicazione del domi- 
cilio o della' residenza dell’opponente; 

2. ° l’elezione o dichiarazione di domicilio o di 
residenza a norma del capoverso dell’articolo 848 ; 

3. ° i motivi dell’opposizione. 

8G1. La rimozione dei sigilli si fa dall’ uflìziale 
che procede all’inventario. 

I sigilli sono rimossi successivamente e di mano 
in mano che si progredisce nell’inventario. 

Se non occorra l’inventario, i sigilli sono rimossi 
dal cancelliere della pretura coll’assistenza dell’usciere. 
Nei comuni in cui non ha sede il pretore la rimo- 
zione può farsi dal cancelliere del conciliatore col- 
l’assistenza dell’usciere. 

802. L’ uflìziale che procede alla rimozione dei 
sigilli deve avanti tutto l’iconoscerne lo stato. 

Se trovi in essi qualche alterazione deve sopras- 
sedere da ogni operazione ulteriore, facendone imme- 
diatamente rappoi’to al pretore , il quale si trasferisce! 
sul luogo per le verificazioni occorrenti, e per i 
provvedimenti necessari anche a proseguire l’in- 
ventario. 
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863 . Non si può procedere alla rimozione dei si- 
gilli senza che siano citate, a norma dell’articolo 869, 
le persone indicate nell’articolo 868. 

864 . Il processo verbale della rimozione dei sigilli 
deve contenere: 

i.° l’indicazione dell’anno, del mese, giorno e 
luogo; 

2. 0 il nome e cognome del cancelliere che 
procede alla rimozione, e dell’usciere da cui è 
assistito ; 

3 .° il nome e cognome delle parti intervenute ; 

4-° l’ indicazione del decreto o della sentenza che 
ha ordinato la rimozione dei sigilli, e dell’autorità 
giudiziaria che l’ ha pronunziata ; 

5 . ° la menzione della ricognizione dello stato 
dei sigilli, della loro rimozione, delle verificazioni 
fatte, e dei provvedimenti dati dal pretore a norma 
del capoverso dell’articolo 862 ; 

6. ° 1$ altre indicazioni che si credessero ne- 
cessarie. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parli 
intervenute , dal cancelliere , e dall’usciere. 

860. Le disposizioni di questa sezione e della pre- 
cedente sono osservate negli altri casi in cui occorra 
l’apposizione dei sigilli, o si debba procedere alla 
loro rimozione, eccetto che la legge stabilisca diver- 
samente. • 
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■ : capo n. 

Dell' inventario. 

, t» * ■ 

8C>G. L’inventario può essere domandato da chiun- 
que abbia diritto di chiedere la rimozione dei sigilli, 
e si fa dal cancelliere della pretura quando o non 
sia stato nominalo un notavo dal , testatore , o sul- 
l’istanza della parte il pretore non creda di com- 
mettere un notaro del luogo. 

Chi domanda l 'inventario deve eleggere domi- 
cilio nel comune o nel mandamento in cui si deve 
procedere, c.oii l indicazione della persona o dell uflìzio 
presso cui viene eletto. Se vi abbia domicilio, o 
residenza , può invece dichiarare la casa in cui ha 
l’uno o l’altra. 

807. Quando alla rimozione dei sigilli c all’ in- 
ventario si debba procedere da un notaro, il can- 
celliere gli rimette, ritirandone ricevuta, 

i.° le chiavi di cui nell'articolo 85 1 ; 

a. 0 la copia del processo verbale d’apposizione, 
dell'istanza, c del decreto per la rimozione dei sigilli; 

3. ° la copia del decreto indicato nell’articolo 856, 
se questo abbia avuto luogo; 

4. ° una nota delle opposizioni che gli siano 
State notificate, con indicazione della data delle stesse 
notificazioni, del nonr^, cognome, e della condizione 
degli opponenti, c della residenza o del domicilio 
dichiarato 0 eletto da essi. 

Le dette copie e nota si devono unire all’ in- 
ventariò. 
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808. Hanno diritto di assistere alla formazione 
dell’inventario 

i." il coniuge superstite; 

a.° gli credi legittimi presunti ; 

3. ” l’esecutore testamentario, gli eredi istituiti, 
e i legatnrii, se il testamento sia noto; 

4. " i creditori clic abbiano fatto opposizione alla 
rimozione dei sigilli. 

809. Non può procedersi all'inventario, se non 
siano presenti o citate le persone indicate ncU'arli- 
colo precedente. 

La citazione espiarne il luogo, giorno, e l’ora / 

in cui si darà principio all'inventario. 

Tra la citazione c l’inventario deve esservi fili- 
tcrvallo almeno di tre giorni 

Non è necessaria la citazione di coloro che non 
abbiano il domicilio o la residenza nella giurisdizione 
del tribunale, nella quale si procede ni l'inventario. 

In loro vece si cita il nolaro che, sull’istanza del ri- 
chiedente, sarà delegato dal pretore per rappresentarli. 

870. L ufliziale che procede all’inventario deve 
nominare uno o più periti per la stima degli oggetti 
mobili. 

11 giuramento dei periti è prestato davanti io 
stesso ufliziale. . - 

871. Quando non si possa terminare l'inventario 
nei giorno indicato dalla citazione, è continualo nei 
giorni successivi mediante avviso verbale che l’uflì- 
ziale procedente dà alle parti presenti, senza altra 
formalità. 
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872 . Oltre le formalità stabilite per gli atti rice- 
vuti da nolaro, l’inventario deve contenere ; 

i.° il nome e cognome, la coedizione dell’i- 
stante , e la dichiarazione o l’elezione di domicilio o 
residenza a norma dell’articolo 866; 

a* il nome , cognome, e la residenza degli in- 
tervenuti , dei citati non comparsi, e del notaro de- 
legato a norma dell’articolo 869, con menzione del 
decreto pollante la delegazione; 

3 . ° il nome e cognome , il domicilio o la re- 
sidenza dei penti nominati, e l’indicazione del giu- 
ramento prestato da essi; 

4. ’ l’indicazione della citazione notificata agli 
interessati ; 

5 . ° la menzione della ricognizione dello stato dei 
sigilli, della loro verificazione e rimozione, e dei 
provvedimenti indicati nel capoverso dell'articolo 863, 
se i sigilli siano stati apposti; 

6* la designazione degl’immobili, coll’indica- 
zione della loro natura, del comune in cui si tro- 
vano, dei loro confini, e dei numeri del catasto, o 
delle mappe «usuarie; 

7.“ la descrizione e la stima dei mobili, la quale 
deve essere fatta a giusto valore, colla specifica- 
zione del peso e del marchio per gli oggetti d’oro e 
d’argento ; 

8* la designazione della quantità e specie delle 
monete per il denaro contante; 

9.® l’indicazione dei titoli attivi e passivi ri- 
sultanti da atto pubblico; 
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10. ” la descrizione delle altre calte, scritture e 
note relative allo stato attivo e passivo, le quali de- 
vono sottoscriversi in principio e in fine dall’uffizfale 
che procede. Dei libri o registri di commercio si 
deve accertare sommariamente lo stato, sottoscrivere 
i fogli, e lineare gli intervalli dallo stesso uffiziale ; 

11. * l’indicazione del modo con cui si sia prov- 
veduto alla custodia delle altre scrittur e ; 

1 1 * la menzione delle persone a cui siano state 
consegnate le carte , e i mobili inventariati ; 

i3.° l’interpellanza fatta dail'uUiziale procedente, 
e la risposta sul proprio onore data ila coloro, che 
prima dell’inventario ebbero la custodia dei mobili 
o abitavano la casa in cui erano riposti, se co- 
noscano che vi sia altro a descrivere, e se sappiano 
direttamente o indirettamente che manchi alcun og- 
getto caduto nella successione. 

Quando sorga contesa tra gli interessati se qual- 
che oggetto debba o no inventariarsi , l’iilfiziale lo 
descrive nell’inventario, facendo menzione delle os- 
servazioni e istanze delle parti. 

L’inventario deve essere sottoscritto ad ogni in- 
terruzione , e alla fine, dagli interessati presenti , da» 
testimoni , e dall’ufiiziale. . 

873. I mobili, le carte, e gli oggetti inventariati 
sono consegnati alla persona nominata dalle parti 
interessate, o, in difetto, dal pretore sull’istanza di 
una delle parti , presenti o citale le altre. 

874. Le disposizioni contenute in questo capo si 
applicano a ogni inventario ordinato dalla legge, 
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salvo le formalità speciali stabilite dal codice civile 
per l’inventario dei beni dei minori. 

CAPO III. 

Del benefizio d inventario. 

87Ì). L’erede con benefìzio d’inventario che vuole, 
ottenero l’autorizzazione di vendere i beni mobili del- 
l’eredità, deve chiederla con ricorso al pretore del 
mandamento in cui si è aperta la successione, salvo 
cpianlo è stabilito nell’articolo 878 . 

Per la vendita si osservano le disposizioni del 
capo VI, titolo II del libro secondo, ia quanto siano 
applicabili. 

Il prezzo della vendila in caso di opposizione 
si distribuisce a norma di legge. 

870. Per ottenere l’autorizzazione di vendere i beni 
immobili , l’erede deve chiederla con ricorso al tri- 
bunale civile del luogo in cui si aprì la successione, 
facendone la descrizione. 

11 tribunale provvede, sentito il ministero pub- 
blico. 

877. Il tribunale col decreto che autorizza la ven- 
dita ordina che si faccia sul prezzo che sarà stabilito 
da uno o tre periti nominali nello stesso decreto, c 
assegna l’udienza’ per l’incanto. 

Si osservano nel resto le disposizioni del capo T, 
titolo III dei libro secondo > in quanto siano ap- 
plidibilL .. .. .-. : 
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Il prezzo della vendila si distribuisce in con- 
formità del capo II dello stesso titolo. 

878. Quando l'erede sia un minore, o altra per- 
sona , o corpo morale , che non possa accettar l’ere- 
dità , se non col benefizio d’inventario , la vendita 
non può autorizzarsi se non colle forme stabilite per 
l’alienazione dei beni di queste persane. 

879. L’istanza di qualunque tra i creditori o altri 
aventi interesse, affinché l’erede con benefizio d'in- 
ventario dia le cautele stabilite dal codice civile, è 
proposta con citazione in via sommaria davanti l’au- 

* torità giudiziaria competente a norma degli arti- 
coli 833 e 884 . > 

Se davanti la stessa autorità sia già vertente 
giudizio tra le parti , la domanda è proposta nella 
forma stabilita per gli incidenti. 

Le stesse norme si applicano all’istanza proposta 
contro l’erede con benefizio d’inventario, per il ren- 
dimento dei conti. 

880. Le azioni clic l’erede coi> benefizio d’inven- 
tario promora contro l’eredità sono dirette contro gli 
altri credi. Se non vi siano altri credi, o se tutti 
promuovano la stessa azione , l’autorità giudiziaria 
nomina un curatore che rappresenti l'eredità. 

881. Compiuto l'inventario, c decorsi giorni trenta 
dalla trascrizione c inserzione prescritta dall’arli- 
lieolo q 55 del codice civile, l’erede può fare tran- 
sazioni. Queste non hanno effetto senza l'approva- 
zione del pretore se l’oggetto della transazione non 
ecceda il valore di lire mill e cinquecento , 0 del 
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tribunale civile, sentito il ministero pubblico, se ee- 
’ ceda il detto valore. 

L'autorità giudiziaria , prima di approvare la 
transazione, può richiedere il parere di uno o più 
giureconsulti da essa nominati, e ordinare le altre 
cautele che creda convenienti. 

CAPO IV. 

Delle divisioni. 

882. L’istanza per la divisione giudiziale si pro- 
pone in contraddittorio dei eoe reti i e dei creditori 
opponenti. 

885. Quaudo il valore dell’eredità non ecceda lire 
mille cinquecento , l’istanza si propone davanti il 
pretore. 

Se si debba procedere alla vendita di immobili 
che non possano dividerei comodamente, il pretore 
limette le parti davanti il tribunale civile a udienza 
fissa per le operazioni relative alla vendita. 

881. Quando il valore dell’ eredità ecceda lire 
mille cinquecento, l'istanza per la divisione si pro- 
pone davanti il tribunale civile in via sommaria. 

Il tribunale può in ogni caso delegare un giu- 
dice per le operazioni relative alla divisione. 

885. Nel caso di appello, la causa deve sempre 
essere rimandata per le operazioni ulteriori della 
divisione davanti l’autorità giudiziaria di prima 
istanza. 
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886. Per la vendita dei mobili , dei censi e delle 
rendite si osservano le norme stabilite nel capo VI , 
titolo II del libro secondo , in quanto siano appli- 
cabili. 

biella vendita degl’ immobili si osservano le 
norme stabilite nel titolo V, capo li, sezione II di 
questo libro , aggiungendo nel bando il nome , il 
cognome, il domicilio o la residenza dell’istante, dei 
condividenti, e dei loro procuratori. 

Il bando deve essere notificato anche ai condi- 
videnti , e ai procuratori dei creditori intervenuti 
nel giudizio. 

887. La nomina del notaro e la rimessione avauti 
di esso per le operazioni della divisione può farsi 
anche dal giudice delegato. 

888. Il notaro procede senza assistenza di testi- 
moni alle operazioni suddette nel luogo, giorno, e 
nell’ora da lui stabiliti, previo semplice avviso da 
darsi cinque giorni prima ai condividenti e ai cre- 
ditori intervenuti nel giudizio. 

L'intervallo tra l’avviso e il giorno stabilito per 
comparire davanti il notaro non deve essei-e minore 
dei termini stabiliti nei numeri 5.® dell’articolo 147 , 
e 4-° e 5.” dell’articolo 148 , se il luogo in cui è 
dato l’avviso e quello della comparizione facciano 
parte di giurisdizioni diverse di tribunali o di corti 
d’appello. 

Se davanti il notaro le parti si facciano assi- 
stere dai loro procuratori , gli onorarti sono a carico 
di esse. : • 
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889. Il ntìtara fa processo verbale delle opera- 
zioni a Ini commesse, il quale deve contenere:, 

t.“ l’indicazione del luogo, dell’anno, del 
mese, giorno e dell’ora, e delle rimessioni ad altri 
giorni e ore; 

a.° il nome e cognome, c la residenza del no- 
taio, e la data del decreto o della sentenza portante 
la delegazione, coll’indicazione dell’autorità giudi- 
ziaria che l’ha pronunziato; 

3. ° il nome e cognome, il domicilio o la resi- 
denza dei condividenti e dei creditori intervenuti nel 
giudizio, e la menzione dell’avviso dato ai medesimi ; 

4 . " l’ indicazione delle parti intervenute alle 
operazioni della divisione e di quelle non inter- 
venute. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle pai li 
presenti e dal notaro. 

890. Quando nel coreo delle operazioni commesse 
al notaro sorgano controversie, il notaro ne fa pro- 
cesso verbale separato, e rimette le parti a udienza 
fissa davanti l'autorità giudiziaria delegante. 

11 processo verbale è dal notaro trasmesso, nel 
termine di giorni due, alla cancelleria dell’autorità 
giudiziaria. 

891. Stabiliti dal notaro i prelevamenti e le col- 
lazioni da farsi, e la massa da dividersi, si procede 
alla formazione delle quote a norma dell'articolo 99 G 
del codice civile. 

11 perito d’uffizio , nel caso indicato in detto 
articolo , è nominato dal notaro, che ne riceve il 
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giuramento, e fa risultare della nomina, e del giura- 
mento prestato nel processo verbale. 

11 condividente eletto dalle parti , o il perito 
nominato, procede alla formazione delle quote, e ne 
presenta relazione al notaro, che la unisce al pro- 
cesso verbale. 

892. Compiute le operazioni , le parti , a istanza 
d ; una di esse, sono citate a comparire nello studio 
del notaro a giorno e ora determinati per assistere 
alla chiusura del processo verbale, sentirne lettura e 
sottoscriverlo. 

Tra il giorno della citazione e quello stabilito 
per la comparizione vi deve essere l’intervallo indi- 
cato nell’urticolo 888 . 

893. Il notaro deve dare alle parti interessate gli 

estratti di tutto o di palle del processo verbale di 
divisione che gli siano richiesti. i 

Deve trasmettere , entro giorni cinque dalla 
sottoscrizione, il processo verbale originale alla can- 
celleria dell’autorità giudiziaria per l’omologazione. 

891 La sentenza ili omologazione ordina l’estra- 
zione a sorte delle (piote da farai avanti il notaro , 
salvo la disposizione deiruitima parte dell’articolo 996 
del codice civile. 

Il processo verbale d'estrazione è fatto nelle 
forme stabilite per gli atti ricevuti da notaro, c 
vale alto di divisione. 

893. Le sentenze contumaciali pronunziate nei 
giudizi di divisione non sona soggette a opposizione, 
e non è applicabile a questi giudizi . la disposizione 
del capo verso dell'articolo 38a. . - 
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CAPO V. 

Pel curatore all'eredità giacente. 

89(i. La pubblicazione del decreto di nomina del 
curatore all’eredità giacente, di cui nellarticolo 981 
del codice civile, deve Cirsi nel termine stabilito nello 
stesso decreto. 

Copia del decreto deve a cura del cancelliere 
notificarsi personalmente al curatore nominato , e 
affiggersi alla porta esterna della pretura nel termine 
stabilito nel decreto medesimo. 

81)7. Il curatore nominato deve, prima di ingerirsi 
neH’amministrazione , prestare giuramento davanti il 
pretore di custodire fedelmente i beni dell’eredità, 
di renderne conto sempre che ne sia richiesto, e di 
amministrare da buon padre di famiglia. 

Il cancelliere fa processo verbale del giuramento, 
che deve contenere : 

i. u l’indicazione dell’anno, del mese, e giorno; 

a . 0 la data del decreto di nomina del curatore; 

3.“ il nome e cognome , il domicilio 0 la re- 
sidenza dello stesso curatore. 

Il processo verbale è sottoscritto dal curatore, 
dal pretore, e dal cancelliere , e unito al decreto di 
nomina. 

898. Nei trenta giorni successivi alla formazione 
dell’inventario, il curatore deve promuovere la ven- 
dita dei mobili secondo lenonne stabilite nel capo IH 
di questo titolo. 
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, Se occorra la vendita di beni immobili , di 
censi o rendite, si osservano egualmente le dispo- 
sizioni del detto capo. 

899. Compiuto l’inventario, e decorsi giorni trenta 
dalla pubblicazione prescritta nell'articolo 896 , il 
curatore può transigere. A questa transazione è ap- 
plicabile il disposto dell’articolo 881 . 

CAPO VI. 

Della separazione dei beni mofnli del defunto 
da quelli dell’erede. 

900. La domanda di separazione dei beni mobili, 
di cui nell’articolo 20.59 del codice civile, si propone 
contro l’erede o altro rappresentante legittimo del- 
l’eredità, davanti il pretore del mandamento in cui 
si aprì la successione, se il valore dei mobili non 
ecceda lire mille cinquecento , e , se ecceda , davanti 
il tribunale civile con citazione in via sommaria. 

901. L’autorità giudiziaria, che pronunzia la se- 
parazione , ordina l’inventario dei beni mobili se non 
sia ancora fatto, e dà i provvedimenti necessari per 
la loro conservazione. 

TITOLO IX. 

DELL’OFFERTA DI PAGAMENTO E DF.L DEPOSITO. 

S 

902. Le offerte reali si fanno col mezzo di notare, 
o 'di usciere, o del cancelliere della pretura. 

905. L’ufiiziale clic procelle allofferta ne fa pro- 
cesso verbale , che deve contenere: 
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i.* l’indicazione del giorno, del mese, dell'anno, 
e del luogo in cui si fa l'ofTerta; 

a. 0 il nome e cognome deH'ulIiziale procedente, 
coll’indicazione dell’autorità giudiziaria cui è addetto, 
o della residenza in cui esercita le funzioni di notavo ; 

3 . ° il nome e cognome, la residenza o il do- 
micilio della persona nell’ interesse della quale si fa 
l’offerta, e della persona a cui l’offerta è fatta, indi- 
cando se questa sia stata presente all’atto; 

4. ” il numero e la qualità delle monete, se si 
offra denaro; 

5 . ° la designazione della cosa, se non sia de- 
naro, in modo da impedirne lo scambio; 

G.° l'indicazione delle condizioni dell’oflèrta, se 
sia condizionata; 

7. 0 l’atto di notificazione del pignoramento o 
sequestro, se la cosa offerta vi sia soggetta; 

8.” la risposta del creditore, la sua accettazione 
o il suo rifiuto, e le ragioni di questo; 

q.° nel caso di accettazione, la menzione del pa- 
gamento 0 della consegna della cosa, la quitanza 
fatta dal creditore, e, se d uopo, la menzione della 
restituzione del titolo di credito; 

1 o.° la sottoscrizione del creditore 0 la sua di- 
chiarazione in proposito, e la sottoscrizione dell ufli- 
ziale procedente. 

904 . Quando il creditore ricusi l’offerta, 0 non 
sia presente, gli è notificata copia del processo ver- 
bale nei modi stabiliti per la notificazione dell’atto 
di citazione. 
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Con lo stesso atto si può notificare al credi- 
tore che si farò il deposito della somma o della .cosa 
offerta. 

Tra la notificazione e il deposito deve passare 
mi intervallo non minore di giorni tre. 

905 . Il deposito deve farsi nei luoghi designati 
dalla legge. In difetto di designazione, l’autorità 
giudiziaria competente provvede, a norma dell’ar- 
ticolo 908 , con decreto sul ricorso del debitore. 

900 . Il deposito si fa col mezzo di uno degli uf- 
Gziali indicati nell’articolo 90 3 , clic ne fa risultare 
con processo verbale, il quale deve contenere le 
indicazioni prescritte nei numeri 1, a, 3 , 5 , G 

e 7 dell'articolo 903. 

Il processo verbale deve contenere inoltre la sot- 
toscrizione del depositario, e dell ufliziale procedente. 

Se il creditore sia presente, il processo verbale 
deve anche contenere le dichiarazioni, e la sotto- 
scrizione di lui, o la menzione del rifiuto di sot- 
toscrivere. 

997 . L’uflìziale che procede al deposito deve con- 
segnare sul luogo stesso una copia del processo 
verbale al depositario e al creditore. 

Se il creditore non sia presente, il debitore, 
nel termine di giorni due dal deposito, deve fargli 
notificare la detta copia nei modi stabiliti per la 
notificazione dell'atto di citazione. 

Se il luogo in cui fu eseguilo il deposito e quello 
in cui è notificato al creditore facciano parte di giu- 
risdizioni diverse di preture, tribunali, 0 corti di 
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appello, il lermine per la notificazione è quello 
stabilito nei numeri 3, 4» e 5 dell’articolo 147 , e 
4, e 5 dell’ articolo 148 . 

908. Le domande di validità o di nullità dell’offerta 
o del deposito devono proporsi , con citazione in via 
sommaria , davanti l’autorità giudiziaria del luogo 
in cui l’offerta o il deposito furono fatti, la quale 
sia competente per materia e valore , salvo che siano 
proposte in via incidentale in un giudizio già pen- 
dente. ' 

909. Quando f autorità giudiziaria dichiari la va- 
lidità dell’offerta , autorizza il deposito non ancora 
fatto, e pronunzia la liberazione del debitore dal 
momento in cui il deposito sia eseguito nelle forme 
dalla legge richieste. 

Se dichiari la validità del deposito già eseguito, 
questo produce il suo effetto dal giorno in cui fu 
fatto. 

Se riconosca ingiusto il rifiuto del creditore, 
può condannarlo al risarcimento dei danni. 

La sentenza in ogni caso provvede riguardo al 
depositario. 

910. Finché la sentenza non sia pubblicata , il de- 
ponente può ritirare il deposito, e il creditore può 
accettarlo. 

Nel primo caso il deponente rilascia quitanza 
al depositario. 

Nel secondo caso il riedito re fa notificare la 
sua accettazione al debitore e ai depositario. Fatta 
la notificazione, l’uno e l’altro restano vincolati. 
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1 itolo X. Del modo di ottenere la copia, ecc. 

Oli. Quindo, durante la causa sulla validità del 
deposito, sopravvengano pignoramenti, o sequestri 
a carico del deponente o del creditore, il deposi- 
tario non ')uò rilasciare le cose depositate, se non 
definite le controversie relative. 

912. Nei caso indicato nell’arlicolo reGG del co- 
dice civile, si osservano le norme stabilite nello stesso 
articolo , c sull’istanza di deposito l’alta dal debitore 
provvede il pretore del mandamento in cui la cosa 
si trova, sdvo che l’istanza sia proposta in via in- 
cidentale in un giudizio già pendente. 



TITOLO X. 

DEL MOD > IH OTTENERE LA COPIA O LA COLLAZIONE 
DEGLI ATTI PUBBLICI. 

913. Qualunque depositario pubblico autorizzato 
a spedire copia degli alti che. esso ritiene, deve, 
se richiesto, darne copia autentica, ancorché il richie- 
dente o i suoi autori non siano stati parte nell'alto, 
sotto pena dei danni c delle spese, salvo le disposi-, 
zioni specilli della legge sulla tassa di registro c 
bollo. 

La copia d'un testamento pubblico non può 
essere spe tita durante la vita del testatore, salvo 
a sua richiesta , della quale si fi» menzione nella copia. 

91 1. Nei caso di rifiuto o di ritardo a spedire 
io 
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la copia richiesta, il richiedente può ricorrere al 
presidente dei tribunale civile nella cui giurisdizione 
il depositario esercita le sue funzioni. Il presidente 
ordina al medesimo, con decreto, di comparire avanti 
di lui a giorno c ora fissi. 

Copia del ricorso c del decreto è notificala al 
depositario nei modi stabiliti per la notificazione 
dell’atto di citazione. 

913. Il presidente, comparso o no il depositario, 
provvede, sentito il ministero pubblico. 

Quando ingiunga la spedizione della copia, sta- 
bilisce con altro decreto il termine per spedirla, 
sotto pena , se occorra , dell’arresto personale da 
pronunziarsi dal tribunale, oltre il risarcimento dei 
danni e il rimborso delle spese. 

910. I cancellieri e i depositari di pubblici registri 
sono tenuti, eccettuati i casi determinati dalla figge, 
a spedire a cliiumpie ne faccia richiesta le copie c gli 
estratti degli atti giudiziali da essi ritenuti, sotto pena 
dei danni c delle spese. 

Nel caso di rifiuto o di ritardo, il richiedente 
può ricorrere al conciliatore, al pretore, o al pre- 
sidente del tribunale o della corte presso cui il can- 
celliere o depositario esercita le sue funzioni. 

L’autorità giudiziaria a cui è presentalo il ricorso 
provvede a nonna dell’articolo precedente, sentilo 
il cancelliere o depositario. 

917. Nei casi di cui negli articoli q 1 3 c giG, 
gli uffizioli ivi indicati non sono tenuti a spedire le 
copie loi’o richieste, se chi ne fa la domanda non 
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paghi i diritti ancora dovuti dell'atto originale, oltre 
le spese della copia. 

9 IH. Le parli possono collazionare in presenza del 
depositario la copia dell’atto pubblico coll’originale. 

Se sorgano controversie, sul ricorso della parte, 
il presidente del tribunale civile delega il pretore 
per procedere alla collazione nell’uflizio del deposi- 
tario, ingiungendo a questo. di presentare al pretore 
l'originale nel giorno c ora che saranno stabiliti dallo 
stesso pretore. 

Se la collazione sia chiesta per un atto pro- 
dotto in giudizio , la delegazione è fatta dal pretore 
o dal presidente del tribunale o della corte davanti 
cui pende il giudizio. Se questo sia pendente davanti 
il pretore del mandamento in cui il depositario eser- 
cita le sue funzioni procede alla collazione dell atto 
lo stesso pretore. 

919. Il pretore stabilisce con decreto il giorno e 
l’ora dell’accesso. Se vi sia stata delegazione , il de- 
creto si scrive in fine di quello deU’autorità dele- 
gante. In entrambi i casi il decreto si deve notificare 
al depositario almeno uu giorno prima dell’accesso, 
nei modi stabiliti per la notificazione dell’atto di 
citazione. 

Il cancelliere fa risultare di ogni cosa per 
mezzo di processo verbale , clic deve contenere : 

i.° l'indicazione dell’anno, del mese, del giorno, 
dell’ora c deh luogo ; 

a.® il nome, cognome, il domicilio o la resi- 
denza dell’istante , e delle altre parli intervenute ; 
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3.® il nome e cognome del pretore procedente, 
e del cancelliere ; 

4 -° la data del decreto che ordinò la collazione 
e che stabilì il giorno e l’ora per procedervi ; 

5.° il nome , cognome e la residenza del de- 
positario, e la data della notificazione al medesimo 
del decreto che stabilì il giorno e l’ora della col- 
lazione. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parli 
presenti, dal depositario, dal pretore, e dal can- 
celliere. 

Le spese dell’accesso del pretore, e del processo 
verbale sono anticipate dalla parte istante, salvo a 
provvedersi per il rimborso davanti il presidente o 
pretore che ordinò la collazione. 

1)20. Quando le contestazioni riguardino le copie 
o gli ^stralli indicati nell’articolo 916 , il ricorso si 
deve presentare al pretore o al presidente del tri- 
bunale o della corte presso cui il cancelliere o de- 
positario esercita le sue funzioni. 

Il presidente o il pretore, chiamato il cancelliere 
o depositario, stabilisce con decreto il giorno e l’ora 
in cui procederà alla collazione. Il presidente può 
delegare all'uopo uno dei giudici. 

Il presidente 0 il pretore nomina un nolaro 
o altra persona, che possa fare legalmente le veci 
di cancelliere, per assistere alla collazione c farne 
processo verbale. • 



Digitized by Google 




TITOLO - xt. Ikl sequestro e ‘lilla denunzia r ecc. 293 

TITOLO XI. 

DEL SEQUESTRO E DELLA DENUNZIA DI NUOVA OrERA 
0 DI DANNO TEMUTO 



CAPO L 
Del sequestro. 

SEZIONE T. 

Del sequestro giudiziario. 

021. Olire i casi indicati neU’artieoIo i Syo del 
codice civile , l’autorità giudiziaria può , sulla do- 
manda della parte interessata, ordinare il sequestro 
di una cosa mobile, o di un immobile, quando siavi 
pericolo di alterazione, sottrazione, o deteriorazione. 

022. Quando le parti non ■ concoidino nella no- 
mina del sequestralai io , la nomina è latta dall’au- 
torità giudiziaria che può anche nominare quello dei 
contendenti che olirà maggiori guarentigie o dia 
cauzione. 

023. La consegna della cosa mobile o dell im- 
mobile al sequestratalo si fa dall’usciere, osser- 
vate le disposizioni degli articoli ']'\i al in- 
clusi vamcntc, in quanto siano applicabili. 
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SEZIONE IL 
Del sequestro conservativo. 

924. Il creditore che abbia giusti motivi di so- 
spettare delia fuga del suo debitore, di temere sot- 
trazioni , o sia in pericolo di perdere le garnnlie del 
suo credito , può domandare il sequestro dei beni 
mobili spettanti e delle somme dovute al debitore 
medesimo, seia legge non ne vieti il pignoramento. 

923. Il sequestro si concede sopra ricorso motivalo, 
premesse, se ne sia il caso, sommarie informazioni. 

Il sequestro può 'anche concedersi col decreto 
che permette la citazione a breve termine. 

920. Il sequestro può concedersi per qualunque 
valore dal pretore del luogo in cui deve eseguirsi. 

Può anche concedersi dal pretore o dal pre- 
sidente del tribunale competenti a conoscere della 
causa principale. 

927. Quando la domanda di sequestro sia connessa 
a una causa già pendente, il sequestro può conce- 
dersi soltanto dal pretore o dal presidente del tri- 
bunale o della corte davanti cui pende la causa. 

Se vi sia urgenza, il sequestro può anche in 
questo caso concedersi, per qualunque valóre, dal 
pretore del mandamento in cui deve eseguirsi. 

928. L’autorità giudiziaria può, secondo le circo- 
stanze, imporre al sequestrante l’obbligo df dar 
cauzione in somma determinata a garantia del risar- 
cimento dei danni, per il caso iu cui il sequestro 
fotte dichiaralo ingiusto. 
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L’obbligo della cauzione non si può imporre 
se il credito sia privilegiato sopra gli oggetti da 
sequestrarsi. 

921). Il giudizio sulla idoneità della cauzione, la 
quale può darsi anche a termini dell’articolo 33o, è 
lascialo all’apprezzamento dell’aulorilà giudiziaria che 
concede il sequestro. L'idoneità deve dichiararsi nel 
decreto. 

L’atto di cauzione è ricevuto dal cancelliere e 
deve precedere il secpiestro. 

9511. Le norme stabilite per il pignoramento si 
applicano al sequestro «pianto al modo di procedervi, 
alle cose clic possono formarne il soggetto, alle mi- 
sure di conservazione, c al processo verbale, salvo le 
disposizioni speciali della legge. 

Se si tratti di cose per le (piali vi sia pericolo 
di deteriorazione, l'autorità giudiziaria che ha con- 
cesso il sequestro può ordinarne la vendita nei modi 
stabiliti per gli oggetti pignorati. 

931. Il creditore sequestrante deve, nel termine 
di giorni tre dal sequestro, far notilirare per copia 
al debitore il ricorso, il decreto di sequestro, c, se 
vi sia stata cauzione, latto col quale fu ricevuta. 

Se il luogo in cui fu eseguito il sequestro e 
quello in cui fu notificato al debitore facciano 
parte di giurisdizioni diverse di preture, di tribunali 
o di corti d’appello, il termine per la notificazione 
è quello stabilito nei numeri 3, 4 c 5 dell'articolo 147 , 
e 4 c 5 dell'articolo 14 ^. 

L’alto di notiiìcozione deve contenere la citazione 
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in vi i sommaria (lavanti ('autorità giudiziaria Ad luogo , 
del sequestro, competente per materia c valore, per 
far pronunziare sulla validità, invocazione, o conferma 
del sequestro, c, se ne sia il caso, sella vendita 
degli oggetti pei quali vi sia ■ pericolo di dete- 
riorazione. 

Se la delta autorità giudiziaria sia anche com- 
petente a conoscere del credilo, l’atto e può con 
lo stesso atto proporre la domanda per h condanna. 

1)52. Quando il sequestro sia fitto presso un terzo, 
si deve notificare a lui copia della citazione al de- 
bitore nel termine di dieci giorni dalia citazione 
stessa. 

Se il luogo in cui si eseguisce la notificazione 
al terzo sequestrata rio, c quello in cui fu fatta la 
citazione al debitore facciano parte di giurisdizioni 
diverse di tribunali o di corti d’appello, il termine 
per la notificazione è ([nello stabilito nei numeri 3, 

4, c 5 dell’articolo z 43. 

055. Quando il creditore non eseguisca ciò che è 
stabilito nei due articoli precedenti, il sequestro non 
ha elfello , salvo al debitore il diritto al risarcimento 
dei danni. 

951. Il sequestro deve invocarsi se il debitore presti 
cauzione idonea per il valore delle cose sequestrale, 
o per l’ammontare del credilo che diede causa al 
sequestro. 

953. Quando il sequestro sia riconosciuto senza 
causa c per ciò invocato , il sequestrante può essere 
condannato in una multa estendibile a lire mille, 
oltre il risarcimento dei danni. 
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938. (Quando 1 autorità giudiziaria die conferma 
il sequestro non sia competente a conoscere del 
credito, rimette le parti davanti l’antorità giudiziaria 
competente per la decisione del merito. 

957. La sentenza che pronunzia sul sequestro 
fatto presso un terzo , deve essergli notificata. 

Quando il sequestro sia confermato con sen- 
tenza passala in giudicalo, il creditore può citare 
il terzo sequestratario davanti l’autorità giudiziaria 
competente, per fare la sua dichiarazione in con- 
formità delle disposizioni del capo V, titolo li del 
libro secondo. 



CAPO IL 

Della denunzia di nuova opera o di danno temuto. 

958. La denunzia di .nuova opera o di danno 
temuto, di cui nel numero 3.° dell articolo 8 a, è falla 
con citazione a comparire davanti il pretore com- 
petente a norma dell’articolo 93 ; può anche farsi 
con ricorso presentalo al pretore, il quale prima di 
procedere può ordinare la citazione dell’altra parte 
anche ad ora fissa. 

Se penda tra le parti un giudizio che abbia 
connessione coll’oggetto della denunzia, questa si 
deve proporre in via d incidente nel giudizio me- 
desimo. 

939. Quando vi sia necessità di verificare lo stato 
delle cose , il pretore può nominare all’uopo un pe- 
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rito, e, se lo creda indispensabile, può ordinare 
l'accesso sul luogo, dichiarando in ogni caso se le 
parti debbano essere chiamate ad assistervi. 

Nel caso di accesso il cancelliere ne fa processo 
verbale che deve contenere : 

i." l’indicazione dell’anno, del mese, giorno 
e luogo; 

3 .” il nome , cognome , il domicilio o la re- 
sidenza delle parti; 

3.° la data del provvedimento che ordinò 
l’accesso ; 

4-° il nome, cognome, il domicilio o la residenza 
del perito, e la menzione del giuramento da lui pie- 
stato, se il pretore sia stalo assistito dal perito; 

5." la menzione distinta delle verificazioni ed 
operazioni eseguite; 

G.° l’indicazione dei provvedimenti d’urgenza 
dati dal pretore sul luogo* ( 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parli 
presenti, dal peritose v’ intervenga, dal pretore, e 
dui cancelliere. 

9 il). Quando il pretore abbia provveduto sul ri- 
corso senza citazione dell’altra parte, copia del ricorso 
c del decreto è notificala a questa nel termine sta- 
bilito dal pretore, con citazione a comparire davanti 
l’autorità giudiziaria competente a pronunziare sulla 
controversia. 

Negli altri casi il pretore, dati i provvedimenti 
temporanei che crederà di ragione , se non sia com- 
petente a pronunziare sul merito della controversia. 
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rinvia le parti davanti l’autorità giudiziaria com- 
petente. 

Se il pretore abbia imposto l’obbligo di una 
cauzione, il provvedimento non sarà esecutivo, se 
non dopo clic la cauzione sia stata data a norma 
dell’art. gay. 

Se il pretore abbia prescritto la sospensione 
dell’opera denunziata, c la parte non obbedisca, può 
ordinare che le cose siano ridotte al pristino stato. 

TITOLO XII. 

DELLA ESECUZIONE DEGLI ATTI DELLE AUTORITÀ STRANIERE. 

911 . La forza esecutiva alle sentenze delle autorità 
giudiziarie straniere è data dalla corte d’appello, 
nella cui giurisdizione debbono essere eseguile, pre- 
messo un giudizio di delibazione in cui la corte 
esamina: 

i.° se la sentenza sia stata pronunziata da un'au- 
torità giudiziaria competente ; 

2. 0 se sia stala pronunziata, citate regolarmente 
le parli ; 

3. ° se le parti siano state legalmente rappre- 
sentate o legalmente contumaci ; 

4. ° se la senleuza contenga disposizioni contrarie 
all’ordine pubblico o al diritto pubblico interno del 
regna 
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942. Il giudizio di delibazione è promosso con 
citazione in via sommaria degli interessati, e deve 
sentirsi il ministero pubblico. 

La parte clic lo promuove , deve presentale la 
sentenza in forma autentica. 

Se l’esecuzione di una sentenza sia richiesta 
nelle vie diplomatiche, c la parte interessata non 
abbia costituito un procuratore che promuova il 
giudizio di delibazione, la corte d’appello, sulla 
istanza del ministero pubblico, nomina d’ulìizio alla 
stessa parte un procuratore che lo promuova in 
nome di lei. 

9 15. Per l’esecuzione nel regno dei provvedimenti 
di sequestro dati da autorità giudiziarie straniere, si 
osservano le disposizioni dei due articoli precedenti 
in quanto siano applicabili. 

9 il. La forza esecutiva agli atti autentici ricevuti 
in paese estero è data dal tribunale civile del luogo 
in cui l’atto deve eseguirsi, previo giudizio, in cui 
devono osservarsi le norme stabilite dagli articoli 
94 1 e 942 in quanto siano applicabili. 

9 lo. Le sentenze e i provvedimenti delle autorità 
giudiziarie straniere riguardanti esami di testimoni, 
perizie, giuramenti, interrogatorii, o altri alti d'istru- 
zione da farsi nel regno, sono resi esecutivi con 
semplice decreto dalla corte d'appello del luogo in 
cui si deve procedere a questi alti. 

Se l’esecuzione sia domandata direttamente dalle 
parli interessate, l’istanza si propone con ricorso 
alla corte, e vi si unisce copia autentica della sen- 
tenza o del provvedimento che ordinò gli alti richiesti- 
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Se l’esecuzione sia domandala dalla slessa au- 
torità giudiziaria straniera, la richiesta deve trasmet- 
tersi nelle vie diplomatiche, senza necessità di unirvi 
la copia della sentenza o del provvedimento. 

La corte delibera in camera di consiglio, sentito 
il ministero pubblico. Se permetta l’esecnzionc, com- 
mette gli atti richiesti, all’autorità giudiziaria o al 
funzionario di essa che abbia facoltà di riceverli o 
di farli eseguire. 

9 IO. Quando, la richiesta sia fatta nelle vie diplo- 
matiche, e la parte interessata non abbia costituito 
alcun procuratore che promuova l’esecuzione degli 
alti, accennali nell’articolo precedente, i provvedi- 
menti, le citazioni e notificazioni necessarie per com- 
pierli sono dati o ordinati d’uffizio dall'autorità giu- 
diziaria procedente. Se gli alti richiesti esigono, per 
circostanze speciali, le diligenze della parte interes- 
sala , la detta autorità giudiziaria può nominare di 
uffizio un procuratore che la rappresenti. 

Se sia necessaria o permessa la presenza delle 
parli interessate all’atto richiesto, il decido che sta- 
bilisce il giorno in cui si procederà all atto stesso è 
notificato, con semplice biglietto per mezzo di usciere, 
alle parli la cui residenza nel regno sia conosciuta. 
Copia del decreto è trasmessa nelle vie diplomatiche 
all’autorità straniera, affinchè ne siano avvertite le 
altre parti. ' 

917. Quando si tratti di citazioni a comparire da- 
vanti autorità straniere, o di semplici notificazioni 
di atti provenienti da paese estero, la permissione è 
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data dal ministero pubblico presso la corte o il tri- 
bunale, nella cui giurisdizione la citazione o notifi- 
cazione si deve eseguire. 

Se siano stale richieste nelle vie diplomatiche , 
le citazioni o notificazioni sono commesse dal mini- 
stero pubblico di reti amen le ad un usciere. 

918 . L’adempimento nel regno degli atti indicati 
nei tre precedenti articoli non toglie la necessitò del 
giudizio di delibazione , quando si tratti deil’esccu- 
zione della sentenza definitiva. 

919 . La forza esecutiva data a norma degli ar- 
ticoli 94 1, 943, 943, 944, 945, 94G, e 947 da un 

tribunale civile, da una corte di appello, o dal mi- 
nistero pubblico, vale per promuovere l’esecuzione 
anche in altre giurisdizioni. 

950 . Le disposizioni di questo titolo .sono subor- 
dinale a quelle delle convenzioni internazionali e 
delle leggi speciali 
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» III. Delle sentenze e della loro esecuzione » 

» IV. Disposizioni comuni alle sezioni prece- 



denti . . . » 

TITOLO V. Dei mezzi per impugnare le sentenze » 

Capo I. DeU'opposi/.ionc » 

« 11. DcH'pppelliizionc » 

» III. Delia revocazione . . » 

» IV. Dcll'oppos zionc del lerzo .... » 

» V. Del ricorso per cassazione . . . » 

Sez. I. Delle sentenze che possono essere im- 



pugnate col ricorso per cassazione » 
» II. Del ricorso per cassazione c del proce- 



dimento relativo » 

» III. Delle sentenze » 



» IV. Della rinunzia al ricorso per cassazione 
e del ritiro delle carte c dei documenti » 

LIBRO SECONDO. 

Dell’esecuzione forzala iìel!e sentenze, delle ordinanze, 
c deyli alti ricevuti da vn uljiziale pubblico. 

TITOLO I. Regole generali sull'esecuzione forzala » 



» II. DcU'csccuzionc sui Leni mobili . . » 

Capo I. Disposizioni preliminari . . . . » 

» lì. Dei beni mobili che possono essere pi- 
gnorali . . » 

» HI. Del pignoramento di mobili presso il de- 



bitore, e della nomina del custode » 
» IV. Del pignoramento dei frulli non ancora 
raccolti o non ancora separali dal 

suolo ...» 

» V. Del pignoramento di beni mobili presso 
i terzi, e deH’asscguamento di crediti 
in pagamento . ... . . . » 
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Capo VI. Della vendila e dell’aggiudicazione degli 

» oggelli pignorali paj. 184 

• VII. Delle opposizioni e delle domande in se- 

parazione dei mobili pignorali . » 191 

» Vili. Dell’assegnazione e della distribuzione del 

danaro ricavalo dall’esecuzione mo- 
biliare ...» 193 

» IX. Dell’ appello dalle sentenze pronunziale 

nei giudizi di esecuzione mobiliare » 195 

TITOLO III. Dell'esecuzione sopra i beni immobili » 197 

Capo I. Del giudizio di spropriazionc . . » ivi 

Sez. I. Della spropviazione contro il debitore » iri 

§ I. Disposizioni preliminari .... » ivi 

» II. Del procedimento per l'incanlo . . » 198 

• III. Della rivendila » 212 

» 1 IV. Delle eccezioni di nullità, delle domande 

di separazione di beni immobili, e 

degli incidenti » 213 

» V. Dell’ appello dalle sentenze pronunziate 

nei giudizi di spropriazionc . . » 215 

Sez. II. Della spropriazione contro il terzo pos- 
sessore . .• » 217 

• III. Disposizione comune alle sezioni pre- 

cedenti » ir* 

Capo li. Del giudizio di graduazione. . . . » 2t8 

Sez. I. Dello stato di graduazione ...» ivi 

» II. Del pagamento o deposito del prezzo, e 

delle ordinanze per la cancellazione 
delle ipoteche ... ‘ ... » 221 

• III. Dell’ appello dalle sentenze pronunziale 

nei giudizi di graduazione ...» 224 
Capo III. Del giudizio di purgazione dalle ipoteche » 225 
TITOLO IV. Dell’esecuzione per consegna o rilascio 



di beni » 230 

Capo I. Deila consegna dei beni mobili . . • 231 
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Capo li. Dal rilascio dei beni immobili . png. 232 

TITOLO V. Dell’arresto personale . . . . r . » 234 

Capo I. Disposizioni preliminari .... » ivi 

» 11. Dell’esecuzione deli arresto ...» 235 

» IH. Della conferma in arresto sull’istanza di 

altri creditori » 239 

> » IV. Della liberazione del debitore . . » 240 

LIBRO TERZO. 

Dei vari proceri intuì; ti speciali. 

TITOLO I. Disposizioni comuni prr le materie da 

trattare in camera di consiglio . » 243 
• » II. Dell’azione civile contro le autorità giu- 

diziarie e gli uiliziaii, del ministero 

pubblico » 245 

> III. Disposizioni relative agli assenti » 248 

» IV. Disposizioni relative al matrimonio, al- 

l’autorizzazione. della donna maritala, 
c alla separazione personale dei con- 
iugi ■ . » 249 

Cafo I. Del matrimonio » ivi 

» IL Dell’autorizzazione alla donna maritala » 250 

» 111. Della separazione personale dei coniugi » 252 

TITOLO V. Disposizioni relative ai minori di età » 235 

Capo l. Dei consigli di famiglia e di tutela . \» ivi 

» li. Della vendita volontaria dei beni dei 



minori » 256 

Sez. I. Della vendila dei beni mobili . . » ivi 



» li. Della vendila dei beni immobili . . » 259 

TITOLO VI. Dell’interdizione c delia inabilitazione » 263 

» VII. Della rettificazione degli alti dello slato 

civile » 266- 

• Vili. Del procedimento relativo all’ apertura 

delle successioni 267 
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Capo 
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Dell’ apposizione e della rimozione 


dei 








sigilli 
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267 
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Dell’apposizione dei sigilli . . . 
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Della rimozione dei sigilli e delle relative 
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Capo 


IL 


Dell’invenlario 
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Del benefizio d’inventario . . . 
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IV. 


Delle divisioni 
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Del curatore all’eredità giacente 
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Della separazione dei beni mobili 
defunto da quelli dell'erede 


del 
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TITOLO 


IX. 


Dell’ofTerla di pagamento e del deposito » 


ivi 
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Del modo di ottenere la copia o la col- 








lazione degli alti pubblici . . 


. » 
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XI. 


Del sequestro e della denunzia di nuova 








opera o di danno temuto . . 
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Del sequestro 
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Del sequestro giudiziario . . . 
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Del sequestro conservativo . . 
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Della denunzia di nuova opera o di danno 








temuto 
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TITOLO 


XII. 


Della esecuzione degli alti delle autorità 








straniere 
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